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AVVERTIMENTO. 





p uò ben dirsi che chi conosce una Gramatica le 
conosce tutte; poichè la loro materia o le regole 
che vi si contengono sono sempre le medesime :. e 
non vi è altra differenza fra esse, se non quella 
che risulta dall’ ordine ehe vi si osserva. Quindi 
oltre il gran numero di Gramatiche finora esistenti, 
si può dire che ve n’abbia altrettante quanti sono 
i maestri; ; giacchè ognuno di essi ne ha nella memo- 
ria un piano che segue a suo modo , o secondo la 
sua esperienza. 

Ho detto nel primo volume nella seconda nota 
del discorso alla Gioventù, che l'abilità dell Isti- 
tutore consiste a nascondere. al suo allievo la 
fatica e lo studio sotto la facilità. Con questo non 
bo inteso presentare a" miei Discepoli un ristretto di 
semplici elementi per incamminarli alla conoscenza 
della lingua francese, e lasciarne loro indagare il 
progresso o da se stessi, o con una lunghissima pra- 
tica. La mia intenzione è di nulla nascondere, met- 
tendo dinanzi a’ loro occhi, in una maniera la 
meno cquivoca a mio parere, le conoscenze delle 
quali ognuno ha bisogno, per poter dire davvero 
ho studiato andamento, la forza, le particola- 
rità del francese ; previe quelle osservazioni che 
possono riceversi a voce s e che passerebbero per 
metafisiche in iscritto allorchè l’ ignoranza della 
materia non le renderebbe intelligibili; che a tak 
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fine il Maestro accorto le adatta sempre all’ età, 
all’ intendimento cd al. sesso de’ suoi apprendenti. 

La volontà di poter anche giovare a chi poco o, 
nulla ha studiato l’italiano, e che vorrà intendere. 
l’uno e l’altro idioma per mezzo della mia OPERA si 
mi ha obbligato a trattenermi su di alcune defini- 
zioni che avrei potuto omettere per vieppiù abbre- 
viarla, ma una locuzione tendente a ‘spiegare il 
discorso ele sue parti, lungi dal toglierle qualche 
vantaggio , potrebbe renderla. più conseguente. I 
conoscitori dell’ italiano guarderanno questi punti. 
come anelli necessari a concatenar le idee; e chi 
mon vi è perfetto vi si approfondirà per isvilup- 
pare la sua ragione. In materia di conoscenze. 
scientifiche e letterarie è MOgHnose esser. prolisso che. 
laconico. 
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GRAMATTOA 


ooo. 


La Gramatica contiene le regole o i precetti per espri- 
mere i nostri pensieri o le parti del discorso , secondo il 
sistema che i più savi nostri predecessori o nostri contem- 
| poranei ci hannò trasmesso , o che ci prescrivono. 


Segni de’ nostri pensieri, o parti del discorso. 


Le parole delle quali ci serviamo per esprimere i nostri 
, pensieri o le parti del discorso , sono 

Le substantif.....0000.:.. Il sostantivo. 
L’adjectif......000....... L'aggettivo. i 

L'article ....... 0000000... L'articolo. 

Le pronom.....0..0.000.0 Jl pronome. 

Le verde, ....-. 0000000... 1) verbo. 

La préposition............ La preposizione. 

L'adverbde ............-... L’avverbio. 

La conjonction............ La congiunzione. 
L’interjection ou la particule. L’ interiezione o la particella. 


Del Sostantivo. 


Il sostantivo è comunE, 0 PROPIO, 0 COLLETTIVO. 
Il sosrantIvo COMUNE è una denominazione che conviene 
i 1** 


\ 
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a molte persone o a molte cose; se esistono si diranno Fist- 
cHe, come soldat, soldato; maison, casa; royaume,; regno 
ec. Se non esistono si dirai METAFISICHE, Come joie, gioia; ; 
probité, probità; 4fancheur, bianchezza ec. 

Il SOSTANTIVO PROPRIO esprime una idea singolare ; una 
persona o’ una cosa unica, come Alexandre, RIERARRIPI 
Paris, Parigi; Naples, Napoli ec. 

Il sosrantivo coLLETTIVO è quello che al singolare pre- 
senta allo spirito molte persone o molte cose. Si divide 
in COLLETTIVO GENERALE, come de peuple, il popolo ; l’ar- 
mée, l’armata ec., ed in COLLETTIVO PARTITIVO, come une 
troupe de... una truppa di... une infinité de... una infinità 


di... ec, Quando si dice /a plupart des hommes sont aveugles . 


sur leurs propres défauts, la parola Za plupart presenta allo 
spirito molte persone facendo parte di tutii gli uomini. 
1l sostantivo ha tre funzioni nel discorso, vi è o da 
= o da APOSTROFE, 0 da REGGIMENTO. —. 
è da sceeetto quando esprime che si afferma qual- 
Pi cosa, come l'oiseau vole , le lion ne vole pas, in 
questo caso i sostantivi ciseaz, Zion, sono da soggetto per- 
chè si afferma s che il primo vola ed il secondo no; per 
altro tutto si rapporta nel discorso al sostantivo soggetto. 
«Il sostantivo vi è da arosrrore, Aallorchè dinota la per- 
sona o la cosa alla quale s’indrizza il discorso, come 
mes écoliers, soyez toujours vertueux ; terre, mer, et 
vous cieux, soyez sensibles à nos plaintes. Questi sostan- 


tivi écoliers, terre, mer, cieux ‘sono in apostrofe, perchè 
ad essi si parla. 


OsseRrazioneE. Non si ana ordinariamente che. 


gli esseri viventi ed animati, ma ne’ movimenti oratori, 
e ne’ trasporti di passione si parla alla natura intera. 

11 sostantivo vi è da REGGIMENTO quando dipende imme- 
diatamente da un’altra parola. ln questo caso restringe il 
significato della parola da cui dipende. Il sostantivo può 
‘dipendere , o da un altro sostantivo, o da un aggct- 
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tivo, o da un verbo, o da una preposizione’ p. e. la Lor 
de Dieu, la Lecax di Dio; uriLE d homme, urize all’ uo» 
mo} 4IMER son prochain, AMARE il suo prossimo; CRZZ 
son père, rREsso suo padre. Si chiama REGGENTE la parola 
da cui un’altra dipende, e RETTO 0 REGGIMENTO la parola 
che dipende da un’altra. 

. Un sostantivo non può esser reggimento d’ un altro sastan- 
tivo che mediante una preposizione. Questa preposizione: è 
d’ ordinario de, come /a difficulté DE l’entreprise; ma 
sono alle volte auche d e pour, come d'abandon a° ses 
passion ; le got Povr le plaisir. Per cui da’ detti esempi 
si rileva che un sostantivo non è veramente retto che dalla 
preposizione e non da un altro sostantivo. 

RecoLa cENERALE. Di due sostantivi, de’ quali l'uno è 
reggente e l’altro retto, è il reggente che si pone ordi- 
mariamente avanti, come 

LA BEAUTE des senti- @Larsercezza de’ sentimenti, 
mens , LA VIOLENCE des la vioLenza delle passioni, 
‘ passione, LA GRANDEUR des la cnanpezza degli avveni- 
éuénemens ,- et LES SUCCÈS menti, ed i succissi MIRA- 
mIRACULEUK des grandes coiost’ delle grandi spade 
épées des héros, tout cela degli eroi, tutto ciò mi tra- 
m'entraîne comme une pelite sporta come una ragazza. 
fille. » SÉFIONE. | 

OssERVAZIONE. Si è detto ordinariamente perchè l’in- 
versione guasta qualche volta quest’ ordine, come si vedrà 
al suo Juogo. 

Le parole nelle lingue possono spesso cangiar di natura 
per l’impiego che se ne fa. Si avrà occasione di vedere 
che. degli oggettivi y de’ verbi, degli avverbi, ed anche 
delle preposizioni divengono veri sostantivi: e per l’ istessa 
ragione alcuni sostantivi prendono qualche volta la natura 
degli aggettivi, come si avrà occasione di fare osservare 
alla p. 38. 


| Vi sono due cose a considerare ne” sostantivi , il genere 
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ed il numero. Essi sono due, il ceNERE maAscHiLE ed il 


GENERX FEMMINILE; il nuMERO sINGOLARE ‘ed il nuMERO 
PLURALE. 


Del genere de' Sostantivi. 


Pey dinotare la differenza de’ sessi si sono dati alle volte 
de’ nomi differenti a’ maschi ed alle femmine, come Zomme 
et femme, uomo. e donna; cheval et jument, cavallo e 
giumenta; ‘aureau et génisse, toro e giovenca. Altre volte 
si sono disfinti, dando a’nomi una terminazione differente, 
come lion et lionne , lione e lionessa; c/ien et chienne, 
cane e cagna; chat et chatte, gatto e gatta. Ma spesso è 
bisognato servirsi dell'istessa parola per esprimere il ma- 
schio e la femmina, come drocket, luccio; carpe, car- 
pione ; perdrix, pernice; aigle, aquila, ec. Questa ultima 
maniera è una vera imperfezione nelle lingue. 
| Per imitazione si è dato il genere maschile o il genere 
femminile a tutti gli altri sostantivi, quantunque non ab- 
biano alcun rapporto all’ uno o all’ altro sesso, come jeu, 
giuoco ; dois, bosco, sono maschili; 4a8le, tavola; plantè, 
pianta, sono femminili. 

Sebbene tutti sostantivi appartengano esclusivamente 
all’ uno o all’altro genere, eccone alcuni che sono .ora 
maschili ed ora femminili. 


Sostantivi maschili e femminili sotto il medesimo 
significato. 


Amour, amore; è maschile al singolare. Altre volte lo 
facevano anche del femminile, particolarmente in poesia. 
Racine ha detto » #0 vous jurait une amour éternelle..... 

Amour, è femminile al plurale, quavdo è preso per 
la passione o per l’oggetto amato. Si deve dunque dire 


, un fol amour al singolare, e des folles umours al plurale. 
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Indicando i Genii della mitologia sono sempre masehili: 
Automne , autunno; è maschile preceduto da un. agget- 
tivo come, wr del automne ;. nel caso contrario è femmi. 
nile, come une automne pluvieuse. Ma se tra automne e 
l’aggettivo vi è un avverbio o un verbo si usa al maschile , 
così un automne fort sEC ; l’automne a été trop 8Ec ; l’au- 
tomne a élé universellement BEAU et SEC. . 
Chose , cosa; è sempre femminile, come une delle chose, 
ma se è rue da quelque divien maschile. p. e. c'est 
quelque chose de bien dur. In. questo caso cessa di esser . 
sostantivo e diviene pronome indeterminato. | 
Comté e Duché, sono maschili, ma si dice wre Comté- 
Pairie, una Contea di Pari; une Duché:Pairie , un Du- 
cato di Pari; la Franche-Comié, la Franca Contea; une. 
Ficomté , una Viscontea. . x 
Délice, delizia; è maschile. ol ‘singolare e femminile 
al plurale. L’uso. vuole che si dica un pur délice; ma 
de pures délices ; l’étude fait toutes ses délices.. 
Orgue , organo; è maschile al singolare e femminile 
al plurale, come un orgue Rarmonieux; des orgues har- 
monieuses. Questa parola s' impiega più sovente al plurale. 
Personne, persona; è femminile essendo sostantivo, co- 
. me une personne estimable; des personnes -heureuses, ma 
se è pronome sarà sempre maschile, come personne ne. 
vous estirne. autant que moî, niuno vi stima quanto me. 
Lettre , lettera ; è sempre femminile ; ma nel plurale è 
maschile in questa frase, Zettres royaux , atti reali. 
Non sì può dare nessuna ragione di queste bizzarrie ; esse. 
dipendono puramente dal SPRESoe dell’ uso. 


Sostantivi di differenti generi sotto differenti 
significati. 


Aide, m. aiutante; 27 side # camp; nn aide de 
cuisine, 
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Aide, f. assistenza, soccorso; étre d'une grande aide. 
Les aides, le imposizioni, i sussidi, o termine di maneggio, 


ce cheval connaft les aides; répond aux aides; a les aides. 


fines. 


Aigle, m. aquila; leggio di chiesa; uomo di superiori. 
talenti. Bosswet }° ha fatta femminile nell’ Orazione funebre. 
del Principe di Conpé ..... Comme unE AIGLE qu'on 


vort toujours, soit quELLE vole au milieu des airs, soit 
qu'ELLE se pose sur le haut de quelque rocher., etc. 
Aigle, £. nome di una costellazione ; bandiera “delle le- 
gioni romane; figura dell’ uccello di preda in uno stemma. 
Ange , m. angelo , creatura spirituale. 
Ange, f. squadro, pesce di mare somigliante alla razza. 
Aune , ma. albero che cresce presso delle acque. 
Hans f. misura di panni; cosa misurata ec. 
Barbe, m. barbero, cavallo di Barbaria. 
Barbe , £. barba, pelo del mento ec. 
Barde , m. poeta gallo. | 
Barde , £. barda; fetta larga e fina di lardo. 
Berce, ra, pettirosso , piccolo uccello. 
Berce, £. sfordilio, sorta di pianta. 
Bourgogne, m. sorta di vino. 
Bourgogne, f. Burgogna, antica provincia di Francia. 
Capre, m. corsare, bastimento. armato in. corsa.. l 
Cdpre , f. cappero , frutto. 
Curpe, m. carpo,, parte che è tra il brado e la palma 
della mano. 
Carpe , f. carpione, pesce d’acqua dolce. 
Cartouche , m. ornamento di pittura , di scultura ec. 
Cifioiché; f. la carica intera d’ un arma da fuoco.. | 
Champagne, m. sorta di vino, 
Champagne , f. antica provincia di Francia. 
Cloaque , m. cloaca, luogo per ricevere le immo ndizie,. 
. Cloaque , £. cloaca , condotti degli antichi. 
Cocke, m. cocchio ; barca. 
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“Coche , f. intaecatura , taglio fatto al legno per tenere 
tl conto ‘del pane, del vino ec. 

Contre - garde , m. impiegato nella zecca per tenere, il 
registro delle materie che vi si portano per liquefarsi. 

Contre - garde , f. fortificazione avanti un bastione. 

Cornette, m. nome che si dava ad un uffiziale di cavalleria. 

Cornette , £. ter. di mar. bandiera bianca e quadrata; sten= ‘ 
dardo di cavalleria; il fiocco di penne che l’uccello ha 
sul capo; cuffia di mattina per le donne. 

Couple, m. coppia, quando oltre il numero indica un 
legame tra le cose. Ul: couple Bien assorti ; un. beau cou- 
.ple de chevaux. Dicesi paître, paio , per le cose che vanno 
mecessariamente due a due ed è femminino, come une. 
paire de souliers; une patre de gants ec. 

Couple , f. coppia, quando significa il numero 0 due 
cose dell’ istessa specie che si mettono insieme, come &ne 
couple d’oufs; une couple de pigeons. La couple il le- 
game che serve ad attaccare insieme due cani da caccia. 

Cravate, m. cavallo di Croazia. 

Cravate, £. cravatta, specie di fazzoletto da collo. 

Crépe ;s m. crespo, sorte di velo. 

Crépe, f. pasta finissima che si fa cuocere nella a padella. 

Custode , m. presidente dell’Accademia degli Arcadi di 
Roma; uffiziale dell’ antica Roma; cutato di certe chiese. 

Custode , £. cappuccio che cuopre il fodero delle pistole; 
appoggio guarnito di crini nel fondo di una carrozza; cor= 
tina che cuopre la pisside; la pisside stessa. 

Dol, m. duolo; astuzia ; inganno. 

| Dol, f. Città di Francia. 

Drille , m. dicesi un bon drille, un buon compagno; 
| un pauvre drille, un povero infelice; un vieux drille, un 
vecchio soldato; un vecchio libertino. 

Drille , £. cencio, straccio di rela da far carta. 

Echo , m. èco, suono ripercosso 0 raddoppiato, | 

‘ dicho, Î, nome di Ninfa. 
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Enseig gene, m.. uffiziale che porta la bandiera; ; alfierè. 

Enseigne , £, bandiera ; ‘insegna; indizio. 

Espace, m. spazio, estensione compresa tra due punti. 

Espace , f. spazio, termine di Ma 

Exemple, m. esempio; .ciò ‘che s’imita o sî fugge. 

Exemple', £. esemplare, termine di scrittura. , 

. Foudre, m. fulmine, è sempre maschile nelle frasi se- 
guenti, ce foudre de guerre, questo gran Generale ; i? 
est un foudre d’éloguence ; egli è un grande: oratore ; wr. 
foudre de vin, una grossissima botte. 

Foudre, f. fulmine; l’éclat de la foriune des méchans 
ressemble è l'éelair qui précède la foudre. Nello stile ele= 
vato si-può dire wr foudre venge@r; étrè Regpee da fow- 
dre , ma al femminile è più usitato. 
|. Fourbe , nm furbo; ingannatore. 

Fourbe ,. f. furberia; inganno, — SE dei 

-Garde, m. guardia, uomo destinato à guardare *, 

Garde , f. custodia; truppa: armata; elsa ‘di ‘spada’; di 
pugnale; donna che serve gli ammalati. 

Garde-robe, m. tela 0 avvolto per conservare. gli abiti 

Garde-robe, f. guardaroha. 

Gens. $. pl. genti; è maschile Da è seguito da un 
aggettivo, come des gens heureux; des gens bien fous. 

Gens., genti ; è femminile quando è dopo l’ aggettivo; 
come de vieilles gens, de ces bonnes géns :**. Con tout 
è maschile se. questo aggeuivo è solo, .come #ous les gens 
de bien? quando. tout è accompagnato d° un altro aggettivo; 
gens è maschile se questo; secondo aggettivo non -cambia 
terminazione al femminile, . come #ows /es die “gens: 





* È per ellissi che si dice un garde frangaise; per un uomo della 
guardia francese. Così un garde du corps bien monté etc. 

** L’ uso non permetterebbe di dire Zes vieilles gens de lettres. Sì 
farebbe ancora un solecismo dicendo, les vieux gens de lettres, met- 
tendo l’aggettivo al maschile. Bisogna Di les gens de Lettres quand ils 
sont vicux. 
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È femminile nel caso contrario, come doutes Zes Sonnes 
gens, ma in questo ultimo caso- l’uso vuole, che l’ag- 
gettivo o il pronome che si ci rapporta sia maschile, comc 
les vieilles gens sont ordinuirement hargneux ;. les sottes 
gens que voilà! ils. ne sont bons è rien. si dea a 

Gens, genti; si prende per î domestici ; per. du d’ un 
istessa partito ec. , come oe un de vos gens? Tous nos 
gens sont arrivés. 

Il singolare /a gent è sempre femmivile , e si dice nello stile 

poetico per Ja NAZIONE, come la gent. ‘qui Pero le turban. 
Givre, m. brina. 
Givre , ‘f. in termine di blasone un E 

Greffe, mi cancelleria. Sa 
‘Greffe , f. innesto; ramo che s' innesta sopra un lbeto: 
Gueules, m. ter. di blasone, colo rosso ; le gueules 

marque la valeur. +» 
Guetle ; £. gola; la sui d’un chien, d’un ‘lap è etc. 
Guide, m. guida, un conduttore. 
Une Guide ou des guides ,' f. una redine o delle redini. 

Féliotrope, mi girasole, fiore cognito.. - < | 
Hé liotrope., f. pietra preziosa, sorta di. duna, 
Hépatite, m. epatite, gemma simile ul fegato. 
Hépatite , f. infiammazione al fegato. 
Hymnéèé,.m. inno, cantico in onore della Divinità; 3 poema 

presso i pagani. ‘* ns 
Flymne, f. inno, cantico che fa parte dell’ aflizio divino. 
Interligne , m. interlinca; spazio bianco. 

Interligne, f£. interlinea; termine di MRIARSEE 
Lis, ra. giglio, fiore. 

Lys, £. riviera delle Provincie cabin 
Livre, m. libro. 

Livre, f. libra; lira ( moneta che vile venti soldi. ) 
Loutre, m; cappello; mavichetto di pelo di lontra 
Loutre , $. lontra, animale anfibio. 

| Manche , m. manico, impugnatura. 


o 
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* Manche, f. manica, parte -dell’abito; .braccio di mare 
tra la Francia e l’Inghilterra , Manica. 
Manceuore, mi. operaio; uomo di giornata. 

Manceuvre , f. manovra. Dicesi pure fuire une bonne ma- 
nosuvre , compertarsi bene in un’ affare. . 
Masque, m. maschera; ‘colui che porta una maschera. 

Masque, f. termine d’ingiuria; una donna brutta, vec- 
chia e specialmente maliziosa. 

.Ménmiooire, rh. memoriale; istruzione sopra un’ affare. 

Mérmoir:, f. memoria, rimembranza. Za mémoire du 
juste sera éternelle.. 

Mestre de camp, m. colornello di cavalleria. 

Mestre de camp, f. la prima compagnia d’un reggi- 
mento di cavalleria ( voci aotiche. ) 

Mode , m. modo; ter. di gram., di filosofa e di musica. 

Mode, f. moda. Le fou invente la mode, et le sage la suit. 

Méble, m. molo; gettata di pietre all’entrata d’ un porto. 

Méble, f. mola, massa di carne informe ed jnanimata. 

Mouflè , m. macchina per innalzar pesi énormi. 

Moufle, f. sorta di guanti. Si dice oggi muaine. 

Moule, mm. forma, vuoto a formare un’opera di fonte. 

Moule, £. dattero, conchiglia di mare. 

Mousse, m. mozzo d’un vascello. | 

Mousse, f. muschio; sorta di piccola erba; spuma che 
sì forma per l’agitazione de’ liquori. 

. Navire, m. have; bastimento. 

Navire, f. dicevasi la navire Argo, prlando deila 
nave degli Argonauti. | 

@uvre, m. opera; raccolta di sd e di musica; 
tout l’ocuvre de Lully. Le grand ceuvre, la pietra filosofale. 
| @uvre, f. opera. Consoler les affligés est une bonne ceu- 
vre. Produzione d’un autore ed in questo caso non è in 
uso che al plurale; 7°aî toutes les oeuvres de nos granda 
écrivains. 

Office, m. uffizio; funzione ; dovere. 
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Office , €. credenza ; luogo.-ové-si tiene il vasellame 
l’arte di preparare le frutta per la tavola. 

Hombre, m. ombra, sorte di giuoco. 

Ombre , f. ombra; oscurità; sospetto ec. n° 

Page, m. paggio, giovane al servizio d’un Principe.. 

Page, £. pagina, il lato d’ un? foglio. . 

Palme, m. palmo, misura d’Italia; /e palme n'est pas 
le méme dans toutes les villes de È Italie. 

Palme , f. palma, ramo d° olive; vittoria , /e palme est 
le symbole de la victotre. 

Péques o Pique,*m. Pasqua; pel giorno della risurre- 
zione. Quand Pdques sera venu. Pdque est haut. 

Pdque, £. cerimonia nella quale i Giudei mangiavano 
l’agnello pasquale; il primo o l’ ultimo de’ quindici giorni 
dope Pasqua. Pdgues fleuries , la domenica delle Palme. 
Notre-Seigneur célébra la Pdque avec ses disciples. Mes 
Pdques sont faites , ho adempito a’ miei doveri Pasquali ec. 

|’ Paraliéle, m. paragone ; circolo parallelo all’ equatote.. 

Paraligle, £. linea parallela. 

Peigne , m. pettine, pitcolo istrumento” per. i capelli. 

Peigne, f. pezzo‘di tela di cottone di cui gli abitanti della 
Guinea cuoprono la loro nudîtà. © i 

Pendule , m. pendolo dell’ orologio. 

Pendule , f. pendolo, sorta d' orologio. 

Perche , m. Percese, provincia di Francia. 

Perche , f. pesce persico ; pertica; misura. 

Période ,. m. periodo , il più alto punto ove una cosa 
possa arrivare. Démosthèéne et Cîcéron ont porté l’éloquence 
à son plus haut période. Si dice dans le dernier périodé 
de sa vie, per dans /es derniers temps de sa vie. 

Période , f. epoca; spazio di tempo; riunione di frasi. 

.. Peste, m. piccolo ragazzo maligno; w/7 petit peste. 
| Peste, £. peste, malattia epidemica. 

Pique , m. picca, termine del giuoco di carte. 
Pique , f. picca, arme; inimicizia. 
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Pivoine, m. fringuello: marino, piccolo: uccello, 

Pivotne , £. peonia, pianta o fiore, 

Plane o platane , m. platano, albero altissimo. 

Plane ,' £. pialla, strumento tagliente che ba due maniche, 

Poéle , m. stufa ; baldacchino portatile; coltre da morto. 

Poéle , f. padella, utensile di cucina. 

Polacre o polaque, m. cavaliere polacco. 

Polacre o polaque, f. polacca , nave a remi.ed a vele. 

Ponte, m. punto, termine di giuoco. 

Ponte, f. il tempo ove gli uccelli fanno le uova. 

Poste, m. posto; impiego; corpo di soldati in un luogo. 

Poste , f. posta, dove si portano le lettere, dove si 
sonda i cavalli; palla di piombo da sparo. 

Pourpre, m. bastia > malattia. 

Pourpre , f. porpora ; stoffa dipinta in porpora; dignità 
reale o. quella de’ cardinali; piccolo pesce. 

Quadrille, m. quadriglio, giuoco, 

Quadrille, f, quadriglia, unione di cavalieri situati in 
ordine in un carosello. È i 

Réclame, m. richiamo d’ uccello al logoro. 

Réclame, f. chiamata, termine di scrittura. 

Reldche , m. riposo, cessazione di lavoro. 

Reldche , £. ter. di marina, luego proprio pe ancorarci. 

Remise, m. carrozza di affitto. a È 

Remise, £. rimessa, luogo ove si mettono le carrozze; 
, diminuzione, ribasso; tana per i lepri, le pernici ec. 

Satyre, w. Satiro ; semideo del ‘paganesimo. 

Satire, f. poema pastorale molto mordace presso i Greci; 
critica amara ; burla pungente ec. ( si scriveva salyre. ) 

Sauve-garde , m. soldato per Barapure: del saccheggio. 

Sauve-garde, f. salva guardia. 

Scolie o scholie; m. scolio; in geometrica, osservare ciò . 
che ha rapporto ad una proposizione . precedente. 

Scolie o scholie, f. nota per servire all’ intelligenza 
d’ un autore classico. 
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Serpentaire , m: costellazione dell’emisfero boreale. ’ 

Serpèntaire, f. serpentaria , pianta vulneraria. 

Sexte, m. collezione delle decretali. — 

Sexte, f. una delle sette ore canoniche. 

Solde, ma saldo d’un conto. 

‘Solde, f. soldo; mesata. 

Somme , m. sonno. 

Somme, f. somma; soma, carico; quantità di ignis. 
ristretto di teologia ; ; riviera di Piccardia. 

Souris, m. sorriso. Il a un souris gracieux. Dicesi an- 
che sourire. 

Sowris, f. sorcio, animale immondo. 

Teignes, m. grappe, malattia che consiste nel putri- 
mento del fettone del piè del cavallo. 

Teigne , ‘£. \igna, empetiggine che viene alla testa del- 
l’uomo, alla corteccia Pi alberi; insetto che rode le 
stoffe, i libri. 

Teneur, m. colui che tiene il registra d’un negoziante. 

Teneur, f. tenore, ciò che è contenuto in uno scritto. 

Tour, m. giro, un circuito; giro di destrezza; ruota di 
monistero, di tornitore ; tornio. | 

Tour, f£. torre, edificio cognito. 

Triomphe , m. trionfo, onore che si rende a’ vincitori. 

Triomphe , £. trionfo, sorta di giuoco « di carte. 

Trompette , m. trombettiere. 

T'rompette, f. trombetta, strumento da fiato. 

Vague, m. spazio aereo. Ze vague de l’air, ou des airs, 

-Vague, f. flutto, lama d’acqua, onda. I 

Y’ase , m. vaso, recipiente a mettere delle cose liquide. 

Zase, f. fango; limo d’una riviera, d’ uno stagno ec. 

Vigogne , m. vigogaa; cappello fatto della lana di 
vigogna. 

ligogne, f. lana di vigogna. 

Voile, m. velo. 

Vote, f. vela d’ un bastimento. 
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Altre volte si metteva al femminile l’évangile, il van- 


gelo ché si dice alla messa, dicendo l’évangile du jour 


est fort belle. L'uso attuale è pel maschile, così les Evé- 
ques sont les vrais Ministres du Saint Evangile. \° Ac- 
cademia. 


Sostantivi che si somigliano per la pronunzia, 
quantunque si scrivano differentemente, e che 
sieno di ‘diversi generi. 


L’air, m. l’aria; Z’air est chaud; Pair du monde est 
contagieux. Dicesi anche :! a l’air grand, l’air spirituel 
etc. , egli ha una bella presenza, l’ apparenza spiritosa. 

L’aire , f. aia, luogo da battere il grano; nido degli 
uccelli di preda; termine di marina e di Geometria. 

Ere, f. era, epoca. 

Erres, £. plurale, condotta; pedate; caparra ec. 
 L’auteur, m. l’autore. : 


La hauteur, f£. altezza ; elevazione; fierezza; perfezione. 


Bar, m. Città di Francia. 

Bar o bard , m. barella a mano. ‘In termine di bla- 
sone è un pesce messo nello stemma. 

. La barre, f. la barra; pezzo di legno o di ferro ec.; al 
figurato , ostacolo, impedimento ; in Corte sedile ove si 
mette il primo usciere ec.; in blasone una parte dello 
.scudo che .va dalla parte sinistra alla parte dritta; in 


ter. di mare ammasso di arena o di scogli sotto l’ac- 


‘qua; linea che si tira colla penna. 

. Un bill, m. proggetto d’atto del liano SRSOE 
terra , si prende per la lègge istessa. 1 

Une bille, biglia; palla di bigliardo; bastone che serve 
a stringere le balle. i 
Le bris, m. pezzo d’un bastimento franto contro gli sco- 
‘ gli; rottura di suggello; frattura ec. | 
La Brie, f£. provincia di Francia. 
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Le cal, m. il callo. i 

La cale, f, la stiva; ricovero per i bastioni ; castigo 
di mare, che consiste a lasciar cadere molte volte il colpe- 
vole nell’acqua, saspendendolo al pennone dell’ albero. 
maestro; pezzo di legno che si mette sotto una ave, per- 
chè sia di livello. SS 

Le céleri, m. l’appio, erba che sf mangia. 

La sellerie, f. la sellaria. — 

Le chéne, m. la quercia; albero db porta la ghianda. 

La Shafine » £. la catena. Al figurato, impegno, legame, 
schiavitù ec.; continuità ; ume chaîne de montagnes , de 
malheurs. In termine di tessitore filo o seta montati sul 
telaio. .Si dice ancora di molte sorte di misure. 

Le chaud, im. il caldo, il calore; ; un ami chaud. 

La chaux, f£. la calce. 

Le saint chréme , m. liquore sacro. 

La créme, f. la'crema, parte grascia del latte. 

Le col, m. passaggio stretto tra due n collo di 
camicia ; orificio; imboccatura. 

La colle , f. la colla; materia viscosa. AL figurato e. 
popolarmente, menzogna ; pretesto frivolo. 

Le cog , m. il gallo; piastra di orologio che cuopre il 
bilanciere. . 

La coque, f. la corteccia d° una noèe , d'un uovo. In 
marina, falsa piega che si fa ad una fune. 

Ze cours, m. il corso d’una riviera, d’un affare; il 
progresso delle cose; cammino degli uomini, d’ una nave. 

La cour, f. il cortile d’ una casa ; la Corte ec. 

Le “a m. perdita; danno: /a peine du dara consiste 
principalement dans la privation de Dieu. | 

. La dent, f. il dente. Si dice anche Zes denis d’une scie, 
Pun peigne ec., i denti d' una sega , d’ un pettine. 

Le foie, m. il fegato. —. x 

La foi, f. la fede; probità; esattezza a mantener la sua 
parola ec. /a foi publique ; la bonne foi. 
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La fois, f. la velta; c'est /a premiere fois. 

Le fil, m. il filo; le fil de la vie. 

. La file, £ la fila; lungo seguito di persone o di cose, 

Un hère, m. un uomo senza beni, seyza credito, dicesi 
c'est un pauvre hére; è anche un giuoco di caste. 

La haire, f. il cilicio; camiciuola di crino. 

Houx , m. agrifoglio, \arboscello sempre verde. 

Houe, f. marra; strumento di guastatore o di vignaiuolo.. 

Le jar o jars, m. maschio dell'oca; dicesi ensendre le. 
Jars, esser fino e penetrante ( detto popolare. ) 0 * 

La jarre, f{. la giara; in ter. di mar. gran mezzina ove 
sì mette dell’acqua dolce. 

Le lac, m. il lago; grande estensione d’acqua. 

La laque, f£. la lacca ( colore ); sorta di gomma. Za- 


è 


| gue è maschile per la bella vernice della Cina : voilà ce 
beau laque. 

Un lai per un laique, m. laico; Un frére lai. Altre 
volte una lagnanza; Zaé, specie di poesia lagnosa. 

La laie, £. femmina del cinghiale; martello di tagliator 

di pietra; rada intersecata in una iaia 

Lats, m. querciuolo. 

Lait, m. latte. 

Le lé, m. la fersa, larghezza di stoffa o' di tela. 

Le lara; m. il legato, ciò che è lasciato per testamento. 

Le lieu s m. il luogo; spazio, sito; soggetto; occasione, 

La licue, f. la lega, misura itineraria. La lieme com- 
mune est de 2282 toises. 

Le lit, m. il letto; al figurato, il matrimonio; talamo. 
nuziale. Si dice un Zit de justice, un tribunale dove siede 
il Re; Ze lit d’une rivière, il letto del fiume. 

La lie, f£. la feccia; al figurato ciò'che è vile, ed 
abbietto. C'est'un homme de la lte du peuple. 

Un lis, m. un giglio; al figurato bianchezza. 

La lice, f£. la lizza, luogo ove si facevano le corse dei 
tornei, ed altri esercizi. We lice, una cagna di caccia. 
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La lisse, f. l’orditura, termine di tessitore, 

Le lut, m. il loto, intonico per otturare un vaso. 

Le luth, m. il liuto, istrumento di musica a corde. 

La lutte, f. la lotta, combattimento di due persone, 

Padou, m. sorta di nastro e seta, dicesi anche padoue, 

Padoue , f. Padova, Città d’ Italia. /adove est, dit-on, 
plus ancienne que Rome. 

Un pére, m. un padre, un père de famille. Un Pair, 
Paro, Duca o Conte che ha seduta al parlamento di Pa- 
rigi ec. Pair, ag. eguale, simile. 

Une paire, f, un paio; urne paire de daa etc. 

Le pal, m. il palo. 

La pale, f. il copertorio del calico. 

Le parc, m. il parco ; gran bosco chiuso di muraglie; 
luogo ove stabbiano i montoni, ove risiede |’ artiglieria ec. 

La parque, f. la parca; al figurato la morte, 

Le parti, m. il partito; risoluzione, professione ec. 

La partie , f. la porzione; la partita. 

Le pic, m.il piccone, strumènto di ferro; ter. del giuoco 
del picchetto ; in geografia montagna altissima. 

Le pique, m. uno de’ quattro colori delle carte francesi , 
picca ( vedi p. 17. ) i 

La pique, f. la picca; arme; piccola lite. 

Le pli, m. la piega; cosa piegata; abitudine. 

La plie, f£. sorta di pesce detto passera. 

Le poids, m. il peso; importanza; autorità; conseguenza. 

Le pois, m. il pisello, legume cognito. 

La poix, f. la pece, succo resinoso. 

Le poiré , m. il sidro, bevanda fatta colle pere. 

° La potrée, f. la bieta, pianta cognita. 

Le polissoir, m. il lisciatoio, strumento da lisciare. 

La polissoire, £. sorta di spazzola molle per le scarpe, 

Le pouce, m. il pollice; misura di dodici linee. 

La pousse, f. la bolsaggine; germoglio d’ un albero. 

Le quart, m. il quarto; la quarta parte d’ una cosa. 
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La carre, £. la misura o spazio tra le due pali c'est 
un homme qui a une. bonne carre. 

Le rais, m. il razzo; raggio, pezzo ‘delle ruote. . 

Les Hu m. pl. rete per prendere gli uccelli. 

Le ré, m. il re, nota di musica, . va 

La Ré, f. ‘isola del mare di Guascogna. 
‘ Le régal, m. banchetto; festino; uno de’ giuochi del organo 


La régale, f. dritto di regaglia. 
Le rob, m. long: , ter. di farmacia; succo de’ frutti de- 


purati e cotti; ter. del giuoco del wi 
La robe, f. an inviluppo di certi legumì. 
Le sandal, m. sandalo, legno delle Indie. 
La sandale, f. sandalo, calzatura de?’ religiosi. 
. Le saule, m, il salice, albero. 
Le sol, m. il suolo; il terreno. Sol, sol, ‘nota dimusica, 
La sole , f. sogliola; suola ,. parte del piede d’un cavallo, 
Le sel, m. il sale; Ze sel attique, purezza e grazia del 
linguaggio. 
La selle, £. la sella; ; gestione di escrementi. 
Le tribut, m, il tributo; debito, dovere, necessità. 
La tribu; f. la tribù; parte d’una nazione nell’unìver= 
sità di Parigi. 
Le vice, m. il vizio; abito o difetto « contrario alla virtù. 
La vis, L, la vite; scala a lumaca. 
Le viol, m. la violazione, violenza, attentato al pudore, 
La viole, f. la viola, strumento di musica. 
Le vol, m. il volo, movimento dell’ uccello ; furto, 
La wole, f. il volo, termine di giuoco. 
| L’ure, m. il bue selvaggio, o specie di bufalo molto 
comune in Prussia. 
La ure, f. la testa d’un grossa luccio, d'un salamone , 


d’ un sa 
N. B. Non sono compresi i in queste due classi di sostantivi molti di 


que’ rapportati nel primo volume alla p. 17, che distinguonsi anche pel loro, 
genere © per l’ accento circonflesso, . 


Ca) 


Sostantivi di specie che hanno un genere deter- 
minato, qualunque sia la loro terminazione.. 


Si comprendono in queni classe differenti sal di 

sostantivi. | 

.° 1 nomi de’giorni, de’ mesi e delle stagioni sono. 
maschili | 

Eccezione. Automne , autunno è de’ due generi secondo 
alcuni, come si vede alla p, 11. 

OsseRvAZIONE. Quando si unisce il diminutivo mè ad 
‘un nome di mese, questo nome composto diviene femmi- 
nile. Si dice Za mi-juin, la metà di giugno; /a m-sep- 
tembre , la metà di settembre ec. È il diminutivo che 
. decide del genere. | 

2° Tutti nomi d’alberi, d’ arbusti, di colori, di mine- 
rali e di metalli sono ancora maschili. - 

Eccezione. La platine, la platina î chimici moderni là . 
fanno maschile come tutti gli altri metalli. 

3.9 Tutt'i nomi di Città sono in generale maschili , ec-. 
cetto alcuni che portano con essi la caratteristica del fem- 
minile, come /a Rochelle, la Roccella; /a Villette, la 


Villetta ec. Quando il loro genere non è certo si debbono — 


far precedere dalla voce Z'i/le. Sarebbe male in francese di — 
sentire o di leggere. Rorze fut fondée n53 ans avant Jé- 
sus-Christ ; in questo caso si deve dire, /a Zille de 
Rome fut fondée ete. Nulladimeno, quando sì personifica 
una città, si mette ordinariamente il nome al femminile; 


per cui Fénélon ha detto: malheureuse Tyr! en quelles 


mains es-tu tombée! In questo caso vi è l’ellissi della 
parola ville. 
4 I nomi di Stati, d’Imperi, di Regni, se non ter- 
mipano in e muta, sono maschili, come /e Piémont, il 
Piemonte ; Ze Portugal, il Portogallo. Ma la Hollande, 
l'Olanda; la Prusse , la Prussia sono femminili. » 
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5.° I nomi di monti e di venti sona egualmente maschili. 
- Eccezioni. Les Alpes, le Alpi; Zes Pyrénées, i Pirenei; 
des Vosges, i Vosgi; les Cordilières, le Cordigliere ec. 
La bise, l’aquilone; da tramontane, la tramontana sono, 
femminili, —. Do Le e 

6.° I nomi dî tutte le lettere dell’alfabeto francese sodo, 
maschili, secondo la nuova nomenclatura. | 

7° 1 nomi di numeri cardinali, come uz, uno; deux, 
due : gli ordinativi, come premier, primo; second, se- 
condo : i distributivi, come de tiers, il terzo; fe quartz 
i quarto: i proporzionali, come /e dowdle, il doppio ; 
le triple, il triplo, sono maschili. $ i 

Eccezione. La moitié, la metà; ure courbe, una curva % 
mre tangente, una tangente ec. , sono femminili, come i 
collettivi la dixazne, la decina; la douzaîne , la dozzina ec, 
- 8° Gl’infiviti de’ verbi presi sostantivamente sono ma- 
schili, come Ze lever et le coucher du Soleid, lo spuntare 
ed il tramontare del Sole ; /e diner ei le souper, il pranzo 
e la cena. | | i =. 
. 4° Tutti diminutivi seguono i generi genomi da’ quali 
derivano. G/ofule, globetto, è maschile, perchè deriva da 
globe, giobo, che è di questo genere; ma pellicule , pel- 
licola è femminile, perchè viene dal sostantivo femminile 
peau, pelle. Sa, 

10.° 1 nomi delle virtù e di qualità sono femminili. 

Eccezioni. Courage , coraggio; mérile, merito; orgueil, 
orgoglio, sono maschili. - 


Sostantivi di specie che hanno il genere indicato 
I dalla loro terminazione. 

I sostantivi di specie che hanno il genere indicato dalla 
loro terminazione sono. | o ga 
1.° Que’ di Stati, d’Imperi, di Regni, di Provincie e 
di Riviere, pn: va | ! 

Eocezioni. Le Mexique, il Messico; per le provincie , 


(97) 
de Perché, il Percese j le Maine , il Meno ec.; per le riviere, 
Te Rhéne, il Rodano: le a se dui ‘le sisi. il 
Danubio ec, 

OssERFAZIONE, « Non veggo eccezione , dice l’Abbato 
» Girarp, per i nomi di contrade; non ne veggo almeno 

» che possa recare dubbio, iui , quando questi nomi 
» hanno un genere differeste da quello della foro termi- 
» nazione, sono allora composti dall’ articolo del loro pro- 
» prio genere, come d'una parte essenziale che non gli 
» abbandona mai » come ciascheduno può convincersene 
facilmente. Circa i nomi di riviere, la terminazione maschile 
indica ordinariamente il loro genere; ma mon è lo stesso 

della femminile. « Essa si divide egualmente tra i due 
 » generi, seconda il medesimo Gramatico. Basta dunque 
» di esporre in generale lo stato dell’ uso ;- se nasce iti 
) da dubbio bisogna ricérrere al dizionario. »° 

.° Que’ delle biade, delle frutta, de’ ‘fiori, de’ vegetbili 

e delle pietre. 

Eccezioni. .L'orge , l'orzo; le seigle , la legali fe poi 
ere, il pepe; de sucre, il ua le girofle , il. garofalo; 
le chèvre-feuille , il caprifoglio ; le porphiyre, il porfido; 
| le sable , Varena; lellébore, l’elleboro ; /e gingembre, il 
zenzevero; l’albatre , l’ alabastro; /e jaspe , il diaspro; Ze 
marbre , il marmo; le pidtre , ‘il gesso ; la noix, la noce 
la chaux, la calce. 

3° Tutte le parti e tutte le dipendenze du una casa. 

Eccezioni. L’office , ìl riposto ; wwe clé, una chiave; 
un siége, uno sgabello; wr coffe, un forziere; un pupi- 
tre, un leggio; de vestidule, il vestibulo; wr éiage, un 
appartamento ; Za’ cowr, il cortile; wr poéle, un caldano; 
un verre, un bicchiere; wr couvercle , un. coperchio; wr 
vase , ‘un vaso; w7 portigue , un porticato. 

OssERraziONE, Tra le. speciè de’ nomi composti, quei 
che sono formati d’un verbo e d’un nome sono i soli 
che hanno un genere determinato. Essi sono maschili, ma 
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vi sono dell’eccezioni, comé passe-flewr, ahemone passe- 
pierre ou perce-pierre, finocchio marino; passe-vogue , 
raddoppiamento di sforzo che si fa fare a’galeoti per vo 
gare; passe-rose, sorta dì rosa; gare: robe, guardaroba 
ec., che sono femminili. 


Sostantivi colla terminazione maschile. 


Si situano tra i sostantivi maschili. . 
1.° Que’ de’ quali l’ultima sillaba è în a, o cheneha il 
suono ,- o che ha una terminazione nasale, come /e dépurt, 
Ja partenza j l’ingrédient , V ingrediente 5 | 
. Ecezzioni. Za part, la parte; Za art, la pitorta; ka 
dent, il dente; /a jument, la giumenta; 4 maman, 
la pirnsi 
Que’ de’ quali r ultima sillaba è în è aperta o în é 
i. s senza essere preceduta d’un #, come le -eoneert, 
il concerto ; Pescalier, la scalinata ec. "i 
Eccezioni. La elé ou la elef, la chiave; /a euiller, il 
cucchiaio ; a nef, la nave ( dicesi della chiesa ); la mori 
il mare; la forét, la foresta. | 
3. Que’ in ai, sia sola, sia seguita da consonante, come 
le portrait, il ritratto; l’éclair, il Lampo ec. 
.Eecezioni. La chair, la carne; la main, la mano; 
la fatima, la fame. 
4° Que in è o ui sola o seguîta da consonanti, come 
l’étui, astuccio; le puits, il pozzo ec. 
Eccezioni. La fourmi , la formica; d Za merci, în ba- 
lia; Za brebis, la pecora ; la nuit, la notte; /a fin, ba 
fine ; Za vis, la vite. i i 
5.° Que’in 0, ci, ow,.au, eau e u sieno sole, sieno 
seguite da consonanti, come /e surdos, la sopraschiena; 
° le canvoi, il convoglio; le matou, il gattone; Ze taus, 
Ja tassa; Ze barreau, il tribunale; /e tribut , il tributo ec. 
Eccezioni. La dot, la dote; /a mort, la morte; lafei, 
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kh fede; Za loi, la legge; la soif, la sete; la voix, la 
voce ; Za crois, la croce; la poix, a pece; Za cour, la 
Quan la tour, la torre; la chaux , la calce; l'eau, l’ac- 
qua; la peau, la pelle; la faux, la falce; la glu, il 
vischio; Za gribu , la tribù j Za vertu , la virtù. 

6.° Que’in on, quando questa sillaba nasale non è pre- 
ceduta nè d’un è nè d’una s avendo il suono di £, come 
Pognon, la cipolla; le bourgeon, il germoglio; le buisson, 
il cespuglio ec. 

Eccezioni. La chanson, la canzone; la Lui, la be- 
vanda; la cutsson, la cozione; Za moisson, la raccolta; /a 
fagon., la maniera ; la legon, la lezione; la rangon , il 
scatta: | 

7. Que’ in al, ail, eil, il, ceil, en, teu, comele bal, 
il ballo ; de canali, la mantellina da prelati le vermeil, 
l’ argento dorato; e fissi] , il fucile; Pal, l'occhio; l’exa- 
men, l'esame; l'essieu, l’asse. 


Sostantivi situati tra i femminili. 


Îo situano tra î femminili. 
° Tatti que’ in #é senza ectezione, come anche que’ in 

do , come l’amitié, l'amicizia; la bonté , la bontà ec. 

Eccezioni. Le paté s il pasticcio; ret s l'estate; Zar- 
rété , il decreto; Ze céié, il lato; le comzté, il comitato; 
le thé, il tè; le traîté, il trattato; Ze comté, il contado; 
le bénédicité, il benedicite. 

2° Que’in eur, come da doulear, il dolore ec. 

Eccezioni. Ze donheur, la felicità ; le r2a/Reur, la disgra- 
zia; Ze /abeur, il lavoro; lHonneur, l'onore; le déshon- 
neur, il disonore; le caur, il cuore; le neur; il coro; 
les pleurs, le lagrime. 

OsserrAZIONE. Quelle parole che esprimono de’ nomi 
di persone, come /ecteur, il lettore; Ze. brasseur, .il fab- 
bricante di birra; /e tailleur, il sarto ec. non sono l’og- 
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getto di questa regola: è.evidente che sono inaschili. 
5.0 Que in ion o yon, edin zon o sonavendo il suono 
di zon., come l’opinion, l'opinione; l’oruison, l’orazione ec. 
 Eceazioni. Alérion , alerione ter. di blasone; Je Bastion, 
il bastione; le champion, il campione; /e crayon, il lapis; 
lembryon, l'embrione; /e gabion, il gabione; Ze galion, 
il galione; le 4orion, lo scappellotto ; de Zampion, il lumi- 
cino; il fanale; Ze pion, la pedina; le psaltérion , il sal- 
terio; le rayon, il raggio; le talion, il taglionej /e 8/a- 
son, il blasone; de gazon, la zolla, Perbaccia ; l’Aorizon, 
l’ orizzonte ; l’oisen-, il papero ; le peson, la stadera; le poi- 
son. ,. il veleno ; de tison, il tizzone; de septentrion, il set- 

tentrione; Ze scion, il germoglio, il pollone. 
Si sono tolti da questa nomenclatura alcuni nomi di 
| guerra © di marina, altri che sono fuori d’ uso, ed alcuni 


che è inutile di ‘conoscere , pria che l’uso non l’i so 


Formazione del plurale de’ Sostantivi 
e degli Aggettivi. * 


RecoLa GENERALE. .Per formare il plurale de’ nomi in 
francese, si deve aggiungere una s alla fine della porola, 
come le roî , .il re; des rois, i re; così le bon pere, il 


buon padre; /a bonne mére , la buona madre, che fanno 


‘al plurale /es dons péres, i buoni Pre; les bonnes mé- 
res, le buone madri. 

OssERrAZIONE. Tutti sostantivi ed aggettivi polisil- 
| labi terminati in en6 o in ent, cambiano al plurale, 
secdndo molti, la 4 in s come un enfant diligent, des 
enfans diligens. Tout, tutto, e gent, gente, fanno sem- 
pre al plurale tous e gens. | 

1.° Eccezione. Hl plurale è simile al singolare in tutt’i 
nomi che terminano al singolare per s, x o z, come de 


* Gli Aggettivi seguende le stesse regole al caio sono compresi tra 
i Sostantivi, . 
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fis, les fils, il figlio, i figli; Za vosà, leswoix) la vece, 
‘ ke voci; Ze nez, les nez, il naso, ì nasi, 

* Eccezrone. I nomi in au, cau, eu, ceu, teu e ou, 
i un * al plurale, come de oa, il nocciolo; 
les noyaux , i noccioli ; de tableau , il quadro; Zes tableaux, 
i quadri; Ze few, il fuoco; les feux , i fuochi; de voew, il 
voto ; Zes woeux, i voti; le lieu, il luogo; fes lieus, i 
luoghi; le caillou , la selce, /es cailloux, le selci. 

I seguenti prendono ‘una s al plurale secondo la regola 
generale, deu, tarchino; dijoz, gioiello; darzbou, bambù; 
clou, chiodo; coco, cuculo; cow, collo ici cavezza; 
écrou, chiocciola; filow, borsaiuolo; fou, matto; foujow, 
balocco ; malo, gattone; soz, slo: toutou cagnolino; 
trou, buco; verrou, chiavistello. 

32 beim I nomi in al 'ed ail, ‘hanno il plurale 
in az», come Ze mal, il male; ‘/es maux , i mali; de 
cheval , il cavallo, les chevaux, i.cavalli; pal, palo, 
fa palo e paur, pali; le travail, il travaglio; les travaux, 
i travagli; ail, l'aglio; fa des aulx, gli agli*. 

OssERFAZIONE. Si dice intanto les travails d'un minis- 
tre, parlando de’ conti, de proggetti ch’ei presenta al 
Sovrano. ZYvavail, macchina di legno ove i miniscalchi 
legavo i cavalli viziosi , fa ancora al plurale travails. 

I seguenti prendono una # al plurale secondo la regola 
generale 5a/, ballo; docaZ, boccale **; cal, callo; aftirai!, 
treno ; camail, mavtelletta ; carzeva/, carnovale; délail, 
dettaglio; évertaiZ, ventaglio; épouvantail s spauracchio; 
gouvernail, timone di nave; local, locale; mail, maglio; 


ara , palo; pottrail, pettorale; nonail, “porta: maggiore; 
égat, banchetto; séraz/, serraglio. 





Intanto questo plurale è poco usitato, e quando si vuole esprimere 
è meglio dire les gousses d’ail , ispiothi d’aglio } o secondo i naturalisti 
dire al plurale des ails, degli agli. 
** Bocal fa al pì. secondo alcuni docaux, come local, locaua che molti 
divono in conversazione. 
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Bercail , ovile è senza plurale. Bétail, bestiame fa 
bestiaux , bestiami. Ateul, avolo; ateule, îivolà , fanno 
aleuls e ateules, quando disegnano gti avoli e le avole; 
ma si dice aZeux quando si vuole esprimere in generale 
que’ da’ quali si discende, che hanno wissuto prima di noi. 
Ciel, cielo; ceil, occhio; fanno cieux, cieli; yeux, occhi. 

Si dice intanto al plurale Italie est sous un des plus 
beaux CrixLs de l’Europe ( l'Accademia ), così des ciels 
de lit, de’cieli da letto; /es ciels d’un tableau, Varia 
d’un quadro; /es ciels d’une carriére, le aperture d’una 
petriera; des ceils de boeuf ter. di architettura, de chat, 
de serpent, ter. di lapidario; de perdrix, ter. di ricamo. 

Pénitentiel, penitenziale ; sostantivo fa al pì. pénzientiels 5 
ma preso per aggettivo fa pénitentiaux , e non ha singolare, 
così les psaumes pénitentiaux, i salmi penitenziali. 

° Universe, universale, .ter. di filosofia, e preso sostan- 
tivamente fa al plurale /es universaux , gli universali. 
Così on distingue cinq UNIVERSAUX : le genre , la diffé- 
rence, lespéce,.le propre et l’accident. Quando è aggettivo 
rientra nella regola geuerale s così si dirà des hommes 
‘ universels, degli uomini universali. 

La più parte degli aggettivi terminati in «/ non hanno 
plurale maschile. Questi sono austral, australe; ‘boréa/, 
boreale ; canonial, canonicale; conjugal, cosi galei fatal, 
fatale ; filial , filiale; final, finale; frugal, frugale; jo- 
‘vial, disvidle: s pastorali, pastorale; pectoral, pettorale; 
nasal, nasale; matal,' natale; total, totale; nuptial, 
«nuziale; véral, venale. 

OssERrAZIONE.. Non sono compresi in questa nota gli 
aggettivi pascal, pasquale; naval; navale; 4béral, liberale; 
litiéral, litterale; trivéal, triviale, Paiché si dice des cier- 
ges pascals, de’ ceri pasquali; des combats navals , ou DES 
COMBATS8 SUR MER, de’ combattimenti navali; Zes arts libé- 
raux , le arti liberali; descomunentaires littéraux , de’ eom- 
mentari litterali; des détails triviaux , de’ dettagli triviali. 
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| Sostantivi che non hanno che il singolare s 
‘o il plurale. i 


Y 


DI 


Di questo numero sono; 1 io DI 


‘a. 1 nomi de’ metalli ‘considerati in loro stessi, e senza. 


esser posti in opera, come-/or, l’oro; l’argent, l’ar4 
geuto ; le fer, il ferro; le blomb; il piombo ec. Non si 
dice /es ors, Li argens. Quando si dice des fere, de’ ferri; 
des plombs., de’ piombi ec. si considerano questi metdlli 
come messi in opera, e divisi in molte ‘parti. 


2:° Gl'infiniti de’ verbi impiegati come sostantivi, quando 


. non vèì si può -unire un aggettivo , come le doire, il bere ; 
le dormir, il dormire ec.,. perchè non si può dire un 
petit boire , un piccolo bere ; un: grand dormir, un. gran 
dormire. Si può ‘intanto dire wos/d wr beaw lever, un beau 
coucher de soleil. Queste parole sono allora’ prese figura 
tamente ed hanno un plurale: così si dice anche. des sou- 
pers fins; des rires innocens s, des rires forcés. 

.3.° Gli aggettivi impiegati sostavtivamente , come Ze beau, 
il bello; Ze vraî, il vero; Putile, l’utile ee. Ma quando vi 
si. aggiunge un aggettivo s’ impiegano qualche volta al plu- 
rale, come les différens noitrs, les dicers'blancs. 

4.1 nomi di virtà e di vizi, éèd alcuni nomi relativi 
al}’ uomo fisico ed all’ uomo morale, come l’adolescence, 


l'adolescenza; lenfunce, l'infanzia; la gloire, la gloria; > 


l’ivrognerie, V ubbriachezza:; la uellono s Ja .mollezza ; Za 
,pauvrelé , la povertà; la puduni il pudore; /a rezom- 
mée , la rinomata, “le Pepo8 s il diva le 40078, il ui 
la sotf, la sete ec. 
Intanto si dice delle opere di pittura , di saltare ci 
ea Giloires admirables, des Renommées excellerites. 
n: 5° Alcuni che non sì possono portare ad una classe par- 
ticolare, come absinthe, assenzio; artillerie , artiglieria ; 
(encens , incenso; eucharistie , eucaristia; 225e/, mele ec. 
6.° Si scrivouovanche senza segno di plurale lè parote 


3. | o I .5 


ri 
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trasportate dalle lingue straniere. Des P4rER, des ar È P 
des 4VÉ- MARIA, des ALLÉLUIA , des APARTE, des 
BRAVO, des concETTI, des DpÉFICIT, des puPLICATA; 
des puo, des TRIO, des quarvoRr, des rmMPROMPTU (0U 
des 1N- PROMPTU ), «des:IN-FoLI), des IN-QUARTO, des 
LAZZI , des quIPROQuO, des OPÉRA, des ERRATA ; des 
ALIBI, des A4LINEA, etc. a \ 

Iotanto molti di questi nomi prendono il segno del plu- 
rale. Si ‘dice /es débets d'un compte, il a présenté des 
, placets: espressioni che vengono dal latino Dr>z7, PLA- 
cer, ed alle quali i Francesi hanno data la pronunzia. 
. Si scrive ancora al plurale des ‘échos, gli echi; des factums, 
degli. atti; des quolibets , delle facezie , des récépissés ; 
pi ricevi. Ali scrivono: pure des numeros , de’ numeri. 

© Non prendono neppure il segno del ‘plurale, le pa- 
dii .accidentalmente come sostantivi, e per rap- 
presentare una’ cosa 0 una idea unica; tali sono LES on 
dit; LEs qu'en dira-t-on; LES un; LESs quatre; LES 
cing ; } LEs Caf; LES si; LES pourquot etc. 

Così similmente dicesi DEUX a'; DEUX b; quarRE il; 
| DEUX moi ; PLUSIEURS peu, DEUX Monsieur; DEUX 
Madame, pEU sol, pEVX mi elc., perchè non espri- 
mono due cose distinte riunite sotto il medesimo nome, 
‘ma molte cose della medesima specie conniderale indivi- 
dualmente. 

82 1 nomi propri a persone , quantunque applicati a 
molti non prendono il segno del plurale, quando servono 
a distinguere le persone pel loro nome. Les deux ‘Cor- 
neille se sont distingués dans la république des lettres. 1l : 
est peu de magistrats aussi anciens “i la robe que les 
Nicolai et les Lamoignon. | 

Ma i:nomi propri prendono il segno del plurale , quando 
sono impiegati come nomi comuni ; o che si dice figurata- 
mente e per antonomasia , les Cicérons, les Démosthénes, 
les Homéres, les Virgiles seront toujours rares. 
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‘ig. Alcunì nomi finalmente non hanno singolare. : Ecco 
que’ che sono più usitati: arriales, annali; ancétres, ante= 
nati; @ppas, attrattive; armoîries , arme, insegne di fami= 
glia; accordailles ou épousailles, sponsali; acquéts , acqui- 
sti; arrérages arretrati; assises, corti; alours , ornamenti, 
gioie; Sesicles, occhiali; broussailles; cespugli; Sroutilles, 
salmenti; cafacombes , catacombe; ciseaux, forbici ; ‘confins, 
confini; décombres , rimasuglie | di fabbrica; dépens,, Spese; 
entours, intorni; enzraves , impedimenti; cadicillea: viscere j 
entrefaites ( dicesi sur “ entrefaites , in questo mentre ) 
 fiangailles, promessa di matrimonio; funérailles , funerali; 
fonts, fonte battesimale; frais, spese; hardes , spoglie ; 
immondices; irnmondezze; limites , limiti; mdnes,.ombre; 
matines, mattutipa; 720/ériaux , materiali; mnoeurs, costumi; 
mouchettes > smoccolatoio'; zi7ppes, arnesi; nones, nona; 
obséques, esequie; ‘pleufs, pianti; prockes, parenti; pré- 
mices, primizie ; #éué0res, tenebre; vergettes, scopetta; vi- 
vres, viveri; vépres, vesproj complies , compieta ec, 

; La el 


Osservazione sul plurale de’ nouzi composti. 


Vi sono nella lingua francese de’'nomi composti, de’ quali 
il plurale segue per la sua formazione delle regole generali. 

1 Quando un nome è composto d’un aggettivo e d’un 
sostantivo , prendono tutti due il segno del plurale; come 
un gentil- honime, un gentiluomo; des gentils - hommes, 
alcuni gentiluomini g un are - Soutunt, un puntello ; des 
arcs-boutans , alcuni puntelli- ec. | 

È da questa regola che i nomi composti da’ pronomi pos-o 
sessivi 772072, mio, e zia, mia, e da’ nomi sieur o sel- 
gneur, signore; dame, dama; demioiselle, signorina, pren- 
dono tutti due il segno del plurale, tanto al pronome che 
al nome, come Monsieur, Signore; Messieurs , Signori; 
Madame , Signora; Mesdames , Signore ec. * 








* I Francesi parlando o scrivendo ad una Signora o a molte S.gnore, o 
* 
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2° Quando un nome è composto da due sostantivi uviti 
da ‘ua preposizione , il primo de’ due nomi deve solo pren- 
dere il segno del plurale come wrì chef-d'oeucre, un capo 
.IJavoro; des chefs-d’cuvre, de’ capi lavori; 272 pensi 
un arcobaleno ,. des arcs-en-ciel, degli arcobaleni ; n cog- 
d-l'éne, uno sproposi'o; des cogs-d-l’dne , degli spropositi, 

3.° Quando un nome è composto d’ una preposizione e 
d’un sostantivo, o d’ un verbo e d’ un sostantivo , il sostan- 
tivo solo prende il segno del plurale , come wr conere- 
amtral, un contrammiraglio; des contre-amiraux, de’ con- 
trammiragli ; ; un entre-sol, un-mezzanino; des entre-sols , 
de’ mezzanini ;. un garde-forî,. un parapetto; des gdrde-/ous, 
de parapetti. Così .parimente scrivonsi que’ composti dalla 
preposizione. latina 7zcE, e dalle parole iniziali demi, 


semi , ex, in, tragi, archi, situati avanti un sostantivo, 


‘come des vice-rois, de’ vicerè; des demi-dieux, de’ semi 
Dei ; des semi-tons, de’ semi tuoni;. des ex-généraux, degli 
ex vedi des in-douze ; degli in bi des ci 


‘comédies , delle tragicommedìe. 
Ossnr. aZzIoNE. ll segno del plurale non si mette nelle 


è 


parole composte, che' per loro natura non cambiano ter= 


minazione. Così si .scrive des passe-partout , delle chiavi 
comuni; des crève-coeur, de' crepacuori; des faux-fuyant, 
de’ sotterfugi; des Zors-d’auvre, ter. di cucina, -piattellini; 
«des rez-de-chaussée , de’ pianterreni j des rabat-joie, delle 
cattive nuove; des va-tour, de va tutto; des oui-dire , del- 
le notizie intese ec. Così pure quando, l’ espressione è com- 





ad una Signorina o a molte Signorine, si servono sempre delle parole 
Madame e \esdames, Mademoiselle e Mesdemoiselles : come pure 
allorchè uniscono questi termini ad un casato, come Madame de Sévigné. 
Mademoiselle Corneille etc. ; ma'allorché additano una o più Signore ; 
uva, 0 più, Signorine, si servono de’ soli sostantivi nel modo seguente. 
Cette Dame parle bieri, ces Dames sont estimables , cette Demoiselle 
est trés-honnéte, ces Demoiselles sont bien élevées. Monsieur, Monsei- 
gneur, ed i loro plurali non cambiano mai. Siewr si usa è negli atti di 
difesa come si è detto al Volume I. p. 71. 
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posta di molte parole straniere, come Des te-Deum, des 
post-scriptum , des auto-da-fe, j des mezzo-lermine, des 
forte-piano. | | . 

| + Dell’ Aggettivo. \ 


.L’ aggettivo în tutte le lingue ha In medesima funzione, 


quella di qualificare le persone o le cose delle quali si 
parla. Quando si dice 40, buono; grand, grande; juste, 
giusto ec., lo spirito ha una idea vaga in sonra”, di GrAN- 
DEZZA, di GIUSTIZIA ; Ma se sì uniscono queste parole a’ so= 
stantivi, concepisce un rapporto reale, e vede queste qua- 
lità sussistenti in un soggetto, come dor père, ‘buon padre; 
grand arbre, grande albero; Zomzme juste, uomo giusto. Così 


una parola è accErTIVO quando presenta l’idea vaga d'una 


qualità , senza IDeGBeeto l’oggetto al quale si attribuisce, 
Gli aggettivi s'impiegano spesso per sostantivi o nel senso 


ta 


de’ sostantivi , quando ,. cessando di considerarli sotto il loro 


rapporto di qualificativi, ne facciamo gli oggetti de’ nostri 

| pensieri, ed allora tengono il luogo di nomi astratti, come 
le 5e4U et le rrar vous touchent, il seLLo ed il vero vi 
toccano : essi disegnano un soggetto qualunque” per quanto 
è BELLO ® VERO. 

Gli aggettivi sono di quattro classi. - Les nominaux , i 
mominali; /es verbaux, i verbali; /es numérauxz, i numé- 
rali, e /es pronominaux, i picueminali. 

Gli aggettivi nominaLI qualificano gli oggetti colle qua- 
lità che lor sono inerenti, di qualunque maniera che queste 


qualità loro appartengano, come don, buono; dur , duro; 


carré, quadrato; rouge, rosso ec. 


Gli aggettivi verBALI qualificano gli oggetti colle qualità 


accidentali che vengono da una causa stranierà. Se ne di- 
stinguono di due specie: que’ che sono formati dal partici- 
pio presente del verbo, come atmant, amante; riant, 
ridente èc.; e que’che sono formati dal tiro participio pas- 
sato, come aimé, amato; tristruit, istruito ec. 
| ZAX 
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Gli aggettivi numgnati qualificano gli oggetti per une 
idea d’ ordine e di rango, come ur, uno; deux, due; 
premier , primo; second, secondo ec. 

Gli aggettivi eronominALI, qualificano gli oggetti, o coi 
rapporti ‘alle persone, come 7301 ami, il mio amico ; £@ 
table, la tua tavola; /ear livre , il loro libro ec., 0 coi 
rapporti di quota vaga, come plusieurs hommes, molti 
uomini; quelques voleurs , alcuni ladri, o finalmente coi 
rapporti d’ indicazione , come ce chapeau , questo cappello; 
cette plume, questa penna ec. | | 

Molti Gramatici non hanno distinte che due classi d’ag- 
gettivi, i Fisici ed i METAFISICI. Eglino mettono nella prima 
classe que’ che fanno dell’impressione sopra i nostri ‘sensi, © 
come quando si dice degli oGGETTI qu’ils sont rouges, 
bleus, doux, rudes, aigres;-fades, etc., che sono rossi 
blu', dolci, aspri, agri, insipidi ec., secondo ch’ essi affet- 
tano gli occhi, il tatto, il gusto. Eglino comprendono nella 
seconda classe que’ che qualificano gli esseri metafisici ed 
astratti. Così nella prima classe si annovera la più gran 
parte di que’ che son chiamati nominali, e nella seconda. 
i verbali, i numerali ed i pronominali. 

Osserrazione. S' impiega alle volte il sostantivo per 
, aggettivo, come nell’ esempio seguente Henri [7° fut VAIN- 
quevR et rRor comme Alexandre. VAINQUEUR e ROI, 
Sostantivi, divengono Aggettivi , poichè qualificano la pa- 
rola HenRI IV. 


Come negli Aggettivi e ne’ Sostantivi si forna — 

| il femminile. 
1° Rxcora. Gli aggettivi che terminano al maschile con 
‘una e muta non hanno che una sola terminazione per i due 
generi, così wr Jeune homme aimable, docile, un giova- 
netto amabile, docile; we Jewre fille ‘aimable, docile, 
una giovanetta amabile, docile. ! | | 
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+ RecoLa, Quando un aggettivo o un sostantivo zioa 


finisce coh.una'e muta, vi si aggiunge isa e pei { ea 
2 femminile, così p. e. 


“MASCITILE. 


siae FEMMINILE. 
petit. petite piccolo ‘piccola. - . 
instruit insiruite istruito’ istruita © 
poli ppolie polito polita 
joli jolie . leggiadro —leggiadra ‘. 
“sensé sensée sensato sensata’ -- 
vrai .vràaie Verò vera 
connu ‘connue. ‘conosciuto -. conosciuta: 
venu “venue ‘ «Venuto Venuta 
prudeni prudente . prudente... i 
constant ‘ constante | costante iù 
sain. “saline SAMO sana 
cousin cousine ©‘ cugino . ‘cugina ©’ 
voisin voisine vicino ‘viciva 
pris prise preso presa mo 
épris éprise invaghito : invaghita. 
noir .; È noire . conero © nera — “© 
marchand : marclande . mercante —mercantessa 
vieillard vieillarde vecchio ( molto ) vecchia 
étranger étranzère forestiero. foréstiera +. 
berger bervère. pastore ‘- —pastorella 
.espagnol espàenole spagnuolo spagnuola eo. . 

. Eccezioni.. i A a: 


1.* ;La più parte degli aggettivi e sostantivi che termi» 
nano in el, eil, ul, an, ien, on, as, ais, ès, vs) at, 
‘et, ot, sadioppiao ai femminile la. toro ultima consonante 
sigari la e muta, come i 


éternel ,  éternelle eterno. DI eterna 
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mortel mortelle. mortale. - 
verme: l | vermeille ‘ vermiglio - . vermigha I 
vieil * vieille vecchio . ‘vécchia 

nul riulle. nullo | nulla 

partisan. partisanne ** ‘ partigiano partigiana 
paysan paysanne contadino contadina © 
ancien  ancienne © antico © antica > 
italien , italienne italiatio ‘italiana : 

chien chienne cane > cagna | 
mien o mienne ‘mio - ‘mia x 
 baron baronne.. barone. ‘baronessa | > -. 
bon bonne ‘buono ‘buona 
fripor, . friponne. briccone briccona,. - 
gras ‘grasse .. » .grasso ‘n grassa 

bas Basse. | basso bassa 
épais épaisse denso densa 

‘exprés | expresse espresso ‘espressa 

&r08 . . grosse {grosso grossa 

mat: malte non brurito non brunita 
muet muette muto <. muta è 
net nette :.i netto netta 
sot - . sole © © sciocco. .. sciocca. a 

Gli aggettivi o sostantivi. seguenti segnono la regola 

| generale (go 7 

frangais | ae etc. francese ec. 

MaLvals. mauvaise cattivo » » ’ cattiva di 
niais niaise sesplice 
raso rase raso rasa 

complet complète . completo completa 
UEReToE | a discreto discreta 





a Vigil , Bi adopra avanti, da orlo o F muta, come mor vieil ami, 


il mio vecchio amico; fon vieil habit, il tuo vecdbija vestito, In altro 
caso dicesi vieux. FénfLon ha detto le vieux Aceste, il vecchio Aceste. 

** Intanto si scrive sulfaze, anglicane ; ; océane, ‘ mahométane, per-. 
sane, » porfe-ottomane etc. , da sultan, anglican ; ooéan etc. 


I 


| replet 
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repléte | pingue 
secreto ,secréte'. ._segreto .. segreta . 
dévot . dévote . divoto PAL .divota- 
Bigot Bigote ‘+ bacchettone ‘bacchettona, 


Gli aggettivi Fou, matto; z:0u, molle; beau , bello ; 
nouveau, nuovo; facendo anche al maschile fol, mol, 
Bel, mnouvel,. fanno al femminile folle, matta; csi 
nidlle; s delle, bella; ; nouvelle , nuova. 

OSSERVAZIONE. Gli aggettivi fol, mol, bel e nomvel, 
non s’impiegano che el singolare avanti una' parola che. 
comincia da una vocale o da una 7 muta, come wr.fol 
enfant, un mol ami; ce bel homme , ce nouvel accident, 
Per fol e mol al plurale sì dirà meglio des enfans fous » 
a amis mons, che des fous enfans, des mous amis. 

* Gli aggettivi o sostantivi che terminano in f came. 
biazo questa consonante in ve, così, 


actif, active — attivo attiva; | 
bref ©.  .brécee =. «o breve . .. 
brigf * - drive >» breve .. > 

grief .  griève (0 grave. 
naif 00 .maive schietto schietta 

neuf. .,. .,neuva ‘ * puovo. È nuova 

veuf .. ..veuve ‘ . ..vedovo vedova. 

vif vive . _;. vivo o viva. 


t 


Gli aggettivi erud, ‘crudo; nud, nudo; verd, verde, oggi 
si scrivono cru, nu, vert, così non formano più eccezione 
facendo al femminile crue , cruda; ze, nuda ;.verte , verde. 

3.. Gli aggettivi o sostantivi terminati in eur SARDE 
ordinariamente il loro femminile in euse, come n $, 
ingannatore © ingannatrice — 


trompeur ,frompeuse 
chanteur ai x cantante Na 


ti 





Mii Brief « e briéve non sono più usitati che nello stile di pratica, come 
‘ brief délais, briève justice, breve delazioni , breve giustizia, © 00 

** Chanteuse dicesi di colei. che canta, ma colei che è celebre in gue: 
st’ arte chiamasi cantatrice. Une cantatrice italienne. 
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parleur parleuse . parlatore . . parlatrice 
chasseur | . chasseuse © cacciatore ‘cacciatrice, che 
dicesi in prosa , ma fa chasseresse in poesia. Auteur, au- 
tore è \de’due generi, così si dice if ow. elle est auteur. 
Précepteur, precettore; facteur, fattore, non hanno fem- 
minile, ‘come dmazeùr, dilettante, secondo l'antico uso; 
ma dicesi da qualche tempo amazrice ‘al femminile. 
I seguenti variane in questo. modo 


«cteur . actrice , attore | attrice 
admirateir admiratrite ammiratore - ammiratrice 
accusaleur —acctisatrice. ‘accusatore ’accusatfice “ 


ambassadeur ambassadrice ambasciadore ambasciadrice 
bienfaitewr ‘bienfaitriee' benefattore ‘ benefattrice 
baîtieur, ©———bailleresse affittatore affittatrice 
bililleur amata sbadigliante 
calculateur —‘calculatrice - calcolatore calcolatrice 
calomniateur calomniatrice "calunniatore calunniatrice 
consolateur . consolatrice consolatore consolatrice 
conservaleur | conservatrice conservatore. conservatrice 
coopérateur coopératrice cooperatore . cooperatrice 


correttetr correctrice correttore correttrice 
corrupiettr ‘’ corruptrice "’ corruttore corruttrice 
curateur © ‘curatrice — ‘curatore ; | curatrice 
débiteur : ‘débitrice ‘’ debitore ’— debitrice 
défendeur défenderesse reo (0 rea” 
directeur . directtice © direttore. “direttrice 
dissipatelr- dissipatrice ‘dissipatore - dissipatrice + 
demandeur © demanderesse domandatore domandatrice 
 devineur «» «levineresse. indovino indovina 


dispensafeur  dispensatrice dispensatore dispensatrice 
dissimulateur dissimulatrice dissimulatore dissimulatrice 


destructeur destructrice’ distruttore distruttrice 
distributeur distributrice distributore. distributrice 
donateur . donatrice donatore . donatrice 


‘émulateur(émule) émulatrice emulo emula 
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esecutore 
imperatore 


incantatore 


fautore 
fondatore 
fornicatore 
governatore 
imitatore. 
inventore 


‘Ispettore | 


istitutore 
lettore 
moderatore 
motore 


| Operatore 


peccatore. 
protettore 
promiotore 
persecutore 
perturbatore 
seltario 
seduttore 
spettatore 
tentatote 
testatore 
usurpatore 
vendicatore 
servo. | 


esecutrice. 
imperatrice 
incantatrice 
fautrice . 
fondatrice 
fornicatrice 


governatrice . 


imitatrice 
inventrice 
ispettrice ‘| 
istitutrice 
leggitrice 
moderatrice 
motrice 
operatrice 
peccatrice — 
‘protettrice | 
promotrice 
persecutrice 


perturbatrice 


settaria 
seduttrice 
speltatrice 
tentatrice 
testatrice. 
usurpatrice 


vendicatrice 


serva €c. 


anteriore 
’citeriore 


e . 
esteriore 


exéculteur exécutrice. 
emvereur impératrice 
enchanteur enchanteresse 
fauteur fautrice © 
fondateur fondatrice 
fornicateur  fornicatrice 
gouverneuro gouvernante 
imitateur imitatrice 
inventeur ‘. inventrice 
inspecteur —Inspectrice 
instiluteur institutrice 
lecteur — lectrice . 
modérateur  modératrice 
moteur motrice 
opérateur opératrice 
pécheur pécheresse 
protecteur —protectrice 
promoteur promotrice 
persécuteur . persécutrice 
 perturbateur perturbatrice 
seciateur  sectatrice. 
séducteur séductrice 
spectateur spectatrice 
tentateur fentatrice 
testateur © testatrice 
usurpaleur usurpatrice 
vengeur vengeresse 
serviteur *.  servante 

I seguenti ‘seguono la regola generale 
antérieur antérieure 
citérieur ' ©’ citérieure 
exiérieur extérieure 
inferieur inférieure 





* Dicesi solo al figurato, ma nel vero 
è de’ due generi; così mon domestique ct ma domestique sont braves. 


> *. inferiore 


bo 


+ 


‘senso si dice dormestique il quale. 


enté,teur 
mineur. 
majenr 
meilleur 
postérteur 
prieur 
supérieur 
ullérieur 


intérieure 
mineure 
majeure 
meilleure 
postérieure 
p'teure 
supérieure 
ultérieure 
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interiore 

minore 

maggiore 

migliore 

posteriore 

priore priora i 

superiore 

ulteriore. 


Sopra gione tre terminazioni bisogna attenersi all’ uso. - 
4.° Gli aggettivi o sostantivi tèrminati ‘in x cambiano 
questa consonante in se, così 





 heureux heureuse fortunato fortunata 
gracieuz gracieuse grazioso graziosa 
bienheureuz bienheureuse beato beata 
| peureux peureuse pauroso paurosa 
religieux religieuse religioso religiosa 
Jaloux Jalouse geloso gelosa ec. 
Intanto i seguenti cambiano nel modo seguente 
faux fausse falso falsa. 
doux douce dolce 
rOUX rousse rossiccio rossiccia 
préfix préfize prefisso prefissa. 
Femminili irregolari. 
MASCULIN. FÉMININ. MASCHILE. FEMMINILE. 
abbé abbesse abate abadessa 
. absous absoute assoluto, per- assoluta, per 
| donato * —donata 
archiduc archiduchesse arciduca arciduchessa 
blanc blanche bianco bianca 
frane franche franco franca. 
bénin bénigne benigno | benigua 


* Assoluto indipendente dicesi ebsolu , absolue. Un Prince absolu. 


Gorgne ' Borgnezse - cieco (dun. acchio ) cieca 
caduc caduque . caduco . caduca 
comte comtesse conte contessa 
chdtain Vesecese»s.. Castagno ( dicesi de’ capelli ) 
chevalier dame ‘cavaliere ——dama 
crainto * muivanzsia TEMUtO- 
duc duchesss È duca. ‘ duchessa 
dréle.. drélesse . gustoso gustosa‘. 
csar. ezarine czar czarina 
fat, sot . sOlte fatuo , sciocco sciocca. 
fras . fratche | fresco fresoa 
frane franche . " ‘franco | franca 
favori. È». favorite ‘ favorito .. . favorita » 
gentil Rentil'e i | gentile 
grec i | grecque greco greca 
long °° longue fungo lunga |“. 
malin | maligne maligno . maligna 
maftre mai tresse maestro maestra 
oblong oblongue bislungo hislunga 
pauvre , pauvresse © povero , | povera 
prince ;  princesse . principe principessa 
prophéte prop/étesse profeta ‘profetessa 
public | publigue pubblico pubblica 
plaint edoeer0000,» COMpianto 
résous -vrrr.0000,. disciolto 
prétre prétresse sacerdote sacerdotessa 
rot reine re . regina 
trattre traftresse traditore traditrice ; 
tiers tierce terzo terza 
dure turque turco. turca 
tvrogne ivrognesse bevone ° bevitrice 
sec | séche secco secca 
témoin > testimonio 
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testimonia ec. 


__* Si direbbe al femminile P. e. UNA DONNA TEMUTA, une femme que 
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. Della parentela, e del suo ‘rapporto. * 


Ùi anciens sececoscee li antichi > 
nos devanciers sl PET cui nostrì predecessori. 

pos ancétres | eee ioe6, i nostri antenati 

nos pères  Ralberlagizasii DONO padri: 

n0s aieur =. i.e .ie.000. i nostri avi . a: 
trisaieul È. “ trisateule trisavolo -. —trisavola 
bisaieul È ’@’—’—bisaieule bisavo ‘ » bisava 

aieul aiteule ©.‘ avo —_—. avola 

grand- père °_ grand’mére rionno ‘ nonna 


«grand-ondle grand’tante, fratello del ‘sorella della 
oa ‘ monno, zio nonna, zia 


fiancé » . fiancée: ‘’ promesso in promessa in 
| da isposo ‘@—’’ isposa 
époux. È  épouse .’‘ ‘sposo | Sposa 
mari . femme — —. marito. moglie 
pére © >: mère ‘padre. - madre 
fus «. fille. |> “figlio - - figlia” 
enfans figli *** ( prole ) (figlie ne 
un enfant une enfant un ragazzo — una ragazza 
ie ‘un maschio una femmina**** 
un gargon une fille un: bambino una bambina 
ì e (un zitello una zitella 
afné aînée + ’ primogenito’ primogenita 
cadet casette: Jsccondogenito secondogenita 
puîne °. puinée ; sal 
mineur mineure |» minore 
 posthume , + * ‘postumo postuma © 
nouveau-né (7 + neonato. | 








l'on craint, ou que tout le monde cfaint. Così s' impiegherà ogni altro 
SEErRTTO che non è usato al femminile. 
* Sono annoverati fra. questi nomi molti che sono regolari. i 
**. Devancier, devanciére , colui o colei che precede in una carica, 
*#** Per gli animali dicesi petit o petits secondo il numero. 
x*** Per gli animali dicesi mdle o femelle ; intanto come enfans è 
de’ due generi dicesi anche per gli uomini enfans mdles ou femelles etc, 


CAP , 


frere _,steut .. ._. fratello sorella 0 
beau-père ‘belle-mère ©. suocero suocera 
beau-fils, a belle-fille ... } genero «dialisi 
gendre bri N: ag 
beau-frère | belle-sceur cognato i ‘cognata 0-7 
petit-fils petite-fille ..figlio del fi- (nipote) figlia 

| È de glio <<» dellafiglia 
neve ‘ nièce .’ figlio del fra- ( nipote } figlia 
tello. ._ della sorella 
onele tante zio “ozia 0 v... 
beau-pére belle-mère patrigno‘ matrigna © -* 
pardire. mardtre ge Le Ra, . : 
beau-} 8 , belle- fille figliastro , figliastra E 
SE cre a mere la \ismipate “ comare > 0 
parrain | marraine | ui (Ea a 
filleul fileule ‘©. —figlioccio — figlioccia, 
pupille pupillo pupilla. 

père nourricier nourrice balio, . -  mubiice ._ 
seerse tici bonne PIERRE, > Ri 
nourrisson = ....00000%. allievo Ce 
adoptif adoptive . adottivo adottiva, . 
batard. batarde bastardo .. bastarda 

‘adultére adultero adultera 
patron. | patronne .. auspice | 
tuteuro tutrice | tutore tutrice . se 
émancipé | émancipée. . cmancipato, emangipata, . 
orphelin orpheline orfano orfana 7 
jumeau Jumelle ‘ gemello gemella 
rival rivale rivale ©» 


frère ( de lait ) sceur o 


frère utérin 


consanguin  consanguine 
germain germaine. 
cousin cousine. 
veuf veve 


soeur uterine. 


fratello ( di latte ) sorella 
fratello uterino sorella uterina 


consanguineo consanguinea 
‘ germano = > germama: 

cugino ‘“ cugina 

vedovo vedova ‘ 
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le venvage | Liliiiivi vee ceci da VEUOVanza 
le célibat << | Li.ic0 000 il celibato | 
| célibataire fille qui a gar-celibé » doina colive | 
| dé lecélibat0 «+ «| |. I 

arrière-petitfis | | * 

arsière-petite-fille \....,.. pronipote ‘ 

| arrière-neceu | de 

les descendans. la postérità ‘i discendenti ’ la posterit& 
lhéritier © l’héritière l’ erede 

Mens iorerosoo parendé > «r0000000.. parentela 


Boss acc00000 CONSANZGUINTE è .00.0.00... Consanguinità 
I généalogie, —.......-00.. genealogia 
lignage . dignée, soucke © ceppo d’una famiglia © 
lo 00000009000 race  vrrere0.0. razza, genia 
cirvrereee.. Mauvalse race LL. 0. 000 Cattiva stirpe 
la décds, le trépas UA e la morte. 


Ù 


gii e modificazione degli Aggettivi. 


La situazione. degli aggettivi non è indifferente nella 
lingua fraricese. Alcuni si situano prima de’ sostantivi, altri 
dopo , e molti prima o dopo secondo che |’ uao H 
richiede. L'uso ‘ed .il gusto loro hanno assegnato que’ luo- 
ghi che si debbono loro conservare ; se si vuol ben par- 
0 francese. 

* Kreoora. Sf mettono avanti i sostantivi comuni gli 
aggettivi pronominali e mumerali, ed anche quelli di una 
e due sillabe, come deaz, bello; don, buono; drace, 
bravo ; cher , caro; chétif, misero; grund, grande; gros, 
grosso ; jeine, giovane ; miauvais , cattivo; méchkant , ma- 
ligno ; meilleur, migliore; mooindre , minore; petit, pic- 
colo ; vieux , vecchio, vrui, vero ec. Sono ‘compresi in 
questa regola anche i femminili de’ detti aggettivi. Eccone 
degli esempi. Mon père ; quel homme ; cette circonsiance; 
plusieurs soldats etc. Six chevaliers; dix dames ; le pre= 


LU 
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mier homme fut le premier pécheur; la première femme 
fut la première pécheresse etc. Beau tableau ; delle pein- 
ture ; bon pain; bonne table, etc. 

Ma gli aggettivi seguono i sostantivi monosillabi ,s come 
les os sacrés; ces temps affreux. 

Gli aggettivi polisillabi terminati in x ed i plurali pre- 
cedono i sostantivi comincianti da vocale , come l’heureux 
artifice ; les brillans atours; les jolis «irs. Se il sostantivo 
è di terminazione femminile l’aggettivo si situerà' dopo, e 
si dirà p. e. /es astres brillans e no les brillans astres. 

1.* Eccezione. Si deve eccettuare dagli aggettivi prono- 
minali il pronome indefinito gue/congue, qualunque, che 


si situa sempre dopo il sostantivo, come ze raison quel-. 


e un obstacle quelconque. 


* Eccezione. Si situano gli aggettivi numerali Jon, di 
sostantivi propri ed i pronomi, e dopo è sostantivi messi 
in citazione e senza articolo, come MHenri PREMIER, 
Enrico primo; George. Trors, Giorgio terao; Louis Qua- 
TORZE, Luigi quattordicesimo *; #/ partit lui DIXIEME , 
fu il decimo a partire; e4apitre DX 0U DIXIÈME, etc. 

Se il sostantivo ha l’articolo, il luogo dell’aggettivo di nu- 
mero diviene indifferente. On voit ceci au troisième livre, au 
livre troisième s au sixième chapitre, au chapitre sixièéme. 

3.* Eccezione. Gli aggettivi de’ quali si è parlato nella pri- 


ma regola, perdono la.loro situazione quando sono uniti per 


una congiunzione ad un altro aggettivo che deve esser messo 
d. pol sost.°, come c'est une emme GRANDE'ET BIEN FAITE. 

Gli aggettivi pronominali possono riunissi a que’ delle 
altre’ classi. e modificarli , per qualificare congiuntamente 
«con essì ìl sostantivo che accompagnano, come 772072 zen- 
dre ami, sa première enfance , ce ton riant. Gli aggettivi 
numerali possono qualificare i nominali, ed i verbali, ma 








* Si distinguono coll’ aggettivo numerale cardinale più tosto che coll’or- 
divativo 1 Principi de’qualila memoria si è resa celebre, all’eccezione dî 


1.° ser e 2.° 2.d che non si direbbe ur e deux. Vedi gli‘ag. num. p. 67. 


2. e 4 


\ 
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«non qualificano i pronominali, come le PREMIER mor- 
ceau CONVOITE fut le PREMIER mets DEFENDU. 

2.° Recora. Si mettono depo i sostantivi gli aggettivi 
verbali formati dal participio passato, ed il più comune- 
mente que’ che sono formati dal participio presente, come 
figure arrondie , ouvrage divertissant , come pure i nomi- 
nali: che qualificano. 

Per la figura, table ovale, Sonnet rond. 

Pel colore, wmiaison blanc he , tapis vert. 

Pel sapore, 4erde amére, vin doux. 

Per l’odore , fleur odoriférante. ” 

Pel suono, Xorgue harmonieux, instrument sonore. 
. Que’ che esprimono qualche idea d'azione , procureur 
actif » général vigilant. 

. Que’ che esprimono un’ idea d’ effetto DERRoLO ,, coutume 
pluie. mal incurable. E 

Que’ che esprimono una qualità relativa alla natura , © 
alla specie d’ una cosa, piaisir réel, ordre grammatica!, 
qualité occulte, discours concis. i 

Quae’ che si rapportano alle nazioni, pos anglais; vi- 

vacité franguîise, gravité espagnole , musique italienne ; 
Empire Ottoman. ù 

Finalmente que ? che terminano in esque, il, ule, e quasi 
sempre que’ in ic ed in ique, figure grotesque, disciura 
puéril, femme crédule , bien public, livre canonique. 

Bisogna situare generalmente dopo il sostantivo gli ag- 
‘ gettivi che possono impiegarsi soli, come nomi di persone, 
p. e. l’aveugle, il' cieco; Ze Doiteux, il zoppo; le bossu, 
il gibboso; de riche, i ricco ec.; così p. e, un Aomme 
aveugle , un cheval boiteux, la peinture est une poésie 
mucette. Per le eccezioni; è 1’ orecchio e l’ armonia che si 
debbono consultare. i 

Gli aggettivi verbali formati‘ dal participio presente si 
mettono qualche volta prima del sostantivo in poesia, e 
nello stile elevato. F#NZzon ha detto, de riantes images. 
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Gli aggettivi nominali e verbali non modificandosi gli 
uni e gli altri, non possono qualificare corgiuntamente 
un sostantivo, che quando :sono uniti per una congirin- 
zione. Ecco perchè non si può dire, \c’est une grande 
solte persorine. Per rendere questa frase francese , bisogna 
o cambiare l'aggettivo grande in avverbio ,. come c’'esi 
une trés-solle. personne, o prendere sostantivamente. l’ ag- 
gettivo sole, come c'est une. grande sorTE. Se. qualche 
volta molti aggettivi si uniscono ad un sostantivo per qua- 
lificarlo, non è per enumerazione, perchè ogni aggettivo.in 
questo caso si rapporta separatamente ed unicamente a questo. 
sostantivo, come c'est un homme bien né, riche, savant, 
éloquent et généreux. Ma se questi aggettivi non posspna 
modificarsi gli uni. cogli altri, sono i spli che possono rice- 
vere delle modificazioni per gli avverbi, come /rés-begu,. 
bellissimo ; fort froid, freddissimo ;. e/frontément. hardi ,. 
sfrontatamente .ardito.. “ ui 

. Nelle parole blanes-manteaux , bende: bluno-mar-. 
ger, bianco mangiare; b/anc-bec, sbarbatello ; rouge-bord, 
bicchiere pieno ; rouge -gorge , pettirosso ; rouge-trogne ;. 
volto d’un imbriaco; vert-galant, giovanetto vivo, . ace 
corto; vif-argent , argento vivo, la situazione degli agget- 
tivi non è una eccezione alla regola, perchè formano. coi 
‘sostantivi che li seguono una sola ed istessa parola. . 

Gli aggettivi assoggettati a questa seconda regola seguono 
il sostantivo nel senso proprio ,. ma lo precedozio. nel senso 
figurato, Si dice al proprio action juste, azione giusta ; 
repas cher, pranzo caro; un fricit mir, un frutto maturo. 
ec. Al figurato verte jeunesse, verde «gioventù; verte vieil- 
lesse, verde vecchiaia ;. juste prix, giusto prezzo; juste .. 
suino , giusta collera; re delibération, matura. delibo- 
razione; son cher ami ,'il suo caro amico; bas-pris , , basso 
prezzo; motrs soucis , neri pensieri; roirs artifices, neri 
artifici ec. Su tutto questo, bisogna rapportarsene all’ USO }È 
perchè si dice, 5 g la-téte verte, egli ha ila testa verde 
n) 
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( non è ancora savio ) enne I scuctre verte sia 
preso al figurato. 

3.° Recora. Gli altri aggettivi. rosta; che sono queî 
che esprimono delle.qualità morali , sia in beve sia in male, 
sì situano indifferentemente avanti o dopo il sostantivo. Tali 
sono azmable, amabile; admirable , ammirabile; arrogante, 
arrogante; charitable, caritatevole; cruel, crudele; déles- 
table, detestabile ; fidè/e , fedele ; riante, ridente ec. | 

Quando molti aggettivi modificano un nome, si situanò 
‘sempre dopo questo nome. Così in vece di: QUESTE DUE 
RIVALI E GUERRIERE NAZIONI, traducete QUESTE DUE NA- 
ZIONI GUERRIERE E RIVALI: CES DEUX NATIONS GUERRIE- 
| RES ET RIVALES. QUESTO CORAGGIOSO GIOVANE GUERRIFRO, 
traducele QUESTO: GUERRIERO GIOVANE E CORAGGIOSO, CE 
GUERRIER JEUNE ET COURAGEUX. 

Ma si dirà benissimo ce courageux jeune homme , questo 
coraggioso giovanetto. L’aggettivo jezze è talmente legato col 
sostantivo ome che sembra formare una parola con lui. 

Nello stile elevato si situa qualche volta l’aggettivo lungi 
dal suo sostantivo. Zes BERGERS, loin de secourir le trou- 
pedu, fuyent TREMBLANS , pour 36 dérober è sa a fureur. 
FinÉLon.. 

Dans la langueur n Paccable, le H#n0s, hésite et 
balance IncERTAIN ; traduzione della Gerusal.° Liberata. 

L’aggettivo non può esser retto immediatamente che dal 
verbo étre. In vece di, dire, EGLI GIUDICÒ INDISPENSABILE 
DI CAPITOLARE, bisogna dire, EGLI GIUDICÒ CHE ERA INDI- 
SPENSAHILE DI CAPITOLARE, il jugea qu'il ÉrAIT indispen- 
sable de capituler. Così pure 3/ est aimable, elle est douce, 
perchè l’aggettivo è retto dal verbo essere, e dev’ esser 
situato dopo di esso. * 

Finalmente la regola più generale, e che il Baci senso” 
solo detta, è che nella costruzione della frase, bisogna situare 
l’aggettivo in modo che si vegga senza pena a quale nome 
sì rapporta, aflinchè non vi sia equivoco pel senso. 
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Aggettivi di differenti significati scono il luogo 
che oceupano. 


DL air grand, è una fiso- 
nomia nobile. 

. Lair mauvais, è un este: 
riore brusco, che fa paura. 

Un homme-grand, è un 
uomo di alta statura, pur- 
chè non si aggiunga un mo- 
dificativo che ha rapporto al 
morale , come c'est ur. hom- 
me grand dans ses vues. 

Un homme brave, è un 
uomo intrepido, che affronta 
il pericolo. 


Un bon homme, è vin uo-. 


mo semplice. 

| Un enfant cruel, è un ra- 
gazzo, che è insensibile alla 
pietà ; barbaro e feroce. 


Du bois mort, è legname. 


secco sul piede. 

Une chose certatne , è una, 
cosa vera .e sicura. 

, Une voix commune, è una 
Voce ordinaria.. 

Une fausse corde, è una 
corda che non è montata al 
‘tuono che si deve. 

Un faux accord, è quello 
che offende l’ orecchio, per- 
chè i suoni, quantunque giu- 


sti, non cì formano un suono. 


armonioso. 


Le grand atr, sono le ma- 
niere d’un gran Signore. 
. Mauvais. air, è un este+ 
riore ignobile. ig 

| Un grand homme, è un 
uomo di grandi talenti, pur- 
chè nòn si aggiunga qualche. 
qualità del corpo , come c'est: 
un grand homme noir. 


Un brave hamme, è un 
uomo di probità , il di cui 
commercio è dolce. 

Un homme bon, e un ub-: 
mo , caritatevole, candido ec. 

Un cruel enfant, è unra-. 
gazzo insupportabile; bizzarro, 
ed imaportuno. ©. ... 

Du mort-baùs, è ciù 
di poco. valore” ©» 

Une gertaine chose, è pna. 
cosa indeterminata. -- _ ‘ 

D’une commune voix, sin 
gnifica -UNANIMAMENTS. 

Une corde fausse., è una 
corda che non si può mai 
accordare con un’altra. ‘ 

Un accord faux, è.quello 
del quale i suoni si trovano: 
male accordati; e non'osser-: 
vano tra essi. la precisione: 
degl’ intervalli. 
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Si dice d’ un quadro cne È 


IN ‘UN FALSO GIORNO qu'il est 


dans un faux jour, quando 
è illuminato dal senso con- 
trario a quello che il pit- 
tore ba supposto nel suo ‘0g- 
getto. 

. Une . fausse clef, è una 
chiave che si conserva furti- 
vamente per farne un uso 
illegittimo. x Da, 

Une: fuusse porte; è una 
uscita praticata per sottrarsi 
agl’importuni senza esser Ve- 
duto. 

Une morte eau, è Ù acqua 
nel suo flusso e ci 

. La demtere année, è 1 ul- 
timo anno in'un periodo di 
qui.si, parla. - 

Un homme malin, è un 
uomo malizioso. 

Le Saint- Esprit, è la ter- 
za persona della SS.Tarnity?, 
L’admiration des. hommes, 
lamitié des Anges, les fu- 
veurs du Fils de Dieu, tors 
les: dons du Saint- Esprit, et 
tous les honneurs du temps 
et de l'éiernité, sont pour 
les humbles. "RE: 

Une cruelle femme, è quel- 
la. donna. che non: si lascia 
persuadere, o quella che tor- 
menta per le istanze più forti, 


Dicesi vi È UN GIORNO FAL- 
so in un quadro, él y a 
un jour faux , quando una 
parte vi è ‘illuminata contro 
natura; perchè l*insieme esi 
ge ch'essa sia nell’ ombra. 


Une clef fausse; è quella 
che non è propria alla ser- 
ratura per la. Museo sì vuele 
farne uso. 

Une porte fausse, è ‘un 
simulacro di porta di pie- 
ira, di marmo, di legno o, 
di pittura. | 

Une eau morte, è un*ac- 
qua che. non seorre. 

L’année dernière, è l’anno, 
che precede immediatamente. 
quello di cui si parla. | 

Le malin esprit, o l’es- 
prit malin,.è il demonio. 

L' Esprit Saint, è lo Spi- 
rito di Dio, comune alle tre 
persone della SS.*-Tarsrra? F 
purchè non si aggiunga un 
modificativo che disegna lo 
Spirito Santo, come / Zsprit 
Saint qui est descendu sur’ 
les Ap6tres. 


Une femme cruelle, è quel- 
la che cerca a fare del male. 
per spirito di vendetta. 
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. Une. femme sage, è una 
donna virtuosa e prudente. 
- Une grosse femme, è una 
donna pingue. 

Un galant homme, è un 
uomo polito, che ha de’ ta- 
lenti, del quale il commercio 
. è sicuro, piacevole. ec. 


Un. gentil-homme ; è un. 


uomo d’ érigine nobile... 
Un nouvel. habit, è un 
abito differente da quello che 
sì è lasciato. 
3 Magi «a Voi i 
De nouveaux livres, sono 
de-3ibri comprati -da poco. 
- Le houveau vin, è il vino 
nuovamente tirato dalla botte. 
Un pauvre homme, un 
pauvre. quleur., . significano 
ud uomo, un autore di poco 
merito. »., &@ Pa 
Un pauvre oraleur , de 
pauere vin, une pauvre ché- 
re.,. une pauvri comédie , so- 
no delle espressioni di di- 
sprezze e di sdegno. © 
. Une langue pauvre, è quel- 
la che non ha tutto ciò che è 
necessario all’ espressione dei 
nostri pensieri. 


- Un plaisant homme, è un” 


uomo bizzarro, ridicolo , sin- 
golare ec. vd 


Une sage-femme, è-una 


- levatrice, i 


“ Une femme grosse, è una 
donna incinta. ri 
Un homme galant, è un 
uomo che cerca di piacere. 
Si dice anche une femine 
galante nell’ istesso senso, 
Un homme gentil, è un 
uomo allegro , grazioso ec. 
Un habit nouveau, è un 
abito d’ una nuova moda. 
Un habit neuf, è un abito 
che non ha, o che ha poco 
servito, 
Des livres nouveaux , sano: 
de’ libri stampati da poco. 
. Le vin nouveau, è il vino. 
nuovamente fatto. 3 
Un homme pauvre, un 
auteur pauvre , significano , 
un uomo, un autore senza' 
beni. de o, i 
Ma le pauvre prince, la. 
pauvre femme ; les pauvres 
soldats, sono delle espres- 
sioni di pietà. Il tuono che, 
s' impiega determina il senso, 
_ Une pauvre langue, è 
quella che, oltre la penuria 
de’ termini, non ha nè dol- 
cezza, nè energia, nè bellezza. 
Un homme plaisant, è un 
uomo allegro, piacevole, che 
fa ridere. 
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Un pla:sant personnage, è 


un impertinente dispregevole. 


. Une plaisante comédie , è 

una cattiva commedia, male. 
eseguita, mal connessa. 

. Un plaisant conte, è un 
racconto senza verità , senza 
verisimiglianza. 

Le haut ton, è una ma- 


miera di parlare audace, ar- 


rogante. 


Un honnéte homme, è un 
nomo costumato, che ha della 
probità ec. 

Les honnétes gens, sona 
que’ che hanno una riputa- 
zione integra, una nascita 
onesta, e de’costumi dolci. 

. Furieux, avanti un sostan- 
tivo, significa grande, enor- 
me, come un furieux men- 
teur; une furieuse tempéte. 


| Mortel ou mortelle, avanti. 


un sostantivo, significa ancora 
grande, eccessivo, come 2 
y a vingt morielles lieues. 

Les termes propres , sono 
que’ che rendono precisamen- 
te l’idea che si vuole espri- 
mere, come la justesse dans 
le langage exige que Don 
choisisse scrupuleusement les 
fermes propres, 


Un personnage plassant,, 
è quegli che diverte. 

Une comédie plaisante ,, è 
una commedia piena di sale. 
di finezza ec. 

Un conte plaisant PO un 
racconto piacevole, e \di- 

vertevole. 

. Le ton haut, significa i 
grado :superiore d’ elevazione, 
d'una voce, d’uma corda, 
purchè /4azl non sia prece 
duto dall’ avverbio biex; - 

Un homme honnéte, è un 
uomo polito, che piace per 
le sue .buone maniere. . 

Des gens honnéles, sona 
‘delle persone polite, che. ri- 
cevono bene ‘que ACRO le vi- 


n” 


4 sitano. 


Furieux , dopo un sostan= 
tivo, significa trasportate di. 
furore, come un dion: fi 
rieux ; un fou furieux. o 

Mortel ow, mortelle, dopa 
il sostantivo significa ‘nel suo 
vero senso soggetto alla mor- 


‘ te, come celle vie est mortelle. 


. Les propres tarmes, sono 
que’ che sono stati impiegati 
dalla persona della quale si 
rapportano le parole, come 
il est souvent nécessaire ‘de 
rapporter les. propres. termes. 
d'un acte, 


‘ 


N 


Un ‘vilatn homme, signi- 
fica un vamo dispiacevole 
per la figura e la succidezza. 

Un homme vrai, è un 
uome veridico ; arie nouvelle 
wraie, è una notizia vera.. 


Seul, avanti. un sostantivo 
esclude gli altri individui 
della medesima specie, come 


mn seul lit servait à toute la 
Jamille.. 


Le riche Lucullus, signi- 
fica Lucullo: che è ricco, . 


- Quelle :est. votre erreur? 


significa ordinariamente e nel 
SUO Yéro SENAO, €72 Quoi vous 


étes-voue trompé? 


Un fou rire, significa ‘nn. 
riso che non sj può trattenere, . 
- Sì dice nel senso proprio. 


tirare, descrivere una linea 
retta, ‘nzie .digne droile, 

OssERFAZIONE. Vi è 
lingua francese: che hanno 


OI 


( 57 ) 


. Un homme bien vilaîn, ou 

,, ur homme fort vilain, signi- 
fica un uomo avaro e sordido. 
Ma quando si dice ce mé- 

| decin ‘est un vrat charlatan , 
ciò significa, che questo:me= 


‘dico È VERAMENTE ciarlatano, 


Seul, dopo un,sostantiva, 
 eselude. ogni accompagna» 
«mento, come wr dif seul, 
«sans. aucun autre meuble , 


, |. étaît dans ce cabinet. 
.. Lucullus le-riche, annun» . 
. zia ché vi sono molti Lu- 


icullî, e che si parlà di quello. 
..che è distinto per le sue ric- 
chezze.. » 

Quelle. erreur est, la udire? 
significa. est - il possible. que 
vous soyez tombé.dans unò 
elle erreur! > 

: fn rire fou, un.riso senza, 
motivo. , 

Nel senso figurato: sla Mai. 
son de Boursan descend en. 
ii dreite ligne de Sarnr Lov1s. 


una infinità di espressioni nella 


an significato differente pel 


cambiamento d’una sola parola: L'uso può sie conoscere. 


Reggimento degli Aggetivi.. ia | 


n reggimento degli aggettivi è 


‘un | sostantivo o un verbo 


preceduto da una di queste preposizioni d o de. | 
Vi sono degli aggettivi che non FeGgone niente: sono 
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que’ che hanno per se stessi un significato determinato , 
come ur Romme courageux., intrépide, ‘un. uomo corag-. 
 gioso, intrepido; ze ferme certieuse, estimable, una. 
donna: virtuosa, stimabile, © © a! Sai 
- Gli aggettivi, «che harmo per se stessi un senso' vago, e' 
che hanno: bisogno di essere ristretti, per! avere un signi- 
ficato determinato, debbono avere necessariamente un reg- 
gimiento, come capable‘; capace; prét, pronto ev..." 
‘Ve ne ‘ha firialmente -di quei che sono ora séhza: reggi- 
mento ed ora col reggimento: sorio que’ che stanno seriza 
reggimento: quando si: dà lòro un significato generale; e che 
‘hanno un reggimeritò quando si restringono , come conderzé ,.- 
contento ; serisible , sensibile, e i a 
‘1. ‘Regoa. Non bisogna: dare un. reggimento ad un’ 
aggettivo che non:deve averne, nè dargliene un altro che 
quello che gli è assegnato: dal buon uso. | 
L’ applicazione di questa:regola è imbarazzantissima, Non. 
vi sono che pochissimi aggettivi ‘che abbiano în tutti casì 
, l’istesso reggimento. In fatti, -vi sono degli aggettivi de’ quali: 
jl caso varia ‘seconda ‘che l’‘impersonale al quale essi sono: 
uniti ha per oggetto 34 o ce. Si dice, il est horrible de 
penser , -del‘voir ete.; ‘ma si deve-dire: c'est -horrible è pen» 
ser, à voir; il est beau de inourir. pour Jésus-Christ ; ma’ 
c'est bedu è considérer. La‘prima maniera corrisporide all ’ita» 
° Jiana,, la seconda hò: | © * -- > i 
‘Alcuni ‘altri aggettivi. vogliono de avanti un verbo; e 
dà avanti un nome, Come: est doux «de votr un ‘grand 
peuple donnér l'eremple de grandes wertus.;: ‘cotte ‘étoffe 
est douce au'toucher; il ‘est'agrbable de-jowir'duné bonne 
santé ; ce tableau est agréable à la vue, etc. | 
Gli aggettivi seguenti harino ordinariamente un caso fisso. 
Per la preposizione d : adroit, bon, beau, laid , agréa- 
ble, ingénieux, contraire ,' èpposé ;, conforme, sernblable, 
pareil, porté, enclin , adonné , sujet, propre, ‘inexgra- 
ble, desagréable, agile, alerte, habe , ardent, dpre, 


x 
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lent, nuisible ,; prompt, prét, utile, inutile, sensible, 
insensible , souple, aisé, facile, difficile, ridicule ete. 

Per la preposizione de: digne, indigne , capable , incapa- 
ble , aise , ravi, joyeux , content, mécontent, comblé , taxé , 
chargé , plein., accusé , fatigué, las; contrit, enragé , fou, 
avide, ennuyé, libre, quali fié, vide, furieux, dépendant ete.* 
Occupé regge de o d. Non vi è che il grande uso o che possa. 
fissare con certezza sQ. questi reggimenti. 

. Questa difficoltà non è la sola che si abbia a sormon- 
tare. Eccone ancora due che tengono più al genio, che 
al meccanesitho della lingua. 

La ì® è di ben conoscere la natura degli aggettivi; per-- 
chè ve ne sono che non convengono che alle persone, ed 
altri..che non possono qualificare che le cose. Nella classe 
degli aggettivi verbali, que'soli si applicano felicemente 
alle persone, che vengono da’ verbi che possono avere queste. 
persone per reggimento. diretto. Così, quantunque si dica, 
Faute pardonnable, action déplorable, non si può dire 
homme pardonnable , nè prince déplorable, perchè 1 uso 
non permette di dire pardonner quelqu’un, déplorer quel-. 
qu’un. Quantunque si dice inzurier guelqu’un 5 injurieux, © 
ingiurioso ,, non si dice che, delle cose; come wr écrit è di a 
rieux, un discours injurieux.. si 

La 2.° è di conoscere gli aggettivi che nou possono essere 
ristretti che per i verbi,. perchè allora è un :veto errore 
di dare loro un sostantivo per reggimento, come in questa 
frase impatient. du joug de la.contrainte, bisogna dire 
impattent. de commander, e neppure: impatient du ‘come 
mandeinent ; perchè l’ aggettivo. impatient ‘non può ‘esser. 
ristretto che per un verbo. * ca ni: 

Ossenrazione. Quelque. chosè ; rien',  quoi que cè sbit 
€C., Vogliono de avanti l'aggettivo che li segue; ded è 





* Sì cola presto tra tutti detti aggettivi anche i femminili di quelli 
che non sono eguali pe’ due generi. 
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che il pronome indefinito è seguito dalla preposizione de, 
‘come qucun de vous—nul de vous—pas un de nous—per- 
sonne de vous—qui que ce soit de vous, rien de solidé— 
quoi que ce soit de bon ete. Se trovasi della durezza a 
dire p. e. él l’exhortait è faire quelque chose de digne 
de....... si può evitàre questa durezza di suono, impie- 
gando un altro giro, che consiste a far modificare quelgue- 
chose col relativo qui, soggetto d’ una proposizione inci 
dente determinativa, come il l’exkortait d faire quelgue 
R- qui fit digne de sa naîssance. 

* RecoLa. Un sostantivo può, esser” retto da due agget= 
tivi, ;pard questi aggettivi vogliano gl istessi casi, come. 
Une femme douce, honnéte et décente ,. qui ne voit dans. 
les avantages de la naissance , des. richesses et de la 
beauté, que des encouragemens à la vertu, est bien sire. 
d'étre. ArMÉE eb RECHERGHREÉE de tout le monde. iù 

Ma non si potrebbe dire, cet homme est utile et chéri 
de sa famille, perchè utile ‘e ehéri non possono essere 
seguiti dalla medesima preposizione. Si deve allota dire ceg 
homme est utile et cher è sa. famille, perchè dicesi utile. 
à, cher dà, 0 impiegare un'altro giro, e dire cet Aorime. 
est ‘utile è sa famille, et en-est chéri. Si dice utile au 
monde , utile al mondo; chere du Roi, amato dal Re 


Gradi di paragona Tee aggett vi. 


Gli aggettivi SNA ulss gli oggetti, ‘o assolutan 
mente , cioè senz’alcun rapporto ad. altri oggetti , o. rela=: 
tivamente, cioè coo rapporto ad altri oggetti. Ciò che sta-. 
bilisce differenti gradi di paragoni che si sono ridotti a tre; _ 
cioè IL rositivo; le posttuif, 1L comparativo; le Compa: 
ralif,. ed 3L SUPERLATIVO , le superlatif., 

ll positivo è l'aggettivo stesso senz'alcun rapporto, come. 
riche, ricco; sage, savio; prudent, prudente ; habile , abile. 
Un enfant sage et Glcnius est aumé de tout le mie: 
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U comparativo è l'aggettivo con paragore d’ un grado 
ad un altto: allora vi è tra gli oggetti che sì paragorano, — 
© ur rapporto di superiorità, o ur rapporto d’ inferiorità, 
o un rapporto. .d RE Vi sono Coagnei tre sorte di 
paragoni. 

1l paragone di sureRIORITÀ’ si PRACA mettendo A , più; 
avanti l’ aggettivo e la congiunzione Quz in francese, e delle 
voci DI, ‘DEL, DE’ ec., in italiano, come /'abdord rien 
ne paraissait PLUS INNOCENT, PLUS DOUX, PLUS AIM4© 
BLE y PLUS' INGENU et PLUS GRACIEUX QUE cel enfant. 
FENELON. Le bien est PLUS ANCIEN dans le monde 
que le mal. D’AcvrssEAU. Les remèdes SON PLUS LENTS 
que les maux. Taciro. O mettendo mieux, meglio; 
avanti il participio, come c'est dien fait de prier, mais c'est 
MIEUX FAIT d'assister les pauvres. MassiLLon. 

Il paragone d’ inrertoRITA’ si forma mettendo moins o ne 
‘e e. 6» St 'avanti l'aggettivo, come /e naufrage el la mort 
sont MOINS FUNESTES que les plaisirs qui attaquent la 
wertu. Le vice grossier et l’impudence brutale N£ sont 
pas quelquefois sI DANGEREUX qu une beauté modeste. — 
FÉNELON. o 

Il paragone d° ecuaGLIANZA sì forma mettendo aussi | così, 
e. aziant, altrettanto ; avanti l’ aggettivo, come /es cou- 
leurs de la vie dans la jeunesses et dans l’dge avancé x 
ont une apparence AUSSI DIFFERENTE que la face de la 
nature duns le printemps et dans l’hiver. Tradotto da 
JoHnNson. Le menteur est Avranr MÉPRISÉ que D'Aom- 
me rai est estimé. | 

Si, sì; e tant, tanto; esprimono ‘anche l’istesso. para: 
gone, come rien n'est SI BON que cela, rien ne m'a 
TANT FACHÉ que cette nouvelle, 

Questi tre aggettivi zieslleur, moindre, snai esprimono 
solo un paragone, come ce pain-la est MEILLEUR que 
l’autre, questo pane è miglior dell’ altro ;- son. mal n'est 
pas MOINDRE que le votre, il suo male non è minore del 
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Vostso; cé vin-ci est encore. PIRE que le premier, questo Ì 
vino. è ancora peggiore del primo. ‘Dicesi anche 20 n°y & 
rien qui soit PIs que cela, non vi è ‘niente che'sia peggio 
di questo. | 

Meilleur è il comparativo di ai Esso sta in vece di 
plus bon, che non si dice, come in vece di plus bien, 
si dice mieux. Intanto si dice motrs bon, meno buonb: 
aussi bon, cotanto buono; moins bien, meno bene ; azessi 
Bien, cotanto bene. i 

Si può dire plus bon, puedo bo: si prende in cattiva 
parte , e significa seMeLICE, come vous vows étonnez , di- 
tes-vous, qu'il ail été assez bon pour croire toutes ces tho= 
ses ; et moi, je vous trouve bien PLUS BON de vous 
imaginer qu'il les cit crues. i | | 

S’ impiega ancora p/us avanti don e dei quando plus 
è particella e non avverbio di paragone, come les fruits 
trop mùrs ne sont PLUS BONS, il n’écrit PLUS BIEN de- 
puis son séjour en Allemagne. 

L’ aggettivo bon si tace alcune volte come suna les Athé- 
niens sont BONS ils. LE sont PLUS que les autres Grecs, 
parce que leur. bonté n°est pas une veriu d’éducation. Ze 
in questo caso sta in vece di dor. 

Moindre è il comparativo di petit. Esso sta in vece di 
plus petit , che si dice ancora. 

Pire è il comparativo di. mauvats. Esso sta in vece di 
plus mauvais, di cui si fa egualmente. uso. 

Dicesi anche per far risaltare il comparativo beaucoup 
plus, molto più; deazcoup moins, molto meno, o bien 
plus ,. ben. più, bien moins, ben meno. 

L’ aggettivo è al sureRLATIVO, quando esprime la qualità 
in un altissimo grado; ciò che forma due specie di super- 
lativi, l'uno ‘assoLuto e l’ altro RELATIVO. È 

Il ‘superlativo assoluto esprime una qualità: al supremo 
grado , ma senza rapporto ad un’altra cosa. Si forma met- 
tendo avanti l' aggettivo una di queste parolé fort, trés, 
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Gien, infiniment, extrémement; come cette ville est fort belle, 
questa città è bellissima; Cicéron était trés-éloquent, Ci- 
cerone era eloquentissimo; on est dien estimable quand on 
est savant et modeste à la fois, si è morto stimabile quando 
si è dotto e modesto nell’istesso tempo; sor: style est infi- 
niment sublime, il suo stile è infinitamente sublime;: son 
esprit est extrémement élevé , il suo talento è estrema- 
mente elevato *. | 

I Francesi hanno improntato dagl’ Italiani i sai 
seguenti, a’ quali si sono contentati di dare una termina- 
zione francese : excellentissime, éminentissime, sgénéra- 
dissime , illustrissime , révérendissime , sérénissime. 

Jl superlativo relativo esprime una qualità nel più alto 
grado, ma don rapporto ad un’altra cosa. Si forma situando 
l' articolo avanti gli avverbi comparativi mez//eur, migliore; 
moindre , minore **; pire , peggiore; plus, più; mieux, me- 





* La particella frés semplice preposizione ed inalterabile, anche per la 
caratteristica del plurale colla quale si scrive accidentalmente, l’ uso vuole 
che si attacchi col mezzo del trattolino all’ aggettivo singolare e plurale, 
maschile e femminile, mentre che fort e Bier, sostantivi o aggettivi di loro 
natura, se vi si unissero del pari dovrebbero adattarsi al plurale alla regola 
de’ nomi composti alle quali essi appartengono ( Vedi p. 35. )}, ed alla 
quale l’uso non li ha assoggettati in questo senso, perchè non figurereb- 
bero più come segni di superlativi, ed anche perchè ligati cogli aggett.vi 
dovrebbero accordare con essi ancora in genere ciò che l’uso non ha sta- 
bilito. Per infiniment e extrémement avverbi, esprimendo essi medesi- 
mi un punto massimo, stanno Sempre indipendenti ed isolati presso 
l’ aggettivo. 

** Talora MAGGIORE e xinoRE non possono tradursi alla lettera in 
francese , e bisogna rivenire alla semplicità de’ gradi di paragone in- 
dicata ; er, , voi avete maggior prudenza di lui, bisognerà dire wous 
avez plus de prudence que lui; egli è di minor età dell’ altro, i/ est 
moins dgé que l’autre; così pure, il vostro guadagno è maggior del 
mio, si dirà votre gain est plus grand que le mien; il loro malanno 
è minor del vostro, leur malheur est plus petit que le vétre, etc. Se 
maggiore e minore significano primogenito secondogenito si dirà afré, 
aînée; cadet, cadette: se indicano colui o colei che è maggiore o che 
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glio e m2072s, meno; come ce va:ssetu est LE MEILLEUR 
qu'il y ait dans le port — ce sera LE MOINDRE des ser- 
vices que je pourrai vous rendre — ce n’est pas LE PIRE 


‘ de tous — le mensonge est LE PLUS bas de tous les vices— 


/ 


il a fait DU MIEUX quiilapu—c ‘était LE MOINS& que je 
pouvais vous offrir. 

Gli aggettivi pronominali mon, ton, son; ma, ta, sa; 
notre, votre, leur, situati avanti gli svvatbi said 
fanno la funzione d°’articoli, ed elevano per conseguenza 


‘l’aggettivo al superlativo relativo, come in queste frasi 


c'est mon meilleur ami, c'est leur plus grande jouissance, 
equivalgono a queste c'est Ze meilleur de mes amis, c "est 
la plus grande de leurs jouissances. 

RecoLa. Gli avverbi comparativi st, ass? , plus e le 
plus, debbono ripetersi avanti ogni aggettivo, quando ve 
ne sono molti_in una frase, come anche sant e autant 
avanti i participi, come p. e. St l’esprit humain imite 
la nature dans sa marche et dans son travail, s'il s'éléve 
par la contemplation aux vérités LES PIUS NOBLES et 
LES PLUS SUBLIMES, S'il les réunit, s'îl les enchaîne, 
s'it en forme un système pour la réflexion, il établira 
sur des fandemens inébranlables des monumens éternels, 
Burron. si 


Degli Aggettivi numerali. 


Gli aggetuvi’numerali sono 0 CARDINALI ;, CARDINMAUX; a 


ORDINATIVI, ORDINAUX. 


I cardinali, che chiamansi anche rapicALI,. RADICAUX: 
sono il principio degli altri numeri, e che servono a for-. 
marli, sono i seguenti 
UN, UNE .Li.eecvcer00000, ANO, UNA. 
dei cri italapara DUE 


hi 


"POE rie atei tre. 





è minore in età,,si dirà ur enfunt majeur, une fille majeure ; un, enfant 
mineur, une file mineure. Macciore grado militare dicesi inazor. 
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QUALPE.....Liveviccre0.ee quattro. 


CINGL. cir ere rr tirrrre 000. 
Ud sel a resa 


8EPl..0..., PETER VE AIN 


cinque. 


sel. 


sette. 


Auallitosiniete i alata otto. 


nella dia 
/£ SECO ORRORI IERI RAPE 


OM... siii 


+ d0Ul lie 


tretze TITO TO TERE CI 
QUALOTZE + ere esreesrìoo 
QUINZO:: Siti o 
DELEO siii ia 
dixo-bepl, cruise 
CIx-RUiÎl... e vvcevcesocoa 
dit-neufi......vivc0e00.. 
UNDI Socci 
vingi et un , ou vingi-un.. 


nove. 

dieci. 
undici. 
dodici. 
tredici. © 
quattord ici. 
quindici. 
sedici. 
diciassette. 
diciotto. 
diciannove. 
venti. 
ventuno. 


VINZI- deux etc... . x» 00000 0 è ventidue. ec. 


Irene cerisnvni el atioà 
trente et un, ou trenie-un.. 
trente- deux eic.. <e00.200009 68 


trenta. 
trentuno. 
trentadue ec. 


QUAFANTE +... 0000000000 Quaranta. 
quarante etun,ou quarante-un quarantuno, 
quarante-deux elc......... quarantadue. 
CÙINQUARIE + e. ...000- 000... Cinquanta. 


cinquante et un,ot cinquante-un. cinquantuno, 
cinquante-deux etc.......i. cinquantadue ec. 


sotxante.. e dove ® € 00000 e doo sessanta. 


sotxante et un,ou svixante-un 


sessantuno. 


sotxante-deux elc.......1.. 8essantadue ec. 
sotmante-dix.......0..0... settanta. 


sorxante et onze eic.....ce. 


settantuno ec. 


quatre-vingis Leveeierere.. Ottanta. 
quatre-vingi-un etc........ ottantuno ec. 


2. 
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quatre-vingi-dix......:.... novanta. 
quatre-vingi-onze elc....... novantuno ec. 

CENÙ.. erre 000000 0000. CEntlo. 
cent UN CÉC...0..v0000.s+. Cento ed uno ec. 
CENE dix... 000.0000000. Cento dieci. 

cent vingt, ou six-vingt *.. cento venti.. 

cent vingt et un, ou cent vingi-un. cento ventuno. 
cent vingt-deux eic......... cento ventidue ec. 
CENE IFENTC..s eresie .«e. Cento trenta. 

CENE QUAFANLE.. +. 000000... Cento quaranta.. 

cent cinquante........+»...cento cinquanta. 
cent S0Îxante .<.. 000000. Cento sessanta. 

cent soixante-dix......+... cento settanta. 

CENE QUAÎFE-VINZIS.. .....- ‘cento ottanta. 

cent quatre-vingi-dix..:... cento novanta. . 
deux cents etc... ....+..... dugento ec. 

Mille.. + eveierrererervose. mille. .. . ..., 
mille et Un.....0..e0 00.0 mille ed. unò. 

mille et deux etc... .. +... ‘mille e due ec. 
onze cents, ou mille et cent. mille e cento. 

douze cents, ou mille. et deux cents etc. mille. e dugento 
deux mille.....-..0..00..- due mila. 

deux mille et cent etc...... due mila e cento. ec. 
trois mille etc... .<.0...:.. tre mila ec. 

.Un million.....i....000.. uh milione. - 


Onze cent mille, ou un million A TE 


etceni mille............ un milione e cento mila. 


douze cent mille, cuun million. « |... | 


Cc. 


et deux cent mille......- un milione e o dugento. mila. 


deux millions eic......0.+. due milioni ec.. | . || 


OssERrazionI. In geometria si. dice.ronantfe in vece di 
‘ quatre-vingt-dix. Un. tempo si diceva anche. septanle, ‘oc- 


tm, — 





*. Che più non si dice; si diceva anche, nel secolo passato sept vingts 
ans, huit vingts ans. Depuis six ou sept vingts ans que..... BOssUET, 


Des femmes enceintes au nombre de huit vingts et plus. L’AccaDEMIA. 


* 
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tanté : si dice però Za version des septanté, la Versione 
de’ settanta: che tradussero jl testamento. Dicesi pure /es 
septante semaines de ‘Daniel, le settanta settimane di 
° Daniele. 

Vingt e cent stadi il segno del plurale allorchè 

moltiplicati da un numero sono seguiti da un sostantivo, 

"come quatre-vingts volumes, six-vingts arbres, deus cents 
hommes, on assure que les porte-faix ou crocheteurs de 
Constantinople portent des fardéaux de: neuf. cents livres 
pesans. BUFFON , Hist. nat. del Homme. Tra due numerî 
non cambiano, come quatre-tingi-dix abricots, trois-cent= 
dix hommes. Si deve dire ancora vingt et un chevaux dierì 
enharnachés, vingt et-un ans‘accomplis, etc: 

Si dice /e onze, du onse, au onze, sur les onze heu- 
res, sur les une heuré, pronunziando come se vi fosse 
una “aspirata alle parole onze e une, come già si è detto 
all’ osservazione sopra orse e onziémie: al volume 1.° p. 65: 

Neuf si pronunzia mexv avanti la vocale, come neuf 
ans, nove snai, neuf amis, nove. ua, come si è detto 
al volume 1.° p. 61. 

Mille scrivesi mil per la data degli anhi, come /’an n mit 
huit cent dix-neuf, Y anno 18190. n 

Parlando de’ Sovrani, e de’ Principi, i Francesi sogliono 
impiegare anche i numeri cardinali, come GròorcE Trors, 
Grioreio Terzo ;, Henrr Quarre, Henrico: Quarto ; 
Lovurs NEur , Luter Nono; CHanres Douzre, Caro 
Duopecimo ;- Lovrs Quarorze, Lurcri -DecrmoQuarto ec. 
Si debbono eccettuare i due primi numeri dalla serie, è 
non servirsi degli aggettivi ur, urne, deux in questo caso, 
ma dire p. e. Enovarn PrEMIER, Epvarno Primo; 

Frangors SEconD, Francesco Seconpo, così al femmi> 
nile CauraeRINE PrEMIBRE, CATERINA I°; CaArue- 
RINE SECONDE, CarerINA II. Si dice ancora CH 4RLES- 
QuiINT, CarLo Quinto e Srxrz-QuINT, Sisto Quinto, - 
per Cauarces-Cine, imperadore, e SxTE-CINQ, papa. 

* 
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Gli ordinativi acceunano l'ordine delle cose. Essi si for- 
mano da’ principali, aggiungendo zéme. a quelli che ter- 
minano con una consonante, e togliendo la e-muta finale 
da quelli che l’hanno. In tale caso rewf si scrive mewv ; 
e -cing si scrive cinqu, “de | 
unième * premier=ere..... primo, prima. ,. 
deuxième, second=de......, secondo, seconda, 
POLSIEINE. 00,0 000000000,» terzo, terza. 
QUALTIÀME + 0001000000000. quarto ec, 
CINQUIÈM 0000000000000. quinta. 

SÙUNIÈME + 000000000 00090000 SOSIO, La se 
BEPLIÒINE + ee 00000000000, SECtIMO. ... ed 
huitièrne 0000000 00000. OMAVO.. 
IEUVIÈCIME, + + 0001000000000, NONO, 
dixiòme...,.. 00000000000. decimo. > a 
ONZIÈMNE., 0000000000000, undecimo, 6 decimo 1.9 ,... 
douzièrme... e... .0..00000.. dodicesimo. | 
treiziòme....... 000000000. tredicesimo. . 
quatorziene,.. 0.000 +000.. quattordicesimo. 
QUINZIÈNE,, + 000000000000 quindicesimo, 
SEUZIÈNE.. 000 00000000000. sedicesimo. 
dix-sepliòme.....0.0...0+. diciassettesimo, 
dix-huitiè me... i.r000-+.. diciottesimo. 
dix-neuvième ........<00.. diciannovesimo. 
DINQlIÈME..-. 0.00.00. s0. ventesimo o vigesimo. .. | 
UINSI-UNIÈME, +. .0 0.000... Ventesimoprimo. 
vingt-deuzxièrmne......0,.... Ventesimosecondo. 
vingit-troisiéme , elc........ Ventesimoterzo., |. |, 

OssERVAZIONI. I numeri. cardinali ed‘ ordivativi ‘si. 
prendono qualche volta sostantivamente ,. come -rnous par- 
limes LE DOUZE pour revenir LE VINOT, mais nous ne 
revinmes que LE TRENTE. «Socrate est LE PREMIER qui 





* Unièéme non s' impiega che dopo vingt, frente, quarante, cin- 
quante , soixante, cent e mille, come si osserva dopo l'esempio vingt 
rapportato. Dicesi anche le vingt et unicme, le trente et uniéme, eic. 
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s'est occupé de la morale. Nous. nous associ erone vN ora 


TRIÈME. 


De Sostantivi numerali fo 0 


1 sostantivi NUMERALI SONO O COLLETTIVI, 0 RETRIAZILIA 
0 PROPORZIONALI, O di RIPETIZIONE. 


I collettivi accennano: una certa quantità di cose riunite. 


Si formano da’ RADICALI aggiungendovi ane , 


prano nel modo seguente; 

une d:mi-dixaine......... 
une demi-douzaine........ 
une huttaine... dio. iec000o 
UNE NEUVAINE..crr0000000 
une dixaine... e ve000000.. 
une dousaine. , aaa 
une quinzaine,...0.... dro 
une 
une 
une 
une 
une 
une 


ITENIALNE... LL .0c00000 
quarantaine... esile... 
cinquantaine.,........ 
SOLCANMIAINE, 000000 
CENTAINE.... 000000000 
un millier.... 0.00 00000. 
un million......ve000000. 
un milliard.....0.000i000. 


e si ado- 


una mezza désioù. 
una mezza; dozzina. 


. spazio d’ otto giorni; 
‘una. novena. i; 


una decina. . 
una dozzina. 
una quindicina. 


VINELIATNME. 00000000000 UNA ventina. 


una trentina. 


‘una quarantina. 


una cinquantina, 
una sessantina, 
un centinaio. 
un migliaio. 


‘un milione. 


mille milioni.’ 


OsserraAziONI. Huitaine ed anche quinzaine si dicono 


del tempo, così les juges ont remis l’affaire 4° LA AVITAINE, 
i giudici banno rimesso l’ affare.a otto giorni poro; /es Par- 
tres lui ont accordé quinzaine ; Je parti gli hanno accòrdato 
quindici giorni pi TteMro. Dicesi anche #/ reviendra dans 
UNE QUINZAINE, egliritornerà poro quindici giorni; così 
une quinzaine de jours, ‘une quinzaine d’années etc. 

Neuvaine non si: dice che d’un atto di divozione che 
dura nove giorni NOVENA. n.° 

Si chiama wr quatrain , un sixaîin, un ‘huitain, un 


Li 
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dizain in poesia, una stanza di 4, di 6, di 8, o di 10 
versi. Un sIxA4IN de cartes, è un piego che contiene sei 
mazzi di carte da giuoco, È 

Si. dice une grosse per dodici donine di certe mercan- 
zie; une grosse de boutons, dodici domine di bottoni. 

Volendo tradur:e in francese una sETTANTINA, Una oT- 
TANTINA, Una NOVANTINA, avrà luogo la costruzione se- 
guente o altra simile p. e. UNA SETTANTINA DI DUCATI , 
| soixante-dix ducats d-peu-près; ‘UNA OTTANFINA DI CARROZZE, 
quatre - vingis voitures  environ ; così UNA NOVANTINA DI 
COLLEGIALI., ervirorn quatre-vingi-dix collégiaux. etc. 

Nelle denrate che .si vendono in numero, . s' impiega wr 
cent, un demi-cent , o une ceniaine, une cinquantaine, 
così wr cent ou une centuine de pommes, -—- cento o un 
centinaio di mele; wr demi-cent cu une cinquantaine de, 
notx, un mezzo centinaio o- una cinquantina di noci. Ma 
non si dirà wr cent de lettres, un demi-cent d’'hommes; 
bisognnerà dire urne cinquantaine de lettres, une cinquan- 
taîine d’hommes, e così di ogni altro caso simile. 

I distributivi esprimonu le parti d’un tutto, come le 
moitié , la metà; le Uers, il terzo; le quart, il quarto; 
un cinquièéme ou le quint, un quinto; wu sixzéme, un 
sesto; ur. seplièéme ou la seplième partie, etc.; la settima. 
parte ec. Un dizxièéme, un decimo, che dicesi anche 
la dime , les décimes., trattandosi di decima , di dazio ee, 

Dicesi guarleron per la quarta parte d’una libbra, come 
un quarteron ou qualre onces de. beurre , un quarto pr 
LIBBRA, o quattr’ oncie di butiro. Quartiroa significa anche 
la quarta parte di cento, come un guarteron de noisettes, 
venticinque nocciuole. 

I proporzionali o aumentativi sono quelli che servono ad 
esprimere l'aumento progressivo d’ un numero delle cose, 
come Ze double, il doppio; le triple, il triplo; le gua- 
druple, il quadruplo; /e quiniuple, il APARDOI le cen- 
tuple , il centuplo. i > 
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Aggiungete la parola fois a' numeri cardmali, ed ordi- 
nativi, ed avrete i numeri. di ripetizione, come une /0i8, 
una volta; deux fois, due volte ec.; Za première fois, 
la prima volta ; Za seconde fois, la seconda volta ec. 

Finalmente si formano gli avverbi numerali aggiungendo 
ment al singolare femminino de’ numeri ordinativi, come 
première fa premièrement, 1°; seconde fa secondement, 2°; 
troisième fa troisiémement, 3.° ec.; ciò che vale er premier 
Zteu, in primo luogo; er second lieu, in secondo luogo ; en 
troisiéme lieu, in terzo luogo ec. Questo avverbio trovasi 
scritto me’ libri come in italiano 1.°; 2.°; 3.°; 4.° ec.; masi 
legge come già si è detto premiérement , secondement, ete. 


Diminutivi, Accrescitivi e Peggiorativi. 


. 1 Francesi non possono sempre accrescere o diminnire la 
significazione d’un sostantivo o d’ un aggettivo come in ita- 
liano, per esempio richard, ‘riccone; brinet; bnunelto ec., 
per cui volendo accrescere o diminuire un oggetto , impie- 
gano le voci grg4d e petit avanti a’ nomi, come 


MASCULIN. MASCHILE FÉMININ. FEMMINILE. 
grand cheval cavallone ‘grande chambre camerone 
petit lit letticino — petite Loîte scatoletta ec. 


Intanto ecco alcuni sostantivi ed aggettivi usitati nello 
stile familiare.  * se SI 


» Sostantivi. 


amouretie amoretto - fillette@. ’ — fanciullina 
bestiole ‘© bestiola herbette © erbetta 
chambrette cameretta Jardinet giardinetto 
chansonnette canzonetta - © divret libretto 
chaînette catenuzza È——77aisonmnelte casetta 
coffret scrignetto' . “mienolle... manina 
femmelette donnicciuola pastouzcam . pastorello 


BA* 
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pastourelle pastorella © peton . ——pedino —* 

pauoret poveretto - - rozlelet -- . piccolo sovra- 

pauvrette poveretta 000. no et 
Aggettivi... 

MASCULIN. MASCHILE. — FÉMININ, PEMMINILE. 
aigrelet . © agretto - aigrelette agrelta: |». 
finet . . finetto finette.. | finetta.. . .. 
follet. ‘© pazzarello follette. - .. pazzarella ‘© — 
grasset grassetto - grasselle , grassetta o 
joliet .... bellino ° Joliette;:.. . .- bellina. - 
jeunet giovinetto jeunette giovinetta 
seulett ©’ soletto .. ©  seulett& . soletta -: 
verdelet bruschetto verdelette bruschetta ec. 


‘1 Francesi ‘non ‘possono similmente spreggiare nè vézkeg. 
giare. cosa alcuna senza ‘aggiungere all’ aumentativo © al 
diminutivo gli aggettivi -vilain e jo; 0: Lisi avanti 
a’ detti aggettivi l’avverbio dzer, così fs Le dea 
un grand vilain ‘chapeau... un lu SEI 
un bien vilain sujet....... un pessimo soggetto. - 
un joli petit-chien.......>. un'bel cagnolino. ‘ 
un bien joli petit enfant... un leggiadrissimo ragazzelto, 

Se poi 8° intende un aumentativo per la terminazione in 
ACCIO , ACCIA , COME PALAZZACCIO, CASACCIA , si dirà in fran- 
cese sand palais, grande maison, o pare al superlativo 
un très-grand palais, une tràs-grande maison, elc. 


De’ Nomi di quantità. 

Tui nomi che dinotano quantità sono indeclinabili sella 
lingua francese, quindi non cambiano nè genere nè numero: 
essi sono ‘seguiti dalla preposizione ‘de, come | > i 
beaucoup d’amis.......... molti amici. + 
beaucoup d'amies......... molte amiche. 
peu de pain......v.0..... poco pane. : 
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peu de peine ...07..0..... poca pena. 
tl n'y a pas 
il n'y a point | 
il n'y a pas - Ve femme non vi .è donna 
i n°y a point 4 .. * . È re i 
moins d'embarms......... meno imbarazzo. : 
moins, d’ameriume.i ......., meno amarezza. '.: è. 
plus de plaisir...........+. più piacere 2/0 00 
PS de joidi. sive. 0000. più gioia. —» .. 
tant dè SOUCI8..0..0.000.. $anti rimorsi. 
tant de fautes.. «i \iic00... tante mancanze. 
pren 

que * 
= a récompenses mérilées! quante picompense merìi- 


Ì d’homme non vi è uomo. 


> + 


de chagrins évités 1 quanti dispiaceri evitati ! 


Î i 


sa tate | NR 

OsseRraZIONE. Si eccettua ‘ die .messo in vece di besia 
coup: che riceve in francese l’. articolo. del genitivo, secondo 
il- numero ed il genere nel quale si-parla.,. come dien du 
plaisir,.bien de la pesne, bien des livres, bien. des choses, 
cet homme a bien de l’esprit, cette femme a bien de l’argent. 
:Si corisiderano come paròle: di quantità gli avverbi ex- 
trémement, estremameme:; infiniment, infinitamente ec. , 
in. conseguenza si dice, </a zrfiniment d'esprit; ‘ma. se si 
situa irfimiment l'ultimo si. dirà 70.4 de l’espritinfiniment. 
. Pas e- point impiegati soli avanti i nomi, sona seguiti 
dalla preposizione come_si è veduto, e :come da quest’al-. 
tri esempi qui n'a pos:de bdiens, "n'a pas d’amis;. point 
d’argent, point de Suîsse.**;-ciò che avviene quando .il. 
significato è indefinito, ma quando la: parola che è: dopo 
di essi è presa in- un senso definito, allora la preposizione 
diviene articolo. ; come les Zangues ne sont pas DES scien- 
ces. Je ne vous fuirai point pes reproches frivoles. Racines. 





* Vedi l’impiego e gli usì della Congiuuzione que p. 572. 
** Detto francese per esprimere che, chi non paga non è servito. 
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| DellArticolo. | 


L’ articolo è è una ‘piccola parola che si mette avanti ai 
nomi per annunciarli , e per disegnare. che si prendono 
in un senso determinato. L’articolo non: significa niente 
da se stesso. È un pronome: la. di cui funzione è d’indi- 
care il movimente dello spirito .verso l’ oggetto patuicolare 
della sua idea. . 

1.° REGOLA GENERALE. L articola sì cesana sempre in. 
genere ed in numero col.sostantivo. ch’ esso accompigna. 

LE PÈRK et L4 MERE de: IL FADRE © La MADRE di 
cet enfant. (2 eguesto ragazzo. | 

Les PAQUETS, LES LET-' ll rFiecui, LE LEeTTEREeÀ 
nera el l’argent doivent étre' il danaro debbono essere af- 
affranchis. - & ‘ francati. 

2 ReeoLa cENERALE:. Quando s’ impiega l'articolo , si 
deve ripetere avanti tutt’.i sostantivi soggetti o reggimenti. 

LA FRODE ,.LA VIOLENCE » LA ERODE, LA VIOLENZA, 
LE PARIURE, LE8 PROCÈS, ‘Lo ,SPBRGIURO, LE LITI, LE 
LES GUERRES ne font jamais \aussRE non fanno mai sentire 
entendre leur uoix. cruelle et: la.loro voce crudele e con- 
empestée dans ce payschéri tagiosa in quel goa amato 
des Dieux. FÉniécon. © è da'Numi.. i 

3 RecoLa ceneraLe. Il luogo dell’ articolo tatte le vale 
che s' impiega, è sempre avanti i sostantivi; di maniera che, 
se sono preceduti da. un: aggettivo. anche modificato da un 
avverbio deve essere alla Joro testa, ma nutsadimeno ‘dopo 
le preposizioni, se ye ne sono, come | sa 

LA PLUS NOBLE conquéte. » La PIU NOBILE conquista. 
que l’homme.sait jamaisfaite che 1’ uomo abbia mai fatta 
est celle de ce fier et fbu- ‘è quella di quel fiero e fo- 
gueux animal, qui partage coso animale, che divide con 
avec lui les fatigues de la lui le fatiche della guerra e 
guerre et lu gloire des com- la gloria de’combattimenti. 
bats, BuFroN, . | ii 
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C'est à LA PLUS SENSIBLE —. È ALLA PIU” SENSIBILE ed 


ù) 


el À LA PLUS VERTUEUSE ALLA PIU vigtuosa delle ma- 
des. méres que je dédie cet dri che io dedico quest’ opera 
ouvrage sur l’éducatton. sulla educazione. 

EccezionE. L’aggettivo tout, ‘e queste qualità, 720r25e7- 
gneur, monsieur, madame, smuovono l'articolo, di maniera 
che in questo caso, si situa tra queste parole ed i soslan= 
tivi. Si deve dire: zouz le monde; toutes les années; Mon- 
sieur LE Duc; Madame LA Princesse; Monseigneur l’é- 
véque. Sopra di che si deve osservare che A/onsieur è il 
solo. nome di qualità che prende qualche volta l’ articolo, 
| COME QVez-VOus VU LES MESSIEURS dont je vous ai parlé ? 
avete voi veduto i Signori de’ quali vi ho parlato? L’uso 
dell’articolo cogli altri sarebbe un errore, non potendosi 
dire al plurale /es Mesdames, les Mesdemoiselles ,, ma les 
Dames, les Demoiselles, o ces Dames, ces Demoiselles, ec. 
Non vi è in francese che il solo articolo determinato 
inaschile singolare, ma che prende i due generi, ed i 
due. numeri nel Mede seguente, e che chiamasi articolo 
semplice. | 

Le maschile e, "dai il o. lo. 

-La ‘femminile .singolare..... la. 

Les plurale d’ambi.i generi..,. i o gli, ‘e le. . 

.. Esso è soggetto. all’ elisione, ciò che, fa scrivere come in 
italiano l’ami, \ amico; l’Aomme, luomo ; lame, l’ani- 
ma; PAaleine, 1° alito, in vece di Ze ami, le, homme, la 
dme , la haleine. Ma si scriverà colla 4 aspirata le hameau,, 
il casale; Za honte; la vergogna. V. la 2.* nota pag. 78. 

«Esso è soggetto ,alla contrazione, che consiste in ciò che 
si.unisce alle preposizioni a e de ; colle quali forma delle 
parole composte che ritengono. il doppio valore de’ due dai 
quali sono formati. Queste parole sono az, aux, du, des; 
au.sta in vece di d le;; aux per d les; du per de le; e 
des per de les. Si vede da ciò che delle tre forme dell’ar- 
ticolo di cui.si è parlata, non vi è che Ze e /Zes che sieno 
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suscettibili di contrazione; Za non si contrae in verun modo. | 

Au e du servono pel igachile singolare, come du père, 
del o dal padre; au péère, al padre. 

A la e de la servono pel femminile singolare , come de 
la mère , della o dalla madre, d /a mére, alla madre. 

Se il nome comincia per una vocale o un # muta si. 
riviene alla semplicità della preposizione e dell’articolo. 
Si dice allora de l’arbre, dell’ o dall’ albero ; & l’arbre, 
all’ albero; de ?hkonneur, dell'o dall’onore; è Aonneur, 
all’onore; de Punion, dell'o dall’unione ; & l’urion i 
all’unione; de ?Rarmonie, dell o dall’ armonia d l’4ar- 
monie, all” armonia. 

Aux e des servono al plurale per i due generi: si n 
sempre avanti qualunque lettera pes Zommes degli, . 
dagli uomini eux-kommes, agli uomini; DES VAI 
delle o dalle donne; 4ux fermes , alle donne. 

OsserrazionE. Gli antichi non conoscevano la con». 
‘trazione. Eglino scrivevano e dicevano ‘e/ temps Innocent IIL 
per au temps &@Innocent TII_. L’apoistole manda al pro- 
dome , per le pape envoya au prud’homme ; la fin del 
conseil si fut tel, per l'arrété du conseil fut. L’ eufonia 
ha deciso questa contrazione. I contadini delle vicinanze di 
Parigi non si esprimono ancora differentemente; e si è osser- 
vato che i ragazzi che cominciano a parlare si esprimono 
della stessa maniera. » 

° Sebbene la contrazione è 
portati, essa non è soggetta che ad una sola eccezione: è 
quella che necessita Pimpiego dell'aggettivo 0u4, chè l’uso 
vuole che si situi tra la preposizione e l’articolo : Si dice 
«senza contrazione de tout fe monde, di o da tutto il mon- 
‘ do; è tout le monde, a tutto il mondo; de tous les livres, 
di o da tutt’i libri; d zows des livres, atuttilibri Donde - 
risulta: che queste contrazioni non sono articoli, ma sempli- 
cemente de’ nomi composti della preposizione e-dell’ articolo. 

Non vi sono casi nella lingua francese, come’ non ne ha 


‘adesso una regola ne’ casi rap- 
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l'italiana, al pari di ogni altra lingua di cui i nomi non 
cambiano terminazione cambiando rapporti. 

I Francesi non mettono differenza tra il NOMINATIVO € 
I’ AccusaTIvo, nè tra il GENITIVO € l’asparivo ; il parIvo 
mon ha altro caso uguale; sì somiglia il maschile per la 
pronunzia al parivo ai s ma nella scrittura vi è dif- 
ferenza. Il vocativo servendo a nominare una cosa alla 
quale si parla è sica indicato colla interiezione 4, eguale 
a’ due numeri ed a’ due generi. 

Giova però seguendo l’uso de’latini, sotto i rappotti di 
Nominativo, Nominatif; Genittvo, Génitif; Darivo, 
Datif; Accusativo, Accusatif; Vocirivo, Pocatif; Az- 
sLatIVO, Lblatif, additare a’giovanetti, in una maniera 
più chiara e più breve, in qual modo le loro preposizioni e 
segnacasi corrispondo al francese, potendo a loro piacere adat- 
tarci de’ nomi. A tale oggetto mi permetterò dividere tali par- 
ticelle in Articoli DEFINITO, INDEFINITO ed INDETERMINATO, 


Articolo Definito maschile *. 


_Stingulier , ‘Singolare , 
N.. le “il o lo 
G. du del . dello 
D. quo al allo 
A. le -. il lo 
Mi 6 CO 0. 
A. du dal . dallo 
Pluriel Plurale 
N. les i I) gli 
G. des de’ degli 
D, 1.171. SOI (0 agli 
A. les ì sn gli 
V. é . o. ©». o SENIO 
A. — des . da i dagli. ‘ 


, 


——_—È1_T_1T—____172À2_—++_|e=—.=r=_euto i posea nta e ze ni At 
* Questo articolo si antepone a’ nomi del suo genere, come le pere,. 
il padre ; le frére , il fratello ec, 


Articolo lita Seriminite * 


Singulier | 


la 


. de la 


à la 
la 
6 


. de lu 


Pluniel 
“des 


". della 


Singolare 
da 
‘ dellà 


alla 
la 


Ò 


- Plurale. 


le 
delle 
alle 


He 


o 


‘dalle. 


| Articolo Definito d' ambi i generi #*. 


Singulier ù Singolare 
N. l 5 } 
G. de ?° dell’ 
D. dl l all 
A. te O ___P 
V. d sn 0 
AL. 


. de l' O dall’ 





* Questo articolo si antepone a’ nomi del suo genere, come Za mere, 
la madre; Za saur, la sorella ec. 

#* Questo articolo oltre che s’intpiega avanti a’nomi de’ due generi, 
purchè comincino.da vocale, si antepone anche a quei che cominciane 
da À& muta, come l’homme, l’uomo; l’Aarmonie, l'armonia. Se poi il 
nome comincia da 4 aspirata si anteporrà Ze o /a, come le Aéros, l’eroe; 
la harpe, l’arpa, come si è detto alla p. 75: 
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Pluriel (maschile) Plurale( femrainile ) 


N. les gli le | 
G. des. | degli - delle: 
D. aux agli alle + 
A. les gli . de 
CV. N°) o A o) 

À. des dagli dalle. 

Articolo Indefinito. 
* Singulier Singolare 

N° - - il da 
G. de © di del “della 
D. à a al alla 
A. - - il la 
Vi 6 o o li) 
A. de ” 


da dal - dalla 





* "Queste preposizioni ( o articplo indefinito ) non cambiano ne’ due 
numeri come in italiano. Si antepongono a’ nomi propri di Uomini e di 
Città +, come Pierre, de Pierre , Pietro, di Pietro, o Antoine, d’An- 
toine, Antonio, d’Antonio; Rome, de Rome, Roma, di Roma ec., e 
questi nomi non hanno plurale. Precedono anche i pronomi, come moi, 
de moi, me, di me; ce livre, de ce' livre, questo libro; di questo li- 

| bro; mon plaisir, de mon plaisir, il mio piacere, del mio piacere; 
notre diner, de notre déner, il nostro pranzo, del nostro pranzo, ec. 

+ I nomi propri di regione, contrade , riviere , venti e montagne, rice- 
vono l’ articolo avanti di essi, come Le France a LES Pyrénées et LA 
Médbterranée au sud; L°Allemagne, LA Suisse et LA Savoie 4° L'est;. 
rss Pays-Bas 4 nord, et 1’Océan 4° L’ouest. Così pure quando 
sono personificati, o quando si prendono in un senso definito , quantun- 
«que sieno sotto il reggimento d’ un nome che li precede, come Le po- 
litesse DE LA France; r'intérét De L’Angleterre; ra noblesse DE 

L’Allemagne; la circonference DE LA Sicile; les bornes Du Portugal etc. 
Sono escluse da questa regola le contrade che hanno il nome delle loro 

x Capi, , come Naples et Corfou sont des pays délicieux. 


Pluriel —. . Plurale 
N. o - “i le 
Gil de di de' delle 
D. à a a’ alle 
A. - - i le 
V. 6 o 5) n) 
A. | de da ‘. da’ dalle 


Articolo Indeterminato maschile *. 


Singulier Singolare 

N. un | un o uno 

G. d’un . d’un 

D.duno. . ad un . 

A. un un 

A. d'un, cu parun © da un, o per mezzo di uno 
Pluriel | Plurale 

N. des alcuni 

G. de ° di ‘alcuni 

D.à des —.. © ad alcunì 

A. des alcuni 

A. des, ou par des — da alcuni,o per mezzodi alcuni 


\ 


Articolo Indeterminato femminino. 


Sengulier | Singolare 
N. une una 
G. d’une duna 
D. à une ad una i 
ALune una , 
A. d’une , ou par une «da una, è per mezzo di una. 





* Questo articolo non ha Vocativo, poichè non sì può nè chiamare 
nè parlare a ciò che non è determinato. 


gi ea Pluriel” 
“N. des. o 

Gode 
D. è des: .-- ì 

A. E des NA ì 

AL ai ou. par des . © 
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Plurale =“ 
alcune È . 
di alcane |. . {.° 
ad alcune 
‘alcune 


da ilaneope mezzo Di Saune 


Ù 


Tavola di parole impiegate or coll Articolo 


- 


n 


‘© COLL'ARTICOLO. 


Les ouvrages de Cicéron 
sont pleins DES IDÉES LES 
PLUS SAINES. Senso indivi- 
duale. 

Défattes-vous DES PRÉSU- 
GÉS DE L’ENFANCE. Senso 
individuale. 

Les espèces différentes DES 
| ANIMAUX qui sont sur la 
terre. Senso iudividuale uni- 
versale. ; 

Entrez dans le detail prs' 


«REGLES dune bonne. gram-. 


maitre. Senso individuale, 
Chercher DES DETVURS, 
Evitez l’uir DE L’AFFEC- 

rarion. Senso individuale, 


» 


Il charge sa mémoire pes 


VERS de V'irgile et nes PHRA- 
sES de Cicéron. Senso indi- 
viduale, < pui 
Discours soutenus pur DES 
2. : 


| ed ora senza. 


SENZA" L'ARTICOLO. — 


‘ Les ouvrages de- Cicéron 
‘sont pleins D’IDÉES SAINES. 
Senso indefinito , ‘generale ; i 
‘di sorte. - 


N'avez-vous point pe PRÉ- 


‘JUGES ‘sur. cette question ? 
Senso indefinito. 

dl y a diférentes espèces 
D'ANIMAUX sur la terre. 
Senso specifico o di sorte. 

: SER 

Il entre dans un grond dé- 
tall DE ‘RÈSLES FRIVOLES. 
Senso -di sorte. 

Chercher DE LoNES DÉ- 
TOURS. Evitez tout ce quia 
un air D'AFFECTATION. Seu- 
so indefinito. 

Il charge sa mémoire px 


rERS et DE PRRASES INst- : 


PIDES. Senso vago ed in- 
defivito, di sorte. 


Discours soutenus par DE 


6 


era 
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EXPRESSIONS FORTES* . Sen- 
so individuale. 

Al a recueilli DES: PRE- 
cEPTEs pour la lungue et 
pour la morale. Senso parti- 
tivo-individuale. ‘ 

, Sercez-v0us' DES SIGNES 
dont nous sommes convenus. 
Senso individuale; 


Les connaissances ont tou- 
jours été l’objet DE L’ESTI- 
ME, DES LOUANGES. el DE 
L’ADMIRATION des hommes. 
Senso individuale. 

Les richesses DE L'ES- 
PRIT ne peuvent étre acqui- 
ses que par l’étude. Senso 
individuale. 

. des Liens DE LA FORTUNE 
sont frigiles. Senso Ie Ra 
duale. , 

L ‘’enchaînement DES PREU- 
ves fait qu “elles plaisent et 
qu’elles persuadent. Senso in- 
dividuale. a 

- C'est par la méditation sur 
ce qu'on lil quon acquiert 


VIVES EXPRESSIONS. Senso 
aggettivo o di sorte, © 
- Recueil DE pRÉCGPPES 
pour la langue et pour la . 
morale, Senso indefinito , di 
sorte. . *. 

Nous sommes obligés du u- 
8er ‘DE 8IGNES, pour nous 
faire entendre. Senso vago 
e indefinito. I 

C'est un sujet D’ESTIME, 
DE LOUANGE €@l D'ADMIRA=- 
Ion. Senso vago e indefi- 


nito. 


Il y a au Pérou une 


abondance prodigieuse DE 


RICHESSEs EInuliles. 
di sorte. 

Des biens DE Portune, Sen- 
so di sorte. 


Seuso 


Il y a dans ee livre un 
admirable'enchaînement DE 
PREUVES soLIDES. Senso di 
sorte. 

C'est par la méditation a sur 
ce qu'on lit qu°en acquiert 


* Quando il sostantivo, dice pu Mursa41s, precede l’ aggettivo, pre- 
senta subito allo spirito un’ idea d’ individualità, di. essere separato che 
esiste da lui medesimo , come si vede in questa frase ; al contrario quando 
l'aggettivo precede .il sostantivo, offre allo spirito una qualificazione , 
un’ idea di sorte, un ‘senso aggettivo; ‘a meno che l’ aggettivo non serva 
esso stesso col sostantivo ‘a dare l’ idea individuale, come c'est le senti- 
ment DES ANCIBNS PHILOSOPHES. 3 


fa 
. 
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DES GONNAISSANCES NOU- 
vELLEs. Senso individuale. 

| Les avantages DE LA MÉ- 
MOIRE. Senso individuale. ‘ 
La mémoire bES FAXTS est 
la plus brillante. Senso indi-” 
“viduale. i 

Le but DES BONS Mal- 
rreEs dot étre'de vultiver 
l’esprit de leurs disciples. 
Senso individuale, 
tivo servendo col sostantivo 
a formarlo. i 

Le got DES HOMMES est 
sujet A bien des vicissitudes, 
Senso individuale ; ciò che 
è detto degli uomini in gene- 
rale può esser detto di ogni, 
individuo. 

Il n'a pas besoin DE LA 
LECON que vous voulez lui 


P agget=o 


|DE NOUFELL®S CONNAiîs- 


SANCES. Senso: aggettivo; 
Il y a différenbes sortes. de 
mémoires. Senso di sorte. 
Il na qu'@une méricire b® |. 
FAITS, et ne retient aucurt 


raisonnement. Seriso' di sorte. 


Il a un air DE Mfîrrx 
qui choque au premier coup- 
d'oeil. Senso di sorte.. | 


> Sociéié D'HOoMMES ‘enor=o 
sis. Senso ‘aggettivo d’/ont. 
mes chotsis, qualificando la 
sociélé aggettivamente. © © 


Ù 


Il n'a pas besoin DE LE- 
gons. Senso di sorte. ‘ 


donner. Senso individuale ( e così de’ seguenti ). 


LA FRANCE,L DESIAONAI: 
DAngleterre. 

L'ile pu JAPON. 

. Il vient DE LÀ CHINE. 

2l arrive DE L'AMERI- 
QUE. 
L'étendue DE LA Pene: 

Il est DE RETOUR DES 
INDES, DE L'ASIE. 

Il demeure au PÉrovu, 
AU JAPON;, 4° LA CHINE ; 
AUX InDES. E da 

La politesse DE LA FRANCE, 


Royaume pE FRANCE | ’ 
D'ESPAGNE, 

L'ile pe CANDIE: 
Il vient pe Poroone. 
Il arrive D’IraLir. 


1 est EN PERSE. >: 
Il est DE RETOUR DE 


| Perse. . 


Il demeure EN IrALiz, 
EN ANGLETERRE, d° Lon- 
| DRES. n” » 


| Des vin DE EIA 
* 
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Za CROCIERA DE L’IR- Toiles p'Ihtanpr. 
BANDE. |» n e 
L'intértt Dr L'Espaone. ‘ «. Laines D'EsPacne. 
On attribue d'L'ALLEMA:  L'EmpiroD'ALLEMAonNE 
enR l’invention de l'impri- est divisé en une Miani 


merte: >= & d’ Etats. 
w/4 vieni DE LA FLANDRKR Il vient DE . Flandre. 

FRANGAISE. | n È i 
“Eau du Rhin.. .._ «| Jau DE SEINE. ; 
Poisson DE LA MER DU Poisson DE MER. 

Norp. 


Drxrv est bbn et miséri- Lx Dirxrv des chrétiens. 
ricordieux. 

JuPIiwER était ‘le. plus Lx JurPirxRr de Phidias. 
grand des Dieux. i 


De’ nomi costrutti senza pronome nè preposi— 
| zione, al seguito d'un parso del quale essi sono 
ul finimento. 


 x.° Arorr faim; soif, desseîn, honle, coutame, pitié , 
compassion, ‘froid, ckaud, mal ; beicia ,s part au gdiean, 
enuie. 
a° CHERCHER forlune, malheur. 

3° CourIR fortune, risque. 

4° DEMANDER raison, inni ; justice ; gréoe a 
pardon. + 

5. DIRE vrai, faux, matines, dora 

6° DONNER prise, Jour, parole, avis, caution,. quit 
tance , alteinte. 

7° HondrrzR: Il la. aa Belle , C'EST-4-DIRE, 

se sen est fallu qu "il ne lui soit arrivé quelque malheur. 

8° ENTENDRE raison, raillerie, malice. 

9° FarRrE vie qui dure, bonne chère, envie; réflexion, 
honte, Aonneur, peur, plaisit; cas de quelgu' un, alliance, 
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marché , argent de tout, pi@vision, semblant, route, 
geni face, difficulté. vi i | 
° GAGNER, pays, gros. | 
LS Myveza ordre , fin. <a | Pn 4 
19,° ‘ParLER vrai, raison, bon sens, anglais, fran- 
cats, | a MAT 
13.° Porrzr” envie , témoignage, coup ,. bonheur si 
malheur, compassion. © x | 
. 14° PRENDRE garde ì panence PI séance ; médecine P 
congé , langue. 
15.°. RENDRE service ) amqur pour amour, visite, 
gorzge, 3 
16.° Sarorr lire , vivre , chanter. 
17° TENIR dardo s prison , ferme, bon. 
De nomi che si costruiscono con una preposizione 
CAI senza articolo. i 
. RE 
Questi sono i nomi .di specie o di sorte i quali sono 
presi secondo il loro semplice significato specifico, come 
un salon de marbre, un salone di marmo; de marbre è un 
qualificativo specifico aggettivo : menire che se si dice un 
salon du marbre qu'on a fait venir d'Egypte, du mar- 
bre è un qualificativo individuale , per cui vi si unisce 
l’ articolo colla preposizione. Eccone degli esempi, della . 
specie indicata secondo, pu MaRsas. | 
Changer ces pierres EN PAINS. | 
L'éducation que le père d’Horace danna è son 13 est 
digne d’étre prise POUR MODÈLE. 
«4 ROME, 4° BRAS OUFERTS. 
Il est arrivé 4°. BON PORT, 4° MINUIT. 
Fivre ‘SANS PAIN, une’ -bivra DE PAIN, il n'a pàs DE 
PAIN, UN peu ‘DE PAIN ele. 
- In tutte queste frasi i nomi di specie sono presi secondo 
il loro Semplice significato , petciò sono senza articolo. 
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. Jai en coquin DÉ rhÉRE, frase ellittica ? So È che sigbi- | 


fica, qui est de L’EsPÈcE DE FREÉRE. 


Se conduire PAR SENTIMENT. Parter arc ESPRIF. 


«Se présenter avec GRACE. Agir PAR BERE, PAR coLÈ- 
RE, PAR AMOUR etc. et: i 


En fail DE PHYSIQUE.. PAysique è preso in un senso 


aggettivo : esso‘ qualifica faz/. 
On donne souvent DES mors pour des choses. on donne. 
des mots, è il senso individuale partitivo. 


+ v 
N 


De’ Pronomi, 


I pronomi sono delle parole che tengono le vecì de’ no- 


mi; sono tanti‘ sostantivi che ne fanno le funzioni. 
. Si possono dividere i pronomi in sei classi cioè 


persornels . personali ablsolus assoluti 
possessifs possessivi. démonstratifs. dimostrativi . 
relatifs —. relativi . indéfinis indefiniti. 


N. B.J Gramatici non s' accordano nè sulla maniera di 
classificare i pronomi, nè sul numero delle classi che se ne 


debbona fare. Gli uni ne ‘contano sei, altri non ne vo-o 


gliono che tinque, che alcuni anche, le riducono a quat- 
tro. Questa diversità d’ opinioni viene perchè alcuni li 
dividono secondo le loro diverse maniere di rappresentare, 
in fece che altri preferiscono’ Ja divisione ‘secondo il 
rapporto. sotto .il quale essi rappresentano. Quest’ ultima 
maniera ‘di dividerli è la più filosofica , e la sola esatta, 
poichè essa è la sola che la ragione ammette : ma come, 
esclude per conseguenza dal numero de’ pronomi que’che si 
chiamano rossEssivi, € che non distingue gli assoLuti. dai 
RELATIVI, SÌ È preferita la divisione in sei classi, che sem- 
bra più chiara e più facile a comprendere , , e che com- 


Ù 
\ 





* L' ellissi è la soppressione, che permette la lingua di una 0 più parole, 
necessarie alla frase pamatcle,. come 7: sage , per un homme sage. 


(87) 


pensa bene pe’ suoi. vantaggi il suo difetta' di precisione. 
D'altronde poco importa che i pronomi POSSESSIVI abbiano. 
o nò‘ il vero carattere de’ pronomi, tosto. che si conviene 
ch’ essi ne derivano, e -che ne riempiscono le funzioni. 


Due | De’ Pronomi personali. 


I pronomi personali sono quelli che disegnano le per- 
sone. Vi sono tre persone. La prima persona è quella che 
parla; la seconda persona è quella alla quale si parla ; 

Ja terza persona è quella della quale si parla. 
—_—I.pronomi della prima persona sono 

- AI singolare pe’ due generi © — I sa 
je, ME, Moie ceci. eribeo io, mi, me. 

Al plurale pe’due generi . a v 
NOUS. 00 00000000000 00000 DNOÎ. i i 

I pronomi della seconda persona sono | 

AI singolare pe’ due generi | | 
I, Î@, 10Î...doeeveesia.. tu, ti, te. 

AI plurale pe’ due generi 
Volla aiar VOL 

I pronomi della terza persona sono 
Al singolare 
il, elle, lui, le, la, ese, egli,clla, lui o gli, leiole, 


sot, pe due generi. lo, la, e si, se, pe’ due 
ne generi. 
CAI plurale | v 
ils o eux, elles, leur, les, eglino o essi, elleno, loro, 
e se, pe due generi. . Hole, e se, pe’due generi. 


OssERrazionE. Il, le'*, ils, eux, sono sempre ma- 
schili ; elle, Za, elles , sono sempre femminili; lui , leur, 





* Le, la, les, sono articoli o pronomi ; ; ma è sempre facile distin- 
guerli. Essi sono articoli quando sono uniti a’ nomi; e sono pronomi 
quando sono uniti a’ verbi, In questa frase Za vertu est aimable , aimez- 
la ; îl primo la è articolo ed il secondo è pronome, 
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Ses, sono maschili o femixinik Ri secondo: le: [ee delle 
queli si parla. 

Se” può dirsi delle persone è delle. cose , come ‘Celle 
femme se plaint, cetté fleur se flétrit. Se è de’ due numeri. 
e.de’ due generi , come si È osservato. 

Soi si dice' o delle persone è delle cose, Se si dice delle 
persone, non s'impiega che con un soggetto vago ed inde- 
terminato, come clhaecun songe dà soî; n’'aimer que soi , 
c'est n’étre bon à rien. Ma quando soî si dice delle cose, 
può mettersi non solamente coll’indefinito ma afiche-col 
definito. Si .dice Za vertu est aimable de soi, le vice est 
odieux de soi. Soi è de’due generi è solo del siugolare. 

Taluni di questi pronomi debbonsi unire al verbo, ed 
alcuni possono restare anche soli nel discorso. | 


De’ Pronomi personali che si uniscono a’ verbi. 


1. Recora, Pronomi personali da unirsi al verbo, 


Singulier °_—ingolare 
je parle io parlo 
tu parles ‘© tu parlì 
si { il parle iù egli parla 
elle parle ella parla 
‘ Pluriel n Plurale 
nous parlons Ci noi parliamo 
vous parlez ci voi parlate 
{ ils parlent |. 5 { eglino parlano. 
elles parlent. «lleno parlano. 
Singulier Singolare 
je, me' régle io mi regolo 
tu te régles | tu ti regoli — 
; —$ | se régle î si regola - 
Masculin, il < le règle , M. egli { lo regola 


lui règle gli regola ° 


| 
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+ (se régle ‘{{_-{ si regola 
Péeminìn elle È. la règle F. ella { la regola 
Tai rògle: «._ .{ le regola. 

‘ Pluriel  » . ‘ .Plurale . 
nous nous réglons . - ‘moi ci regoliamo. 
vous, vous réglez | . voi vi. regolate 
se réglent | _.( si regolano 
Masculin ils: Y les réglent M, eglino { li regolano 
dn leur tèglent ©. loro regolano 


. se réglent f sì regolano 
Féminin elles € les règlent F. elleno | le regolano 
leur réglent |. © loro regolano 


Questi pronomi si congiungonò talora al pronome rela- 


tivo er, * ne, edall’avverbio relativo Yo ** ci o vi, come 


t 


Singulier Singolare. 
J'en donne i. io ne dol 
tu en -donnes ui tu-ne dai 
sa | il en donne De egli ne dà 
elle en donne ella ne dà 











* En si dice delle persone.e delle cose. È termine quando non fa che 
rimpiazzare un nome e la preposizione de, come vous éfes-vous occupé 
de mon affaire ? cui, je men suis occupé. En sta in vece de cette af- 


‘ faire. Ma è oggetto quando rimpiazza un membro di frase ellittica, come 


avez-vous regu de l’argent? des livres ? cui, j'en ai recu. En sta in 
vece dî une somme quelconque d argent, une eta quelconque de 
livres. 0° 

** Y non si dice ordinariamente che ddllo cose , come fuyez les pro- 
cés ; souvent la conscience s Ù intéresse , la santé s *y ruine , et les 
biens s’y dissipent. Intanto sembra qualche volta rapportarsi alle per- 
sone nelle risposte alle frasi imperative, come pensez-vous d moi? oui 
j'y pense. Ma,.se si riflette, si vedrà che questo y si rapporta ad un nome 
di cosa che si ba nello spirito; esso vi è per d mes intéréts, à mon 
affaire , etc. Alcuni Gramatici hanno rapportato delle frasi ove y sembra 
evidentemente riferirsi alle persone ; ; ma queste frasi attinte nella libertà 
della conversazione, sono in «i piccol RIIEIO, cue non vale la pena 
farne un’ eccezione. 


Pluriel. . 
pous en donnons 
vous en donnez, 
ile en’ donnent 
elles en dunnent. 

Singulier 
je m°en plains 
tu ©en plains. 
il s'en plaint 
elle s'en plaint 

Pluriel 


pre { 
oe_{ 
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i 


nous nous en plaignons 
vous vous en plaignez 


ils s’en plaignent 


ou } o. 
{ elles s'en plaignent. { 


Sirigulier. 
TY donne 
tu y donnes 
f il y donne 
{ elle y donne 
Pluriel 
nous y donnons 
vous y donnez 
ils y donnent 
elles y donnent 
Singulier 
Je m°y repose 
fu ly reposes 
il s'y repose 
elle s'y repose 
Pluriel 


qu 


"| 
[ 


* 


o { 


noùs nous y reposons 
voLS VOUS Y reposez 


i. | { ils s'y reposent. 


elles S'y_reposent. 


i 


Plurale 


- 


‘ noì he'diamo | 


{ 


«io me ne lagno 


voi he date 

eglino ne danno 

elleno ne danno. 
Singolare 


tu te ne lagni 

egli se ne lagna 

ella se ne lagna 

Plurale 

noi ce ne lagniamo 

voi ve ne laguate 

eglino se ne lagnano 

elleno se ne lagnano. 
, Singolare 

io ci do, 0 io vi do 


‘tu ci dai 


egli ci dà 


ella ci dà © |), 
Plurale 
noì ci diamo 
voi ci date 
eglino ci danno 
elleno ci danno. 
“Singolare 


‘ jo mi ci riposo 


A 


tu ti ci rippsi 

egli sì ci riposa 

ella si «i riposa 
Plurale 

noi vi ci riposiamo 

voi vi ci riposate 

eglino' sì ci riposano, 

elleno si ci riposano. 
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* Rxcora. Sebbene i pronomi me, fe, ed +loro simili, 
Ca taluni. chiamano CONGIUNTIVI, precedano sempre il ver- 
bo, come si è ,veduto , si pongono.in francese anche avanti. 
gl” infiniti, come zie le dorner, darmelo; le lui faire, 
farglielo ec., pure, me ,, te, è rimpiazzato. da moi, toi , 
all’imperativo con affermazione, situandosi dopo del verbo, 
al pari di tutti gli altri, così Eprowvez-moî Seigneur, 
et ‘sondez-moi ; brilez mes reiris et mon coeur. O comme, 
souviens-toî que tu n’es que poussicre. sà 
Ma pelle frasi imperative con negazione, 720, fe, se, 
nous, vous, lui, leur, le, la, les, ‘en e y sì situano avanti 
al verbo, come Seigheur NE ME REPRENEZ PAS dans. 
votre fureur, et NE ME PUNISSEZ Pas dans votre colère. 
| OSSERVAZIONE. Quando vi sono due imperativi uniti 
per le congiunzioni et, 0%, è meglio di situare il pro- 
nome avanti l’ultimo verbo, come courez apazser votre frère, 
et rous réconcilier avec lui ; polissez-le sans cesse, et LE. 
repolissez ; protégez-les fortement, ou res abandonnez è 
leur destinée. Tale maniera di dire-non'è che una eleganza. 
3.* RecoLa. Quando molti pronomi accompagnano un 
verbo, me, te, se, mous, wous, debbono essere situati i 
primi; le, /a, les, si situano avanti /zi, Zeur; in fine en, 
Y,. sono sempre gli ultimi, come prélez-moi motre livre, 
}e rous LE remettrat demain; si vous ME LE refusez, 
Ì? sQurai M'EN passer, aurez-vaus le courage de LE LEUR 
dire; il na pas voulu rovs v mener. Così donnez- m°EN. ele, 
1. Eccezione. Nella frase imperativa con affermazione 
le, la, Ies si situano sempre i primi, come o//7es-LE-LUI; 
pani conduisez-LEs-y. 

* Eccezione. Nella frase imperativa, | moi deve situarsì 
Dar Y; come conduisez-r-Mxor, conducetemici; ma sf 
deve dire menez-NOUS-Y, conduceteci ivi ec. 

OSSERVAZIONE. Nelle frasi ove. vi sono due verbi si 
situano ordinariamente i pronomi presso del verbo che li 
regge, come or ne peut rovs bidmer; ma non sarebbe un, 
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errore il dire on ne ovs peut pas blAmer. In questo caso, 
è principalmente l’orecchio che si deve consultare. Quarido 
il primo verbo è ad un tempo composto , èilora il pro=. 
nome precederà sempre l’ infinito, come faurais voulia 
ME procurer ce plaisir, Così ancora se un verbo è seguito 
da due iufiniti ligati per le congiunzioni et, ni, ou, il 
pronome si mettera avanti al primo infinito, dicendo p. e. 
elle ne pent se consoler, ni recevpir aucun avis, e non 
già ell: ne se peut consoler, ni recevoir aucun avis. 


De Pronomi personali che possono restar soli 
.mnel discorso senza unirsi al verbo. 


I pronomi. personali che possono. o che debbono restar 
soli nel discorso sono z0i s nous, toi, vous, soi, lut,eux, 
elle, elles. Questi sono ora da soggetto ed ora da reggi- 
mento nel discorso. Si uniscono alle preposizioni a, de nel 
modo già indicato nella nota p. 79. 

Nous e vous possono essere soggetto , oggetto e termine; 
come NoUs pensons, noi pensiamo (soggetto ); aimez-N0vs, 
amateci ( oggetto ); dornez-novs, donnez à NOUS, dateci,- 
date a noi ( termine ); così rous aimez, voi amate ( sog- 
getto ) ec. | 

Moi, toî, soi, lui, eux, non sono ordinariamente sog- 
getti che in qualità di riempitivi, quando si vuel dare più 
forza al discorso, come mor, je voulais partir awx dépens 
de ses jours! o nelle frasi distributive ove si tratta -d’as- 
segnare la parte che differenti persone hanno ad un’azione, 
‘come mes frères et mon cousin m’ont secoura, EUX m'ont 
relevé et Lur m’a pansé, o in queste sorte di frasi, Péné- 
lope sa femme, et Mor, qui suis son fils, nous avons 
perdu l’espérance de le revoir. FÉENÉLON. 

Moi, toi, sot, non possono essere oggetto nelle frasi 
espositive che dopo il verbo étre , come c'est mor qui le 
dis; c'est TOI qui las fuit; on n'est jamais plus sir du 
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travail, que quand c'est sot qui le conduit. Perchè essi 
vi sieno. termine ;. debbono esser preceduti da una preposi- 
zione, come on. parle de ieor ; oh rit de ror j on s'oc+ 
cupe trop de sor. Ma moi e toî possono èssere oggetto o 
termine nelle frasi imperative, come. azzzez-Mor, amatemi 
( oggetto ); par/ez-xor, parlatemi (termine ); occupe- 
TOI, occupati ( oggetto di ‘donne-ror la peine, datti la 
pena ( termine ). | 

. Lui non -è ‘oggetto che ‘come riempitivo p. e. Je le ver- . 
rai rur-xMÉME, io lo vedrò lui stesso; la sua funzione 
naturale è di esser termine, come je zur donne , io gli 
do; parlez-Lvur, parlategli. 

Eux , elle, elles, sono oggetti in qualità di riempitivi . 
come ; Je les verrai Eux-MÉMES, io li vedrò essi stessi; 
je la verrai ELLE-MÉME, io la vedrò essa stessa ec.. Per 
esser termini , debbono essere preceduti d° una preposi- 
zione, come je vais di EUX, io vado ad essi; cela dépend 
D'ELLE; ciò dipende da lei. .. 5 

OssERrAZzIiONE. Queste frasi, non presentano la mede- 
sima idea, donnez-moî , datemi, e donnez è moi, date 
a me. Bisogna servirsi della prima quavdo si vuol doman- 
dare una cosa; e della seconda quando si domanda a 
qualcheduno che non sa a chi darla , e che è sul punto 

di darla ad ‘uw altra. i \ 


; a per applicare i i Pronomi personali 
a’ verbi. 

1.° Recota. I pronomi soggetti della prima e della se- 
conda persona debbono ripetersi avanti tutti verbi quanda 
questi verbi somo a’ tempi differenti p. e. JE SOUTIENS 
et JE SOUTIENDRAI #oujours qu'on ne peut étre heureux 
sans la vertu. Vous m'avEZ déjà DIT, et vous ME LE 
RÉPÉTEZ aujourd'hui , que, pour étre heureux, il ne 
faut jamais regarder au-dessus de soi, mais Iloujours au- 
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dessous. Ma quando i’ verbi sono al medèsimo tempo si dicé 
benissimo je dis et soutiens, wous pensez et croyez ; ‘6 
‘ je dis et je soutdens ; vous pensez et vOUS Cryez, rappor 
tandosene al giudizio dell’ orecchio. 

OsserrazioNE. Si debbono in tutt’i casi ripetere ordi» 
nariamente questi pronomi, quando il primo verbo è. se- 
| Quito da un reggimento. : | 

BurrFon ha detto con tempi differenti. Frcité par le 
plaisir que r’avais senti, sE cueillis un second et un'troi- 
sième fruit, et JE ne me lassais pas d’exercer ma main 
pour satisfatre mon got. » 3 

Ed al medesimo tempo. J'étendais les bras pour embras- 
ser l’horizon, et je ne trouvais que le vide des airs. 

Si è detto ordinariamente, perchè non si potrebbe bia- 
simare questa frase del medesimo autore, ove il pronome 
non è ripetato. Je ri'imaginais avoir fait une conquéte,; 
et me glorifiais de la faculté que je sentais de pouvoir 
CONICrEA dans ma main un autre étre teut entier. . 

“ Recora. Non si ripetono ordinariamente i pronomi 
iui della terza persona, quando'i verbi sono al mede- 
simo tempo *, e si possono anche non ripetere, quando i 
Verbi sono a’tempi differenti p. e. 

La bonne grace ne gdle rien, ELLE relèce la modestie 
et y donne du lustre; il n'a jamais rien valu et ne vau> 
dra jamais rien. 

Ma si può dire ancora, IL ast arrivé ce matin, et IL 
repartira ce sotr. : * 

Si è detto ordinariamente perchè si debbono ripetere 
questi pronomi. 
riciui;rir cp 1gigrr1[r rl get 

* Ne’racconti ove i pensieri si succedono con una sorte di disordine, 

è elegante di supprimero il pronome :/ così Fénélon ha detto. Troublé, 
.. , livré è son deésespoir, il ( Protésilas ) s'arracue les che- 


vetx, SE ROULE sur le sable, REPROCHE qua dieux leur rigueur, aP- 
PELLE en vain è son secours la cruelle mort. Il ripetuto farebbe qui 


un cattivo effetto , per cui l’Autore l’ha taciuto. © 


‘9° A 


‘ 12 Quando, in una continuazione-di verbi, si vuole sup= 


primere la congiunzione et avanti l’ ultimo’, affin di risve- 
gliare più fortemente l’attenzione : ecco per esempio fowrbes 
adroits, flatteurs dangereux, ILS trompent, ILS caressent; 
ILS environnent dé Liv 

.° Quando, in una continuazione di verbi, ve n’ è uno 
Rena da un reggimento differente degli altri , -éecetto non- 
dimeno avanti l’ultimo preceduto dalla congiunzione et. 
Eccone un esempio in Byrron: ce plan h'est pas encore 
le style, mais il en est la base; rc le soutient, 11 le 
dirige, 1L régle son mouvement, et le soumet à des lois. 
Senza la ripetizione del pronome, l’ orecchio non sarebbe 
sodisfatto a ‘causa del reggimento differente del terzo verbo. 


3.° Quando-l’ ultimo verbo unito a’ precedenti per la con-. 


giuuzione ef, È esso stesso preceduto da una congiunzione, 
la quale col suo reggimentò esprime una circostanza. Tale 
è questa frase di FÉNÉLON: il fond sur son ennemi, et, 
APRÈS L'AVOIR SAISI D'UNE MAIN VICTORIEUSE , IL le 
renverse, cornme le cruel aquilon abat les tendres mois- 
sons qui dorent la campagne. Nondimerio , si troveranno 
degli esempi contrari. - i 

4 Avanti l’ ultimo verbo, quando è preceduto da una 
proposizione incidente (ormamdi una lunga frase, quar- 
tunque i verbi a’ quali esso è unito per la congiunzione ed 
sieno essi stessi senza prononie. Tal’è questo passaggio di 
Burron, ove egli parla dell’uomo: excilé par l’insa- 
tiable avidité., aveuglé par l’ambition encore plus insa- 
.tiable , il renonce aux sentimens d’humanité ,,— tourne 
toute ses forces contre: lui-méme, — cherche à s’entre- 
détruire, — se détruiten effet ; et, après ces jours de sang 
‘ et de carnage, lorsque la fumée de la gloire s'est dissipée, 
IL voit d’un cel triste la terre dévastée, les arts ensevelis, 
les nations dispersges , les peuples affaiblis ; son propre 
bonheur ruiné , et sa puissange réelle anéantie. Im questo 
caso, la chiarezza domanda la ripetizione del pronome. 


è 


= 


. 
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OsskrrAzione:.-Da ciò. che si è detto su queste due 
regole, si vede quanto souo legate all’arte di scrivere, e 
di quante gradazioni la loro osservazione: è suscettibile; 

‘3. RegoLa, I pronomi personali soggetti, di qualunque 
persona sieno, debbano sempre - ripetersi avanti i verbi, o 
quando si passa dall’ affermazione alla negazione, e reci- 
procamente , o quando i verbi sono legati colle congiun- 
zioni, Eccetto ef, e ni p. e. ZL ‘vent et IL ne veut pas s 
rous le dites et rous ne le pensez pas; mais rovs faites 
semblant de le croire; xLLE plaît à, tout le monde , parce 
qu’ELLE a autant d’honnéteté que d'esprit. Ma si deve 
dire Lr donne et regoit; IL ne donne ni ne regott. 

4 RecoLa. I pronomi in reggimento debbono ripetersi 
avanti ogni verbo, come L’i/ée de ses malheurs LE pour 
suit, LE tourmente et r saccalie ; il NOUS ennuie et NOUS 
obséde sars. casse. | 

OsserrazionE. Non si ripete il pronome in reggimento 
avanti i verbi che, composti dal primo, esprimono la ripe- 
tizione della medesima azione, come je vous fe dis el redis; 
il le fait, refait et défait sans cesse, ciò che in verità 
non è vero che quando i verbi sono al medesimo tempo. 
Ma si debbono ripetere. avanti i verbi che, quantunque 
composti dal primo, esprimono un’azione differente, come 
du matin au soîr elle ne fait que s'habiller et sE déshabiller. 
- 5. Recora. I pronomi della .terza persona #7, elle, #/s, 
elles, le, la, les, lui, leur, debbono sempre rapportarsi 
ad un nome in soggetto o in reggimento preso in un senso 
definito; ma non bisogna che possano rapportarsi, sia nel 
medesimo tempo ad un soggetto o ad un reggimento, sia 
-ad un nome preso in un senso indefinito,‘ così Miristre 
de, ses ordres irrévocables ( DE Drev ), L4 NATURE ne 
s'écarte jamais des lois qui LvI ont élé prescrites, ELLE 
n’altère rien aux plans qui lui ont été tracés, et, dans 
lous ses ouvrages, ELLE présente le sceau ss; l’ Eternel, 
Burron. 
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Ma non sì può dive. Racine a imité Euripide en tout 
ce qu'il a de beau ‘dans ‘sa Phlèdre , perchè il pronome 
tl potendosi rapportare a Racine o du Euripide, fa equi- 
voco : non si sa se si vuole parlare di tutto ciò che vi è 
di più bello nella Fedra di Racine, o in quella d’Euripide. 

Questa regola è una delle più difficili ad’ osservare che 
vi sia nella lingua francese, il di cui carattere principale 
è la. chiarezza. D 

OssERrAZIONE. Il ne’ verbi impersonali o presi imper- 
sonalmente , sembra non tener le veci d’ alcun nome, 
come IL pleut, piove; 1L s'est passé bien des événemens, 
sono accaduti molti avvenimenti; ma nella prima frase, 
il è messo per Ze ciel, e nella seconda per dien des do6 
nemens. 

De’ Pronomi possessivi. 


; 

I pronomi possessivi, come il loro nome l’ annuncia, dino- 
tano il possesso o la proprietà d’ una cosa. Sono de’ veri ag- 
gettivi: essi ne hanno la natura, e ne seguono le leggi. 
Vi sono de’ Gramatici che ricusano ja questi aggettivi la 
denominazione di pronomi, ve ne sono degli altri che 
situano questi aggettivi al numero de’ pronomi, sì segue 
dunque la folla che è di questo sentimento , e se ne di- 
stingueranno di due sorte; que’che sono sempre uniti ad 
un nome , come m07 pére, mio padre; sa mére, sua 
madre, che si chiamano POSSESSIVI ASSOLUTI, e que’ che mai 
ci sono uniti, e che vi hanno rapporto, come Ze rnétre, 
il nostro; 4a nétre, la nostra, che si chiamano rosses- 
SIVI RELATIVI. I 


De’ Pronomi possessivi assoluti. 


Questi pronomi, gli uni hanno rappotto ad una sola 
persona, e gli altri a molte. Tutti si uniscono alle piepo- 
sizioni d, de. 


2. ” y] 


Que’ che non hanno rapporto ‘che ad una»sola persona 
sono. | dr sa sn 1° i 
Per la 1.* persona 


1 


AU MASCULIN, AL MASCHILE. 
Singulier Singolare 
"mon il mio 
«de mon ©. © del mio, o dal mio 
. è mon . al mio i 
dd © Pluriel © * Plurale 
| mes | “dimiei 
de mes de’ miei, o da’ miei 
à mes a’ miei. 
AU FÉMININ. © AL FEMMINILE. 
Singulier Singolare 
| ma i la mia | 
de ma _ ‘della mia, o dalla mia 
à ma | alla mia. 
— Pluriel | Plurale 
mes ki le mie” 
de mes delle mie, o dalle mie 
do mes... _ alle mie. 
Per la 2.* persona ‘ 
UU MASCULIN. | AL MASCHILE. | 
Singulier | Singolare 
ton «+ il tuo 
de ton del tuo, o dal tuo i 
di ton È al tuo © 
| Pluriel. Plurale © 
teso. (Td tuoi | n 
de tes | de tuoi, o da’ tuoi 


à tes, 2 a’ tuoi. 





AU RPÉEMININ, 


AU MASCULIN,. 


SO72 


de son: 


à son 


ses 
de ses 
d ses. 


AU FÉMININ. 


 Seregulier 


è. 


Pluriel 


Singulier 


Pluriel 


Singulier 


Plunel 


4 
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AL FEMMINILE. 


’ 


Singolare 


la tua. 
. della tua, o dalla tua 


alla tua” 


| Plurale 
le tue 
delle tue; o dalle tue 


4 
si 


alle due. 


Per la 3.° persona 


AL MASCHILE. 


Fal 
U 


Singolare 
il suo - | 
del suo, o dal suo 
al suo 

Plurale 


le sue 


‘.delle sue, o dalle sue 


alle sue. 


AL FEMMINILE. 


n 


Singolare 


“la sua 


della sua, o dalla sua 

alla sua # 
Plurale 

le sue 1 

delle sue, o dalle sue 


alle sue. 


* 


{ 


ea 3 
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OSSERVAZIONE. Questi pronomi, come si osserva, hanno 
il plurale in francese di genere comune. 
Que’ che hanno rapporto a molte persone sono di genere 
comune in francese. ©. 
Per la 1.4 persona 


Singulier °° Singolare vu 
| notre il'nostro” sE ‘la nostra 9 . 
de notre del nostro, o dal nostro della nostra, o dalla nostra 
‘à notre al nostro 7 ‘ ‘’«alla nostra 
Pluriel © Plurale | 
n08 0 ìnéstri 0 le nostre 
de nos de’ nostri, o da’ nostri delle nostre, o dalle nostre 
à nos. a nostri «alle nostre. 
] Per la 2.* persona 
Singulter ©. Singolare. 
votre il vostro la vostra 
de votre del vostro o dal vostro della vostra, o dalla vostra 
à votre al vostro © alla vostra 
Pluriel « Plurale 
‘» 08 ‘i vostri le vostre i 
de vos  de’vostri, o da’ vostri delle vostre, o dalle vostre 
à vos. a’ vostri i E — alle vostre. | 
- Per la 3.2 persona | 
Singulier | Singolare 
— leur* il loro la loro | 
de leur delloro, o dalloro’ della loro, o dalla loro 
à leur al loro i alla loro 
Pluriel © —©©© ‘Plurale 
leurs i loro . le loro 
de leurs: de loro, o da'loro . delle loro, o dalle loro 


& leurs. a’ loro alle loro. 





* Il pronome leur che trovasi unito al verbo è sempre del numero 
plurale; il suo singolare è lui: esso differisce da questo, imperocchè ap- 
partiene a’ pronomi personali, come già si è detto a p. 87. 
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Regole per unire è pronomi possessivi. a'jnomi. 


1. Recova. Questi pronomi sono sempre uniti ad un 
.mome' ch* essi qualificano e del quale prendono il genere. 
ed il numero, come pu 

SES M AÎTRES avarent em- i I suor MAESTRI avevano 
poisonné- par la Nlatterie son avvelenato per” la lusinga il 
HEUREUX NATUREL:Il était suo” FELICE NATURALE: egli 
enivre de sa PuISSENCE et era inebriato del suo PFoTI- 
de SON BONHEUR: il croyait re e della sua FELICITA: 
que tout devait céder à sus egli credeva che tutto. doveva 
DÉSIRS FOUGUEUX:la moîn- cedere a’ suor DESIDERI IMPE- 
dre résistance enflemmait s4 rvost : ‘la menoma resistenza 
COLERE. FÉNELON. infiammava la sua coLLERA. 

Eccezione. Mon , ton, son, s'impiegano al femminile 
avanti un pome che comincia da una vocale o da una 4 
muta. Sì deve dire:. mor ame, la mia anima, in vece di 
ma ame; ton habitation, la tua abitazione, in vece di 
la è | Guy 

* RecoLa. Si mette l'articolo e von già il pronome. 
Sa avanti un nome in reggimento , quando un pro- 
nome. personale soggetto o reggimento vi supplisce suffi- 
cientemente ,- o che le circostanze tolgono ogni equivoeo 
p. e. bisognerà dire y°al mul 4° z4 téte, ho male alla 
testa; « faudra rur couper LA jambe , bisognerà tagliargli 
la gamba; ELLE a gardé re lit, ella è stata al letto; 
e non ja: mala ma léte; i faudra ur couper sa jambe; 
elle a gardé son lit. In queste frasi i pronomi personali, 
je , lui, elle, determinano d’una maniera chiara il senso 
che si ha in mira. Non vi è equivoco a temere. 

Ma se il pronome personale non toglie |’ equivoco , , si 
deve allora congiungere il pronome possessivo al nome,, 
come je vois que sa jumbe s’enfle, io veggo che la sua 
gamba si gonfia ; il lui donna sa main è Vaiser, e’ gli 
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diede la sua mano a baciare; # perd tout son sang, egli 
perde tutto il suo sangue: in queste frasi, non vi sono 
che i pronomi possessivi che determinano d'una maniera 
positiva, cioè, che si parla della sua campa, della sua 
MANO, del suo SANGUÈ , e non già della gamba, della 
mano e del sangue d'on altro. 

OsserRrazzonEe. I verbi che sì congiungono con due 
pronomi della medesima persona tolgono comunemente ogni 
equivoco, come JE ME suts blessé à la main ,. 10 mr 
sono ferito alla mano. È evidente che io parlo della mia 
mano. ln questo caso , l’impiego del pronome possessivo 
sarebbe un errore. Intanto l’uso autorizza a dire : 5£ sE 
trouve toujours sur sEs jambes. — Queste espressioni sono 
de’ gallicismi o de’ pleonasmi ricevuti. Lo stesso è di queste 
frasi : je l’aî vu de MES propres yeux, Vl ho veduto coi 
MIEI propri occhi; Je l’ai entendu de MES propres oretl- 
Zes, io l’ho inteso colle mie proprie orecchie. | 

Quando si parla d’un male abituale, si unisce il pro- 
nome possessivo al nome, quantunque l’impiego del pro- 
nome personale impedisca ogni equivoco; come ar4 m2- 
graine m’a tourmenté tout le jour, la mia emicrania mr 
ha tormentato tutto il giorno. ia 

I pronomi possessivi non' s' impiegano avanti i nomi che 
debbono esser seguiti da quz o gue e da un pronome. 
della medesima persona di questi possessivi, come j’22 recu 
la lettre que rovs m'avez écrite, e non j'ai recu rorreE 
lettre que rOUSs m'avez écrite. se 

1 pronomi possessivi della terza persona sor, sa, ses, 
leur , leurs, hanno rapporto alle persone o alle cose per- 
sonificate , o semplicemente alle cose. Se hanno rapporto 
alle cose personificate, 5° impiegano questi possessivi in tutt’i 
casi *; ma se hanno rapporto alle cose, l’uso varia. 





* Vi sono pur tuttavia delle occasioni ove si è forzato di sostituire erz 
a sor, sa, ses, anche parlando delle persone, come quando si dice : 
Depuis que j'ai quitté votre compagnie, jen ai bien regretté les dou- 


. 
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Ecco-una regola. Se non è applicabile a tutt i casi, non ‘ 
si può negare che non lo sia a molti. I pronomi sorz,. sa, 
ses, leur, leurs indicano la proprietà ; : or ogni proprietà 
non conviene che a quello’ che è e respira. Non si può. 
dire che des fleurs, de’ fiori; des fruits, delle frutta, 
sieno delle proprietà d’un albero, che è un essere ina- 
nimato. Non si può dunque dire, voilà un bel arbre , J'ad- 
mire sEs fleurs, sEs fruits, ma j ‘en admire les Fisurs È 
les fruits. Ciò posto. | 

3. RecoLa. Quando si tratta di cose, bisogna servirsi i del 
pronome er, in vece de’ pronomi possessivi sor, sa, $e8, 
leur, leurs, tutte le volte che questo pronome può en- 
trare nella contrazione della frase; e non si deve impie- 
gare il pronome possessivo che quando è impossibile di 
servirsi del pronome er. Così si dirà l’&glise a sESs pri- 
viléges ; si la ville a ses agrémens, la campagne a les 
‘SIENS, perchè in queste frasi non si può fare entrare il 
pronome er. Ma si dirà parlando della chiesa des pryviléges 
EN sont grands, e d’una città les agrémens EN sont pré- 
férables è ceux de la campagne, perchè queste frasì si 
costruiscono benissimo col pronome er. . 

Da questa regola, si spiega benissimo perchè si deve 
dire, parlando d’una città, 7’ admire l’étendue de son. 
enceinte ; la deauté de sEs rues. 

OssERVAZIONE. L'uso autorizza a servirsi de’ pronomi 
possessivi in materia di scienze. Si esprimono benissimo di- 
cendo d’un triangolo, ses argles, ses cétés ; d’ una pa- 
rola, s4 signification; d’un discorso, s4 division; della 
gramalicag SA syntaxe etc. 

4.° RecoLa. Questi pronomi si i ripetono avanti ogni sostan< 
tivo, ed avanti ogni aggettivo che esprime un rapporto dif- 
ferente, così bisogna dire son pére, sa mére, ses fréres, 





ceurs. Qui ses douceurs , formerebbero equivoco. D’ altronde, votre com- 
pagnie s’ intende, o della società che voi ricevete, o della vostra con- 
versazione abituale; luna è personificata, l’altra non l'è. 


| ( 104 ) 
sEs' sceurs, et sEs'oneles , ont été en butte a la si af- 
freuse calorie x je lui. ai montré mes plus beaux el 
MES plus vilaths habits. | i 
OssERFAZIONE. Bisogna regolare i pronomi possessivi 
avanti l’aggettivo come l’articolo : essi seguono la mede-. 
sima legge circa la loro ripetizione. Si debbono dunque 
ripetere, quando gli aggettivi dinotano un senso opposto 0 
differente; ma non si ripetono quando gli aggettivi sono 
ad un dipresso sinonimi, come je lui ai montré MES plus 
Deaux et plus magnifiques habits. . VS 
I pronomi possessivi; come si è detto, sono assoggettati alla 
medesima legge di ripetizione degli articoli : or, come non si 
. può dire /es père et mére, i padre e madre, non sembra 
che si debba dire ses pére et mere, ì suoi padre e madre. 
Tutt'i.grandi scrittori hanno delle licenze che non deb- 
bono far legge, per cui non è da imitare M. Maraon-. 
TEL in quel passaggio, nel quale mette l’ aggettivo pro- 
nominale al plurale rapportandolo a due singolari; jamais 
fille n’a eu pour ses père et méère des attentions plus sou- 
tenues nè des empressemens plus tendres, Doveva dire pour 
SON pére.et pour sa mèére. 
Volendo tradurre in francese un MIO, UNA MIA ec. sì dovrà 
ricorrere a de’ gallicistmi nel modo seguente 
un mio, una mia..i...... 87 de mes, une de mes 
un tuo, uza tua.......... 273 de tes, une de tes . 
um suo, una sua.......«.. UR de ses, une de ses 
un nostro, una nostra..... #7 ce nos, une de nos 
un vostro, una vostra..... 272 de vos, une de vos 
un loro, una loro......... wr de leurs, une de leurs. 
Neppure. sì potrà tradurre in francese questo MIa, 
Questo Tuo ec., e volendo dire quEsTO MIO FRATELLO , 
QUESTA MIA SORELLA ec: bisognerà tradurre o. senza il pro-. 
nome dimostrativo , e dire m20n frère, ma saur, o col 
solo dimostrativo e dire p. e. ce frère, cette soeur que J'ai, 
etc. L’ istesso è di QUESTO NOSTRO, 0 QUESTA NOSTRA CC. 
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Volendo ancora ‘esprimere una tal cosa è mia, è tua ec. 
sì ricorrerà a’ pronomi personali nella maniera seguente. 
è il mio, è la mia........ s/està moi, elle està moi 
è il tuo; è la tua......... 7lestdtoi, elleestàtoi 
ilestà lui, elle est à lui 
il est delle, elle est d elle 
è il nostro, è la nostra.... ilestà nous, elle est è nous 
il vostro, è la vostra.... #/est& vous, elle est d vous 
il loro, è la loro..... i i dad La piaci 
Su ilest a elles, elle est à elles. 
AI plurale si dirà #/s son6 d moi, sono i miei; #/s sont 
à toî, sono i tuoi; #/s sort è lui, sono ì suoi; o 2/5 sont 
à elles, sono le sue ec. * © Ì 
‘ Dicendosi al singolare, in questo modo, c'est dà moi, 
c'est à tot, c'est d lut, o c'est à elle; c'est d nous, c'est 
a vous, c'est dà eux, o c'estàelles, queste frasi corrispon- 
dono all’italiano sPETTA A ME, SPETTA A TE, SPETTA A LUI. 
O SPETTA A LEI, SPETTA A NOI, SPETTA A VOI, SPETTA A. 
oro, che potrebbe anche in tal caso dirsi in francese c‘est 
mon tour, c'est ton tour, c'est son tour, c'est notre tour, 
c'est votre tour, c'est leur tour. 


è il suo, è la sua. .......{ 


de 


be 


CA 


De Pronomi possessivi relativi. 


Questi pronomi hanno egualmente rapporto ad una per- 
sona o a molte, e sono preceduti dall’ articolo le, /a. 
Que’ che hanno rapporto ad una persona sono 


e. 1 


: 1 
MASCULIN, @FEÉEMININ. MASCHILE, FEMMINILE. 
Singulier . Singolare 
Ze mien la mienne : © ‘il mio la mia 
le tiéen la tienne . il tuo la tua 
le sien la sienne il suo la sua 


* Tali idee possono anche esprimersi’ co’ pronomi possessivi relativi 
all’ uso italiano, come sì vede nel prosieguo p. 107. 
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Pluriel” Plurale , 
les miens les nuiennes ©: i miei. le mie 
les tiens les. tiennes i tuoi le tue 
les siens les siennes i suoi le sue. 


, ‘Que che hanno rapporto a molte persone sono 


Ù 


MASCULIN. FÉMININ. MASCHILE, - | FEMMINILE. 
Sengulier i Singolare 
le notre la ndétre il nostro la nostra 
le vétre —. la vétre ©“ il vostro la vostra 
le leur la leur" il loro la loro 
Pluriel È . Plurale 
les nétres ì nostri le nostre > 
‘ les vétres i vostri le vostre 
les leurs i loro ‘le loro. 


OsseRrAZIONE. Come questi pronomi sono preceduti 
dall’ articolo definito /e o Za così lo prendono in tutt’i casi 
del singolare e del plurale, come già si rileva da’ loro 
esempi. 

1.° ReGoLA. Questi pronomi non si uniscono ad un no- 
me, ma essi vi si rappottano, ed iu questo caso non si 
possono impiegare che quando il nome ‘al quale si rap- 
portano è stato prima espresso p. e. J'az vendu mon 
cheval , avezevous toujours LE rérrE? Vous altérez vo- 
tre santé , }e conserve LA MIENNE. Je vous montrerai 
ma bibliothèque, j'espére que vous me montrerez LA vérRE. 

OsserrAZioNE. Si manca sovente a questa regola nella 
corrispondenza tra’ negozianti. Niente è più ordinario che 
di cominciare la' risposta ad una lettera con questa frase, 
j'ai recu La rorre en date de....... bisogna dire j'az 
recu VOTRE LETTRE en dale de........ 

2. Recora. S' impiegano i pronomi personali in vece 
de’ pronomi possessivi, quando i nomi di cose sono messi 
pe nomi di persone, come  r°y a point de meilleure 
plume que LUI, non vi è migliore penna di Lui; i n°Y 
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a point au monde de meilleure épée que onto non vi è 
al mondo migliore spada di vor. A 

Se in queste frasi si sostituisse la sienne 4° lui, e 7° 
vétre 4° vous, la prima significherà, LA PENNA DI QUESTO 
SCRITTORE È MIGLIORE DI QUELLA D’UN ALTRO; e la se- 
conda, LA VOSTRA SPADA È DI MIGLIURE TEMPERA 5 ciò che è 
un senso interamente differente da quello che si ha in vista. 

32 RecoLa. Questi possessivi non possoho rapportarsi al 
nomi presi in un senso indefinito. 

Sarebbe un errore di dire, è rn°est pas D'AUMEUR d 
faire plaisir, et LA MIENNE est d’étre bdienfuisante ; dans 
les premiers dges du monde, chaque père DE FAMILLEO 
gouvernait LA SIENNE .avec un pouvoir absolu, perchè , 
secondo 7 4UGELAS «'ogni nome impiegato senza articolo, 
» o senza qualche equivalente dell’articolo, non può avere 
» dopo di se un pronome che sì rapporti a questo nome. » 
Si deve, in questo caso, impiegare un altro giro, e dire; 
il n’est point d'humeur è faire plaisir, et moi je suls 
d’une humeur bienfaisante ; dans les premiers dges du 
monde, chaque père de famille gouvernatit ses enfans avec 
un pouvoir absolu. | - — 

Ma tutte le volte che questi pronomi possono rappor- . 
tarsi ad un nome preso in un senso definito, si debbono 
impiegare di preferenza al pronome personale corrispon - 
dente, come c’esl le sentiment de mon frére, et le mien. 
Si esnrimerebbe male se si: dicesse de zi07, di me. 

Volendo finalmente esprimere una tal cosa è mia, è tua 
ec., e non volendo far uso de’ pronomi personali, come si 
è osservato a’ pronomi possessivi assoluti p. 105, ma de’ re- 
lativi come in italiano, si dirà. 

Per rapporto ad una persona 


. Singulter «Singolare 
c'est le mien, c'est la mienne è il mio, è la mia 
c'est le tien, c'est la tienne -€ il tuo, è la tua 


c'est le sien, c'est la sienne è il suo, e la sua 


è 
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Pluriel © | ._ Plurale. 
ce sont les miens, ce-sont les © sonoimiei, sono le mie 


- © milernnes NE: 
cesont les tiens, ce sont les sonoituoi, sono le tue 
tiennes | . 
ce sont les siens, ce sont les sono isuoi; sono le sue. 
siennes. | 
| Per rapporto a molte persone. 
Singulier Nr Singolare 
c'est le nétre, c'est la nétre .-è il nostro , è la nostra 
c'est le vétre, c'est la vétre è il vostro, è la vostra. 
c'est le leur; c'est la leur è il loro , è la loro 
| Pluriel Plurale 
ce sont les nétres © sono i nostri, sono.le nostre 
ce sont les vétres . sono ì vostri, sono le vostre 
ce sont les leurs. sono i loro, ‘sono le loro. 


Potrebbero anche sostituirsi i pronomi ‘personali #/, e//e, 
ils, elles, al pronome dimostrativo ce, come él est le mien, 
elle est la mienne ec., ma l’uso vuole che si preferisca 
in francese il pronome dimostrativo ce al personale avanti 
al verbo #7RE, rssERE iu principio di frase. 


De’ Pronomi relativi. 


1 pronomi relativi hanno rapporto ad un oggetto di cui 
si è già parlato, è che è stato disegnato per un nome o 
un pronome. Questo nome o questo pronome che precede 
è quello che si chiama ANTECEDENTE. Questo. antecedente 
non è sempre espresso :. in molte frasi è sottinteso; ma lo 
spirito lo supplisce facilmente e lo situa presso del relativo 
che lo segue. | 

I pronomi relativi hanno ancora la proprietà di fare l’ offi- 
cio di congiunzione unendo due membri di frasc. Quando 
si dice, lu société quE nous fréequentons est charmanite , 
il relativo que riunisce in una sola frase queste due /@ 


, 
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sociélé est charmante ; nous fréquentons la société , ed ha 
di più il vantaggio di determinare, col membro che lo 
segue , l’ estensione del senso che si dà alla parola SOCIETÉ 

Alcuni Gramatici , danno.a questi pronomi la denomi- 
nazione di ‘concruntivi perchè essendo i soli che fanno 


l’officio di congiunzioni , sono i soli a’ quali essa SA 


convenire. asia 

I pronomi relativi. son qui; 3 che (il quale ) que, die; 
lequel ; il quale; dont, di cui, da cui ec. quor, ché; e 
OÙ , ove; messo per sii al di 


Del telaù 6, qui. 


HH pronome qui de due numeri e de’ due generi, non 
si dice delle persone e delle cose ché quando è soggetto 
d’ una frase; come l’enfant qui joue perd son ‘temps; le. 
livre quI plaît n'est pas toujours le plus utile. Ma quando 
è il termine d’un rapporto , non si. dice che delle persone: 
o delle cose personificate, come l’Aomzme 4° qur appar- 
zient ce beau jardin est très-riche; le ciel 4° quI nous 
devons notre, bonheur ‘ne cesserà pas de nous protéger. Lo 
stesso è ,° quando impiegato per un nome ed il relativo que, 
sì trova reggimento albi come di crotrai QUI vous 
voudrez. 

OssERrAZIONE. Quando il termine d’un rapporto è 
espresso ‘per la preposizione de, si deve ‘preferire dont a 
de qui, quando questo relativo deve esser seguito da un 
pronome personale. È meglio dire, ‘/a femme ponr vous 


n Si 


parlez est très-connue. De qui non sarebbe si ben detto. 


1. RecoLa. Qui relativo s’accerda sempre col suo an- 
tecedente in genere, in numero ed in persona. come si 
rileva in questo esempio: di Bossurr. Avanti que Dieu et 
donné Vétre, rien ne l’avait que lui seul. Il est ceLUr QUI 


FAIT (out, et QUI FAIT tout par sa parole; tant è cause 
qu'il fait tout par raison, qu'à cause qu’ il fait tout sans 


4 


DS 


a I ( 110 ) 

‘peine, et que, pour fair: de si grands ouvrages, è ne 
lui en cotte' qu'un seul mot, c'est-à-dire qu'il ne lui en 
colte que de le vouloir. se 

2.° RecoLa. Quz relativo, non deve essere separato dal 
suo antecedente, quando questo antecedente è un nome, 
come UN. JEUNE HOMME QUI est docile aux conseils qu'on 
lui donne, et qui aime è en recevoir, aura infaillible- 
ment du mérite. sù | 

. OssERrAzione, In certe frasi, qui può essere separato 
dal sostantivo per un certo numero di parole, è quando 
il senso forza di rapportarcelo , eccone un esempio in Bos- 
sUET ; il a fallu, avant toutes choses, vous faire lire 
dans l’ Ecriture L’HISTOTRE DU PEUPLE DE DIEU, QUI 
fait le fondement de la religion. Questa frase è esatta, per 
chè. du peuple, determinando la specie d’istoria, e de 
Dieu la specie del popolo; 1’ idea rimonta necessariamente 
al sostantivo Aistozre, e vi rapporta la frase incidente. Ma. 
queste specie di gallicismi, 7e lu? écrîs des LErTRES QUE 
rE crors ur sont admirables, sono delle vere irregola- 
rità delle quali non si può rendere conto che coll’ aiuto 
di molte ellissi. i | 

Ma qui può essere separato dal suo antecedente, quando 
questo antecedente è un pronome personale in reggimento 
diretto, come è L4 trouva qur pleurait à chaudes lar= 
mes; je LE vois quI s'amuse, perchè questi pronomi es- 
sendo messi per elle, Zur, debbono, in questo caso, essere 
situati avanti al verbo; o in queste sorte di frasi che sono 
anche de’ gallicismi , ST ne sont pas les plus mella 
reux , qui se plaignent le plus. 

Questa regola non riguarda che quz in soggetto; perché 
altrimenti può essere reggimento d’una preposizione, come 
la personne Pour QUI je m’interesse. Al riguardo delle 
frasi ove qui forma una ripetizione, esse rientrano nella 
regola generale, come wn auteur qui est sensé ,.«Qur sait 
bien sa lungue , qui médite bien son sujet , QUI travaille 
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a. loisir, quI consulte «ses amis, est presque str du succès. 

Ma, quantunque il relativo gui in soggetto non possa 
essere separato dal suo sostantivo, ciò non impedisce di 
rientrare in tutt'i suoi diritti di soggetto, relativamente al 
verbo ch’ esso regge, cioè, che non possa essere separato, 
non solamente dalle apposizioni, ‘ma aricora dalle frasi inci- 
“denti, come in questi belli versi di' Racine: 


LI ’ 


» Ne descendez-vous pas de cesfameux Lérires 

n Qui , lorsquau Dieu du Nil le volage Israèl 

» Rendit, dans le désert, un culte criminel, 

» De leurs plus chers parens saintement homicides, si 

» ConsacrEÈRENT leurs mains dans le sang des perfides ? 


Ove si vede che il relativo qui è'separato dal verba cor- 

sacrèrent ch’ esso regge per la frase incidente, Zorsqu'au 

Dieu etc., e per l'apposizione de /eurs plus sleri ec. 
soa da. questa regola . 

* Che non si potrebbe situare una preposizione col suo 
oa tra il sostantivo e qui relativo. Vi è dunque 
un vero errore in questi versi di DEsPRÉZ4ux: 

» LA DÉESSE, en ENTRANT QUI voit la nappe mise 
» Admire un si del ordre, et reconnaît l Eglise. 
» Et d'un BRA48 , 4° CES MOTS, QUI peut tout ébranler..... 


La violazione di questa regola può essere una comodità 

- pe’ poeti; ma non debbono cercare ad evitare la pena a 
‘spese della vera costruzione, ‘o delle regole della sintassi. 
2.° Che non si deve fare rapportare qui relativo ad un 
‘sostantivo seguito dalla frase ch’ esso regge; come za crn- 
qurÈMmE Époque ‘est celle de la fondation du temple de 
JERUSALEM qui ne finit quà la première année de 
Cyrus. Per rendere questa frase’ esatta, bisòbgna prendere 
un altro giro, e dire, cambiando il reggimento in sog- 
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getto, la fondation du temple de JERUSALEM forme la 


cinquièìÌme époque qui finit à la première année de Cyrus. 


1.* OSSERVAZIONE. Si è osservato più sopra che l’ ante- 
cedente de’ pronomi relativi era sottinteso in molte frasi; ma 
ciò non è ordinariamente che. quando l’ antecedente. è un 
pronome. Questi pronomi sottintesi sono comunemente ce, 
celui, celle , ceux, celles, come qui répond pate ; tra- 
vaillait qui pouvait: frasi ben più rapide e più energiche 
che queste ,, ce'ut qui répond pate ; celui qui le pouvait 
travaillait. E così di molte. altre frasi proverbiali. Ciò che 
fornisce una ‘osservazione importante, cioè, che bisogna 
essere ben padrone della lingua ed avere’ molta- delica- 


tezta e del gusto, per sottintendere un pronome quando 


è l’antecedente di qui. Un autore ba ripreso con ragione ; 
questo verso in CORNEILLE; 


» E que serait lalui , QUI pourrait aujourd'hai......, 
a cagione che celui è sottinteso. Que serait heureux qui, 
non è francese. Que sont heureux cEUX QUI peuvent ai- 


mer! è un bellissinio verso. Que sont heureux Qui peu- 
vent aimer, è un barbarismo. Una sola parola di più o 


di meno bal per guastare assolutamente i più nobili pen- 
sieri e le più belle espressioni, ù 
a OssERVAZIONE. Molte frasi, nelle quali il relativo 


«qui è il soggetto d’una proposizione incidente sembrano 


qualche volta oscure. Ciò viene perchè npn si' esamina se 
qui è il soggetto d’una proposizione spiegaliva o determi- 
nativa. La proposizione è ipiegativa, quando lascia la pa- 


rola alla quale essa.si rapporta in tutto .il .suo valore , 


senza nessuna restrizione, e che serve a fare osservare una 
proprietà, una qualità dell'oggetto; . come l'homme , QUI 


| EST UN ÉTRE RAISONNABLE, ne devrait jamais ou- 


blier la dignité de sa naturé. Qui, in questo caso equivale 


a PARCE QUE. È come se si dicesse, l'homme, PARCE Qu’il 


PI 
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est raîsonnable ..... La proposizione è determinativà quando 
restringe il. nome al quale ‘essa si rapporta, come l’Aomze 
QUI RESPECTE LES.LOIS DE. SON PAYS estun bon ciloyen. 
Senza la proposizione incidente, l’Aozzzze sarebbe preso in 
tatta la sua estensione; essa limita e restringe questa pa- 
rola; essa è dunque determinativa. Ma la lingua. francese 
esige tanta. chiarezza, ‘che. per far scomparire tutto ciò che 
può esservi di ambiguo ed anche di oscuro nelle frasi, è 
qualche volta necessario di situare i pronomi ceux, . celles 
avanti l’antecedente di guz. Questa precauzione è indispen- 


.sabile nell'esempio seguente : .d/ récompensa cEUX de ses 
.verviteurs. qui. lui furent plus dévoués. Il pronome ceux - 


allontana ogni oscurità, perchè se si dicesse , il récompensa 


| ges serviteurs qui..... non'si saprebbe ,. se si. vuole par- 
.Jare di tutt'i servitori o solamente d’ una parte. 


32 RecoLa. Qui relativo deve sempre rapportarsi ad un - 
nome preso in un senso definito. Così non si può dire /’4072- 


. me.est animal raîsonnable qui elc.; il m'a regu avec poli- 


desse quI etc.; ma si deve dire Z’l%omme est un animal rai- 


. sonnable quir etc. ; il m'a regu avec une politesse QUI elc.; 
.. @ la ragione.ne è‘:che il gue relativo non può rapportarsi 
. che ad un sostantivo, o ad un aggettivo considerato sostan- 


tivamente. Or, nelle due prime frasi arnzzaal raisonnabie, 
e avec politesse, non sono che puri qualificativi ; essi espri- 
mono solamente de’ modi, una maniera di essere; il qui 


. relativo non potrebbe dunque rapportarvisi. Ma nelle due 


ultime frasi, coll’ aiuto del prepositivo ur, une, animal rai- 
sonnable,. e avec. politesse , divengono de’ veri oggetti ‘di 
qualificazione ; possono dunque essere seguiti dal relativo, 
poichè sono presi in un senso particolare che è annunciato 
per un prepositivo. | 

Segue da questa regola , che non si deve far rapportare 
qui ad un verbo o ad-ogni altro membro di frase. Non si 


. può dire les Gaulois se disent descendus de Pluton, qui 


est'une tradition des Druides: bisogna dire cz QuI est une. 
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OSsERVAZIONE. Qaesta terza regola è la ‘medesima che: 
l’Abbate »'Ozirer ha data, da prèsso Z4UGELAS, sotto 
questa forma: « OGNI NOME IMPIEGATO SENZA ARTICOLO, © 
» BENZA QUALCHE EQUIVALENTE DELL’ ARTICOLO, NON PUò 
© AVERE DOPO DI. SE UN PRONOME RELATIVO CIIE SI RAP- 
» FORTA A QuESTO Nome. » Sopra di che i Sig.! di Ponto- 
Rrare hanvo ‘osservato con molta aggiustatezza, che quan- 
tunque in molte frasi la determinazione de’ nomi non. sia 
espressa, essa non è meno reale. Queste quattro frasi, 2/ 
n'y a injustice qu'tl ne commette ; il n'y a homme qui 

sache cela ; est-tl ville dans le royaume qui soit plus 
obéissante ?° je suis homme qui parle franchemeni., nono 
sono contrarie alla regola, perchè se si fa scomparize l'al- 
- lissi, si vedrà ch’esse equivalgono a queste il-n°y a pas 
une injustice.....; té n'y a pas un homme..... ete. Vi 
è anche ellissi in queste frasi, il est accadlé de maux qui 
lui. font perdre patience; il est chargé de dettes qui vont 
au-delà de son bien : è come se si dicesse, z/ est arcablé 
de p'usieurs maux; il est churgé de plusieurs dettes. C'est 
| gréle qui tombe, è per ce qui tombe est gréle, non è dun- 
que che una pura inversione. .// agit en homme qui sait- 
penser, equivale a = agit comme doit agtr un homme qui 
salt penser. 5 i 

Si aggiunge a questo articolo sul gui relativo, una 0s- 
servazione. Due qui di seguito ; dice il Sig" C4MmINADE 
mon debbono rapportarsi ‘a nomi differenti : così. CRÉzF- 
LLon non ha potuto ‘dire in Semiramide | 


4 


.» Souffre que j'eri excepte une princesse aimable, 
» Qui soumit d'un coup-d’oeil un courage indomptable , 
» QUI peut-étre aurait moins fait pour Sémiramis , 

» Si le sort à ses yeux n'eit offert Témésis. e 


‘CréBILLON ha mancato alla regola; perchè il primo 
« qui sì rapporta al’ sostantivo Pane ed il secondo il .. 
sostantivo CPRISSS | 
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4 è Li Del relativo que. 
, Le osservazioni che si sono fatte sul relativo gui si ap- 
plicano, ad eccezione di poche cose, al relativo gue. Ecco 
intanto due differenze; la prima, è che questo ultimo non 
può essere soggetto: esso è oggetto o reggimento diretto ; 
ma si presenta qualche volta nelle frasi sotto la forma di 
termine o di reggimento indiretto. La seconda, è che il 
relativo gue non potrebbe essere senza antecedente espresso, 
quando deve averne uno, perchè sarebbe allora dana 
simo, di distinguerlo dal gue congiunzione. 

.. Quest ultima differenza conduce, il Signor Abbate di 
LErizac ad una osservazione che prova che le lingue, 
‘nella loro origine, non ‘sono state il risultato della rifles- 
sione che combina, ma'il solo frutto dell’azzardo e delle 
circostanze. Non è: spesso che l’i impiego delle pargse- hi 
determina la loro vera natura. o ora 

.. Que può essere sclamazione ; congiunzione e. pronome, 
come que l'homme est à plaindre ;\ quand il oublie que 
g'est la raison qu son coeur doit consuller! In questa 
frase , il primo que serve s dimostrare l’esclamazione ; il 
secondo è una congiunzione che lega c’esé Za raison con 
i oublié ;<il terzo è il solo relativo. Que’ sclamazionerè il 
più facile a conoscersi: va alla testa delle frasi, ove la sua 
funzione è di disporre lo spirito. a de'sentimenti vivi ed ina 
spettati. Ma i Gramatici non si accordano sempre sulla sua 
natura , quando è pronome o congiunzione. . 
|... Que è pronome, quando si può sostituirgli /eque/, col 
pome al quale si rapporta , come l'homme que je fré- 
quente est un sacant. In questa frase, que è relativo, poi- 
chè è per lequel homme. 

Que è congiunzione, quando nel mezzo d’una frase, non 
ha alcun rapporto ad un antecedente, come je crois QUE 
vous aimez. Questo gue è congiuzione, poiche non lià al- 
o * 
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cun rapporto ad un antecedente , e che serve a legare je 
crois con vous aimez. Non vi può essere equivoco sull 
natura del que congiunzione che nelle lunghe frasi, come 
c'est souvent de la bonne ou de la mauvaise éducation quE 
dépend le bonheur ou le malheur de la vie. Una maniera 
sicura di non ingannarsi è d’esaminare se si può fare en= 
trare il que relativo nella medesima frase, senza fare, dispa- 
rire il gue congiunzione. Se vi si. può fare entrare, il que 
‘è congiunzione: lo è dunque nell’esempio precedente , poi- 
. chè si può dire: c’est de la Gonne ou de la mauvaîse édu- 
‘ catton qu'on regoit, que..... ia i 
Que, de' due numeri e de’ due dina lia in to? 
casi delle persorie e delle cose, e come si è detto,  nbn 
potrebbe stare senza un antecedente espresso, che, d’ordi- 
nario segue immediatamente. Si dice .d’orprnario , perché 
può esserne separato per un certo numero di parole, quando 
lo spirito rimonta assolutamente a questo antecedente.. Fc2. 
cone un esempio in Frécnier: qu'est-ce qu’une: arméed 
C'est un CORP8. ANIMÉ D'UNE INFINITE DE PASSIONS 
DIFFÉRENTES, qu’un homme habile \fait mouvoir port? 
la défense de la patrie. Non si'può equiwocare sul rapporto 
del que in questa frase, sebbene.segua passions différentesì . 
perchè queste parole, d’ure dnfinité de. passions. différernt 
. tes ,, restringendo l’estensione dell’aggeltivo animé, fanno 
una sola idea con esso, e per conseguenza, lo spirito rì4 
monta al sostantivo corps che tutte queste parole modificano. 
Da ciò che si è deuo, è facilissimo conoscere que rela 
tivo, tutte le volte che è reggimento diretto, e che la 
frase l’ annuncia. Ma vi. sono delle costruzioni ove esso sem- 
bra il termine d’un rapporto, o reggimento indiretto. Tali 
| sono queste frasi :. une ontaine ne peut jeter de l'eau 
‘ douce par le méme tuyau qu'elle jette de l'eau 'salée ; 
j'ai regu votre lettre avec toute la satisfuction que Pon 
doit recevoir aet honneur. Nella prima frase, que sembra 
essere per par lequel, e nella seconda per avec laquelle. Per 
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cui molti Gramatici ragguardevoli lo considerano, in queste 
frasi, come reggimento indiretto : ma per non imbarazzarsi 
in difficoltà ed in contradizioni, bisogna considerarlo come 
‘congiuvzione tutte le volte che sembra essere il.termine d'un 
rapporto, come de la fagon que j'ui dit, ou quE j'ai parlé 
on adi m ’entendre ; c'est à vous QUE je venx parler ; 
c'est en Dieu que nous devons mettre notre confiance » 
in.una parola, in tutte le frasi ove que si offre sotto la 
forma d’ un reggimento indiretto, è meglio e più semplice 
di considerarcelo come pura congiunzione, e di guardare 
questa dicitura come gallicismo. 


De relativi equal , dont, quoi,. ec... 


Lequel , il quale ; lalla, la quale ec. si dice delle 
persone, e delle cose. Il loro plurale. è è lesquels,. i quali; 
ve le quali. . 

" RecoLa. Non si deve impiegare il relativo lequel ì in 
Li o in reggimento, che per evitare un equivoco , 
come c'est un effet de la divine ‘Providence, LEQUEL at- 
tire l’admiration de tout le monde. Vi sarebbe stato equi- 
voco se si sostituiva qui a lequel, non potendosi .distin- 
guere se sì voleva parlare dell’ EFFETTO 0 della ProviDENZA® 
| Bovamovrs e LE Maîrre hanno detto per evitare due 
qui di seguito. Il primo. Certaines. plaintes, LESQUELLES |, 
n’oni rien qui les distingue. Il secondo. Il îmite ces peu- 
ples ur habitent la Zone torride , LESQUELS jellent des 
Heches pone le Soleil ete. 

Dont è de' due numeri e de” due generi. S; impiega per 
duquel , del o dal quale; de laquelle, della. q dalla quale, 
e pe’Ioro plurali desquela, de’o da’quali; desquelles , delle 
o dalle quali, che secondo l’uso non possono seguire il 
sostantivo al quale si rapportano. Questo relativo. si dice 
delle persone e .delle cose. Corne i relativo que) non è 
mai preceduto da una preposizione.. 
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| Resota. Il relativo dont deve ‘seguire immediatamente il 
‘sostantivo al quale si ‘rapporta, come Ze zmiensonge est uri 
‘vice DONT on ne saurait avoir tròp d’horreur. 

Duquel e doni non s'impiegano sempre Puno per l’al- 
{ro, quantanque significhino la medesima cosa. 

‘ Duquel è seguito o preceduto dal nome ch’ esso lega 
alla frase principale: Se ne è seguito, si deve preferire 
dont a duquel, per le cose € per le persone. Si deve dire, 
le prince nonr la proteetion, e non duquel ; la Tamise 
poNr le lit, e non de laquelle. 

° OssERrAZIoNE. Parlando delle persone de qui vale an- 
cora: meglio che danz, quando la parola soggetto della frase 
incidente è un sostantivo, così è meglia dire, e prince 
DE QUI la protection: ma dont vale meglio che de qui, 
se la frasé incidente ha un pronome per soggetto , come 
l’homme ronT vous parlez. 

Se ne è preceduto, bisogna servirsi di bjalis per le 
cosè, come la Tamise dans le lit DE LAQUELLE, ed è 

. molto’ meglio di servirsene per le personé , come le prince 
è la protection puouEL. De qui non sarebbe sì ben detto. 
| Auquel, al quale, è Zaquelle, alla quale, ed.i loro 
plurali auxquels, a'quali, auxquelles, alle quali non si 
possono impiegare che per le cdie, come Zes places AU&= 
QUELLEs il aspire; ma sì deve preferire @ 9gx?, parlando, 
. delle persone , come des rois 4° QUE on doit obéir. 

Se. vi è anfibologia a temete, si preferisce duguel a 
dont, come'la bonté du Seigneur, DE LAQUELLE nous 
ressentons tous les jours les efels, devrait bien nous en- 
| gager è pratiquer ses commanderzens.- I 

Il relativonguoi e per /eguel ec. , preceduto da una pre- 
posizione. Secondo l'Accademia è de’ due numeri, e de’ due 
generi. Non si dice assolutamente che delle cose. Preceduto 
da ‘una preposizione, segue i] nome al quale si rapporta ; 
ed è seguito dal soggetto della frase che lega ; come le 
chose 4° quor l’avare pense le moins, c'est à secourir'les. 
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pauvres : son coffre-fort est l’objet EN QuOI il met tout son 
. plaisir , voilà le sujet PouRQUOI on ne l’estime point: è 
quot sta in vece di & Zaquelle; en quoi in vece di dana’ 
lequel; pourquoi in vece di pour lequet,, che si dovrebbe | 
forse preferire. 

In fatti, quoi ha un significato vago: questa è la ragione 
per la quale si deve preferire quando il suo antecedente 
è ce'o rien che non hanno un significato più determinato. 
Birogna dire c'est 4° quor òn ne songe guère; il n'y a rien 
4° QuOI je sois plus disposé s c'est DE QuOI je m’occupe 
sans cesse. Ma come vi è sempre un poco di bazzarria nelle 
lingue, si deve con rien preferire dont a de quoi, come 
il n'est rien pDonr NDieu' ne soit l’auteur. 

Il relativo où ove, è de’ due generi e de’ due numeri, 
ma non si dice che delle cose; si unisce alle preposizioni. 
de e par, e forma con esse i due relativi d’où e par où. 
Questi tre relativi. s° impiegano per auquel, dans lequel, 
duquel, e par lequel, e coloro femminili ,. come Pk:- 
| lippe dit è son fils Alexandre en lui donnant Aristote” 
pour précepieur: Apprenez sous un si bon maftre è éviter 
les fautes ov’ je suis tombé. Henri IV regardatt la bonne 
éducation comme une chose p’ou° dépend la félicité des 
royanmes et des peuples; les lieux PAR ov° il a passé 
sorti très-intéressans, o 

RecoLa. Non si deve impiegare où , doù , eparoù, 
che quando i nomi a’ quali si rapportano, oi verbi a » quali 
sono uniti, dinotano’ una sorte di: movimento o di riposo, 
al meno per metafora, come. vos/à le but ov° il: tend ; 
| Pésoisme est un vice prezgne Nenerai dans le stécle ou” 
rL0us vivONS. 

1. OSSERVAZIONE. Qualche volta o ; per auquel d la- 
quelle, farebbe equivoco. Jn questo caso bisogna servirsi 
del pronome auguel, d laquelle ec. Uno de’ traduttori 
dell’ Imitazione ha detto. Z’reuez une ferme resolution de 
porter celle croix , ov’ Jésus=Christ votre divin maitre a bien 
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vouliu mourir altaché por l'amour de vous. In questa frase 
où dopo potter fa un equivoco : sembra a primo aspetto che 
si voglia ‘dire, CNE' BISOGNA PORTARE .QUELLA CROCE NEL 
Luoco ove G. C. HA voLuro MorIRE ec, In questo caso dite 
d laquelle, alla quale, o sur laquelle, sulla quale. 

2.* OSSERVAZIONE. Maison ha due significati; quando 
questo nome significa mazzi, si deve dire, /4 maison pont 
a est sorti; ma quando è preso al proprio, si dirà, la 
maison p'ov' il est sorti, la casa -da dove è uscito, 


‘ / a 
De Pronomi assoluti, 


1 pronomi assoluti sono, qui, que, quoi, quele où. Sì 
chiamano così, quando .nelle frasi, non hanno alcun rap- 
porto ad un nome che pretede. È come si vede, l’impiego, 
che se: ne fa. che cambia la loro ;denominàzione. Sona. 
principalmente d’ uso nelle frasi interrogative, ed in-quelle 
che indicano dubbio, incertezza , ignoranza. Ni 
‘È sempre facile di distinguere gui assoluto da gui rela- 
tivo. Qus è pronome assoluto quando può voltarsi per. 
quelle persone, o per quel est. celui qui. In questa frase, 
QuI doute que ‘le jeune homme qui cultice la vertu ne 
| gote. un bonheur plus solide ‘que cclui qui passe sa vie 
dans la dissipation et le plaisir? il primo’ qui è il solo, 
che sia assoluto ,- poichè è il solo. che si possa rivolgere 
per quelle personne; i due altri sono relativi. Qui asso- 
luto , sole, o preceduto d’ una preposizione , non può dirsi 
che delle persone , come. eur parle ? cus parla? d que 
croyes - vous: avoir affaire ? con cHI credete voi di trat= 
tare ? I l 

Parlando delle cose, bisogna servirsi del pronome quel, 
quale; guels, quali; al maschile; al , quale; quelles,, 
quali al femminile , come 


surco. QUEL ESÌ iulioni votre emplor ? RAcINE. 
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In versi, si è libero di dire quel per qui , ma non si 
pas dire qa La 00: 


‘ 


00000 0 edit VOUS QUEL est dono votre père? Racins. 


Il. pronome qui non offre allo spirito che una idea vaga 
ed indeterminata : per cui è ordinariamente maschile, e 
singolare. Si dice, Quz de vous sERA assez HARDI pour 
m’attaquer? Può nondimeno rapportarsi ad un femminile i 
e ad nn plurale, come QUI sont CES PERSONNES que 
nous voyons? © 

Qui Karma de’ gallicismi in molte frasi, come G’est 4° QUI 
Paura, 4° qui mieux mieux. Vi è ancora un gallicismo ir 
questa frase, c’était 4° quI des deux serait le plus enfant. 

Quando il pronome qui serve all’ interrogazione, si ri- 
volge per gui esce qui, come qui vous l'a dit? vale a 
dire qur est-ce qui vous l’a dit? Questa seconda maniera 
è un pleonasmo ed un gallicismo. Qu? interrogativo si dice 
delle cose, nelle frasi proverbiali, qui fait l’oiseau sinon 
‘ le plumage ? Ma non si può. dire Qur sont les états du 
Nord? qui sont les anciens empires ? Bisogna servirsi in 
questo caso interrogativo anche de’ pronomi quel, quels, 
quelle, quelles, come ne’ due versi di Rucinz. | 

Que e quoi non si dicono assolutamente che delle cose. 
Significano quelle chose, come quE pouvait la valeur dans 
ce combat funeste ? 4° quoI vous occupez-vous ? 

Que si mette qualche volta per d quoî, de quoi; come . 
que sert la science sans la vertu? Que sert è l'avare 
d'avoir des trésors? Que nelle frasi interrogative, si ri- 
volge per qu'est-ce que, come QUE dites-vous ? ciò che 
significa, QU ’est-ce QUE vous dites? ; 

RecoLa. Que e quot reggono la preposizione de avanti 
l'aggettivo che li segue, come que dif-on DE nouveau ? 
Quor DE PLUS instruclif et DE PLUS amusant que de lire 
les auteurs célebres dans leur propre (Gagea ?_ QUE DE 


A 
v 
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BEAUTES, qu'on ne peut faire passer done une’ tradue- 
tion, n°’y découvre-t-on pas! n 
OSssERVAZIONE. Quoi tiene qualche volta lai di tutta 
‘una frase : in questo caso è'di un uso indispensabile, ed 
evita una ripetizione sempre noiosa. Eccone un esempio 
preso in FÉNELON. C'est un sage législateur qui, ayant 
donné è sa nation des lois propres & les rendre bons et 
heureux, leur fit jurer qu'ils ne violeraient aucune de ces 
lois pendant son absence, aprés quor, il partit , Sexzla 
luti-méme de sa patrie, et mouruì pauvre dans une terre 
étrangère. o A 
Quel suppone sempre un ‘sostantivo ch’ esso precede, e 
. del quale prende il genere ed il numerò. Si dice delle 
persone e delle cose, e dimostra principalmente l’ammi- 
razione, come QUEL homme peut se promettre un bonheur 
constant? QUELLE modestie, QUELLE douceur , mais sur- 
tout QUELLE gréce naive- et piquante ! | 
«Où, -d'où, e par où., sono pronomi assoluti quando sono 
al principio d’una frase, ‘e che si possono rivolgere per 
un nome di cosa unito al pronome gue/, o quando sono 
‘ per quoî, come ov’ allez - vous? vale a dire , en quel 
lieu allez-vous; così D’ou’ ( de quel lieu ) venez- vous ; 
| PAR OU' ( par quei lieu ) passerez -vous ; “ov aspirez- 
vous? vale a dire d quoi aspirez-vous; 3 PAR 0? en vien- 
drez-vous da bout, ciò che significa , par quo , par quels 
moyens en. viendrez-vous da bout? 
: a > 14 


De Pronomi dimostrativi. 

1 pronomi dimostrativi sono. delle parole delle quali la 
funzione non è di nominarè l’oggetto del quale si parla , 
e di specificarlo colle qualità, ma solamente d° indicarlo 
mostrando il luogo ove l’oggetto è. Molti Gramatici non 
mettono queste parole al numero de’ pronomi , perchè‘ non 
sono destinati a rimpiszzare de’ nomi : essi li considerana' 


\ 
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eome degli aggettivi, per mezzo de’ quali gli ‘oggetti, sono. 
messì in qualche maniera sotto gli occhi. Quando si dice 
per esempio cE CIEL est l’ouvrage de Dieu, questo cIELO 
è l’opera di Dio; si mostra solamente che si parla del 
cielo. Ma questi Gramatici non hanno fatta attenzione che 
avvene che non sono aggettivi, e che rimpiazzano spesso 
det nomi, come ce QuI plaît le plus est souvent nuisible, 

| CIÒ cneE piace più è sovente nocivo; qu’est-ce que cECI ? 
che cosa è questo ? je n’entends rien è cELA; io uon in-- 
tendo niente a questo. In queste frasi, ce qui, ceci, cela, 
° sono messi in vece de’ nomi. 
I pronomi dimostrativi sono 
CE 3 CEle reo ra0e0000000,0,. Questo e quello 
CEE... 0 ue e ieer00000 0000. Questa e quella 
questi e quelli . , 
queste e quelle 
COlUi.. ce riccarieeec0s.00. quegli e quello 
CEUX. 0000000000000 COloro e quelli 
CENE. nni rerronerecrese. COlei e quella 
CElle8 ic ee e0e resi veraceese Coloro e quelle” 
celui-ci , celui-là...:...... costui questi e questo, colui 
. °.. quegli.e quello! 
ceux-ci, ceux-là....<.... costoro e questi, coloro e quelli 
‘celle-ci , celle-là.....i.....: costeie questa, colei e quella 
Celles-ci , eelles-là... {...... Costoroe queste,coloro e quelle* 
Choo cir rire rise einio rio. qui 
NT là 
CECT, CElit. LL... eee CIÒ, questo 
Ce sì unisce ad un nome o ad un verbo, © ad un pro- 
nome relativo, come ce SENTIMENT vous fait honneter s 
récompenser le mérile, c’Esr l'encourager; cE 4° quoI on 
pense le moins, c’èst quin est mortel. : 
* Ciascunò vedrà facilmente dalla spiegazione di questi pronomi , che 


1 francesi non spiegano 1’ oggetto se è distante o viciuo colla precisione: 
_ degl’ Italiani. Vedi la uota vol, 1. .p. 27. 


ces pl. de’ due' generi. RDS 
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Ce, unito ad un.nome,, è un puro aggettivo, e deve” 
in questa qualità prendere ‘il genere ed il numero. Si mette 
ce avanti un nome maschile che comincia da una. conso- 
nante o da una 4 aspirata, come CE BONHEUR n'était pas 
réservé à ce H EROS. Si mette cel avanti un nome maschile. 
singolare che comincia da una vocale o da una 4. muta, come 
CET 'ENFANT est charmanit; CET HBERBORISTE connafe 
bien les simples. Si mette cetle avanti i nomi femminili 
singolari, qualunque sia la loro lettera iniziale, come cETFE 
fierté ; ceTTE ame; CETTE histoire ; CETTE haine. Ces, 
finalmente, si mette avanti tutt'i nomi plurali, di qua-. 
lunque genere sieno, come ces, caprices ; CES Injustices 5 i 
ces histoires; ces héros. i 

‘Ce, unito ad un nome, sì dice, come sì vede. dagli esempi, 
delle persone e delle. cose. e. 

Ce, unito al verbo &re, è sempre maschile singolare ; e 
vuole questo verbo al singolare eccetta quando è seguito 
dalla terza persona plurale. Questo pronome si. applica in 
tutti tempi semplici del. detta verbo nel modo seguente... 

INDICATIF. INDICATIVO 
Présent . .. ‘Presente 
CESE MOL... eee sOnO do 
C'ESE AOL. cir eic0reconeeso SC 1 i 
c'est lui, c'est elle......... è lui o è egli; è ella o è lei 
C'ESÉ NOUS LL 100000000000. Siamo noi 
CESÉ VOUS. LL Lee SIC voi 
ce sont eux, ce sont elles... spno loro, 0 sono eglino, sono. 
| elleno, o sono loro ec. 
Irmparfait sE Iraperfetto - 
c’Étaît MOI... ..... secesic. CFA Î0 
CÉLAIt LO8.. LL e00r see ne00a Ori UU < 
c'était lui, c’était ella...<.. era lui, éra ella 
C'ÉtaiL NOUS... LL00000000.. eravamo noi. | 
\CÉLAÎL VOUS... 0000000. eravate voi |. ì 
c'élatent cux, c ‘étatent elles. erano loro, erano  elleno. 


. Parfait défini 
CE JUL MOI. e eee ere 
Ce-Sut ion. 
ce fut lui, ce fut elle...... 
CE fUUt NOUS. e. Levis. 
CE FUL VOUS... e eeereec0ce 
ce furent eux, ce furent elles. 

‘ Futur * 
SETA MOL, cca 
SETA dOÎ. cet 
sera lui, ce sera elle.... 
SETA MOUS.. i sei einiiiere 
SETA VOUS... 000000000 
seront eux, ce seront élles. 

. SUBIONCTIF i 
Ù Présent 

( i/faut ou ilfaudra....... 
QUE CE SOÎZ IMOL. .. 0.000... 
QUE ce SOÎL loi... eve cet 
que ce sort lxi..........1.. 
que ce s0tt Elle.......00.0%. 
QUE CE SOÎ NOUÙS.. + Le evr000 
UE CE SOÎLVOUS.. Luvi ie00.. 
que ce soient tin ......0... 
que'ce soîent elles.......0.. 
| °. Imparfait. 
( il fallait ou il faudrait.... 
que ce filt MOÎ........<0c} 
que ce fit tl... 
que ce fit lut......:000.... 
que ce fitt elle... .L0. 0.10... 
que ce fit NOUS. L00000 
que ce fill VOUS... Lev... 
quecefussent elit... ....0.% 
que cefussentelles......0%.: 


Cali 
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-- Perfetto defiwito 
fai: 0, 
fosti tu 
fu lui, fu ella 


fummo noi 


foste voi . 

furono loro, forono elleno, 
- Faturo 

sarò io 

sarai tu - 


«sarà lui, sarà -ella 


saremo noi 

sarete voi | 

saranno loro,. saranno elleno. 
| SOGGIUNTIVO - 

i ‘ Presente 


bisogna o bisognerà ) 


che sia io 5 
che sii tu . Da 
che sia lui 


che sia ella 


che siamo noi 


‘ che siate voi 


chè sieno loro 

che sieno ‘elleno. 
Imperfetto 

bisognava o bisognerebbe ) 

che fossi io 

che fossita © i 

che fosse lui 

che fosse ella 

che fossimo noi 

.che foste voi 

che fossero loro 

che fossero elleno 
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Conditionnel DIGREn L ca Condizionale presente 
ce serait moi ............. sarei io 
ce BEraÌt l0Î LL uimiii.e0.. saresti tu 
ce serait lui, ce sergit elle. sarebbe lui, sarebbe ella 
ce seratt cz. saremmo noì |. 
CE SErail VOUS... +. ..0.00,0 SAreste Voi 
|. ce seraient eux, ce seraient sarebbero loro, sarebbero el- 
î | elles. 4 | | leno. . 

OSssERVAZIONE. Ce, unito al verbo essere è una dici- 
tura felice che dà molta forza, deila varietà e della grazia 
all’ espressione: così ce ruRENT les Phéniciens qui, les 
premiers, etc. dice più che les PAéniciens furent les pre- 
miers qui..... Forma ancora diversi gallicismî propri a. 
risvegliare l’attenzione pel piccante. che spargono sul di- 
scorso, come c'est encourager le mérite que de le récom- 
penser, —. C'EST ne pas connaître l’esprit de la science 
que de la mépriser — Cc "EST une passion terrible QUE la 
haine. ì 

Ce, unito ad un pronome relativo, non si dice che delle 
cose. Esso è sempre maschile singolare ’ perchè non dinota 
che un oggetto vago il quale non può essere abbastanza spe- 
cificato perchè se ne conosca il genere ed il pumero , come 
CE QUI flatte est plus dangereux que ce qui offense. Deve 
essere immediatamente seguito dal suo relativa, . ed in questo. 
caso non può rivolgersi che per la chose, come cE QuE 
( L4 cHOSE QUE ) vous craignez le oasi n'est pas CE QUE 
( LA CHOSE QUE ) vous avez le plus à craindre, Où ; e 
lequel sono i soli relativi che non possono unirsi a ce. La 
ragione ne è che ce, avendo un significato molto generale, 
ha bisogno d’ essere ristretto; ‘ciò ‘che questi due relativi 
non potrebbero fare, ‘atteso che non hanno la al 
di particolarizzare. 

Ce è sovente impiegato per la persona o la cosa di cui 
si è già parlato ; ed in questo caso, tiene luogo di z/ o 
elle, S° impiega ce quando vi è dopo il verbo étre un so- 


- 
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stantivo preceduto dall’articolo o da un aggettivo prepo- 
sitivo. che ne fa.la funzione, come /isez Homère et Vir- 
g&ile , CE SONT LES DEUX PLUS GRANDS POETES de l’an- 
tiquité. La douceur, Paffabilité et une certaine urbanité 
CLARFAZUCRI l'homme qui vit dans le grand monde; cel 
SONT LA° LES marques auxquelles on le reconnait. Avez- 
vous lu Platon? c’EST UN DES PLUS BEAUX GÉNIES 
- de l’antiquité. Alcune persone pensano che non sarebbe un 
errore d’impiegare :7 o elle in queste frasi; ma certamente 
questa maniera sarebbe meno elegante, meno conforme 
all’ uso, e meno nel genio della lingua francese. Ma se 
il verbo étre è seguito 'da un aggettivo o da un sostan- 
tivo preso aggettivamente , si deve far uso del. pronome 
personale #0 o elle, come lisez Démosthéne et Cicéron ; 
tls sont-rRES-ELOQUENS. J'ai vu lAhbpital de Greenvich; 
IL EST MAGNIFIQUE ET DIGNE en tout d'une grande na- 
tion. Compteriez-vous sur Valère? ignorez-vous qu'rL EST 
HOMME è ne jamais revenir de ses premières idées? 

Osserrazione. Ce, ed il relativo che lo segue, for- 
mano, col verbo che precedono, il soggetto d’un ‘altra 
frase di cùi il verbo è sempre étre: or étre può essere sc- 
guito da un verbo, o da un aggettivo, o da un nom. 
Quando il verbo étre è seguito da un verbo , si ripete il 
dimostrativo ce, come CE Que Jaime le plus, c'est d'étre 
seul; ce qui me tourmente, C'EST, qu'on m ‘interrompt dk 
‘chaque instant, Quando è seguito d’un aggettivo, ce non 
si ripete, come ce que vous blAamez, EST céritablement 
b'amable. Ma, quando è seguito da un sostantivo si è in 
libertà di ripetere o no il dimostrativo , eccetto nel caso 
d’ un plurale o d’un pronome personale , perchè allora si 
deve ripetere. Così si può dire ce Qu& je dis EST, ou c'est 
la vérité ; ma si deve dire ce qui me féche, ce sont les 
bétises qu'on ne cesse de faire; ; CE QuI m'arrache au sen- 
timent qui m'accable, c’est vous. 


Da ce e lut si è fatto cel... Si diceva il sli cil 
# 


* 
le 


(138). 


«da. ce'e il, come si dice ancora oggi ceux da ce-e eu. 


Celui ha due usi nella lingua francese. Nel primo , è 


‘seguito da un nome preceduto dalla preposizione de, ed 
allora si dice delle persone e delle cose, come cELUI DE 


rous qui sera le plus diligent sera récompensé ; choisissez 

CELLE DEs éditions qui vous paraftra la plus belle. 
RecoLa. Il pronome celui? non deve rapportarsi ad un 

sostantivo ‘preso in un senso indefinito; così hon si può 


.dire : il faut que vous ayez soin de travatller avec la grdce, 
.et que vous remettiez è Dieu cELUI de vous visiter. Biso- 
. gnava restringere il senso generale de soin e dire: #7 faut 


que vous aye& UN GRAND S0IN de etc., perchè un pro- 


«nome non può rapportarsi ad un nome senza articolo o 
.qualche equivalente dell’ articolo. 


Nel secondo uso, celzi è seguito da qu: o que relativo. 
Si dice allora più ordinariamente delle persone , come 
CELUI QUI ne pense quid lui-méme dispense les autres d’y 
penser. Jamais. In questo caso si supprime qualche volta 


-celuî, come. qui veut trop se faire craindre se fait rare-o 
‘ment aimer. Questo giro ha-della forza e dell’ eleganza. 


Ci e là sono de’ veri dimostrativi: Altre volte ci 8° impie- 


.gava solo, ma ne’ nostri-giorni, si mette sempre al seguito 


d’ un nome, come cet homme-cî , quest'uomo. Zà s' impiega 


solo, o‘al seguito d’ un nome, come cet Zomme-ld; il est 


Ià. Impiegato solo significa dans ce lieu-là. È un ellissi.. 
Cî indica l'oggetto più vicino ; ‘è indica l' oggetto più 


* distante, così dicesi; celui-ci, célui-là. 


Ci è là, uniti a ce formeranno infine i “ut altri dimo- 
strativi ceci , cela, che nonsi dicono che delle cose. S' im- 
piegano soli, ma quando sono in opposizione , ceci: dise-= . 


gna egualmente l'oggetto più vicino, e cela l’oggetto 
più lontano, come cEcI n'est que ristble, mais cELA me 


paraît atroce. . | i fi 
Osservazione. Nello: stile. familiare ,. cela può dirsi 


: delle persone. Parlando d*un ragazzo, 0 delle genti della 


\ ». 
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campagna che sì divertono, , l’uso permette di dite cEZ4 * 
est hieureux. vee si 


De Pronomi indefiniti. 


I pronomi indefiniti sono delle nl di cui l’ attributo 
è di disegnare d’una maniera indeterminata, e .di avere 
rapporto ad un oggetto-vago che non offre allo spirito alcuna 
idea fissa e precisa. Tutti que’ che si comprendono in questa 
classe non sono de’ veri pronomi; ma se ne tratta qui, per- 
chè presentano de’ dettagli che è essenziale di ben conoscere, 
Se ne diatinguono di quattro sorte, cioè 1.° que’ che non si 
uniscono a’ nomi; 2.° que’ che sono sempre uniti ai nomi; 
3.° que’ che s impiegano ora uniti a'nomi ed ora noy 
4.0 finalmente, que’ che sono seguiti da que. 


su 


De Pronomi indefiniti che non si uniscono a’ nomi. 


Questi pronomi sono on, si; quelqu’un , ‘qualcheduno ; 
quiconque, chiunque; ehacun, ciascuno; lun, l'uno; 
Cautre, l’altro, auirui, altrui; personne, nessùno; zien, 
niente. Queste Des sono veri pronomi, poichè non si 
uniscono a’ nomi a’ quali si Fapportano, e che al contrario 
esse li rimpiazzano. DL | 

Or sempre soggetto, dinota una specie di terza persona 
vaga ed indeterminata. È verisimilissimo ch’ esso si è for» 
mato per abbreviazione o per corruzione della parola 4072> 
rie. In fatti on parle ; on éiudie, è come se si dicesse 
a parle, uomo parla; %omme étudie, uomo studia. 
«Questo pronome , d’un uso estesissimo nella lingua fran> 
cese, non sì dice assolutamente che delle persone, e regge 
sempre il verbo al singolare ,, come on est.bien riche et 
bien hubile quand on a la charité, si è ben ricco e-ben 
abile quando si ha la carità; on: ne craignatt pas les repro= 


2 0) 
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- phes de Ia conscience, non si. temevano ì nimproveri della 
coscienza *. * 


Si deve mettere ( ?° ) avanti on che segue et, ou, sì, come 
sI L'ON savail borner ses désirs, on s i) bien des 
maux, ET L'ON se procureraiò beaucoup. d'avantages ; le 
lieu ov? L'on va. Si deve nondimeno eccettuare il caso ove 

‘il pronome on sarebbe seguito da Ze, /a, des, come et on 
la lira, in vece di et l’on la lira, per evitare all’orec» 
chio un suono dispiacevole. I 

Si osserva Ja medesima cosa dopo que , seguito da un 
verbo che comincia da un c che ha il suono di 9g, come 
6n apprend beaucoup plus facilement les choses quE L'on 
COMPERND que celles QUE L’ON NE cOMPREND pas; la 

. paresse est un défaut quE L'on coRRITE rarement. L’orec- 
chio lo vuole così per evitare la ripetizione d’un suono 
che la ferisce. Ma dopo gue, seguito da un verbo che 
comincia per ogni altra lettera, si fa uso di or o di l'on, 
secondo che l'orecchio lo giudica a proposito.. i 

RecoLa. Si deve ripetere or avanti tutt'i verbi a’ quali 
‘ serve di soggetto , come.on Ze loue, on le bldme, on le 
menace , on le caresse; mais quoiqu "on +9018), ON ne 
peut en venir à bout. 





* L'italiano deve rapportarsene al senso, e tradurre queste frasi al 
numero che conviene; intanto allorchè queste diciture sono separate: 
dall’ oggetto al quale si riferiscono da un numero di parole , è il solo. 
È caso nel quale si abbaglia allorchè in questi punti non si ha Ja destrezza 

di distinguere nel prosieguo ove questo verbo indeterminatò si rapporta, 

eccone ancora due esempi pel plurale, l'on 2EMARQUE dans sa vie LS 

ACTIONS LES PLUS QPPOSEES. CHATEAUBRIAND. ON ERÙLE nuit et 

jour sur les autels LES PARFUMS LES PLUS ExQuIS de l’Orient.  Fi- 

NÉLON. — L’istesso può dirsi di tutti verbi impersonali, come p. e. 
: Ir x 4 dans la maison depuis dix ans un Hatr qui sert à tous les 

valets qui entrent, de quelque taille qu'ils soient. LE SAcE. ILY 4URA 

pour sùreté reciproque L8s draces dont je vous ai parlé. FinéLon. In 

questi due esempi il primo verbo si rapporta al singolare mABIr, ed il 
— < secondo al plurale 6r4c£ss. 


e 
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OSSERVAZIONE. Quando si ripete il pronome or, sì 
deve far rapportare ad un solo e medesimo soggetto. Questa 
frase, on croîl étre aimé ,-et l'on ne vous aime pas , nor 
è giusta. Bisogna dire, on croit élre almé, et on ne Vest 
pas, che spiegandosi a senso vuole dire uno ( crascuno ) 
CREDE ESSERE AMATO, ed Uno ( CIASCUNO ) NoN LO È, giro 
lungo in italiano, ma elegantissimo in francese. ‘> 

Quelqu'un ha due significati differenti, secondo che è 
senza rapporto ad un nome, o che è con rapporto ad un 
nome. Nel primo caso, significa uze personne, ‘e non si 
dice delle cose. Esso non prende il femminile ed il plu- 


rale che quando è soggetto, come guelqu'’une qui VOUS 


a vu me la dit; quelques-uns assurent. Fuori di questo 
"caso, è sempre maschile singolare, come ovzLov'UN croit- 
al aux revenans? je tiens de QUELOU'UN 3 j'ai cui dire è 
QUELQU'UN. Sarebbe un errore di dire, je connais QUEL- 
QU'UNE s jaime quELQUES-UNS ; Jai parlé è quELQURS- 
uns. Qualunque ne sia. la ragione, l'uso vuole così. 


| Si diceva altre volte ur quelgu’un, un quelque, chose, - 


ma si è proscritta Questa maniera di esprimersi. 

— Nel secondo caso, ‘quelqu’un si.dice delle persone e delle 
cose, e prende il genere ed il numero. È ordinariamente 
seguito da un nome o da un pronome preceduto. dal pro- 
nome er o dalla preposizione de, come connaissez - vous 
QUELQUES-UNS DE ces Messieurs ? QUELQUES-UNES DE 
ces Dames? Jen connais quELQUES-UNS, QUELQUES- 


x 


UNES. Si dice, ordinariamente s‘perchè può impiegarsi solo 


quando il nome e sottinteso, come rous-attendons des hom- 
mes; il en viendra querov’vun. Plusieurs femmes m°ont 
promis de venir; il en viendra QUELWW UNE. 
Quicongue significa, quelque personne que ce soit. È 
senza plurale ed è maschile. Non si dicé mai che delle per- 
sone. Ha ciò di particolare, che rinchiude il relativo qui 
ed il suo antecedente, in maniera che può nel medesimo 


teinpo servire di soggetto ‘a due verbi, o essere reggi- 
N \ RI : A 


sé 


» 


| nelle frasi ove non vi è plurale di cui c 
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mento d’un verbo e soggetto d’un'altro, come Quicon- 
ur conN afr les hommes ArPREND è sen défier; ce dis- 
cours s'adresse à QUICONQUE est coupable.. . 
L'Accademia osserva che questo. pronome è qualche voli 
femminile, e che si può dire, parlando blle donne, qui- 
conque de vous sera assez hardie pour médire de moi, 
je len ferai repentir. Ma, per evitare di dare un genere 
ad una parola. d’un significato così vago, ton varrebbe 
meglio dire, celle de vous qui sera assez hardie..... 
Chacun, ciascuno, si dice delle persone e delle cose, 
e si mette per chaque personne, ogni persona; chaque 
‘chose, ogni cosa, come allez - vous-en cHAcun chez- 
vous; remetlez ces médailles cu AcUNE en sa place. Questa 
voce non ha plurale, ma prende il genere come si può 
vedere - dall'ultimo esempio. Serve al. medesimo uso che 
quelqu’un, e, comè questo pronome, non si dice che delle 
persone, quando è senza rapporto. Quando è seguito da un 
nome o da un pronome, vuole la preposizione de al suo 
seguito, come éprouvex séparément cHACUN DE ros amis , 
et voyez combien il en est. de sincéres :' peut-étre trouve 
rez-vous un ennemi dans CHACUN DEUX. —.  .©» 
Non si dice più un chacun, nè tout chacun. 
Si presenta qui una difficoltà tanto più imbarazzante, 
che la sua soluzione dipende da una metafisica sottilissima. 
Chacun, sebbene sempre singolare, è ora seguito da s073, 
sa, ses, ed ora da /eur, leurs. Ecco le regole che si danno. 
1.° RecoLa. Si deve sempre impiegare pr: sa, ses, 
acun sia il di- 
stributivo, come 720us récompenserons. chacun selon son . 
mérite ; il donna à chacun sd part; que chaoun songe à 
* SES: afaires. n Là CI È 
° Recoa. Nelle fr asi ove ‘Main quelle ove chacun 
Pata contrasta con un plu- contrasta con un plurale al 
rale, al quale esso appartie- quale esso appartiene, si deve 
ne, si deve impiegare sozz, impiegare leur, leurs, quan- 


s 


sa, ses, quando il rapporta 
di possessione risponde più 
‘direttamente al distributivo 
singolare. 


Remettez ces. médailles 


CHACUNE en sa place. Les 
hommes -devraient s'aimer 
mutuellement cn AcUN pour 
son propre. intérét. Ils ont 
tous apporté des offrandes au 


temple, cHAaCcUN selon ses 


 moyens et sa dévolson. 


‘ moignassent , CHACUNE ‘en 
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do il rapporto di possessione 
rispende più direttamente al 
plurale. Les honunes devrai eht 
QVOir , CHACUN pour LEUR 
propre intérét, de amour 
les uns pour les autres. A- 
lexandre voulut que LES 8É- 
TE MÉMES ET. LES MU- 
RAILLES DES FILLES lé- 


NI 


LEUR mantére, LEUR dou- 


‘Teur de la mort d’ Ephestion. 


Quando il verbo non ha reggimento diretto, la difficoltà 
è più grande. Bisogna allora esaminare se il reggimento 
indiretto non è che accessorio, cioè che si può supprimere,. 
senza che il senso principale ne soffra; o pure se questo 
reggimento .indiretto è legato, pel senso, d'una maniera 
indivisibile col verbo, e che non si potrebbe supprimere 
senza nuocere al verbo. Nel primo caso, c/acwn deve esser 
seguito da sor, sa, ses, e nel secondo da leur, leurs. 
Così si dirà: Zous les juges ont opiné, eHnAcuN selon . 
‘ sEs lumiéres: Ils ont prononcé, cHACUN selon sa con- 
science , perchè i/s ont opiné, ils ont prononcé offrono un 
senso finito, e che i reggimenti indiretti che seguono espri- 
mono una circostanza particolare, della quale non si ha 
bisogno . per capire il senso. Ma si dirà con leur: Il vit 
Homère et Esope, qui venaient, cHACUN, de LEUR 
maison ; attes&che il verbo venir esprimerebbe qui -un’a- 
zione incompleta , se si togliesse il reggimento indiretto di 


. leur maîson; quando si viene da qualche luogo il reggi- 


mento indiretto è dunque indispensabile. 

L’un l’autre prende i due numeri ed i due generi. Fa al 
femminino singolare l’ure l’autre, luna l’altra, ed al plu- 
rale les uns les autres, gli uni gli altri; Zes urnes les au- 
tes, le une le altre. Si dice delle persone e delle cose , 


N 
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e. prende l’ articolo avanti ciascuna delle due parole che 
lo compongono. È | 

Queste due parole s’ impiegano congiuntamente o sepàta- 
tamente : impiegate congiuntamente, esprimono un rapporto 
reciproco tra molte persone o molte cose, come 0r doit se 
secourir LUN L’AUTRE. L’un figura nelle frasi come sog- 
getto; /’azire si ci mostra come’reggimento : per cui non 
vi è che pre ultimo che prenda delle preposizioni, come 
ils médisent Lun DE L’AvrRE. Il a manqué aux égards 
que l’on se doit mutuellement rs UNS AUX AUTRES. 

‘OSSERVAZIONE. L’uh et l’autre, ha un significato dif- 
ferente di lun l’autre. Non si debbono confondere. Quando 
si dice ils se détruisent L’uN ET L’AUTRE, ciò signi- 
fica che l’ uno si distrugge, e che l’altro si distrugge an- 
cora. Ma, /e feu et l’eau se détruisent lun l’autre, vuole 
dire che l’unò di questi elementi distrugge l’altro. 

Queste due parole impiegate separatamente dinotano-divi- 
sione. Allora non formano più un solo pronome; ne for- 
mano due, che figurano nelle frasi a’ medesimi titoli dei 
sostantivi, ‘7 può avere una preposizione come /’autre. 
‘Il primo si mette per la persona o la cosa di cui si è pri- 
ma parlato, ed il secondo per la persona o la cosa della 
quale si è parlato in ultimo luogo, come /es passtons 
s'entendent les unes avec les autres; sî i’on se laisse AUX 
UNES$, on attire LES AUTRES. ° 

Autrui significa in generale /es autres, e si dice delle 
persone. È raro che si applichi ad un solo. Esso non ha nè 
genere nè numero, mon si unisce mai ad u@ aggettivo , e 
non comparisce nelle frasi che preceduto da una preposi- 
uone, come n’enviez pas le bien D'AUTRUI; ne fattes pas 
A" AUTRUI ce que vous ne voudriez pas qu'on vous fit. 

I Gramatici propongono una difficoltà sopra quesio pro- 
nome, cioè, se si possono sempre fare rapportare a azeri 
i pronomi possessivi 8072, sa, ses, leur, leurs. 

1.* Recora. Si debbono fare rapportare a «ulrui i pro- 
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nomi possessivi s0n, sa, ses, leur, liurs, quando i sostantivi 

a ° quali questi pronomi sono uniti sono preceduti da una pre- 

posizione, come vous pouvez épouser les inléréls D’AUTRUI, 

sua étre le panégyriste DE TOUTES LEURS ACTIONS. 
*‘Regona. Bisogne servirsi del relativo en e dell’arti-. 

Pa » in vece de Dona son, sa, ses, leur, leurs,” 

quando i sostantivi à’ quali i pronomi sarebbero unit sono 

senza preposizione , come épousez les intéréts D *AUTRUI , 

, mais gardez- vous bien d'en épouser les querelles. Leurs 

querelles ,. sarebbe un errore. 
Personne è sostantivo o pronome; ma, a qualunque classe . 
ch’ esso appartenga , non si dice mai delle cose, Personne 7 

sostantivo è sempre femminino, in vece che persorzte pro-. 
none è sempre maschile singolare. 
Personne, pronome, significa, nu/, niuno; o qui que 
ce soit , chi che si sia, o que/gu'un, qualcheduno. 
Quando significa ru/, o.qui que ce soit « è sempre ma- 

n schile, dice l’Accademia, e sempre ‘preceduto o seguito 

» dalla negazione, e non si dice che al singolare. Bisogna 

» eccettuare le frasi che interrogano ove si supprime la 

» negazione. » // n'y a PERSONNE si peu instruit des af- 

, futres qui ne sache, elc.; PERSONNE ne sait s'il est di- 
gne d’amour ou de haine, etc. Cette place lui canvient 
mieux qu'è PERSONNE. Nel senso di qui que ce soit, non 
impiega che nelle frasi che dinotano esclusione. Y a-t-:/ 
quelquiun ict ?° PerRsonnE. Ma personne non è quùi per 
eilissi? pet # n°y a personne ? Così, in qugsto caso, non 
è mai senza uga negazione espressa uv sottintesa. 

‘Quando significa quel/qu’un, non s' impiega d’ordinario 
che in soggetto e nelle frasi interrogative o di dubbio. Al- 
lora è sempre senza negazione, come /e doute que PER- 
SONNE ail mieux peint la nature dans son aimable sim- 
pliciié que l'ingénieux et sensible Gessner; PERSONNE a-t- 
il jamais conté plus naivement que La’ Fontaine? y a-t-il 
PERSONNE d' assez hardi ‘a 


- 
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Rien è ancora nome.o pronome. Rien nome significa 
chose de peu de valeur. Rien pronome, è sempre maschile 
singolare, non si dice che delle cose, ed-ha due eccezionî 
differenti, secondo che s’impiega con negazione o senza. 

Quando è con negazione , significa nulle chose, nessuna 
cosa ,; come il vaut mieux NE REEN faire, que de faire 
des RIENS; il ne s’applique à RIEN de solide. | 

OssERVazionE. Rien significa anche rule chose, quan- 
do, senza negazione‘, è unito al verbo compiler contare , 
come quand on tient de pareils discours , on donne è pen- 
. ser que l’on comPTE pour RIEN la vertu, l’honneur et la 

proabité. Il comPrE pour RIEN {tous Di services qu'on 
lut rend, , 9 | 

| Rien senza negazione, significa + quelque i e. non 

è d’ uso che in alcune frasì i m terrogative o di dubbio, come 
y a-t-il RIEN de plus. rare qu’un demi-savant modeste ? 
RIEN flatte=t-il si délicieusement l’esprit et l’oreille, 
qu'un discours sagement pensé ‘et hoblement exprimé? 

. Rien in reggimento diretto, si mette ne’ tempi semplici 
dopo il verbo ; .e ne’ tempi ‘composti tra l’ ausiliario ed il. 
verbo, -come #/ ne dit rien ; il n'a rien dit. Ma quando © 
è reggimento d’ un infinito, si mette avanti questo infinito, 
come je ne. puis vous RIEN donner. In reggimento indi-. 
retto, si mette sempre dopo. il verbo, come zl re pense 
à RIEN; il ne s'occupe de RIEN. . È 

Rien regge la preposizione de avanti l'aggettivo , come 
est-il rien de plus délicieux? vi è niente: di più delizioso ? 


De Pronomi indefiniti Che sano sempre uniti. 
a’ NOMI. i ia 
Questi pronomi sono quelgue, qualche’; chaque , cia- 
«scuno ; quelconque , qualunque; certain , certo. 
con molta improprietà che. si ‘situano queste quattro. 
parole nella classe de' pronomi. Queste sono de’veri ag- 
gettivi, alla verità, vaghi, ma che mai fanno le veci d'un 
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nome : tanto è vero di dire che la logica ha avula poca 
‘parte alla formazione delle lingue. | N 
Quelque non dinota. niente di duieminaioe ; significa un 
ou plusieurs entre un plus grand nombre. Si dice delle 


.:persone e. delle cose, ed è de’ due generi e de’ due nu- 


meri, come qUELQUE auteur, qualche: autore; euzzoeres 
livres, alcuni libri; QuELQuUE nouvelle, qualche notizia ; 
QUELQUES personnes , alcune persone. UE i i 


Chaque, de’ due generi, ma senza plurale, è un Lai 


tivo distributivo che disegna. una persona o una cosa presa 


separatamente, come craque homme à ses gollts et CHA4-. 


QUE pays ses usagess CHAQUE léle, CHAQUE avis. \ 
OssERrAziIoNnE. Chaque si situa sempre avanti un sostan= 
tivo. . Si deve .dire ‘le prix est de six francs chacun vu 
chacune *, e non de six francs chaque. Questo chaque alla 
fine d’una frase non è francese. 1 La 
‘ Quelconque,. aggettivo de’ due generi, significa quel: que’ 
ce soit; quel qu'il soit; quelle qu'elle soil. S°' impiega colla 


negazione, ed è sempre dopo di essa. In questo caso, non 


può mettersi che al singolare. Si dice principalmente delle 
cose. I ne lui èst demeuté chose quEr.CONQUE ; il n'y a 
raison queLconQuE qui puisse l’y obliger. ll suo impiego 
più. frequente è in istile di pratica. Monobstant opposi- 


tion ow appellation queLconouE. Si dice qualche volta _ 


delle persone; #/ n'y. a homme queLconque **. | 

Esso può anche impiegarsi senza negazione in.istile dida- 
scalico , ed allora prende.il plurale, come urze Zigne quelcon- 
que étant donnée ;, deux points quELCONQUES étant donnés.:. 

. Certain significa ordinariamente, quelgue; si dice delle 


persone e delle cose. Esso prende ‘un; uno; «re, una; 


come UN CERTAIN auteur (si dice anche CERTAIN uu 
e questo giro sembra più usitato ); UNE CERTAINE femmea, 





- * Chacun 8’ impiega solo e senza il sostantivo.. CHacuN è son métier 
- doit toujours s’attacher. L’Acapémie. , tei 
** Vedi p. 49 la situazione di questo aggettivo pronominale. 
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De Pronomi indefiniti che 8 impiegano ora uniti 
a nomi, ed ora senza essere uniti ad essi. 


Questi pronomi sono nl, diuno; auezr, alcuno; pas 
un, neppur uno; autre, lui l'un et l’autre, l'uno e 
l’altro; m:éne, stesso; tel, tale; plusieurs, mali tout, 
, tutto. Queste parole sono de’ veri. pronomi quando sono 
impiegati soli; ma sono aggettivi quando sono uniti a’ nomi, 

Nul, aucun, pas un, sia come pronomi, sia come ag- 
gettivi, dinotano esclusione. Essi banno.ad un dipresso il 
medesimo significato, ma non s’impiegano. nel caso }’ uno 
per l’altro. Queste parole sono -sempre accompagnate da 
una negazione, eccetto acum, ‘che non ne prende nelle 
frasi d’interrogazione o di dubbio, come si vedrà ben prestò. 

Nul pronome, significa personne. Nega più fortemente. 
‘degli altri, è ‘maschile singolare, e si mette sempre in 
soggetto, come NUZL ne sait s'îl est digne d'amour ou de 
haine; nuL n'aime è ARS les fripons, sa n'est fri= 
pan lui-méme. 

Nul aggettivo, prende il genere femminile s ma-non il 
| plurale, come nULLE vérité dans ce tableau; nuLLE de 
ces dames n°est sortie. °° i 

Osserrazione. Nul ha un plurale quando significa 
qui n'est d’aucune valeur , come ces ‘mités, ces contrats 
sont NULS. 1 

Vi sono de’ Gramatici che pensano che mul, aggettivo, 
si unisce benissimo ad un nome in reggimento , come cet 
_ homme est si entélé, qu'il ne se. rend à NULLE RAISON. 
Ma ve ne sono altri che vogliono che in questo casa si 
preferisca aucun, e che si «dica, cet homme est si entélé, a 
quil ne se rend è aucunE RAISON. È ‘meglio adottare 
quest’ultimo sentimento , ma senza condannare il primo, che 
l'Accademia autorizza, poichè dice, 2/ #4 NULLE EXACTI- 
TUDE ;} cela n'est de, NUL USAGE. | — i 


x 
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Si dice nulle part, in nessun luogo, così , l'homme n'a 
NULLE PART de retraite plus tranquille , ni où il soit 
avec plus de liberté que dans son amè. 

Auckn ; pronome, non si dice più che al singolare nel 
senso di quelgu’un. Se si dice ancora al plurale, ciò non 
è che vello;stile di corte, ce fai est raconté par 4u- 
cunss e nello stile burlesco, 4ucuns on dit quÒen ce 
siécle félon etc. D’'AUCUNS croiront que jen suis amouw= 
reux. Im questo casò è seuza negazione. A 

. Aucun aggettivo, s’ impiega ordinariamente colla nega- 
zione, cone vous ‘N’avez AUCUN mioyen de réussir dans 
cetle affaire ; AUCUNE des parties NE s'est présentée; je 
NE le vena en 4ucunE manière. Nulla di meno si dice 
nel senso affirmativo , secondo l’Accademia , #/ a obtenu 
ce qu'il demandait sans AUcUNS frais, ma ciò si dice 
nello stile di corte. ( de palais che dice il Francese ). 

Si dice ordinariamente, perchè s’ impiega senza negazione 
nelle frasi d’interrogazione o di dubbio , come 4UCUN hom- 
me fuit-il jamais plus heureux? La plus belle comparaisone 
qu'il y ait peut-étre en avcunE langue ,-est celle que Pope 
a lirée des Alpes, dans son Essai sur la critique. 

OsserRraziONE. Si trova nel dizionario dell’Accademia 
5.° edizione che aucun s' impiega. raramente al .plurale nel 
senso negativo, ma che si può dire intanto , dl ze m’« 
rendu AUucUNS soins; il n'a fuit AUcuNES dispositions , 
AUCUNS préparatifs ; il n’a fuit avcuns. frais. , 

Pas un, neppur uno, pronome , non s’impiega che in 
soggetto; P4s UN ne le croit, Pas un ne le dit. Bisogna 
servirsene nello stile familiare, 6 nelle espressioni prover- 
biali. Z/ est aussi savant que Pas UN. 

Pas.un, aggettivo; prende il femminile, ma non prende 
mai il plurale. Dinota una esclusione più generale dell’ ag- 
gettivo aucun , come de tous les ouvrages , il n'y en'a 
P45 UN sans défaut. Non si può impiegare nelle frasi di 


dubbio. 


. 
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‘Nel, aucun, pas un, vogliono la preposizione de avanti 
il sostantivo, o il pronome che li segue, come NUL DE 
vous n'a droit de sc plaindre ; n'achetez avcunE DE cES 
GRAVURES; il n'y è Pas UN DE CES 2 ARLESUK qui 
ne soil d'un grand maîttre. 
OSSERVAZIONE. Ancun e pas un s’impiegano nelle frasi 
senza essere in apparenza uniti ad un sostantivo ; ma non: 
. lastiano d’ essere aggettivi, se sono preceduti dal pronome: 
relativo er, come e toutes les nations de la terre il n'y 
EN @ AUCUNE qui n’ait une idée au moins confuse de 
la divinité; du grand nombre d’amis qui vous accablent 
dans'la prospérità, il ne vous EN reste souveni Pas yN: 


— dans l’adversité. 


. Autre de’ due numeri e de*due generi, è pronome ©. 
aggettivo, e serve a distinguere le persone e le cose. : 
pronome , allorchè non è unito ad un sostantivo, 

come un AUTRE pourratt-il vous étre plus utile? Nulla 
di‘ meno, in questo ‘caso, tiene più della natura dell’ ug=: 
gettivo che di quella del pronome, -poichè è realmente 
unito ad un sostantivo sotto inteso: 72 au/ze sta in vece. 
di un autre homme. | i 

È aggettivo, .0 quando è unito ad un nome, o quando 
è preceduto dal pronome en, o che vi è ellissi. nelle 
frasi, come les danciens ne croyatent pas qu'il y edt un 
AUTRE MONDE. Le temple de Salomon» ayant été détruit. 
on xN rebdtit un 4auTRE par ordre de Cyrus. On ne 
peut étre heureux en cette vie el EN L'AUTRE. 

L’un ET Pautre indicano l’unione di molte persone o: 
di molte cose, e sono de’ due generi e de’ due numeri, 
Sono pronomi, quando non so»o uniti ad un sostantivo , 
come quando si dice >» parlando di due autori 1 ZL’UN ET 
L'AUTRE rapportent le méme fuit. Ma sono aggettivi quando. 
si uniscono: ad un Fostantivo csigolalea, come zl est très 
rare qu'on se serce également bien de LUNE ET DE L'4u- 
TRE man. p 


Cd 
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La preposizione the è avanti l’un, si ripete avanti l’au- 
tre, come ilest l’ami DE lun et DE l' autre; je ne lai. 
fait nî PouR l'un ni PovR l’autre. i a 

11 verbo che ha per soggetto l’um ez Pautre, o ni l'un 
mu l’autra, deve mettersi al plarale , così in vece di dire 
lune et l’autre est bonne; ni lun ni l’autre n'a fait son 
devoîir, bisogna dire l’une et l’autre sont bonnes; ni l’un' 
ni l’autre n’ont fait leur devoir; così ni la douceur nt 
la force n°y peuvent rien; ni lor ni la grandenr ne nous 


’ 


 rerident heureux. . ©» LÀ ; 
Colla disgiuntiva ow il verbo si metterà al singolare A 
come lun ov l’autre riENDRA avec moi, 
‘ Méme può' essere considerato come pronome o come ag- 
_gettivo , ed è de’ due generi e de’ due numeri, O 
Considerato come pronome, disegna IDENTITA”, cioè, 
che la persona o la cosa di cui si parla non è altra che 
quella della quale si è parlato, come, parlando d’un uomo, 
le mÉmE m'est venu voir ; e parlando d' un affare «je 
‘travaille toujours à lu MÉME. 
Considerato come aggettivo , può significare IDENTITA’ 0 
PARITA”, e precede sempre il sostantivo che accompagna; 
«come c'est LE MÉME soleil qui éclaire toutes les nations 
‘de la terre. Il est rare de trouver deux personnes du. 
MÉME CARACTERE. 2 | 
Méme ha ancora un altro uso; esso è messo al seguito 
de’ nomi o de’ pronomi per dare più forza. al .discorso, : come 
c'est la vertu MÉME;. c'est moi-MÉMKE; ce sont les cei 
a ÉMES. Vedi volume.1.° p. 26. i 
. OsserrAZIONE. Méme non. prende qualche volta il vi 
rale, quando per ‘dare più forza ‘al discorso si supprime la. 
| congiunzione et, e che si traspone méme dopo il sostan- 
tivo, come /es kommes, les animaux, les planies mÉmeO 
sont sensibles aux bienfaits. In questo -caso, è un puro 
avverbio messo ‘per aussi, de plus, etc. ». SE 
Tel è pronome .0 io; e prende il genere femminino. 


4 
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“Tel, pronome; si mette per una persona ‘che si vuole 
dicinata d’una meniera indeterminata, come l’orage tom- 
bera sur TEL qui n°y pense pas, o in vece d’ un nome di 


persona , come qui vous l’a dit?..... UN.TEL; 0 infine 


in certe frasi ove forma un gallicismo, come zel sème. qui 
souvent ne recueîlle pas. Tel è messo per celut. 

Tel, aggettivo, dinota il paragorie d’ una persona o 
d’una cosa ad un altra, ma senza esprimere ‘in che questa 
persona , O questa cosa è paragonata, come un Zomme TEL 
QUE vous est né pour sa A à la gloire ; s l’obstination 
des incrédules est rELLE Qu'on ne dbit pas espérer d’en 
venir aisément à bot. In quest ultimo esempio delle è per 
si grande, 

Plusieurs è pronome. o aggettivo de’ due generi ed è. 
sempre plurale. . : 

Plusieurs, pronome, si dice delle persone, e ne dise- 
gna un numero indeterminato, come PLUSIEURS ORt cru LE 
MONDE éternel ; PLUSIEURS se “sont trompés en voulant 
tromper les autres. see dl dl 

Plusieurs, aggettivo, si dice delle persone e delle cose, 
come PLUSIEURS philpsophes se sont trompés; PLUSIEURS 
historiens ont raconté ; il a paru celte année rLusIEURS 
livres intéressans. | 
| Tout è pronome e aggettivo, e srendei i due numeri ed i 
due generi. Non disegnando che una quantità vaga , generale 
e non determiriata, non Proteo mai l’articolo, come 70vr 
homme est sujet è l’ erreur; J'ai TOUT vu et TOUT observé. 

Tout, pronome, è sempre maschile singolare, e significa 
toute chose, come TOUT doit dans notre ceur céder è 
l'équité; il rit de rour ; il se moque de rovr. 

Questo pronome in reggimerito diretto si situa ne’ tempi. 
semplici dopo il verbo, come :/ avoue rour, e ne’ tempi 
composti tra l’ausiliario ed il verbo, come i/ a rowr avoué. 
Ma in reggimento-indiretto, si situa sempre dopo il verbo 
e ne’ tempi semplici e ne’ tempi composti, come #/ pense. 


Ù 
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à rovr; ila pensé dà rour. L' istessa regola si osserva 
all’ infinito. Ù 
Tout, aggettivo, ha due significati ben differenti: :'o signi- 
fica la généralité et l’entière étendue d’une chose ; ed in 
questo caso, vuole. l’articolo avanti il nome al quale è 
unito, come rour le monde ;.rovs les hommes; rourE 
la famille: o -significa-chague, ed allora non vuole l’arti- 
colo avanti il nome che accompagna, come rovr bien est 
désirable ;, rour homme est sujet è la mort. Nell’ ultimo 
significato è sempre .maschile. | 
Nel primo significato, tout può accompagnare non sola: 
mente i pronomi possessivi, come 7'OUs ses ‘amis; TOUS mes 
parens; tour leur argent; ma ancora i dieci seguenti nous, 
mous, ex, ce, celui, ceci, cela, celui-ci, celui-Tà, le: 
Esso si mette sempre al seguito de’tre primi, come, r0us 
TOUS}; v0us TOUS; eux T0Us; ma figura avanti i dimostra- 
tivi, come TOUT ce; TOUS ceux; TOUT cect ec. Le-non lo 
‘vuole immediatamente nè avanti nè dopo di esso-, ma lo 
rimanda dopo il verbo ne’tempi composti, come fe des qs 
‘TOUS éprouvés, et je les trouve tous trés-bons. ©“ 
Tout significa ancora tout-d-fait , entiérement, quelque ; in 
questo caso esso è assoggettato ad alcune regole particolari. 
1.° ReGoLA. Tout , messo per -una di queste tre parole, 
non cambia numero avanti un ‘aggettivo maschile, così: 
Les enfans rour atmables qu'ils sont, ne laissent pas 
d’avoir bien des défauts; ils: sont rour interdits ; les 
| chevaux qui ont le poil roux sont ou TOUT bons 0 OU TOUT 
mauvais, 


‘ Recora. Tout, , messo Ma POI il genere ed il 


Li: una di queste tre parole, 
non prende nè genere nè nu- 
mero avanti un .aggettivo 


femminile chie comincia da. 


vocale o da 7 muta, come 
La vertu, TOUT austére 


numero avanti un aggettivo 
femminile che comincia per 


, una: consonaute , come : . 


Cette jeune personne. esi 
toute honteuse «le s'étre ex-' 


. primée comme elle l’a fait. 
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qu'elle: est., fait \g0lter de pElles furent rOUrEs teri 


méritables plaisirs. prises de nous votr. 

. La valeur, rovr héroique Certes, tu me dis là une 
qu'elle est, ne sujfit pas pour chose rovrE nouvelle. Mo- 
faire les héros. MassiLLon. LIERZ. © 
. 3° ReGoLa. Tout, messo pet una di queste tré parole, 


| non prende nè genere nè numero. avanti un-aggettivo fema 


minile che comincia, da una consonante, quando tout è 
immediatamente seguito. da un avverbio, come e//es sont 


TOUT AUSSI frafches ; elle est roUr AINSI QUE vous, cow 
elle est Tout cOoMME ROS) celte eau coule TOUT DOUCE- 


MENT. 
. Ma tout sinado imcadà r sesti autre seguito da ui 
sostaritivo espresso .0 sottinteso ‘è in questo caso, il signi 


ficato di chkague, che è allora aggettivo, e consequente= 


«mente si accorda, come voilà la paix dont j'ai joui., rouTE 
autre me parati une fable ou un songe. FÉNÉLON. 

: Infide zour è avverbio quando precede un gerundio, 0 
upa preposizione. ed un sostantivo, ‘rimpiazzando l’uno e 
l’ altro un avverbio, come. Ze lui dit rour en ‘riant } 
elle se tient rouT de travers ; leurs regards étaient rour 


EN feuz leurs amis étaient rour EN colère. Talora è un* 


semplice riempitivo, -come è parle rour haut; il lui dit 
rouT froidement; rour comme il vous plaira. Dicesi 
anche je l’ai acheté tour fait, l’ho comprato sELLO E 


FATTO; je l'ai pris Tour futt, l'ho preso r4rTTO E BUONO ec. 


De’ I'ronomi indefiniti che sono seguiti da que. 


Questi pronomi sono qui que ce soit, chicchessia; guof 
que ce sol, checchessia quoi que, checchè; quelque... 
que, per... .: | che; ; quel que, qualunque; foul...., que, 
benchè ec. 

Quoi que ce soit, sempre maschile singolare, non si 
‘dice che delle persone. S'impiega senza negazione. o- con 


n 
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negazione, Senza negazione , significa quicongue, quelque, 
personne que ce sot, come QUI QUE CE SOIT qui vicnne 
dites que je suis octupé ; 4’ quI QUE CE soIr que nous 
parlions, nous devons étre polis. Preceduto o seguito dalla 
negazione i significa personne , nessuno, come oz re doit 
jamais burler mal de qui QUE CE sOiT} QUI QUE CE 
SOIT ne m'a prévenu contre vous. ud” 

Quoi que ce soit, sempre maschile singolare, non sì 
dice che ‘delle ‘cose: s impiega ancora senza negazione o 
colla negazione. Senza negazione, significa quelgue chose 
que ce sott, qualunque cosa sia, come QUvI QUE CE SOIT 
quÒil fasse, il quitte sur-le-champ, quand. son devoir l’ap- 
pelie. Colla negazione, significa ren, niente j. come quel- 
que genie quon ait, on ne peut : sans application excel- 
der en quor QUE CE solr. i K 

OsseRr azione. Si dice ancora qui que ce fut, chiùn- 
| que fosse; quot que ce fui, qualunque cosa fosse 3 Se 
la frase esige l’ impiego dell’ imperfetto, come, Qur ue 
ce rur qui lwi parlét, il ne reporcdail rien; QuoI QUE 
ce FUT qu'il'fit, il étuit distrait. bi i 

Quoi que, sempre maschile singolare non si dice ‘che 
delie cose; significa gue/gue chose que, come QUOI QUE 
vous disiez, QUOI QUE vous fassiez, vous ne détrutrez 
pas ses préventionè ; A° QUOI QUE vous vos vgraprae 
vudlonnez-y toute votre attention. _ 

Osserr azIONE. L° armonia e spesso la chiesa; esi- _ 
gono che si preferisca que/que chose qui ; qualunque c cosa 
che, a quoi que, che chè. À 

Quelque..... que, ha due significati dvi unito 
ad un sostantivo significa quel gue soit le..... que; ed 
in questo caso, prende il genere ed il numero del sostan= 
tivo, perchè non è realmente che aggeltivo, come QUEL» |’ 
QUE RANG jué VOUS ayet, QUELQUES RICH ESSES que corni 
possédiez., vous ne devez pas vous énorgueillir, Questa 
regola ha luogo quando il’ sostantivo è immediatamente 


ve 2, ! :10 


‘ 
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preceluto o seguito da uh aggettivo , come QUELQUES BELL 


°LES ‘ACTIONS qu'il fasse; QUELQUES PEINES dffreuses qu'il 


dévore, poichè 1° addizione dell’ aggettivo non cambia niente 
alla natura di gue/gue, che modifica nel medesimo tempo 


» il sostaritivo e questo aggettivo. 


Ma, quando è ‘unito ad un aggettivo separato dal suo 
sostantivo , significa quoi que; à quelque point que. Esso 
cambia allora di natura ; cessa d’ essere aggettivo, diviene 
un vero avverbio , e per conseguenza non prende il segno 
del plurale, come Zes choses qui font plaisir à croire seront 
toujours crues, QUELQUE FAINES et QUELQUE DÉRA4I- 
SONNABLES qu'elles puissent étre. : 

Quel que , significa la medesima cosa che gueliua: sie 
que , avanti un sostantivo; si dice delle persone e delle 
cose, e prende il genere ed il numero, come /es criminels 


- doivent éire punis, QquELS Qu'ILS puissent étre; quelles . 


que soient les offres d’un ennemi, on doit toujours s'en 
défier. Questo pronome non s' impiega che in soggetto. 
Quantunque quel que e quelque..... que significhino. 
la medesima cosa, non s impiegano 1’ uno per l’altro: 
8 impiegano nelle frasi secondo il posto che il sostantivo 
vi occupa. Se si mette il sostantivo dopo il pronome, si 
fa uso di gue/que, come si può vedere per gli esempi che 
se ne sono dati. Ma bisogna servirsi. di gel, se si.vuol 
rimandare il sostantivo dopo il relativo gue ed il verbo, 
come QUEL QUE SOIT LE RANG que vous occupiez , QUEL- 


"LES QUE SOIENT LE$ richesses que vous possédiez, vous 


ne devez pas vous énorgueillir. ; 

Tel ll serve al paragone, come or craint de se voir 
FEL QU°gn est, parce qu'on n'est pas TEL qu'on devrait 
étre. È un errore-d’i impiegare quel gue, iu vece di fel que.. 

Si è parlato ne’ pronomi antecedenti di douf... que p. 143. 

OssERVAZIONE. Tel que c tout..... que, reggono l’in-. 
.dicativo, perchè le frasi ove essi entrano, esprimendo che 
una cosa è; escludono ogni idea d'incertezza o di desiderio. 


Cis) 
Non è inutile di prevenirne gli studiosi, i quali, non cono- 
scendo il genio della lingua francese, non veggono delle 
gradazioni che spesso anche sfuggono a’Francesi medesimi. 


| | Del Verbo. 
© Il venso è una parola ché esprime o un’ azione fatta, 
o un'azione ricevuta dal soggetto; o purè non significa chie 
lo stato del soggetto. | 
Il soggetto è la persona o la cosa di cui si parla. Quando 


si dice /e menteur OFrFENSE Dieu, LE MENTEUR è il 
soggetto che fa l’azione di offendere. Se si ‘dice /e men- 
feur sERA puni, LE MENTEUR è il soggetto che riceverà 
la punizione. Se io dico: mor frère rEPOSE; ce livre 
PESÈ ; queste parole REPOSE, PESE, indicano qui una 
sorta di stato del fratello e del libro. * 
1 verbi si dividono im ‘cinque classi; cioo =/G 00" 
le verbe aclif........6.... il verbo'altivo : Pa 
le verde passif............ il verbo passivo 
le verbe neutre... ......:.. il verbò neutro 
le verbe pronominal....... il verbo pronominale:.. 
le verbe impersonnel ou uni- il verbo impersonale 0. uni 
personnel, | |, personale. +, 
° Del Verbo attivo. , 
. Il verbo attivo è quello che esprime un'azione fatta da) 
soggetto, come Dieu rEcomPENSERA les bons, et PUNIRA 
les méchans. Si conosce anche allorchè può rivolgersi in 
passivo , e quando dopo il presente dell’indîcativo ** si può 


Pe 





* Tutte le volte che portiamo un giudizio, possiamo distinguere tre 
cose; IL SOGGETTO, IL VERBO € L' ATTRIBUTO, , Quando diciamo la 
vertu est aimable, la vertu è r1L soGGETTO che énunciamo con questa 
proposizione ;' ‘aîmable è L° artRIBÙTO chè assicuriamo convenire alla 
virtù; est è IL rerBo, la parola per la quale noi SU GuA iano: questa 
attribuzione di qualità. s- Mar È se 

** Si dice dopo il PRESENTE DELL’ INDICATIVO, ‘affinchè mon'si creda che 
in faire tombe , laisser courir, i verbi tomber', courir sieno verbi attivi, 
perchè si dice faire tomber quelgu'un , laisser-courîr quelqu’un. 3 

| x 
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mettere quelgu’un, quelque chose. Gosì aimer, amare, è 
un verbo attivo percue si può dire , Jaume Dieu; J'atme 
le travail.. 

Del 14 erbo dala. 


Il verbo passivo è quello che esprime un’azione ricevuta 
o sofferta dal soggetto , formandosi dal verbo #rR5, £s- 
seRE, e dal participio del verbo attivo seguito dalle pre- 
posizioni par, per; de, da: Troie en Asie FUT PRISE 
et BRiLÉE PAR les Grecs. Les bons SERONT. RÉCOMPEN- 
sÉés, et les méchans sERONT PUNIS DE Dieu. 

In francese .si fa poco. uso del passivo: si preferisce 
d’impiegare il verbo attivo, perchè toglie alla frase delle 
piccole parole che incomodano la costruzione. Non si di- 
rebbe bene: 1 MIEI AMICI SONO TUTT’I GIORNI FREQUENTATI 
DA ME, "ma si deve dire, I0 FREQUENTO TUTTI GIORNI E 
MIEI AMICI ) je fréquente toys les jours mes amis. 


Del V erbo neutro. . . A 


f i 
Il verbo. neutro esprime lo stato del soggetto * non signi- 
fica nè un’azione fatta, nè un’azione ricevuta dal soggeto. 
Je PENSE ,. donc JE suIs; votre frère DORT, REPOSE *. 

Si conosce anche allorchè non si può mettere dopo di 
esso quelgu'un, quelque chose, così DORMIR, DORMIRE, 
LANQUIR , LANGUIRE, sono verbi neutri, ‘perchè non si. 
può dire dormir quelquun , languir quelque chose. 

Il verbo £7r5, Essere, e l'aggettivo che lo segue, 
possono, essere riguardati come un verbo neutro , come 
il EST sacE, ce gobelet EST PESANT OU PÈSE, EST BRIL= 
LANT OU BRILLE. E l ug 


Y 





* Questi verbi sono gli uni TR4NSITIFS, TRANSITIVI, e gli altri IN - 
TRANSITIFS » INTRANSITIVI. È TRANSITIVI sono quelli de’ quali l’azione 
può portarsi al di fuori, come venir de la. , campagne , nuire à sa répu-. 
tation ; INTRANSITIVI sono quelli de’ quali l’azione sì concentra in se stessi, 
‘ come dornur, vivre, rire, marcher etc, 
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Del Ve erbo pronominale. 


Il verbo PRA è quello che si coniuga con. due 
pronomi della medesima persona, come 
je me repens......0.:00... io mì pento N” 
tu te repens.......000.... tu ti penti | 

_IÉ 86 rOpent....-...0000.... egli si pente. 

nous nous *opendoni a ‘00... noi ci pentiamo 

, VOUS VOUS TEpertez........ voi vi pentite 
ils se repentent.. .......... eglino sf pentono. 

Il verbo pronominale si.chiama RÉFLÉcH#I, RIFLESSO al 
singolare , poichè l’azione che esprime ricade sopra il sog- 
getto che la produce, come 707 frére sE BLESSE, mon 
frère è il soggetto che produce l’ azione di FERIRE, ed è 
sopra di lui che ricade l’ azione. 

Il verbo pronominale si chiama REÉCIPROQUE, RECIPROCO 
al plurale , poichè esprime l* azione di molti soggetti che 
agiscono gli uni sopra gli altri, come #/ faut que deux 
> fréres SAIMENT et SETUDIENT à SE RENDRE service. 

» Perchè il verbo reciproco sia senza equivoco , è spesso 
necessario aggiungervi le parole l’un l’autre , Wciproque- 
ment, mutuellement, entre....., e dire. dar esempio 
nous nous aimons lun l’autre noi ci amiamo l’ uno e l’altro 
nous nous aimons réciproque- noi ci amiamo rèciprocamente. 

ment ou mutuellement o scambievolmente 
nous nous aimons entre nous 
nous Nous entr'aimons c 
vous vous aimez l’un l’autre voi vi amate l’ uno e l’altro 
VOUS VOUS sti réciproque- voi vi amate reciprocamente 
.«-—‘’mentou'mutuellement  - o scambievolmente . 

| 6ows vous atmez entre vous i 
vous vous entr'aimez' si 
sls s'taiment l'un autre ««««  eglino si amanol’ uno l’altro 
ils Saiment réciproguement ‘<eglino si amano reciproca - 

ou muluellement © —mente o scambievolmente 


Jai ci amiamo fra noì 


foi vì amate fra voi 
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ls s'atment entr'eux eglino si amano fra loro 
ils sentr'aiment , sarebbe aspro all’ orecchio; ma i/s ‘den- 
tre-battent, sì battono fra. loro; ws s'entre-choquent , si 
urtano fra loro, è ben detto, e ciò perchè entre nelle terze | 
persone plurali avanti un verbo che comincia da vocale e 
di poche sillabe, produce un cattivo suono, e particolar- 
mente quando termina con una consonante alla sua pro- 
nunzia regolare come l’esempio rapportato; ma ils s’en- 
LA atmaient, si amavano fra loro, può dirsi, ed è ben detto. 

Senza una delle sopraddette voci, si potrebbe credere che 
ogni uno ama se stesso a lode se .stesso. 


Del Verbo impersonale. 


Il verbo impersonale è quello che non s'impiega in fran-. 
«cese in tuti tempi che alla terza persona singolare, come. 
il faut, bisogna e bisognano ; #/ fallait , bisognava e biso- 
gnavano; il fallut, bisognò e bisognarono ec. 

I verbi rERSONALI 8 impiegano qualche ved nel senso 
degl’ IMPERSONALI. 

. Un verbo alla terza persona del singolare è è impersonale, 
quando non si può sostituire il nome al luogo del pro». 
home il p. e.' Nous fenons tout de Dieu; IL CONVIENT; 
IL EST JUSTE que nous lui rapportions toutes nos ac- 
tions: il convient, il est juste, sono qui impersonali, per- 
chè il pronome 2/ non vi è posto in vece di Dieu. Ma 
se io dicessi pardonnez à votre fils, il convient de son tort: 
il convient è un verbo personalé, perchè il pronome #/ egli, 
è messo per votre fils. | 

Il verbo è preso in francese anche alla terza persona sin- 

‘golare ‘allorchè è preceduto dalla particella indeterminata 
on, siccome si è detto a p. 1.29, così p. e. Za Bétiquè est un 
pays dont on RACONTE tant de merveilles, qua peine 
PEUT-ON les croîre. Vedi la nota p. 150. 


, 
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Della \Coniugazione de' Verbi. 


‘’Coniugare un verbo è recitarne i differenti modi con 


. tutti loro tempi, ì loro numeri e le loro persone; vale.a’ 


dire , è recitarlo con tutte le variazioni che producono i 
modi, i-tempi, i numeri e le persone. 


Modi ) tempi, numeri e persone. 


“I modi sono le differenti maniere d’ impiegare il verbo. 

I modi sono cinque, cioè l’indicatif, l’indicativo; l'im 
pératif , }' imperativo ; le .subjonctif, ìl soggiuntivo ; /e 
conditionnel, il condizionale e l’infinitif, 1° infinito. | 

I tempi sono delle terminazioni che fanno conoscere, se 
ciò che è espresso dal verbo riguarda il PRESENTE, il ras- 
sato © il Futuro, come je donne, io dò; s Jai donné, 


. ho dato; je donnerai, io darò. 


Questi tempi sono PRIMITIVI, o DERIVATIVI. È da’ primi- 
tivi che si formano i DERIVATIVI. | 

Vi è ancora ne’ verbi il singolare ed il plurale. In ognî 
numero vi sono tre persone che chiamànsi 1.%*, 2.° e 3.° 

La prima è quella che parla. Je donne, ia dò; nous 
dornnorns, noi diamo. 

La seconda è quella alla quale sì parla. 7 donnes , 
tu dai; vous donnez , voi date. 

La terza è quella persona, o quella | cosa della quale si 


parla. Il ov elle donne, egli o ella dà; ils ov elles don- 


nent D eglino o elleno dino. S 7 


Spiegazione de Modi. Ì 


o L’ indicativo esprime semplicemente l’ affermazione , 
ta la cosa è o che è stata o che, sarà. 
2° L’imperativo esprime l’ affermazione , sotto la forma 
del comando, dell'invito o dell’ esortazione. 


i 
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‘3.* Il soggiuntivo esprime affermazione d’una maniera, 
subbordinata, e come dipendente da ‘un altre verbo, al 
quale il verbo al soggiuntivo sarà sempre legato per una con-. 
giunzione. Il soggiuntivo dunque esprime sempre qualche 
cosa d’incerto. | ' È 
4° 11 condizionale esprime l’ affermazione con dipendenza 
d’ una condizione. Questo modo sarà compreso’ nel sog 
giuntivo. | 
5° L’infinita esprime l’azione o lo stato in generale della, 
cosa senza numeri nè persone, come 4VOIR, AVERE; ÉTRK, 
, ESSERE. 


De’ tempi dell Indicativo. 


I tempi dell’ indicativo che. sono veramente. in uso, 
sono - | ua 
le PIÉSENE Levi vii. il presente 
limparfait.............:. V imperfetto 
le passé défini........+... iljpassato definito. 
le passé indéfini..........» il passato indefinito, 

- le plus-que-parfail.......è »-il piucchè perfetto nn 
le passé antériear......... il passato anteriore 
. le futur simple.. ssp IL ro; semplice. 


Dell’ Imperati vo. 

L’Imperativo non ha che un tempo solo, che dinota un, 
presente sotto un rapporto, ed un futuro’ sotto un’ altro. 

‘ Questo tempo non ha prima persona al singolare, per, 
‘chè comandando, pregando ed esortando, non può, nè. 
comandare, nè pregare ‘e nè. esortare a se, stesso. Possiamo, 
impiegarla al plurale , ,«perchè' ci comprendiamo nell’ or- 
dine, nella preghiera e nell’ esortazione che facciamo, più 
per invogliare gli altri ad eseguire i nostri desideri che e per: 


eseguirli, noi medesimi. nn 


-” 


| Detempi del Soggiuativo,.. . 


I tempi del. soggiuntivo sono. 
fe présent.. 000600000 il presente 
l'imparfait.. 00.30.0440 l'imperfetto: 
fe conditionnel présent...... il condizionale presente 
le passé parfait Lira I passato perfetto + 
le passé plus-que-parfuit.... il passato piucchè perfetto, 
le conditionnel passé....... il condizionale passato 
le futur compasé. STEEZE ELE il futuro: composto. 


De’ tempi dell siii 


I tempi dell infinito sono. n 
le Présent..... 00... 0000s0 il presente 
le participe.. 0... ..0000... il participio 
le PASsé.......0.00 00000. il passato Ro 
le eérondif présent........ il gerundio presente 
le gérondif' passé......... il gerundio passato — 
le gérondif passé prochain.. il gerundio passato prossimo 
le gérondif futur prochain.. il gerundio futuro prossimo 
le gérondif futur indéterminé il gerundio futuro indetermin 2 


Delle Coniugazioni de verbi. 


Sì contano quattro coniugazioni differenti che si cono- 
scono per la terminazione de] presente. dell’ Infinito. 

La prima ha l’infinito terminato in ER, edin DIALARO, 
in are. Chant ER, Cant are. - 

La seconda ha l’ infinito terminato .in IR) edin italiano. 
‘in ere lungo. Jow rr, God ere. 
— La terza hal infinito terminato in OIR) ed in italiano 
in ERE breve. Recev oIR, Ricev ERE. 

La quarta ha } infinitò terminato in RE, edi in italiano, 
‘în IRE, Entend RE) Ud 1nx. 
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Osservazione generale per rapporto a’ verbi. 


I verbi sono di natura REGOLARI, ‘IRREGOLARI € DIFETTIVT. 
‘1 verbi regolari sono quelli. de’quali la desitienza dei 
tempi, ne’ differenti modi, è . sempre eguale nelle dii 
coniugazioni. 

1 verbi irregolari sono quelli de’ quali non tutt’i tempi, 
ne’ differenti modi, tia ana a que della loro con- 
iugazione. 

I verbi difettivi sono quelli cha mancano di talune per- 
sove o di taluni tempi ne’ differenti modi. Ve ne sono di 


| negolari ed irregolari. | » 


Prima di dare de’ modelli delle quattro coniugazioni rego- 
lari, in francese ed in italiano, ecco ì due verbi AUSILIARI, 
così detti da’ Latini, perchè servono a coniugare tutti gli 
altri verbi ne’ tempi .composti, î quali sono per le due 
lingue A4VOIR, AVERE} ÉTRE); ESSERE: 


AVOIR.O AVERE. 
INDICATIEF. INDICATIVO. 
»Présent N Presente 


x 


JA das 10. DO . L 
tu AS + .0000 0000000000000 tu hai 


il a = elle a............. egli ha = ella ha 

NOUS AVONME...0...0- 00... noi abbiamo 

VOUS AVE... 0.000.000... VOÌ avete 

ils ont = elles ont........ eglino hanno = elleno hanno 
© Imparfait © Imperfetto | 

faonis..........-..0.0.. io aveva 

ÙL AVAÎS.. 0000000 TU avevi 

Îl QUAIL.. «Le. dee 0000000. egli aveva 

NOUS CAVÎONE... <....0...... Noi avevamo 

VOLI AVÎEL................ VO avevate 


| ils avaient........0....... eglino avevano. 


| € 155 ) | 
I Pass défini | Passato definito 
FeUs.....eeieririirenie.. i0 ebbi | 
ÎÙU CUS. L00000 0000000000 Tu avesti 
Il EUt... o. eeeerco0c000 0. egli ebbi, 
NOUS CHIMES... L00000 00.. noi avemmo 
VOUS EÙIES... ee 00 00000000 Voi aveste 
ils eurent.....,.0..00.0+. eglino ebbero”. 
Passé indéfini Passato -indefinito 
. J'ai TA io ho avuto 
tu as Cipresso tu hai avuto 
ila AREE REIZIZZZIAZZO egli ha avuto 
NOUS AVONS EU... ..0..00., noi abbiamo avuto 
vous avez Foo cov00000000, VOi AVele avuto 
IÙS ONE CU... bLeireviio + eglino hanno avuto. 
Plus-que-parfait. Si Piucchè perfetto 
Favais EU conser err0 000000 iO aveva avuto 
tu avais Cinisi pianta tu avevi avuto 
il avait COREEECERIZITZTE egli aveva avuto 
NOUS AULONS Eli. L0..0.+... Nòi avevamo avuto 
VOUS AVIEZ El...» 00000... Voi avevate avuto 
ils avaient eu...........% « eglino avevano avuto. 
Passé antérieur ‘ Passato anteriore 
J'eus EU. cene... cerecece0s 10 ebbi avuto 
tu eus CU. oe ieecc00c0000, tu avesti avuto 
il eut eu...... i... + 000.. egli ebbe avuto. 
MOUS ECl4IMe8 Cli.. Lee. 000000 NOÎ avemmo avuto 
vous elltes elle. ........... Voi aveste avuto 
ils eurent eu.............. eglino ebbero avuto. 
Futur simple | Futuro semplice, 
FAUPaK.:s- stia io avrò 
tu QUFOS o. 000 crepe DU avrai 0 
SII PERO CETO NOTE egli avrà. 
NOUS AUTONS + +. 000000 %.. NO) avremo 


' 


COUS QUFEZ,O Le r0i0re0ee0. VOi avrete 


\ 


28 QUIONE.... 00. v0000010ì eglino avranno. 


IMPBRATIF 


' ale Se no. servotyo . abbi 
‘che egli abbia. 


qu'il diloiconiai 
AYOTNS. + 00000 e00ao 
OYCZ.o 00000000 

sgra e aicne esca l o 
SUBIONCTIF 

Présent 
QUE j'AlC.. Le rerrr carena. 
que tu GÎE8\c erre 0000000. 


QUIIl Git.: L00000 gir erene € 
‘che noi.abbiamo, 


° que nous AYOns.... 000. 
que vous ayez. ai 
qu'ils GiEnt.s.-.0 0400000 
Imparfait. 
que f'eusse Ù 
que tu CUSSE8.. 0 vr veieee e 
qu'il 071 PRRPPRETITIE RETE 
| que nous eussions. i 
| que vous CUSSICOZ. + 0000 
qu'ils EUUSSENE.. 0000000 
e Conditionnel PIACHE 
| sl'favais * 


* 
- 00 0 0 0 0 o 90 0 0 e 0,0 
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\ 


xv 


IMPERATIVO 


abbiamo 
abbiate 
che eglino abbiano. 


Ù 


soGdruNntIveE 
Presente 
che io abbia 
che tu abbi 
he egli abbia. 


che voi abbiate. 


‘che eglino abbiano, 


‘Imperfetto | 
che io avessì 
che tu avessi 


che egli avesse. 
che noi avessimo, 
che voi aveste 


che eglino avessero 
1.° Condizionale presente 


hdi io avessi 


'- 





* Vedi la nota a questa persona 
N. B. L’imperativo non ha terza persona nè al singolare nè al plu= 
rale; qu'il ait s qu’ils aient, appartengono evidentemente al soggiun- 
tivo. Ho seguito la folla de’ Gramatici ‘ammettendo queste due persone 


in questo Modo ‘per non singolarizzarmi. 


nel verbo di prima coniugazione. 


, 


** I’Francesi spesso impiegano questo temipo ove gl Italiani si servono. 
del Condizionale, come je l’eusse toujours fait ,. } avrei sempre fatto ; 


je l’eusse toujours dit, l avrei sempre detto ec. . 


»** È giovevole far esercitare lo 


‘ gazione ad impiegare’ la particella condizionale si, 


studioso fin dal principio della coniu- 
se , coll’ imperfetto 


dell’ indicativo a differenza dell’ italiano che 1’ impiega coll’ imperfetto del 
soggiuntivo. Questo. solo cistema può alla lunga impedir che si dica si 
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di ls aVAÌS, ci ri vicini se tuavesì .  .. 
Dil AUGIL... LL r0000 00000, SE egli avesse | 
Bi MOUS QUIONS,. 0.002... 88 noi avessimo . 
SÌ vous QOLEM. sirene se voi aveste È 
8 i o rc0r00 00000000 SE Ve avessero. dat 
a Condîtionnel présent ° Condizionale presente 
ii avrei e 
ÎU GUFAI8.. +00 00000 ee tu avresti 
il QUFAIL... sce verrciceriei egli avrebbe 
nous aurions... ‘e 00000000., NOI avremmo 
VOU8 AUFIEZ:. ser rere000 0. NOI avreste 
tl8 QUFATENt,...;, r.00000% eglino avrebbero. 
| Passé parfuit "e, Passato per fetto 
‘que Paie Uvala che i jo abbia avuto 
que tu ales eu... seit che tu abbi avuto 
qu'il Git eu... 1.000.000... che egli abbia avuto . 
que nous ayons el... .e... che noi abbiamo avuto 
QUE VOUS AYEE CU... 00... Che voi abbiate avuto 
qu'ils aient ew.....0v+.+.. che eglino abbiano avuto. — 
| Passé plus-que-parfait Passato piucchè ' perfetto 
que j'eusse el. ..0 000.0... Che io ‘avessi avuto ‘’ 
Que ll CUSSES CU... 000000 che tu avessì avuto 
qu'il eil eu ‘00000000000 Che egli avesse avuto. 
que nous eussionte eu...... che noi avessimo avuto 
que vous eussiez eU....... che voi aveste avuto 
qu'ils eussent eu.......... che eglino avessero avuto. 
1,°0 Conditionnel passé — 1.° Condiziovale passato | 


si ‘avaîs eu è 0 ss è 0 0 6° 
ou j se Îo avessi avuto 
si j'eusse eu........ 


ÎPeusse, per si jétais, se io fossi: come taluni che non possono fise 
sarsi a dire Jai été , sono stato ,.che traducono come nella loro lingua 
Je.suia été. : SOA 

‘N. B. Sebbene il si nel CONDIZIONALE PRESENTE si deve sempre impie- 
gare coll’ im perfetto dell’indicativo ; nel coNpIZIONALE PASSATO può stare 


anche coll’ imperfetto del. soggiuntivo, come si vede a questo tempo... 
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| 2.8 Conditionnel passé , 2° Condiziohale passato 
j'aurais eu..... LL... io. Li avuto 
Ul QUTGÎI EULL Le L00000. til avresti avuto 
il aurait eu.........3.... egli avrebbe avuto 
IMOUS QUTTONS CU... +. ..000. loi avremmo avuto 
VOUS AUTÎGEE EU... .0.1.0.. Voi avreste avuto. 
ils auraient eu......+..... eglino avrebbero avuto. 
Futur composé |‘. .IFuturo composto 
quand j’aurai eu%......... quando io avrò avuto 
quand tu auras eu......... quando,tl'avrai avuto | 
quand il aura eu.......... quando egli avrà avuto 
quand nous aurons eu...... quando noi avremò avuto 
quand vous aurez eu.:..... quando voi avrete avuto 
quand ils auront eu... ...,. quando eglino avranno avuto. 


hi 


INFINITIF TNFINITO 
| Présent © I Presente 
QUOÎL LL iii ierreen e AVETE 
Participe wi Participio 
CU = CUC.... Lee 000. avuto = avuta 
Passé ©» sO | ‘Passato 
QUOÎP ell... 'iliiiciriro. . aver avuto 
Gérondif présent' ©* . Gerundio presente 
AYANL,.... 000000000000. avendo 
| Gérondif passé " Gerundio passato 


OYANL CU... ei. 00, avendo avuto 
Gérondif d pIOSGanE Gerundio passato prossirro. 
venant d’avoir * .:........ venendo d’ avere ( gallicismo ) 
Gérondif futur prochain Gerundio futuro prossimo 
allant avoir **.........+.. sndando ad avere ( gallicismo) 





* Il verbo verir, venire, in francese, impiegandosi con un verbo qua- 
lunque disegna sempre un passato prossimo, come je viens d’avoir, ho' 
| avato testè; je venais d’avorr ,. averà avuto testè , poco fa ec. ‘ 
** Il verbo aller, andare, disegna sempre un futuru prossirnio, come 
je vais avoir, avrò fra poco; je vais faire smi farò or or lezione, 


‘ 


Gérondif futur indéterminé Gerundio futuro indeterminato 
devant QUOir * ......+0.0.+ dovendo avere, . ‘ 


Di 


É£TRE. | ESSERE. 
INDICATIR. i INDICATIVO è» 
Présent , Presente. 


je SUÎS.. 0. 0000000000000 0 sOnO 

le C8. Luviierrcerecier0 ss Ul sei e 

l'elica lie 3 

FIOUS BOTRIMEB è L00000... Noi siamo | 

VOUS ÉIES «000. evevii ri ese Voi siete 

zls OL EREZIZETIZETE ZZZ ,A eglino Sono. 

| Imparfait dr | . Imperfetto 

(81/117 PAMPERE SICA ESILE PRATO NCTCR |: 0; (NET OANNE n 

ll ÉlAl8...... 0000000000. tu eri 

sl élallicvciris cora ricve @Qll era * o 

NOUS ÉLIONS... 6.000.000. Noi eravamo 

vous Éliez .... 0. 000010, Voi eravate 

ils étaient................ eglino erano. 
Passé défini » Passato definito 

Jesus: 1001 

III? QIRRESRGARAIA SO GARA IND tu. fosti 

Siani fa 


nous filmes.... 0.000.000, noi fummo © | 

VOUS ftites.......e...010.. voi foste si 

Ils furerit......0...00001+ eglino furono. >. - | 
Passé indéfini . Passato indefinite 


FAL Élé.. Lee... er 00 c0000 0. 10 SONO stato 
tu (05 Élé.ei'ierrrese0eciso tl SC Stato 
<tla lia egli è stato - 


4. 


LI 





* Il verbo devoir, dovere, nelle due lingue, spiega sempre un 
futuro indeterminato, come je dois m’y trouver, debbo trovarmici; font 
homme doit mourir, ogui uomo deve morire. 


LI 


Man 


< 
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nous avoris Hléi.'..ic.a.e0ì ‘noi siamo sati» vi 
vous avez Élé., ...c..01.0. Voi siete stati 
BIS-ONE CIC igiene eglino sono stati. 

Plus-que-parfuil î | Piucchè «perfetta 
TAVAI8 Élé. LL. ee. ei Î0 era stato 
ÙU6 AVAIS ÉlÈ.. 10000500000, tu eri stato. 
EU QVALL Élé= 000000000 € egli era stato 
nous AVIONS ÉlÉ....0 000. DOÌ. eravamo: stati . 
vonLs aAviez Élé ..e.00t260» Vol eravate stati 
ils avaient été .........0» eglino erano stati. 
.Passé antérreur a . Passato .arteriore 
ÎPEUS Élé.. eee cio cir c00000ì i0 fui stato . 
‘il CUS ÉlÉ LL eee cenere eise tu. fosti stato 
il \eut Éléera ii vivi cr 0.00.» egli fu stato 
nous eumes élé.. e. 0601.» noi fummo stati 
vous ellies ÉIÉ....0000000 vs: Voi foste stali 
ils, eurent été CROCE “eglino furono stati, 
Futur simple: . Futuro semplice 
Îe SEral..i.i.- 1.000 0000. Î0 SATÒ. 
tu VERRA 
Il -SerA4i oi rieneceareoe 0. Cgli sarà > 
IIOUE SEPONS.. +0 0000 00060 DO) $ATEMO 
VOUS SETZO. Le 00. seveso VOI sarele 
ils SEFONt;.. ..\.50.000000 eglino saranno. 


IMPÉERATIP ha i IMPERATIVO 
SEAIIETZETZTZTZZZZZE | sil di: 
QU'IL SOÎL.. Le. .7 i e0000, che egli sia 
BOYONS.L Lev errrerenee | sìamo 
SOYCE 00 00si0rerenee |, °° siate. 
qu ‘ils svient.. <>. 000000s.. che. eglino. sieno. 
SUBIONCTIF.., . . SOGGIUNTIVO, 
Présent Presente 


“i que je Si sarai che î0 sia 
que lu "11 PIECE RE TITEZE che tu sio 
qu'il SOÎle cv eceeeece cere. che egli sia. 
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que nous soyons., +... ...... che noi siamo 
que vous soyéz. secereresse’Che voi siate 
qu'ils SOTENL... 000.0... Che eglino sienc. 
 Imparfait : Impertetto 
que je fusse.............« che io fossi 
que tu fusses.......+..0+. che tu fossì 
QUOil SUL ......0.000....+. che egli fosse - 
que nous fussions ......... che noi fossimo 
que vous fussiez..........'che voi foste 
qu'ils fussent............. che eglino fossero. 
1.° Conditionnel présent 1.° Condizionale presente 
SI JÉlais.. cere. eecerre000. Se Î0 fossi 
SÌ MU Élal8... 00... 0.000, SO tu fossi 
Sl Éiait... e... ...... 0... Se egli fossi 
SÌ NOUS ÉILONS.. + 000. ..00.0 Se noi fossimo 
SÎ VOUS ÉlIEZe. << .00-00000. Se voi foste 
Sts ciaietiti o cer rciciatine 8 da fossero. 
2.3 Conditionnel présent .° Condizionale presente 
Jederalb::iennsndaii ae a sarei 
ll SEFAIS.. vere 0000000 1 saresti 
ÈÙ SEFAIL.... 0000000. 00... egli sarebbe 
ILOUS SETTONI.. c0.0.00000., Noi saremmo 
- VOUS SETTEZ...  ao...00..». Vol sareste 
ils sergient... Liu .e0 00. eglino sarebbero. 
Passé parfait  - Passato perfetto 
QUE JALE Élé.cc.rircecreso che io sia stato 
que tu ates Élé ........... che tu sii stato 
qu'il ait Élé............. che egli sia stato 
que nous ayons été... +00... che noi siamo stati 
«que vous ayez élé.....0.... che voi siate stati 
qu'ils aient Élé.........0,. che eglino sieno stati, 
Passé plus-que-parfait °’Passato piucchè perfetto 
que j'eusse Élé. ....0..,0.. che io fossi stalo 
que tu eusses été... ........ che tu fossi stato 
quiil eilt Élé......000:.... che egli fosse stato 
3. 11 


# 
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que nous eussiuns éié...... che noi fossimo stati 

que vous eussiez élé.......:che voi foste stati 

qu’ils eussent élé.......... che eglino fossero stati. 

1. Conditionnel passé 1.° Condizionale passato 
su | si j'avais élé...... th CIR PR AGIATA EA So 
si Jeusse Élé ....... 
2.ì Conditionnel passé 2.° Condizionale passato 

j QUIAIS ÉIG......000.00..». io sarei stato 

tu aurais Élé ..L...000.... tu saresti stato - 

Il QUFAIL Élé.. e .0....00... egli sarebbe stato 
, nous aurions Élé.......... noi saremmo stati 

vous aurtez Élé .......0... Vol sareste stati 

ils auraient Glé .........+. eglino sarebbero stati. 

Fultur compposé Futuro composto 

quand j’aurai élé.........: quando io sarò stato 
quand tu auras élé ...v... quando tu sarai stato 
quand il aura été......... quando egli sarà stato 
quand nous aurons été .... quando noi saremo stati 
quand vous aurez élé...... quando voi sarete stati 
quand ils auront été ...... quando eglino saranno stati. 


INFINITIF INFINITO 
Présent — Presente 
BIO iii nin @9801€ 
Participe i Participio 
ÉlÉ LL eerere0 eric 00000, 8lato, stati, stata, stale 
Passe Passato i 
AVOÎr ÉlÉ... 00.0.0000. ESSC!MOE StAtO i 
Gérondif présent Gerundio presente: ‘ 
ÉIANL.. euro cero reret..0. CS$1do i 
Gérondif passé ‘ Gerundio passato 


ayant Élé................ essendo stato 
Gérondif passé prochain Gerundio passato prossimo 
venunt d’étre........... .» venendo d'essere (gallicismo ) 
Gérondif futur prochain —’—Gerundio futuro prossimo 
allant étre..........-..... andando ad essere ( gallic.? ) 


( 165 ) 
Gérondiffutur.indéterminé Gerundio futuro indeterminato 
devant Étre......1000000.. dovendo essere. 


| Modello della prima coniugazione de’ verbi 
Tagore Jrancen ed squat: 


CHANT ER: ; CANT ARE. 
INDICATIF i INDICATIVO 
Présent * Presente 


( présenlement............ presentemente ) 

je chant €....... 000000... io canto 

tu chant e5......00000000, tu cant i‘ 

Il chant €..00.00.000000.. egli canta 

nous chant or5............ noi cant iamo 

vous chant 05...0......... Voi cant ate 

ils chant ent.............. eglino cant ano. 

Imparfait** | Imperfetto . . 

( quand on est entré...... quando si è entrato ) 

je chant ais ........00.... 10 cant ava 

tu Chant dis... 00000000. tu cant avi 

tl chant ait...0....0.00... egli cant ava 

nous chant i018........... noi cant avamo 

vous chant iez....+.0....... Voi cant avate 

| tls chant aient............ eglino cant avano. 
Passé défini *** ©» | Passato defigito | 

( Za semaine passée....... la settimana passata ) 

je chant ai......:.0...... io cant ab 

tu chant as......00000.... tu cantasti 


{l chant a................ egli cant ò 





* Questo tempo dinota che una cosa è, 
che. si parla. 3 
** Questo tempo dinota una cosa fatta in un tempo passato, ma come 
presente al riguardo di un’ altra cosa fatta in un tempo egualmente passato. 
*#* Questo tempo dinota indeterminatamente una cosa fatta in un 
tempo determinato ed interamente scorso. 


o che si fa nel momento 


* 


sì 
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nous chant Ames. ..60 000%. noi cant ammo 
mous chant dies... ...0.0., Voi Cant aste 
ils chant èrent............ eglino cant arono. 
| Passé indéfini * Passato indefinito - 
( cette SEMaINE....000100000000,. Questa settimana .} 
Jai chanté..... je suis **...... io ho cantato... io sono 
ÎU GE c000000000 ÎU C8c000000000: tu hai. 50000000 tu 81 
Îl G...e00000000 Il Este ccc000000 egli ha.. 000000, egli è 
NOUS AYONS..... nous sommes.... noi abbiamo...., noi siamo 
VOUS AVEZ.ceo0o VOUS Él0S..,00.. VOI avete... ses» VOI Siete 


ils ont......0.. ils sont..000...+. eglino hanno.... eglino sono. n 
Plus-que-parfarl *** . Piucchè perfetto | 


Li 


( quand on entra.......0000000. Quando si entrò ) 

Javais chanté., j'étais.......... io aveva cantato. io era 

tu avais........ fu èlais....,... tu avevi........ tu eri 

Il avait........ il était... 00.00 egli aveva....... egli era 

nous avions.... nous étions..... noi avevamo.... noi eravamo © 

vous aviez.i.... vous étiez.. 1... Voi avevate.. seo voi eravate 

ils avaient...... ils étaient....., eglino avevano., eglino erano. 
Passé aniérieur **** Passato anteriore 

( lorsque.... e... 0000000000000, allorchè ) 

j'eus chanté.... je fus..<.;00... i0 ebbi cantato.. io fui 

ÎU CUS cece00000 TU fus..cecec00. tu avesti... v. ee tu fosti 

il euti...e00 000 WU fut.ocon.000». egli ebbe......, egli fu 

nous eitmes..... nous fiimes...,. noi avemmo ...,.. noi fummo 





* Questo tempo dinota una cosa fatta in un tempo interamente 
passato che nog *si disegna , o in un tempo passato disegnato, ma che 
non è ancsrà interamente scorso. 
| ** Perchè il modello possa servire a’ giovanetti per i verbi che prendono 

ne’ tempi composti l’ausiliario AVERE o ESSERE, e per evitar loro ogni 
difficoltà, ho situato l’uno.s l’altro ove conviene ch’essi li applichino 
al bisogno. Col verbo AvERE il participio non cambia al plurale come 
‘ nous avons aimé, noi abbiamo amato; ma col verbo EssERE il parti- 
cipio prenderà la caratteristica del plurale in questo numero , come zz0us 
sommes tombés , noi siamo caduti. 

*** Questo tempo dinota che una cosa era già fatta, quando un "altra 
egualmente passata, si è fatta. | 

**#* Questo tempo dinota una cosa passata prima di un raltra, che è 
‘egualmente passata, e della quzle non resta più niente a passare. 
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vous eites.r. e. v0US fhtes. xe». voi avesto....... voi foste 
ils eurent....... ils furent...;... eglino ebbero... eglino furono. 
Fulur simple * Futuro semplice 
( demain... .....000..... domani ). 
je chant erai..... eccesso. Î0 cant erò 
tu chant eras........0..+. tu cant erai 
il chant era............... egli cant erà 
nous chant erons.......... noi cant eremo 
vous chant erez........... Voi cant erete | 
ils chant eront............ eglino cant eranno, 


IMPERATIF** _  IMPERATIVO | 
CHAN eran cant a 
quiil chant e... e. ...000... che egli cant i 
chant OMS... LL v0vee cant iamo 
CRANE eZ. 10000 rrrr0e cant ate 
qu'ils chant ent. ......0.. che eglino cant ino. 
 SUBIONCTIF I 8OGGIUNTIVO 
Présent ***% I | Presente 


( on désire, on désirera.... sì desidera , si desidererà ). 
que je chant e... .000...0. che io canti 

que tu chant es... ........ che tu cant i 

qu'il chant e.........0... che egli cant i 





* Questo tempo dinota che una cosa sarà o si farà in un tempo 
che non è ancora. 

** L’Imperativo come si è detto a p. 151 e 152 dinota l’azione di 
pregare, di comandare o d”’esortare. 

*** Si aggiunge una s a questa persona dell’ i imperativo sempre che 
finisce in e muta, avanti y ed ez, come aùnes-y , amaci; donnes-en, 
danne. Ma se in vece del pronome-relativo en, è la preposizione en che 
segue il verbo terminato in e muta allora non vi si aggiungerà la let- 
tera s e sì scriverà admire en France, e non admires-en France, am- 
“mira in Francia. vo 

Scrivesi anche egualmente la sopra persona dell'inpcualivo del verbo 
aller, andare; come vas-y, vacci, purchè y nou sia seguito da un verbo, 
perchè allora si scrive va y dorner des ordres ;. vacci a dare degli ordini. 


| *#*** Questo tempo dinota .il desiderio. o la volontà. Delo Senso” Spese 
e futuro, | 


A 


1 - 
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que nous chant tons...,... 
que ‘vous chant iez......., 
qu'ils chant ent... e... 
Imparfait * 

( on désirait, 

a désiré, on désirerait.... 
que je chant asse.......... 
que tu chant asses......... 
quil chant dl......00,... 
que nous chant assions.... 
que vous chant assiez...... 
qu'ils chant assent.:....... 


1. Conditionnel présent **. 


sì je Chantais....e..00000 
st tu chantais.....\ 000.00. 
Sil chantaît.........10000. 
st nous chantions......e0.. 
st vous chantiez.....cc0000 
Sils chantatent..........0. 
i ui présent 
( se on pouvait............ 


on désira; on 


che noi cant iamo: 

che voi cant iate 

che eglino cant ino. 
Imperfetto: 


si desiderava, si desiderò, si è 
desiderato, sì desidererebbe) 


‘che io cant assi 
‘che tu cant assi 


‘che egli cant asse 


che noi cant assimo. | 
che voi cant'aste © 

che: eglino cant assero. 

1.° Condizionale presente 
io cantassì ‘ i 

tu cantassi 

egli cantasse 

noi ‘cantassìmo 

voi cantaste 

eglino cantassero. 

2.° Condizionale presente 
se si potesse -) 


se 
se 
se 
se 
se 
_ se 


je chant erais....i......:. io cant erei 


tu ChUnt erais.. eee. veicr 
il chant erait........00.0%0 
nous chant erions...ve.... 
vous chant eriez L00000. 
ils chant eraient..}.. 000. 
Passé parfait *** 


tu cant erestì 
egli cant erebbe 
noì cant eremmo , 


“voi cant ereste 


eglino’ cant ‘erebbero. 
Passato perfetto 


( on a désiré , on aura désiré.. ... siè desiderato, si sarà desiderato } 


| que j'aie chanté. que je s0i8. Fina 





* Questo tempo dinota il desiderio o la voon nel senso passato 


ed in un senso condizionale. 


che io abbia cantato, che i io sia 


#* Questo tempo ed ìl seguente dinotano che una cosa sarebbe o si 
farebbe in un tempo presente, mediante una condizione. 


*** Questo tempo dimota il desiderio o .la volontà nel senso disegnato 


e non interamente scorso, 
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que tu aies...., que tu sois..... che tu abbi...... che tu sii 

qu'il ait........ qu'il soit....... che egli abbia.... che egli sia 

que nous ayons. que nous soyons che noi abbiamo.. che noi siamo 

| que vous ayez.. que vous soyez.. che voi abbiate... che voi siate 

qu’ils aient...,. qu’ils soient.... che eglino abbiano che eglino sieno, 
Puassé plus-que-parfait * Passato. piucchè perfetto, 

(0 avait, on aurait ov on et désiré si era, si sarebbe desiderato ) 

que jeusse chanté, que je fusse... cheio avessi cantato, che io fossi 

que tu cusses.., que tu fusses... che tu avessi..... che tu fossì 

qu'il eit.... 0... qu'il fit........ che egli avesse... che egli fosse 

que nous eussions que nous fiussions che noi avessimo. che noi fossimo 

que vous eussiez que vous fussiez che voi aveste.... che voi foste 

qu’ils eussent.., qw'ils fussent... che n avessero che eglino fossero 
1.er Conditionnel passé ** — 1° Condizionale passato 


A mp3, ]j avais chanté. si jétais... "Je io ica) soi 
si j'eusse chanté. si je fusse...) 


2.3 Conditionnel passé*** 2, ° Condizionale passato” 
( sì on avait VOUlUr. Les tre0000. se si fosse voluto ) 
] aurais chanté.. Je serais.. ...0.. io avrei cantato,. io sarei 
tu aurais....... tu serais....... tu avresti......., tu saresti 
il aurait........ il serait........ egli avrebbe...... egli sarebbe 
z0US QUIIONS..,. TOUS SEriOnNS..», Noi avremmo..... Noi saremmo 
VOUS GUTÎEZ. +00 VOUS SETTEZ +, 0.. Vol avreste.....,. Voi sareste 
ils quraient..... ils seraient..... eglino avrebbero.. eglino sarebbero. 
Futur composé **** Futuro composto ‘©. . 
( ox sortira quand ov lorsque...... sì uscirà quando o allorchè } se 
Jauraichanté . je serai..... io avrò.cantato iosarò © ©’. 
‘ft auras.... . tu eeras...., tuavrai..... = tusarai. 
il aùra...... il sera....... egli avrà.... egli e&rà » 
NOUS GAUFONS.. «NOUS SErORE.. NOÌ aAvremo.. Noi saremo 
pous aurezi. vous serez... voravrete... voisarete. 
‘ils auront... ils seront.... eglinoavranno  egliuo saranno. 








* Questo tempo dinota il desiderio o la volontà nel senso passato 
| condizionale, di 

** Questo tempo dinota , che se si fosse Spiel in un | tenpo passato, 

31 sarebbe ottenuta. quale cosa. di 

*** Questo tempo dinota che una cpsa ‘sarebbe stata fatta. in un 
tempo passato, se la condizione da cui dipendeva avesse. avuto. luogo. 
| ##** Questo tempo dinota che una cosa sarà fatta allorchè un altra, 
che non è ancora, sarà presente. 


Ù se i 
+ 4° ‘ . ; si 14 


3 A 


dll A 


SI 


ki 
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INFINITO | INFINITO 


Présent * . Presente 
ChaNE Cr... 0 0000000000000 09000 CANt RFC, i 
Participe © È, Participio. 
chant é-chant de... i. cv00000.. cant sto—cant ata. 
NE Passé Passato . 
avoir chanté.... CHre. ce s.00.0.00. Avere camato,.. essere. 
Gérondif présent --- Gerundio presente. 


si (chantant........10%00 ) 
( en chant ant........0... 
Géroncdif passé © Gerundio passato 
ayant chanté... Éélant...0<..00.. avendo cantato.. essendo. 
Gérondif passé prochain , Gerundio passato prossimo 
MIT. YENANE Geo. .eceeeccer00000,. venendo da. 
G érondif futur prochain Gerundio futuro prossimo’ 
FYF* Gliant.... 0000000000000 00,. andando a, 
Gérondif futur indéterminé Geruntio faturo indeterminato 


Urso di 0-4 


cant ando, ** 


, 





* L’ Infinito esprime l’affermazione d’una maniera indefinita ed inde- 
terminata. Vedi la spiegazione de’ Modi p. 152. 

‘ ** Il Francese non può come în italiano- formare un sedili con- 1» 
infinito preceduto dalle particelle con, PER 6 NEL; per cui con amare, 
PER amate, NELL’ amare dirà sempre aununt o en vimant; e così per 
tutti gli altri. gerundi, ad-eeeezione di quelli degli ausiliari, aggiun- 
gendovi en come: riempitivo, ‘Ma ‘se l’idea si-rapporta ad un aute- 
cedeute e che vuol esprimersi col prauome relativo er, come. a pi 89, 
il gerundio dovrebbe esser preceduto dal riempitivo e da questo pro— 
nome ciù ‘che reuderebbe la frase aspra ed imperfetta; così in vece di 
dire en én mangeant trop il est tombé malade , dite il est tombé ma- 
Tade pour en avoir trop mangé , a PP: c’ est POE cn avoir trop KARA 
qu’ il est tombé malade. | * 

*x* Aggiuugetevi l’ infinito ed ‘avrete questi differenti modi dî dire 
i quali ‘co’ verbi venne éd''anmarie sotto veri gallicismi come si è fatto 
osservare alle due note p. 158., e come si è detto a p. 162. e che si 
trovano tradotti per darne solo la spiegazione, ©; i 

sur l'verbì di moto come AkDARE, VENIRE, MANDARE, nén Vegliona a 
prepostzione A avanti. un-verbe-comè în italiano, per cui si dirà ji je pais 
faire, io vado a fare; je viens vous dire, vengo.a dirvi;.j'envoie ap- 
peler i mavido a chiamare ec. j così allant aimer, andando ad amare. 
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Modello della seconda coniugazione de verbi 


% 


regolari francesi. ed italiani. i 
JOU IR. | | n UG OD ERE. » 
INDICATIF.. ai INDICATIVO 
a, Pe e ‘> 0 Presente. 


( présentemenit.i.....00.%, ‘ presentemente ) 
je jou L'FFETZERIEZEZZORIE io god o 
ti jou LS, 000000000000 tu god i 
Îl jou il... vie verenri0 e. egli god e | 
NOUS JO Î8SQNS.. 0.0.0, noi god ismo 
VOUS JOU ISSCZ.. 000.006, Voi gud ete sie, 
.tls jou issent.. .c......++. eglino god ono. e 
Imparfait “0 Imperfetto. 
( quand on est entré....... quando si è entrato ) 
Je jou Î8SAÎ8.....00+..... + i0 god eva, 
UL jUU ÎSSAÌS. L00000 eee tu god evi 
il jou issailt...... i +00. egli god eva 
nous jou issions.. eee es00 noi god evamo 
vous juu issiez.. ec. .00... VOI god evate 
ils jou issaient. crorcreren: eglino god evano. lie 
Passé défini ; Passato definito DA 
( Za semaine passée.:. sog da seltimana postata v 
JOJow 10: ansia ion 10 god cio 


UU JOU Î8....0.....0,.0... tu god esti di 

il jou It... 0000000 egli god Cio e, 

nous jou Îmes ........0... noi god emmo e 

vous jou Metano) voi god este. : E Pon 

ils jou imnl iii cst eglino god CO 
° Passé ‘indéfinî ‘ Passato iùdefinito 


( cette semali8.oi ici cgnvscaniae questa settimana } 

Jai joui.;.c.... fe suis... 4.1) i0 hò godeito..<. jo.soio > 0 | 
ÎU ASL, gee00c00 TL CBocrrereeneo tu hai,.es. 504,0. ti SEL ii 
ariani il COSÌ. 0000009 egli ha, ..-....0 egli è. de 

NOUS AVONS.,... NQUS SOMMES.. +. noi abbiamo...., noi siamo sa 
VOUS AVeZi.eL.. vOÙS Étesì, cus. Voi Avete... .;.. Voi siete I 


Eiencnetfini 
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ils cà ils sont......0.. eglino hanno.... églino sono. 


° Plus-que-parfait 


| Piucchè perfetto 


x 


( quand on entra..........000., quando si entrò ) 
javais joui..... jétais.. 00.00. i0 aveva goduto. io era 


ÎUU AVAIS.. 000000 ÉÎU ClaAlS..000000 È AVEVi..c 0000. 
il avait..v.000. il était..is00-., egli aveva...... 
z10U8 AVIONS +... NOUS Étions..... noi avevamo.... 
VOUS QUIZ... 00. VOUS Éfieze..... VOI avevate..... 
ils avaient...... ils étaient,..... eglino avevano.. 


Passé aniérieur 


tu eri 

egli era 

noi eravamo 
voi eravate 
eglino erano. 


‘ Passato anteriore 


( dorsque......vere..eveser0c000. allorchè ) 

j cus joul....... jC fus.. 0.000... io aveva goduto. io fui 

ÎU CUS... 00000 ÎU fus.. eee. c0. 11 avevi... 0 0,. tu fosti 

il eut...00c000. Il futerorres.0» egli aveva... ..... egli fu 

nous eitmes..... nous fimes...., noi avevamo.... noi fummo 
VOUS CUÙlES... +... vOUS filtes. e... voi avevate..... voi foste 

als curent., «0. - ils furent......». egli avevano .... eglino furona. 


Futur simple 
( demain..... 1.0.0... 


. 


Futuro semplice 
.0. domani ) 


je jou inabirinina sedile io god erò 
bk jOU TFAS.. 000.0000000. tu god erai 


LL jOU ira... 00000000000. egli god erà 


nous jow irons............ noi god eremo 
vous jou îrez.........,... Voi god erete 
ils jou iront.............. eglino god eranno. 


IMPEÉERATIF 


jou I PESI ICI 


qu'il jou usse... o 0 00 0 0 «s * 


jou LSS0O718 00000000 


jou ÎSSEZ.. Lee 
quils Jou issent. SERRE 
SUBIONCTIFE 
Présent Re 
( on désre , 
que je jou 188€... ...... 
que lu Jou LSSE8. 1... .- 
qu'il jou T$8Cirerreeeee1 


IMPERATIVO. 
god iu | 

-.+ che egli god a 

| god iamo 

| god ete 

seo che eglino god’ ano. 


o seo 


SO0GGIUNTIVO 
Presente 


‘on désirera... sì desidera, si desidererà ). 


...+ che .io god a° 
... che tu god a 
. 0», che egli godo a’ 
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que nous jou isstons....... che noi ‘godiamo 
que vous jo issiez.. ...... che voi ‘god iate | 
qu'ils jou issent.....0....+.che eglino god ano. 
Imparfait ‘ Imperfetto 

( on désirait, on désira, on a sì desiderava, si desiderò, si è 

désiré , on désirerait...... desiderato ,si desiderérebbe) 
que je jou isse..... 0000... che io god essi | 
que tu jOU ÎSSES.. 00000 e.. che tu god essì 
qu0il joù Ît... 000000000, che egli god esse: 
que nous jou issions....... che.noi god essimo 
que vous jou issiez........ che‘voi god este 
si jou issent.......+.-. che eglino.god essero. 

e Conditionnel présent ‘1° Condizionale presente 

si je jouissais............. se io godessi | 
SÌ Îl4 JOUÎSSAI8.. cei re 000.5 tu-godessi 
S'Il jomissaît.......1 +. 00.!5e- egli godesse .. 
SÌ TOUS jouisstons... «000... ‘se noi godessimo 
si vous jouissiez.i......... se voi godeste 
sils LA crreresieee SO ora godessero. 


1 Conditionnel présent . ‘ Condizionale pr esente 
( ; OM POUVall.. 0.1.0. Se SÌ pa ) i 
je joù trais....i.0.0.. di <. io god erei 

tu jou irais.....:.....+... tu god eresti 

il jou irait....0......0... egli god erebbe 6 

nous jou trions. eis00.0... noi god eremmo 

vous jou iriez............ voi god ereste SA 
ils jou iraient............ eglino god erebbero. 


Passé parfait . . . Passato perfetto 


( on a désiré, on aura désiré.... sì è desiderato, sì sarà desiderato ) 
que j°aie joui... que je scis.... cheio abbia goduto. che io sia 

que tu ales...., que tu sois..... che tu abbi. ...., che tu dii 

qu'il Git.. 0.0... qu'il soit.,..... che egli abbia,... che egli sia - 

que nous ayons. que nous soyons che noi abbiamo. che noi siamo 
que vous ayez.. que veus soyez . che voi abbiate... che voi siate 
quils aient.,... quils soient..,. che eglino abbiano che eglino sieno. 
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Pussé plus- qué-parfait Passato piucché perfetto 


( on avait, on aurait ; ov on elit, . 
E REI sì era ’ si sarebbe desiderato ) 


que j'eusse joui. que je fusse.... cheio avessigoduto. che io fossi 
que tu eusses.., que tu fusses... che tu avessi..... che tu fossi 
qu'il etit......,. qu'il fit....... che egli avesse... che egli fosse 
que nous eussions que nous fussions che noi avessimo . che noi fossimo 
que vous eussiez que vous fussiez che voi aveste.... che voi foste 
qu’ils eussent... qu’ils fussent... che'eglino avessero che eglino fossero. 
1." Conditionnel passé |’ 2° Condizionale passato 
ou( 8‘) avaisjoui. si j'étais..... ) 
si]j'eussejoui. sije fusse.... 
d Conditionnel' passé . 2° -ondiibnale: passato. 
( si on avait voulu.......001000, 8e 8Ì avesse voluto ) 
J'aurais joui.... je serais... «+++». io avrei goduto.. io sarei 
tu aurais.,..... tu serais.... e.» tu avresti.. 00... tu saresti 
il aurait........ 3l serait....0... egli avrebbe.... egli sarebbe - 
nous aurions..., nous serions.... noi avremmo... noi saremmo 
VOUS QUTIEZ...., VOUS BEFIEz..... VOI avreste... .., Voi sareste 
als auraient..... ils seraient..... eglino avrebbero eglino sarebbero. 
Futur composé Futuro composto 
( on sortira quand ov lorsque.. ... si uscirà quando o allorchè ) 
j’aurai joui... je serai........ io avrò goduto. io sarò 
tu auras.,.... fu seras.,..06.. tuavrai...... tu sarai 
il aura....... il sera...0.6000' egli avrà...... egli sarà od 
NOUS QUIONS., NOUS SErORS..... oi avremo... noi sarema 
VOUS GUIEZ ..» VOUS SEFEZ,...... Voi avrete... voi sarete 


Sora ? # 


ils auront.... ils seront... 00 eglino avranno eglino saranno. 


I 


ba 


se io avessi ‘goduto. se io fossi, 


E RE 


INFINITIF' INFINITO 
Présent i GO © © Presente 
SI pod ate | 
Participe | © » ©. © ’Participio. 
jou i — jou ie:,.L.0..00010000100» god Uto — god uta 
Pussé Cosa «| «Passato. se 
QVOIr joui... 10%. ÉIre. 0000000000 aVer.goduto )... essere 
Gérondif. présent ‘ . ... “Gerundio presente. 
ou (' jou issant:sr..v0 0000. ) god erido TARA 
( en jou issant. 0... .10000.0) i Sa 
Gérondif passé. | © > »- Gerandio passato 


i e étant ;.;v 0000, avendo goduto ,. essendo: 
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Gérondif passé prechala: 
venant de È 

Gérondif futur prochain 
. allant 


. Gerundio passato prossimo 
RESI venendo di - 
: Gerundio futuro prossimo. 
. andando a 


Gérondif futur indéterminé Gerundio futuro i in determinato 


devant 


E I 


‘ dovendo, 


AE FIN 


Modello della terza coni niugazione dè verbi 
regolari francesi ed italiani. © 


RECEY CIR. 


HINDICATIF 


Présent 


( presentement .....0...... 
Je: FeC:008 pain 
UE TEC ISIS 
ire; sia disseanias 


nous rec CVO/NS 0000000000 


VOUS TEC EVEZ.. LL verrcs0e. 
2/s reg OIVENE.. vice c000o 
| Imparfat 
( quand on estentré....... 
JE FEC CEUGIS.L Le rererrrrr 
dll TEC'EVAÎS.. LL cede v0000 
IL 1CC- COMI vii isvatciatita 
MOUS TEC EVTONE. Le 000000% 
VOUS TEC CVIEZ.. Lever0 00000 
Ils rec evaient.......eere 
Passé défini 
( Za semaine passée........ 
JO TOR ct 
Ùb TEC USscciin ini iiiraie 


RICEV ERE. 


-... INDICATIVO 


» 


Presente. . 


presentemente ) 

io ricev o 

tu ricev i 

egli ricev e 

noi ricev iamo 

voi ricev ete — 

eglino ricev ono. 

Imperfetto 

quando si è entrato ) 

io ricev eva 

tu ricev evi . 

egli ricev eva 

noli ricev evamo 

voi ricev: evate 

egli ricev evano. 
Passato definito 


da settimana passata ) 


io ricev ei 
tu ricev esti 


3 PEG UL... 0000000000000, egli ricev è 
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nous: reg Ames. cei. . sv. noi ricew emma 
VOUS Tec Ùle8...000000000. VOI ricev éste 
ils ‘reg urent.............. eglino ricev erono. 


Passé indéfini | Passato indefinito. 
( cette semaine..r LL brerrrrrrr questa settimana ) 
jai recu........ je SUIS... 00000. io ho ricevuto... i0 sono 
ÎUl AS ..00000000 ÉÎU C8.000000000. tu hai, ...00000, tu Sei 
Il Goorancrorro il 09 ire 0000, Cgli bar. 0000. egli è 
nous GVONI..... nous. gorames .,. noi abbiamo..... noi siamo 
VOUS QVEZe. «000 VOUS Éle8. ce, 00. VOI avete... ... Voi siete 
ils ont......... ils sont........ eglino hanno.... eglino sono. 
\ Plus-que-parfait ‘ Piucchè perfetto 
( quand on entra ......00000000. quando si entrò ) 
Javais regu.... j'était......00.. io aveva. ricevuto io era . 
ÎlL QUAIS...0.... fl étais.. 00... tU avevi..o se... tu eri 
il avait........ il était......... egli aveva...... egli era 
nous AVIOns è +e. nous étions ..... noi avevamo,,.. noi eravamo 
vous aviez.....\. vous Étiez....«, Voi avevate..... voi eravate 
ils avaient...... ils étaient....:. ‘eglino avevano.. eglino erano. 
Passé antérieur. Passato anteriore 
( LOrsque... crise re0cr0 00000000. Qllorchè ) 
jPeus regu...... je.fts...,..,... io ebhi ricevuta. io fui 
Î14 CUS... 00000 ÎU fisso roc 00... tu avesti,.....,. tu fosti 
il eut......0... il fut.......... egli ebbe....... egli fn 
nous elimes.:... nous fimes....,. noi avemmo ..., noi fummo 
vous eiltes...... vous filtes...... voi aveste ...... voi foste 
ils eurent....... ils farent.......-eglino ebbero... eglino furono. 
Futur simple: ._ «Futuro semplice 
( demain.......0.v0..0... domani ) 
je rec evrai:.......0..0.0, io ricev. erò 
ÉU TEC CUPAS,. 00000000. tu ricev. erai 
il rec evra..... 000000000. egli ricev.erà 
nOUS TEC CUPORS.:. 0.0. NOI ricev eremo 
VOUS TEC CUFEZ..... +0 .i0.. VOÌ ricev erete 
ls PEC CEUronti.i... ce... eglino ricev. eranno. 
IMPÉERATIF .IMPERATIVO 
EEC One ricev i 


qu'il reg VIVE... +... 00.0» che egli riceva 


gi 
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PEC CUONSE. Le eiereee ricev iamo 
TEC CVEZ.. «vere ie0000e ricev ete 
qu’ils reg civent.. ......... che eglino ricev ano. 
8UBIONCTIFO SOGGIUENTIVO 
Présent ° Presente 


( il faut, il faudra....... bisogna, bisognerà ) 

que je rec CiVe........... che io ricev a 

| que tu reg OÎves.......+.+ che tu ricev a 

qu'il reg civE........,...... Che egli riceva 

que nous rec evions....... che noi ricev iamo 

que vous rec eviez........ che voi ricev iate 

qu'ils reg oivent........... che eglino ricev ano. 
Imparfait i Imperfetto 

( il fallait, il fallut, il a bisognava, bisognò, è biso- 

fallu, il faudratt........ ‘fgnato, bisognerebbe ). 

que je reg USSE...,....... Che io ricev essi 

que iU rec USSES....+.+0.. Che tu ricev essi 

quiil reg t.........ce...* che egli ricev esse | 

que nous reg ussions....... che noi ricev essimo ° 

que vous reg ussiez....... Che voi ricev este 

qu'ils reg ussent.......... che eglino ricev essero. 

e Conditionnel présent 1. Condizionale presente 

Si je recevais..........0.. Se io ricevessi 

si tu receuais.....0....... se tu ricevessi 

sil recevait............... se egli ricevesse 

si nous recevions....+..... Se noi ricevessimo » 

si vous receviez....i..+.,. Se Voi riceveste 

s’ils recevaient............ SC Ra ricevessero. 

2.3 Conditionnel présent ° Condizionale prescnie 

( 8 si le fallait,. SPRSTIITE ri bisognasse ) 

je rec CUrdis........000.... io ricev erei 

iu rec evrais..<.,.0+..+.. tu ricev eresti 

il rec evrait.....0......... egli ricev erebbe 

NOUS Pec eUrLons.......... moi ricev eremmo 

VOUS FEC CONLOZ., + 00.000, VOI ricev creste 
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«ls rec evraient.. .......... eglino.ricev erebbero. 


Passé parfait : Passato perfetto 

( il a fallu, il aura fallu........ è bisognato, sarà bisognato ) 
que j'aie recu... que je sos... ... che io abbia ricevuto, che iv sia 
que tu aies..... que tu ,s0Î5,.... che tu abbi.,... che tu sii 
Quiil Gili 000000 QUIL soit... 0 00.. che egli abbia... che egli sia’ 
que nous ayons. que nous suyons. che noi abbiamo. che noi siamo 
que vous ayez.. que vous soyez.. che voi abbiate.. ‘che voi- siate 
qu’ils aient.,... qu'ils soient.... cheeglino abbiano che eglino sierio. 

Passé plus-que-parfait Passato piucchè perfetto 
( il fallait, il aurait ov il eat fallu. bisognava, sarebbe bisognato ) 
que j'eusse recu. que je fusse.... ceh io avessì ricevuto. che io fossi. 
que tu eusses... que tu fusses.., che tu avessi.... che tu fossi . 
qu'il eùt........ qu'il fit....... che egli avesse.. che egli fosse 
quenous eussions que nous fussions che rioi avessimo. che noi fossimo 


que vous eussiez que vous fussiez che voi aveste... che voi foste 


qu’ils eussent... qu'ils fussent... che eglino avessero che eglino fossero 
1." Conditionnel passé 1.° Condizionale passato 
culi Javaisregu. si jétais.... ) 
si Jeusseregu. si je fusse... ) 
2. Conditionnel passé 2.° Condizionale passato 
(s'ill'avait fallu........0....... se il fosse bisognato ) - 
J'aurais regu.... je serais. ...+, 10 avrei ricevuto. io sarei 
fl QUIGIS. 0000, ÎU SErGIS 000... tu avresti....... tu saresti 
il auraît........ il serait.... «00. egli avrebbe..... egli sarebbe 
NOUS AUTIONS,. «+ TOUS SETIONS. +... noi avremmo... noi saremmo 
vous auriez...., Vous seriez..... Voi avreste..... Voi sareste 
ils auraient..».. ils seraient..... eglino avrebbero. eglino sarebbero 
Futur composé © Futuro ‘composto 
( i2faudra que quand ov lorsque.. bisognerà che quando, o allorchè ) 
j'aurai regu. je serai......»». io avrò ricevuto. io sarò 
tu auras... tu seras...... tuavrai.....; tu sarai 
il aura..... sera... 00... egli avrà..,.. egli sarà 
nous auUrons. Nous serons... moi avremo,., noi saremo 
vous aAUrez. VOUS Serez...» Voi avrete.... Voi sarete 
ils quront,., ils seront..... eglinoavranno. eglino saranno, 


se io avessi ricevuto. se io fossi. 


INFINITIF INFINITO 
Présent | Presente 


Tec OI SPREA PON PIO ricev ere 
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Participe | Participio 
ver ùu — fer UC....Livrrre000d Ticer uto—ricev uta 
Passé su ‘ Passato 

voir regtt...... étre......\0..., aver ricevuto..... èésser | 
Gérondif pré;ent Gerundio presente 
ou Fecevant .........00. ) 
( en rec evant ............ ) 


Gérondif passé Gerundio passato 
eyant regu sedeo étant è 00 Pi dDescocoò ‘avendo ricevuto. . ‘essendo 
Gérondif passé prochuin —Gerundio passato prossimo 


ricev éndo 


venant de venendo da 
Gérondif fatuè prochain È‘ Gerundio futuro prossimo 
n allant ) andando a 
Gérondiffutur îndéterminé Gerundio futuro indeterminato 
devant i dovendo 


Afodello della quarta coniugazione de’ verbi 
regolari francesi ed italiani. 


ENTEND RE. I . UD IRE. 
INDICATIF INDICATIVO | 
Présent — © —Presente ua 


{ présentement........v.. presentemerite ) 

J'entend 8...1.1...v....,. iv 0do0* 

tu eriend 8....r.00r00., tuod.i | 

el entend. server .vr0civevie egli od. è i i; 

nous entend ons... 000... noi ud iamò 

dous entend ez... e...0... Voi ud ite | 

xls ertend ènt....u vici. eglino od ono. | SA 
Imparfait __°. linperfetto 

( quand on est ERIPE,.v 000% quando si è entrato ) A 

J entènd ais..... «0.0.0... io ud iva 

tu entend ais....e0. ve... tu ud.ivi 

sl enterti alli... i.r0 00000. egli ud iva 


N 


N 


* Questo verbo sebbene sia irregolare per la forma rion lo è punto per 
de suè desinenze, onde pò servir di noòma a” verbi della 4" coniugazione. 


PE a È i 12 


. 


3 DI 
+ UT Ra 


SERI» 


nous entend i0nN5...0.00... Noi ud ivamo . 


\ 


vous entend tez........... Voi ud ivate 
ils entend aient........... eglino ud ivano. 
 Passe clefini | Passato definito 

( la semaine passée.,...... la settimana passata ) 

J entend is.......0..00.%., i0 ud ii. 

tu entend 15......0..0000. tu ud isti 

il entend tt..... LEIALLEZI, egli u dì 

nous entend îmès......<... noi ud immo 

vous entend îtes... eeeece. Voi ud iste. | 

ils entend trent........... eglino ud irono. . 
| Passé indefini "os Passato indefinito 

( dette semaine... ..-everr0e0ee questa settimana ) 

fai entendi .... je SUÎS Levico io ho udito.,.... io sono 

Î ASit TU OSrcrcecso. tu hai... 00.11. tu sei 

al IPRFEITE TELI il Est... <.0,000. egli ha....c0.0.. egli è 

THIOUS AVUNS..... NOUS SOMMEes :.. nOi abbiamo ..... noi siamo 


POUS AVEZ c'e 0... vous étes....... VOi avete........ VOI siete 
ils ont.......:. ils sont....0000 eglino hanno..... eglino sono, - 


° Plus-que-parfait ‘Piucchè perfetto 
( quand OTL ENÎTA.> 00 quando si entrò ) i 
}\avais entendu. j'étais.......+.. 10 aveva udito... io era 
tu avais........ tu étais........ tu avevi.......:. tu eri 
ilavait........ il était......... egli aveva....;... egliera . 
nous avions .... nous étions...., noi avevamo...», Noi eravamo 
VOUS AViEZz.. 00 VOUS Éliez,. e... -VOi avevate...... Voi eravate 
‘ ils avaient...... ils étaient, ..... eglino.avevano... eglino erano. 


Passé antéricur — . - Passato anteriore 


A e alia allorchè ) 
jeus entendu... je fus...0...... 10 ebbi udito..... io fui 
tu CILS + 0 00000000 HU fUS.ee ee eree tu avesti ....c000 tu fosti 


il eut.......... il fut.......... egli ebbe........, egli fu 

nous elimes..... nous fiimes..... noi avemmo..... noi fummo 

vous eiltes.,.... vous fites...... voi aveste....... voi foste 

ils eurent..,.... ils furent....... eglino ebbero.... eglino furono, 
| Futur simple  »: . .. Futuro. semplice 

( demain.............0... domani ) 

J°entend alcune dita io ud irò- 


. 
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tu enlend ras..v\v0i000.0... tu ud irai. 
él entend ra....i.-c0000.. egli ud irà 
nous entend rons........+.. noi ud iremo 
vous entend rez........+.. Voi ud irete < 
e/s entend ront...+0:<+.... eglino ud iranno. 


IMPÉERATIF | IMPERATIVO 
entend 8..cucssssiena od i 

qu'il entend e...........-. che ègli od a 
entend O0NS.. 000000000) ;_ ud iamo 
entend e5......1000.% ud ite 


qu'il entend ent.......... che eglino od ano. 
SUBIONCTIF _ (BOGGIUNTIYO 
Présent Presente 
( ii faut, il faudra....... bisogna, bisognerà )_ 
que j'entend e.,....0..... che io od a 
que iu entend es.......... che tu od a 
qu'il entend e............ che egli od a i 
que nous entend tons...... che noi ud iamo 
que vous entend iez....... che voi ud iate 
qu’ils entend ent.......... che eglino od ano, 
Imparfait © | Imperfetto 
( è fallait, il fallut, è:l a bisognava, bisognò, è bisc- 
Fallu, il faudrait........ gnato, bisognerebbe ) 
que j'entend tsse........+.. che io ud issi 
que tu entend isses........ che tu ud issi 
qu'il entend ft.:.......... che egli ud isse 
que nous entend issions.... che noi ud issimo 
que ‘vous entend issiez..... che voi ud iste 
qu'ils entend issent........ che eglino ud issero. 


1. Conditionnel présent 1.° Condizionale presente 


si Jentendat3.....,....0... se lo udissi i 
si tu entendat8.....00..0.,» Se tu udissi 
sil entendait............. se egli udisse > 
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si nous estendions.....i... se noi udissimo 
si vous entendiez......ce0.. 8 voi udiste 
s'ils entenduient.........., se eglino udissero. 

2.4 Conditionnel présent 2.° Condizionale presentè 

( vil le fallait . sesce0000.. se il bisognasse ) 
fentend rais... L00000. io ud irei 
tu entend rai8............ tu ud iresti 
il entend niit.........00.. egli ud irebbe 
nous entend rions......... noi ud iremmo 
vous entend riez.......... Voi ud ireste 
ils entend raient.......... eglino ud irebbero. 


Passé parfait Passato perfetto 

( 1 « faliu, il aura fallu........ è bisognato, sarà bisognato. } 
que j'aie entendu. que je sois..... che io abbia udito» che io si& 
que tu aies..... que tu s0i8..... che tuabbi...... che tu siif 
qu'il ait....:1... QU'il soit.c..... che egli abbia.... che egli sia 
que nous ayons, que nous soyors che noi abbiamo.. che noi siamo 
que vous ayez.. que vous soyez. che voi abbiate... che voi siate 
qu’ils aient..... qu'ils soient...: che eglino abbiano che eglino siero. 

Passé plus-que-parfait Passato piucchè perfetto 
( :/fallait, il aurait ov eitt fallu.. bisognava ,.sarebbe bisognata ) 
® que j eusse entendu. que je fusse.. che io avessi udito, che io fossi 
que tu eusses... que tu fusses... che tu avessi...., che tu fossi 
qu'il eilt....1... quil fàt....... che egli avesse... che egli fosse 
que nous eussions que nousfussions che noi avessimo., che noi fossimo 
‘qué vous eussiez.que vous fussiez che voi aveste...: che voi foste 
qu’ils eussent... qu’ils fussent... che églino avessero. che eglino fossero 


1.0 Conditionnel passé 1.° Condizionale passato 
ou(31J avais entendu. si j'étais.. 
ua J eusse entendit. si je fusse. | 

2.° Conditionnel passé 2.° Condizionale passato 

( s’il l’avait fallu..... 000.000... Sè il fosse bisognato } 
Jaurais entendu. je serais..:.... io avrei udito,s;. i0 sarei 
tu aurais......, tl serais..,0... tu avresti. i00... tu saresti 
il aurdit........ il serait........ egli avrebbe....«. egli sarebbe 
nous aurions ... nous serions ... noi avremmo..... noi saremmo 
vous auriez .... vous seriez..«.. Voi avreste... ... Voi sareste 
‘ils quraient...., ils seraient..... eglino avrebbero,, eglino sarebbero, 


se io avessi udito. se io fossi 


x 
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‘ Futur composé Futuro composto 
( #faudra que quand ov lorsque... bisognerà chie quando o allorchè ) 
J'aurai entendu.. jc serai,...... io avrò udito.... io sarò 
fu auras ....... fu seras...... tu avrai......., tu sarai 
‘il aura......... il sera........ egli avrà, ...... egli sarà 
NOUS GUTONS.. ++ NOUS Serons.., noi avremo...».. Noi saremo 
VOUS GUFEZ.e 0 0., VOU8 SErEZ.... voi avrete....... Voi sarete 
ils auront..... ils seront..... eglino avranno... eglino saranne 


INFINITIF INFINITO 
Présent Presente 
GNIENÀ FC:....-0000000000000000, Ud ire ‘ ' 
‘Participe Participio. 
entend u — entend ug* ..,..... ud ito — ud ita l 
Passé . i Passato 
@voir entendu........ ÉITE L00000 aver udito. .......00. essere 
Géror«lif présent-. Gerundio presente 


Das entend AN. 00000000000 ud endo 
| en entend ANT. 0000000000 


Gérondif passé © — Gerundio ' passato 
eyant entendu...... étant....... avendo udito........, essendo 
 Gérondif passé prochain —Gerundio passato prossimo - 


yenant. de venendo da 
Gérondi if futur prochain  Gerundio, futuro prossimo 
allant andando a | 
Gérondif futur indéterminé Gerundio futuro indeterminato 
devant **, dovendo. 


‘ * Dalla caratteristica aggiunta al participio femminile, si vede echo 
queste voci seguono la regola generale passando dall’ uno all’altro genere. 
Ve ne sono che se neallontanano, come Ér£ del verbo ausiliario ÉrrRF, che 
è de’ due generi, e qualche altro, che si osserverà ne’ verbi irregolari. 

** Coniugando così gl’Infiniti si spiegano benissimo taluni gallicismi usi 
tati per Jo più in alcuni tempi dell’ Indicativo, e che possono ben farsi 
aggiungere nelle coniugazioni; p. e. dopo il PASSATO INDEFINITO PROS- 
simo j'ai enfendu , può dirsi un PASSATO INDEFINITO PASSATO PROSSIMO 
je viens d’entendre, io ho udito testè; dopo il PruccHÈ PERFETTO j'avais 
entendu, può dirsi un PiuccHÈ PERFETTO PASSATO PROSSIMO je venais 
d’entendre , io aveva udito testè; dopo il Fururo semPLICE j'entendrai, 
può dirsi un FuTURO SEMPLICE PROSSIMO Je vais entendre, sentirò 
fra poco; e dopo questo, come può dirsi nelle due lingue un Fururo 
SEMPLICE INDETERMINATO je dots entendre, io debbo udire. 


x 
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Della Negazione. 


un Francese ha bisogno di due negazioni al verho: queste 
sono NE P48 O NE PUNT che vengono sempre divise dal 
verbo, nel modo seguente p. e. 


INDICATIPF: 
Présent 
Je ne parle pas *...0..00.. 
tu ne parles pas .....r00.è 
il ne parle pas... v..0e0. 
nous ne parlons pas....... 
vous ne parlez pas........ 
ils ne parlent pas. cercsovee 
Imparfait 
je ne parlais PAS. vivere 


tu ne parlais pas....\iei.. 
il ne parlait pas....v.v00, 


nous ne parlions pas...... 
vous ne parliez pas....... 
ils ne parlaient pas ....... 
Passé défini 
Je ne parlai PAS. e000 
tu ne parlas pas.......0.. 
il ne parla pas.e..sc000.0. 
nous ne parldmes pas..... 


ils ne parlèrent pas........ 
vo Passé indéfini 
Je Mat pas parlé.......0.% 
tu n'as pas parlé.......00% 
il na pas parlé.........0, 
nous n’avons pas parlé..... 
cous n’avez pas parlé...... 
ils n’ont pas parlé......... 





* O je ne parle point. 


io non ho parlato 


INDICATIVO 
Presente 
io non parlo 
tu non parli 


«egli non parla 


noi non parliamo 

| voi non parlate i 

, eglino mon parlano, 
«Imperfetto 
lo non parlava 

tu'non parlavi 

egli non parlava 

noi non parlavamo 
voi non parlavate 

eglino non parlavano, 

. Passato definito, 

io non parlai 

tu non parlasti 

egli non parlò 


noi non parlammo 
vous ne parldtes pas....... 


voi non parlaste 
eglino noà parlarono. 
Passato indefinito 


tu non hai parlato 

egli non ha parlato. 

noì non abbiamo parlato 
voi hon avete parlato 
eglino non hanno parlato, 
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Plus-que-parfuit 
je n'avais pas parlé....... 
tu n’avais pas parlé........ 
ul n’avait pas parlé........ 
nous n’avions pas parlé..., 
vous n’aviez pas parlé..... 
ils n’avaient pas parlé..... 
Passé antérieur 
je n'eus pas parlé......... 
tu N'eus pas parié......0.. 
il n’eut pas parlé......... 
nous n’edmes pas parlé.... 
vous n’elles pas parlé... 
ils n'eurent pas par!é.. 
Futur 
Je ne parlerat pas......... 
tu ne‘ parleras pas... . 0... 
tl ne parlera PaS. 000000. 
nous ne parlerons pas ..... 
vous ne parlerez pas....... 
ils ne parleront pas....... 
Impératif 
ne parle pas.......... 
qu'il ne parle pas......... 
ne parions pas... 60. 
ne parlez pas......... 
qu'ils ne parlent pas... .... 
SU BIONCTIF 
° Présent 
que je ne parle pas....... 
que ti ne parles pas...... 
qu’il ne parle pas......... 


Piucchè perfetto 
io non aveva parlato 
tu non avevi parlato 
egli non aveva parlato 
noi non avevamo parlato 
voi non avevate parlato 
eglino non avevano parlato. 
| Passato anteriore 
io non ebbi parlato | 
tu non avesti parlato 
egli non ebbe parlato 
roi non avemmo parlato. 
voi non aveste parlato 
eglivo non ebbero parlato, 
Futuro 
io non parlerò 
tu non parlerai 
egli non parlerà 
noi non parleremo 
voi non parlerete 
eglino non parleranno. 
Imperativo 
non parlare * 
che egli non parli 
«| ‘non parliamo 
non parlate 
che eglino non parlino. 
SOGGIUNTIVO 
Presente 
che io non parli 
che tu non parli 
che egli non parli 


* Dicesi meglio in francese , poichè l’Italiano si serve dell’ infinito per 
esprimere questa voce dell’ Imperativo, allorchè vi applica la negazione , 
mentre che il Francese fa uso della voce regolare dell’ imperativo, 


(1846). 


que nous ne parlions pas.. 
que vous ne parliez pas .., 
qu’ils ne parlent pas ....., 
Imparfait 
que je ne parlisse pas..... 
que tu ne parlasses pas.... 
qu'il ne parldt pas........ 
que nous ne purlassions pas 
que vous ne parlassiez pas. 
qu’ils ne parlassent pas... da 
LL Conditionnel 
si je ne parlais pas....... 
si tu ne parlais pas....... 
s'il ne parlait pas... ...0.. 
si nous ne parlions pas.... 
si vous ne parliez pas..... 
a'ils ne parlaient pas...... 
2.à Conditionnel | 
je ne parlerais pas........ 
Su ne parlerais pas... . .. 00. 
$/ ne parlerait paz......... 
nous ne parlerions pas..... 
vous ne parleriez pas....,. 
ils ne parleraient pas...... 
si Passé parfuit 
que je n’aie pas par'é..... 
que tu n°’aies pas parlé.... 
qu'il n’ait pas parlé....... 
que nous n'ayons pas parlé 
que vous n’ayvez pas parlé.. 
qu’'ils n’aient pas parlé .... 
.Passé plus-que-parfatt 
| que je n’eusse pas parlé ... 
que tu n’eusses pas parlé; . 
qu'il n’ecit pas paùllée....... 


2 


che 


che 
che 
che 


noi non parliamo. 
voi non parliate. 
eglino non parlino. 
Imperfetto 
io non parlassi 
tu non parlassi 
egli non parlasse 
noi non parlassimo 
voi non. parlaste 
eglino non parlassero. 
1.° Condizionale. 
io non parlassi © | 
tu non parlassi. 
egli non parlasse. 
noi nor parlassimo 
Voi mon parlaste 
eglino non parlassero. 
2.° Condizionale 
non parlerei, 
tu non parleresti 
egli non parlerebbe. 
noi noù parleremmo 
voi non parlereste 
eglino non parlerebbero. 
Passato perfetto | 
che io non abbia parlato 
che tu non abbi parlato 
che egli non abbia parlato 
che noi non abbiamo parlato 
che voi non abbiate parlato. 
che eglino non abbiano parlato 
| Passato piucchè perfetto -. 
che io non avessi parlato. 
che tu non avessi parlato 
che egli non avesse parlato 


che 
che 
che 
che 
che 


x 
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gue nous n'ayons pas parlé.. che noi hon avessimo parlato 

que vous n’ayez pas parlé... che voi non aveste parlato 

"° °gls dar pas. parlé..... che 2, ngn avessero parlato 
er Conditionnel passé — ‘° Condizionale passato 

agi {a je n'avais pas parlé I 
si je n’eusse pas parlé 

2.1 Conditionnel passé 2.° Condizionale passata . 

je n’aurais pas parlé ....... io non avrei parlato  ‘ 

tu n’aurais pas parlé....... tu non avresti parlato 

iln'auraitpas parlé.,...... egli non avrebbe parlato 

nous n’aurions pas parlé.... noi non avremmo parlato 

vous.n'auriez pas parlé..... voi non avreste parlato 

ils n’auraient pas parlé..... eglino non avrebbero parlato, 
Futur composé | Futuro. composto 

quand je n’aurai pas parlé.. quando io non avrò parlato. 

quand tu n’auras pas parlé . quando tu non avrai 

quand il n’aura pas parlé... quando egli non avrà. 

quand nous n’aurons pas parlé quando noi non avremo. 

quand vous n’aurez pas parlé quando voi non avrete. 

quand ils n ‘aurent pas parlé. quando eglino non avranno . 


foei io non-avessi parlato 


parlato. 
INFINITIP: INFINITO: 
Présent ‘. Presente 
ne pas parler.....0.2:+... non parlare ° 
| Participe passé ‘-—Participio passato 
 n’avoîr pas parlé.........., nonaver parlato 

Gérondif présent. Gerundio presente. 

ne parlart pas... ......0... non parlando 
Gérondif passé Gerundio passato 


Riayant pas parlé.,........ non avendo parlato. 


. 
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Gérondif futur indéterminé Gerundio futuro indeterminato 
ne devant pas parler -0 0.0... non dovendo parlare. 
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Si dice all'infinito NE Pas -parler, 0 NE parker pas, 
xoxn-parlare, situandosi indiffereritemente avanti o dopo il 
verbo, consultando l’ orecchio, e forse anche per dare più 
, o meno forza all’ espressionè. 

Pas annunzia qualche cosa d’accidentale e di passaggiero : 
il ne lit pas, il ne joue pas, significano in francese EGLI 
NON LEGGE PRESENTEMENTE, EGLI NON GIOCA NEL MOMENTO. 

Point nega più fortemente di pas; point indica qual- 
che cosa di permanente; #/ ne lit point, il ne joue point, 
significano in francese EGLI NON LEGGE MAT, EGLI NON GIO- 
ca mar. Point indica dungue una assuefazione *. 

OssERFAZIONE. Point de indica una negazione senza 
riserba ,: #/ N°a POINT D'esprit, vuol dire, EGLI NON HA: 
TALENTO. Pas de dà la libertà della riserba # n'a Pas 
D'esprit, vuol dire, EGLI NON HA QUEL TALENTO CHE SI 
RICHIEDEREBBE. si © i 

Pas secondo l’Accademia conviene meglio: 1.° avanti 
aussi , così; si, sì; p/us, più; moins, meno; autant , 
altrettanto ed altri termini comparativi, come Milton n vent 
Pas moins sublime qu’ FHomère. 2.° avanti i nomi di numero; 
come qui n’a Pas UN sou è dépenser, n'a Pas UN grain 
de mérite è faire paraître. 3° ‘avanti gli avverbi, come 
pour Pordinaire il n°y a Pas BEAUCOUP d'argent chez les 
gens de lettres. 

‘Point è al contrario il solo che conviene in certe frasi 
ellittiche, come je croyuis avoir affaire è un honnéte 
homme, mais POINT. 

È una eleganza di servirsi di poînt alla fine delle frasi : 





* L’Aècademia segna però che nell’ interrogazione pas e point non 
presentano l’istesso senso. E che quando sì dice n°avez-vous POINT vu 
un tel? n’avez-vous POINT pris ma montre ? L’ interrogazione non è 
che una domanda semplice; e quando si dice, r’avez-vous Pas vu un 
tel? n’avez-vous PAs pris ma montre? si vuole dinotare che si crede 
che colui che s° interroga ha veduto colui di cui si parla, e che ha. preso 
}’ orologio che gli « si domanda. SE 
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‘on samusait è ses dépens, et il ne en apereronei POINÎ. 

Pas e point, si possono supprimere 1° avanti a’ verbi 
‘cesser, cessare; oser, osare, pouvoir, potere e savozr, 
sapere. Questa suppressione è una eleganza che non bi- 
sogna permettersi in taluni casi *, come z/ ne cEssE de pleu- 
rer; il n'a osé lui résister en face; il n'a Po réussir 
dans cette affaire; je ne saurars me tatre. Si dice anche, 
ma solo nella conversazione, ne dougez. Si dice ancora re 
vous déeplaise; ne vous en déplaise, e qualche volta nello 
stile familiare r°étaît, per sì ce N'ÉTAIT, come cet ouvrage 
serait fort-bon, N°ÉrAIT la négligence du style. 2.° ln 
quelle sorte di frasi interrogative che hanno un'senso nega- 
tivo o di dubbio, come y a-t-il un homme dont elle ne 
médise? avez-vous un. ami qui ne soit des miens? Se vi 
sì metiesse pas o point non sarebbe si ben detto. 

Pas e pont si possono anche supprimere l’uno e l’ altro. 

1.° Quando l’ estensione che si vuol dare alla negazione 
è sufficientemente dichiarata, o con termini che la restrin+ 
gono, o con termini che escludono ogni restrizione, o infine 
con de’ termini che significano le minori pari di un tutto, 
e che sono senza articolo. 

Nel primo caso si dice'je ne sors guere, o guères; je 
ne sortirai de trois jours. 
- Sì dice nel secondo; je ne soupe jamais; aucun ne m’a 
élé contratre 3 pas un n'y croit; il ne plaît è personne; 
il n’aime qui. que ce solt; vous ne prisez quUor QUE ce 
‘ s0tt 3 vous n'admirez rien; il ne lui est demeuré chose 
quelconque; je n°y songeais nullement; je n’en veux aucu- 


_—_———————————___—_—_——_—————_——— n 1""——IEI«©--É 


* Si dirà benissimo cet ouvrier ne cEssE de travailler. Ma se si domanda 
a che ora quest’ artefice cessa di lavorare, bisogna rispondere cet ouvrier 
ne cLssE PAS de travailler avant midi. In seguito quando cesser; oser, 
pouvoir , savoir, non hanno per compimento un infinito , 0 quando sona 
Impiegati senza compimento , sono quasi sempre seguiti da pas nel senso. 
negativo , come Dieu ne PEUT Pas l’ahsoudre ; tu ne saIS PAS ce que c'est 
que d'avoir des reproches è se faire ; il ne cessE PAS, vous n'osez Pas, 
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nement ; il n°y pense plus; nul ne sait s'il est digne 
d’umour ou de haine; je ne le verrai: de la vie. 

‘Si dice nel terzo; él n'y voit goutte; il n’en a cueilli 
brin ; il n'en tdiera rgie (tre espressioni di stile fami- 
liare ), #! ne dit mot. Ma se a mot si unisce un aggettivo 
di numero , si deve mettere pas, come il ne dif pr45_ un 
ziot qui n’intéresse ; dans ce discouwrs., il n'y a nas trois, 
mots d reprendre. Bisogna anche impiegare pas avanti ha, 
preposizione de, di. Je ne fais PAS DE doute que..... 
il' ne fait PAS de démarche inutile. 

Osservazione. Dopo le frasi delle quali si e parlato, 
se la congiunzione gue. o un pronome relativo porta una 
frase che sia negativa , vi si supprime pas e point; come je 
ne fais jamais d’excès que je n’en sois incommodé ; je ne vis 
personne hier qui ne vous loudi, V. la prop.” neg. p. 191. 

° Quando due negazioni sono uniie per 77, come je. 
ne l’aime NI ne lestime, e quando la congiunzione rs è. 
ripetuta, o nel soggetto, come NI l'or NI la grandeur nE 
nous rendent heureux ; o nell’attributo, come #7 N'est nz. 
prudent. nI sage;. o nel reggimento, come il n'a NI det- 
tes NI pmcés. . 

OssERVAZIONE. Si può lucine sussistere pas quando. 
ni non È ripetuto; e che si trova separato dalla prima 
negazione per un certo numero di parole, come ye r2°'aime 
pas ce vain étalage d’érudition prodiguée sans choix et. 
sans. godt, NI ce luxe. de mots qui ne disent rien. 

3.0 Con rne...... que messo per seulement, come une 
jeunesse qui se livre è ses passions, NE transmet è la. 
vieillesse qu'un corps usé. 

4° Dopo d moins que, a meno che, e dopo si, se, 
nel senso di d moins que, come je ne sors pas 4 -MOINS, 
qu'il nE fasse beau; je n'irai pas chez lui, s'il NE m°y. 
engage par une lettre. 

5.0 Quando avanti la congiunzione gue si deve sottin-,. 
tendere rien, come 3 NZ fait quE rire.;.0 che questa con- 
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gtunzione può risolversi per sinon, si de n'est que, cotne 
è nE lient qu°à vous de réussir; trop de maîtres à la 
fois NE servent qu’à embrouiller l’esprit. 

6.° Con un'verbo al passato indefinito, preceduto dalla 
congiunzione depuis que, o dal verbo impersonale 2/ y a, 
che descrive una certa quantità di tempo, p. e. comment 
vous-éles vous porié DEPUIS QUE je NE vOUS ai vu? In 
‘5° 4 troîs mois QUE nous NE l’avons vu. 

Lo stesso avviene se il verbo è al piuechè perfetto 0 al 
futuro composto, come IL Y 47417 long-lemps que nous 
ne nous élions renconirés ; quand 1L Y 1sURA douze ans 
que vous N’aurez vu votre patrie, vous y rentrerez. 

OsserrazionE. Ma non si supprimono , se il verbo è 
al presente, all’ imperfetto o al futuro semplice, p. e. com= 
ment vit-il DEPUIS QUE NOUS NE le rorons PLUS? IL 
‘Yy.A.six mois que NOUS NE le rorons POINT; IL XY. 
AVAIT long-temps que NOUS NE Nous VOYIONS POINT ; 
quand IL Y AURA douze ans que Vous NE FERREZ P4$ 
votre patrie, vous y serez rappelé. 

. ‘p.° Nelle frasi ove la congiunzione gue è preceduta Par 
avverbi comparativi, plus, più; moins, meno; mieux, 
meglio ec., o da qualche equivalente, come sl écrit miZzUX 
qu'il NE parle; on méprise ceux qui parlent AUTREMENT 
eu’ils NE pensent; c'est autre chose QuE je NE cruyais j 
peu sen faut qu'on NE m'ait trompé. 

8.° Nelle frasi unite per la congiuzione que a’ verbi dou- 
ter s dubitare; désespérer, disperare; rier, negare; e dis- 
convenir, disconvenire, formando un membro di frase nega- 
tiva, come je ne DOUTE Pas QUuÈil NE vienne; ne déses- 
pérez PAS QUE te moyen NE vous reussisse ; je ne NIE 
PAS que je NE l’aie dit; je ne DpISCONFIENS PAS QUE 
cela NE soit. - a 

Osserr AZIONE. L'Accademia osserva che con gli ultimi 
due verbi si dice, supprimendo ne , je ne nie pas que je 
l’oie dit s je ne disconviens pas que cela soit. 
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g.° Col verbo unito per la congiunzione gie a’ verbi-empé- 
cher, impedire, e prendre garde, badare, impiegati pet 
prendre ses mesures, p. e. L'EMPÉCHERAI bien quE vous 
NE soyez du nombre; PRENEZ GARDE QuU'on ne vous 
séduise. , È | 

OsserrazionE.' L'Accademia osserva, che in questo 
significato prendre garde è seguito dal. soggiuntivo, ma: 
che, se questo verbo significa faire réflexion, s’ impiega 
l’indicativo, e pas 0 point, come PRENEZ GARDE QUE 
(vous .NE m'entendez Pas. 

10.° Col verbo unito per la congiunzione que al verbo 
craindre, temere, ed a’ suoi sinonimi, quando non si desi- 
dera la. cosa espressa nel secondo verbo; come è/ crR4AINT 
que son frére NE labandonne; Jai PEUR quE mon ami 
ne meure. 

Ma pas non si supprime, se si desidera la cosa espressa 
pel secondo verbo, come je CRAINS QUE mon pere N'al= 
rive PAS. i 

Si deve osservare che i verbi empécher, sala garde, 

craindre e suoi sinonimi, nom vogliono ne nella frase inci- 

dente, che quando ne pas non sono nella frase principale; 
perchè se vi sono, allora re non si trova nella frase inci- 

dente. Racine ha dato in due versi che si seguono, un 

bell’ esempio dell’ una e dell’ altra costruzione. — » 


» Hélas! on NE cRAINT POINT qu'il vENGE un jour son pere : 
» On cRaINT qu'il n'Essurdr les larmes de sa mére. 


a 
Si diceva altre volte, si l'on ne vent Pas faire le bien, 
il ne faut Pas EMPÉECHER que les autres NE le fassent. 
Si dice oggi, QUE LES AUTRES LE FASSENT. 

an Col verbo che segue de peur que , per paura che; 
de crainte que, per timore: che, nel medesimo caso che 
con craindre, temere. Così quando si dice, de peur qu'il 
ne perde son procès, è desiderare che egli guadagni la lite, 


(191 ) 

e de crainte qu'il ne soit Pas puni, è desiderare che 
egli lo sia, 

12.° Dopo savoir, sapere, preso nel senso di powuoîr, 
potere, in tutti casi; come je ne saurats en venir è 
bout ,. e se è preso nel senso d'essere incerto, è anche 
meglio supprimere la negazione, come je ne sais où le 
prendre; il ne sait ce qu'il dit. 

Ma bisogna pas o point, quando savoir è preso nel suo. 
Vero senso; come i ne sait pas le frangais. 

13° Infine, con que , significando pourquoi o piùl d 
Dieu que, al principio d’ una frase interrogativa che serve 
a dimostrare il desiderio, a formare una imprecazione eo. 
Que &'avons-nous autant d’ardeur pour la veriu, que nous 
en avons pour le plaisir ! que n°étes-vous arrivé plutòt! 


Proposizione negativa. 


La proposizione negativa ha qualche volta più grazia, 
o più forza dell’affermativa p. e. ce n°EsT Pas une petite 
chose que de savoir se taire; le législateur des Juifs NET AIT 
pas un homme ordinaire 

Queste proposizioni negative sono preferibili a queste affer- 
mative: c'est UNE GRANDE CHOSE que de savoir se taîre ; le 
lézislateur des Juifs BP AIT UN HOMME EXTRAORDINAIRE. 

‘Volendo tradurre Hù SOLAMENTE IL NECESSARIO, Se 
non si vuol tradurre :alla lettera, si riviene alla pvro- 
posizione negativa je n'ai que le necessaire , 0 pure j'ai 
ce qu'il me faut; così PIRRO ASCOLTAVA SOLTANTO LA SUA 
FASSIONE, traducete Pyrrlus n’écoutait que sa passion. 


IL verbo Avoir preso impersonalmente. 


Il verbo avozr si prende impersonalmente allorchè è pre- 
ceduto dal pronome y come y avoir, in vece di y étre,, 
esserci. *. 








* I verbi impersonali in francese come si è detto a p. 150 non si usang 
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INDICATIF INDICATIVO 
Présent Presente 
dl Y A*..... e eee00000 Cè, ci 80n0,0 vi è, vi sono ecs 
Imparfait | Amperfetto 
. il y avait.........0.v.00, ci erà, ci crano 
Passé défini Passato definito 
Il y eut......e.... 00000. Cì fu, ci furono 
Pussé indéfini Passato indefinito 


I Y A QU... LL eeeerer00, Ciè Stato, ocièstata; ci s0n0 
stati ; 0 ci sono state ec. 


Plus-que-parfuit o Piucchè perfetto 
Il Y Quull et... e...000.... Ci era stato, ci erano stati 
Passe antérieur Passato anteriore 
EI y CUL CU.....e0000 0000. Ci fu stato, ci furono stati 
Futur simple Futuro semplice - 
il y QUTA.0 0000000000000, Cl SArà, ci saranno e 
IMPÉRATIF , + IMPERATIVO 


| QU'IL Y Gil... 0000000... Che ci sia, che ci sieno 





. che alla sola terza persona singolare di ogni tempo, mentre che in ita» 
liano si adoprano ne’ due numeri, ed alle due terze persone de’ medesimi, 

* Dicesì anche egualmente bene :/ est, o il y a des hommes, vi Ù 
degli uomini il n'est, o il n°y a rien, nhon vi è niente. 

N. B. Queste espressioni, che sono spesso impiegate l’ una per l’altra, 
particolarmente in poesia, offrono intanto qualche differenza. J/ est espri- 
me qualche cosa di più generale, il y a qualque cosa di più particolare; 
così se si dice, 1L Esr des dangers auxquels l'homme le plus sage né 
saurait échapper , non si esprimono che in generale l’ esistenza di questi 
pericoli, e non si applicano ad alcun caso particolare. Ma se sì dice 
IL Y 4 dans cette affaire des dangers auxquels vous ne pouvez échap= 
per , i pericoli si suppongono esistenti d’ una maniera particolatè e deter-- 
minata. Lo stesso avviene se si vuol esprimere un rimprovero con un 
certo riguardo si dirà, 1L EST des gens qui-ne sé corhportent pas si 
sagement; € se al contrario si-vudl fare P applicazione di questa con- 
dotta a chi si parla, si deve dire, IL Yr 4 des gens qui ne se com 
portent pas si sagement; ed è come se si dicesse. Vous Érxs DU xOM= 
BRE DE CEVX QUI NE SF COMPORTENT PA8 SI SAGEMENT. 


l ‘ 





mr --——— 
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SUBIONCTIF : SOGGIUNTIVO 
Présent | Presente 
quil y ait..........+000* che ci sia, che ci sieno 
Imparfatit Imperfetto 
QUil y elit... ..0......... che ci fosse, che ci fossero 
. 1.8 Conditionnel présent 1° Condizionale presente 
S'Îl Y OVAlL....0....00.0.. Se cì fosse, se ci fossero 
2.4 Conditionnel présent 2° Condizionale presente 
Il y QUFAit........000..... ci sarebbe, ci sarebbero 
Passé parfait I Passato perfetto 
qu'il y alt eu............. Che ci sia stato, che ci sieno 
stati . 

Passé plus-que-parfait Passato piucchè perfetto 
qu'il y eil eu............. che ci fosse stato, che ci fos- 
ve sero stati 
1.9" Conditionnel passé 1.° Condizionale passato 
25, | Sil y avait eu.... ì; se ci fosse stato, se ci fossero 


Sil y cit cu...... stati 
2.3 Conditionnel passé 2.° Condizionale. passato 
| ly auraît eu..........0.. ci sarebbe stato, ci sarebbero 
| stati 
Futur composé ‘Futuro composto 


quand il y aura eu........ quando ci sarà stato, quàndo 
Ì ci saranno stati 
INFINITIF INFINITO 
Présent | Presente. 
Y AVOÎF.. 0000000000000 OSSETCÌ, 
AiLisssiaa lia 0 0000000000000 00 0000000890; 
| Passé | Passato - 
Y QUOÙN CU... 0000000000. CSSETCI stato | 
Gérondif présent Gerundio presente 
Y UYANL...0.0.000000000. @8Sendoci 
Gérondif passé Gerundio passato 
Y AYANE Cll..e.0ice0cice0. essendoci stato 


0 < 0 e 000 0 0 Ye 0 0 0 e o 0 0 oo doo 0 0 0 0 è 6 e 0 0 ® s Se 0 © d è e 0 oo oe 00 è 
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® vvooeee o 0 0 0 0000 00000 00006 0 00000 606 000000 000 6 0 è 0 0000 


la 


© 0 000000 0 06 0 0 0 00 00 000000 00 0 0 È 0 0000000006000 00040 
Il verbo Avoir preso indeterminatamente *. 
INDICATIP | INDICATIVO 
Présent . Presente 

ON A... ieereseecere0 si ha, si hanno 
| Imparfait È Imperfetto 
ON AVAÎl.. 100.0000000 000.. SÌ aveva, si avevano, 
Passé défini Passato definito 
ON EUl... e... e.0cc00 0000. si chbe, si ebbero 
Passé indéfini Passato indefinito 
ON A Ell..c.e00000000000., SÌ è avuto, si sono avutî 
È * Plus-que-parfait | Piucchè perfetto 
ON QUVALL Cl... 0000000000. SÌ era avuto, si erano avuti 
| Passé antérieur Passato anteriore 
(ON CUL CU... 0000.000000. SÌ fu avuto, si furono avuti. 
Futur simple | Futuro semplice 
OT AUTO... 000000000000 SÌ avrà, si avranno 
IMPÉRATIF IMPERATIVO 
QqQUIOn ail... 00000 v000.. Che Sì ‘abbia, che si abbiano 
SU BIONCTFIF SOGGPUNTIVO 
Présent i ‘Presente 
Qquorn dil.......00000+0,s. che si abbia, che si abbiano 
° Imparfait Imperfetto 
qu'on eili..........0000... Che si avesse, che si avessero 
1. Conditionnel présent © 1.° Condizionale presente” 
-SL ‘OM AVAll....ie.0: 01000 B® SÌ avesse, se si avessero 
2.3 Conditiornel présent 2. Condizionale presente 
ON AUFAll.. 000.0000000, SÌ avrebbe, sì avrebbero 
Passé parfaito © — Passato perfetto 
QUION ALL EU. LL rieresrr che si sia avuto, che si sieno 
SI avuti 


* I verbi indeterminati , al pari degl’ impersonali si usano in francese 
‘80lo al singolare. Vedi il pronome indefinito ox e le sue osservazioni p., 129. 
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Passé plus-que-parfait .—Passato piucchè perfetto 


qu'on elt cu... .........0. che si fosse avuto, che si fos- 


sero avuti 


1.1 Conditionnel passé ° Condizionale passato 


su si on avait eu.....\ se si fosse avuto, se si fossero 
"| s_ on edt eu...:... avuti 


2.1 Conditionnel passé 2.° Condizionale passato 


OM AUFAÎl CU... e0000..0.. SÌ i avuto, si sarebbero 
avuti ca 
Fulur composé ‘ Futuro composto 
quand on aura eu........ quando si sarà avuto, quando 
o. si saranno avuti > 
Il modo infinito non è di nessun uso ne’verbi presi 
indeterminatamente, poicchè come si è detto a p. 152, l’in- 


finito spiega da sè lo stato generale della cosa. 


. 


Coniugazione de’ verbi passivi. 


Non vi è che una sola coniugazione per tutti verbi pas- 
sivi. Essa si forma con l ausiliario #rRZ, EsscRE in tutti 
tempi, e col participio del verbo attivo maschile o fem- 
minile, singolare o plurale, secondo il genere o il named 
al quale si rapporta, come si rileva dal modello seguente. 


INDICATIE * 
Présent Presente 


je suis loué , ou louée......io sono lodato, o lodata 
tu €58 IOUS. L00000... tu sei lodato 
Il est (Ue... 000......,. egli è lodato 
nous sommes loués,ou louées. noi siamo lodati 
vous Étes I0UÉS.. «. 000.000, Voi siete lodati 


ils sont louéSs......++0.<... eglino sono lodati *. 


INDICATIVO 


, olodate 





Y Aggiungete i participi nel modo indicato al resto del verbo rsserE 
a p. 159 ed avrete l’intero verbo passivo, regolando del pari gli altri. 


* 


s 
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Coniugazione de’ verbi interrog gativi. | 


I verbi diventano interrogativi 1.° col mettere il pronome 
dopo di essi, come parlé - je? parlo io? parles-tu? parli 
tu? ec. In questo caso tutti verbi che terminano alla prima 
persona dell'indicativo con una e muta come je parle, 
vogliono l’accento acuto sulla detta e secondo l’ esempio 
rapportato. Vi è anche differenza alle terze persone termi- 
nate in e o in a, alle quali si pone un € tra la vocale 
del verbo ed il pronome, come parle-t-:/? parla egli? 
parla-t-il? parlò egli? a-t-i/ parlé ? ha egli parlato? par- 
Zera-t-il? parlerà egli? 2.° Coll’aggiungere le voci est-ce 
que, corrispondenti al rorse in italiano, avanti il verbo, 
come esi-ce que je dors ? forse jo dormo? est-ce que je mens? 
forse io mento ? In questo caso il verbo non si altera mai. 

OssERFAZIONE. Non è a piacimento l’ adoprare l’ una 
‘o l’altra maniera d' interrogazione; bisogna consultare 1’ o- 
recchio per evitare l’incontro di vocali discordanti; come 
songé -je? extravagué-je ? nel quale caso è meglio dire 
‘est-ce que je songe? foîse io sogno? est-ce que J'extra- 
mague ? forse io ‘deliro? o qualche equivoco ariche come 
.mens-je ? dors-je? sE MANGE; de l’eau D’oncE, 10 WMaN- 
.eIo ,, dell’ acqua D'orzo; dicendosi perciò est-ce que je 
mens? forse io mento? est-ce que je dors? forse io dormo? 

1 verbi IOICILOgaaWi non si possono adoperare che ne’ soli 
tempi segnati ne’ due seguenti modelli di ambi le interro- 
.gazioni. 1.° 

INDICATIEF INDICATIVO 
Présent Presente 

parlé-je ?.....0.0.010+00.. parlo io? 
p@rles-tU PD... ee ire... - pali tu? 
| parle-4-112......0.000.0... parla egli? 
parlons-n04s ? ..0.+.+..+.. parliamo noi? 
parlez-v0us ?...0.0.... 0... parlate voi? 
parlent-ils ? .,.....00,.+.. parlano eglino? 


/ 
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Imparfait' 


Imperfetto 


parlais-je ?............... parlava io? 
parlais-tu?....... v.000.0. parlavi tu? 


parlatt-il?.....0.0... 
parlions-n0us?......... 


parliez-V0us ?...Le00000.. 


., parlatent-18?.,......... 
Passé défini 


parlar-]je? soia dig 
parlas-tu ?,....e0600. 000. 
para-t-3l? 00 iaia 
parlames-n00us ?.......... 
parlétes-v0us?.......... 
parléèrent-1/8 ?............ 


Passé indéfini 


Gi-je parlé ?......100000. 
AS-lU parle ?.... 00000000 
G-i-Îl PArlé ?... 00.0.1000 
avons-n0us parlé ?......0.0. 
avez-vous parlé ?...,....... 
ont-ils parlé P.......0... 


Plus-que-parfait 


avais-je parlé ?....v...0... 


avais-lu parlé ?..... 


Passé antérieur 


CUS-jE parle ?.....L.0e0.. 
CUS-ÎM PArlé ?.. 0.00 00.. 
cui-il parlel.c usava 
ettmes-nous parlé ?......0.. 
eittes-vous parlé ?.° .*..... 
eurent-ils parle ?., ca01000% 


0 eos o. 


e caos ss 


avatt-10 parlé ?.,........ 
avions-nous parlé ?........ 
aVIEZ-VOUs parlé ?P......... 
avatent-ils parlé ?......... 


. parlava egli? 


parlavamo noi ? 


; .parlavate voi ? 


parlavano eglino? . 
Passato definito 

parlai io? 

parlasti tu? 

parlò egli? 

parlammo noi? 

parlaste voi? 

parlarono eglino ? 
Passato indefinito 

ho io parlato ? 

hai tu parlato? 

ha egli parlato ? 

abbiamo noi parlato ? 

avete voi parlato? 

hanno eglino parlato ? 
Piucchè perfetto. 

aveva io parlato ? 

avevi tu parlato? 


.. aveva egli parlato? 


avevamo noi parlato? 

avevate vol parlato? 

avevano eglino parlato ® 
Passato anteriore 

ebbi io parlato 2 

avesti tu parlato? 

ebbe ‘egli parlato ? 

avemmo noi parlato è 

aveste voi ‘parlato ? 

ebbero eglino parlato ? 


LI 
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Futur simple ‘ Futuro semplice 
parlerai-jc ?..0000.. 0000. parlerò 10? VET 
parleras-i1t ?....0.0...000. parlerai tu? 
parlera-t-il ?... ue. .p 006... parlerà egli? 
parlerons-n0Us?%...++.++.. parleremo noi ? 
parlerez-v0uSs ?...00.0..... parlerete voi? 
parleront-ils?......000.... parleranno eglino ? 

Conditionnel présent Condizionale presente 
parlerais-je?:........002 0» parlerei io? 
parlerais-1U ?....e...i00... parleresti tu? 
parlerait-il ?.....000.00% .. parlerebbe egli? 
parlerions-nous ?.,.....-.. parleremmo noi? 
parleriez-v0USs ? >. .u000».. parlereste voi? 
parleraient-ils?.,.......... parlerebbero eglino ? 
Conditionnel passé . Condizionale passato 
aurais-je parlé ?..0...+... avrei io parlato? 
aurais-tu parlé ?,,.0..++.. avresti tu parlato? 
aurait-il parlé ?........... avrebbe egli parlato ? 
aurions-nous parlé?....... avremmo noi parlato ? 
auriez-vous parle ?......., avreste voi parlato ? 
auraient-ils parlé ?........ avrebbero eglino parlato ?* 
5 | 2. 
INDICATIF INDICATIVO 
| Présent Presente 
est-ce que je dors ?..,..+.. forse io dormo? 
est-ce que tu dors?........ forse tu dormi ? 
est-ce quil dort ?......+». forse egli dorme? 


ae 


_ eee ee 
* Quando si dice p. e. al SocGIUNTIVo PRESENTE faut-il que je parle ? 
bisogna che io parli ? all’ ImrERFETTO fallait-il que je parlasse ? biso 
gnava che io parlassi? al PASSATO PERFETTO a-t-il fallu que j'aie parlé? 
è bisognato che io abbia parlato? al Passaro PIUCCHÈ PERFETTO QUratt- _ 
il fallu que j'eusse parlé ? avrebbe bisognato che io avessi parlato? al 
Fururo composto faudra-t-il que quand j'aurai parlé ? bisognerà che 
quando io avrò parlato? non è il verbo PARLARE che sostiene l’interro- 
gazione, ma bensì il verbo antecedente, sia ciò di regola per tutti gli altri. 


_—- - —<——— 6——____—_—_—_—_————_—_——_——————————_————————————— —-——, —————_—+—_+_-_+-------- ----=-=-==--»#-- +_ — - 
I pe romasmò 
si ———. ———_ 
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est-ce que nous. dormons ?,. forse noi dormiamo ? 
est-ce que vous dormez?... forse voi dormite? 
est-ce qu'ils dorment ?..... forse eglino dormono * 

Imparfait ) Imperfetto 
est-ce que je dormais?..... forse 10 dormiva? 
est-ce que iu dormais 2... forse tu dormivi?. 
est-ce qu'il dormait ?...... forse egli dormiva ? 
est-ce que nous dormions ?. forse noi dormivamo ? 
est-ce que vous dormiez ?., forse voi dormivate? 
est-ce qu'ils dormaient ?... forse eglino dormivano ? 


Passé defini Passato definito i 
est-ce que je dormis ?..... forse io dormii? 
est-ce que tu dormis?..... forse tu dormisti ? 
est-ce qu'il dormit?....... forse egli dormì? 
est-ce que mous dormimes?. forse noi dormimmo ? € 


est-ce que vous dormîtes ?,, forse voi dormiste ? 
est-ce qu'ils dormirent?.... forse eglino dormirono ? 
Passé indéfini Passato indefinito 

‘est-ce que J'at dormi ?..... forse ho io dormito? 
est-ce que tu as dormi?,.. forse hai tu dormito ? 
est-ce qu'il a dormi ?...... forse ha egli dormito? 
est-ce que nous avons dormi? forse abbiamo noi dormito ? 
est-ce que vous avez dormi ?. forse avete voi dormito ? 
est-ce qu’ils ont dormi ?... forse hanno eglino dormito? 

| Pius-que-parfait . Piucchè perfetto | 
est-ce que j'avais dormi ?... forse aveva io dormito? 
est-ce que tu avais dormi? forse avevi tu dormito? 
est-ce qu'il avait dormi?... forse aveva egli dormito? 
est-ce que nous avions dormi? forse avevamo noi dormito ? 
est-ce que vous aviez dormi? forse avevate voi dormito? 
est-ce qu'ils avaient dormi ?. forse avevano eglino dormito ? 

Pussé antérieur . Passato anteriore 

est-ce que j eus dormi ?..... forse ebbi io dormito ? 
est-ce que tu eus dormi ?,... forse avesti tu dormito? 

est-ce quiledt dormi ?.,... forse ebbe egli dormito? 
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est-ce que nous ermes dormi? forse avemmo noi dormito? 
est-ce que vous eites dormi ? forse aveste voi domito? 
est-ce qu’ils eurent dormi ?.. forse ebbero eglino dormito ? 
Futur simple Futuro semplice 
est-ce que je dormirai ?.... forse io dormirò? 
est-ce que tu dormiras?.... forse tu dormirai? 
est-ce qu'il dormira ?...... forse egli dormirà? 
est-ce que nous dormirons ? forse noi dormiremo? 
est-ce que vous dormirez ?. forse voi dormirete? 
‘est-ce qu'ils dormiront ?.... forse eglino dormiranno ? 
Conditionnel présent Condizionale presente 
est-ce que je dormirais?... forse io dormirei? 
est-ce que tu dormirais?... forse tu dormiresti? 
est-ce qu'il dormirait?..... forse egli dormirebbe? 
estsce que nous dormirions? forse noi dormiremmo? 
est-ce que vous dormiriez?. forse voi dormireste? 
est-ce qu'ils dormiraient ?.. forse eglino dormirebbero ? 
Conditionnel passé Condizionale passato 
est-ce que j'aurais dormi ?.. forse avrei io dormito? 
est-ce que tu anrais dormi ?. forse avresti tu dormito ? 
est-ce qu'il aurait dormi ?... forse avrebbe egli dormito ? 
est-ce que nous aurions dormi? forse avremmo noi dormito ? 
est-ce que vous auriez dormi? forse avreste voi dormito ? 
est-ce qu'ils auraient dormi ? forse avrebbero eglino dormito? 


Differenti modelli di verbi semplici, 
‘e colla negazione. 


È giovevole che gli studiosi si esercitino a coniugare su i 
segncoi ‘modelli per acquistare la facilità di unire i pro- 
nomi a’ verbi in differenti combinazioni; e come compreso 
un Tempo si possono egualmente regolare tutti gli altri 
sul Verbo della sua coniugazione, si dà il solo Presente 
dell’ Indicativo per ciascuna di queste differenti maniere 
onde farli comprendere ‘e coniugare ‘metodicamente. . | 
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‘N. B. Nell’ Imperativo però con affermazione, i pronomi 
si situano dopo del verbo alla 2.à persona singolare, alla 1:* 
ed alla 2.* persona plurale .come si osserva alla p. gi. Ma 
quando il verbo è colla negazione i pronomi precederanno 
le dette persone in questo Modo : così si dirà nel primo 
‘caso donne-m°’en, dammene; e. nel secondo ne m°en donne 
pas, non darmene ec., regolando del pari le 1.° e 2 
persone plurali. di 
MopneLLo Primo. | 
EN envisager.. ........... Guardarne ( Mirarse ) 
InDICATIF Présent Inpicarivo Presente 
jen envisage.. .....0....«- ia ne guardo - 
tu en envisages ......:.... 1 ne guardi 
Il en ENVISAGE.. + .00...... egli ne guarda 
nous en envisageons *.......noi ne guardiamo 
vous en envisagez.......... voi ne guardate 
tls en envisagent... ........ eglino ne guardano. 
5 | MopeLrrco II. 
N’EN pas bénir **........ Non. benedirne 
INDICATIF Present Ixnprcarivo Presente 
Je nen bénis, pas... ....... io non ne benedico 
tu n’en bénis pas......... tu non ne benedici 
il n°en bénit pas.......... egli non ne benedice . 
nous n’en bénissons pas.... noi non ne benediciamo 
vous n'en bénissez pas..... voi.non ne benedite 
ils n°’en bénissent pas...... eglino non ne benedicono. 
MopeLto III. 
Y concevotr......n....... Concepirci, intenderci 
INDICATIF Présent Inpicarivo Presente 
ÌY CONGOIS.. eee dO CI concepisco 





* I Verbi di 1.* Coniugazione terminati in ger, perdono la e solo 
avanti l’s. 

** Il participio di questo iù è Béni , bénie, benedetto, benedetta, 
, come jovi, jouiè : preso come aggettivo fa bénit, bénite, così du pain 
bénit , del pane benedetto; de l’equ Bénite ; dell’ acqua ‘baliadbtia; 
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lay CONGOÎS..\.....0......tu ci doncepisci. 
Il y CONGORL.........000... egli ci concepisce. 
HOUS Y CONCEVONB,.. \ Lv. hoi ci concepiamo 
VOUS Y CONCEVEZ....+..++00 Voi ci coneepite 
ls y congoivent. - +0 000..+.+ @glino ci concepiscono. 
MoperLtLo lV. 
N'y pas prélendre......... Non pretendercr 
INDICATIF Present Inprcarivo Presente 
Je n'y prétends pas......-. io non ci pretendo 
tu n'y prétends pas........ tu non ci pretendi 
zl n°y prétend pas........:. egli non ci pretende 
nous n'y prétendons pas... noi non ci pretendiamo 
vous n'y prétendez pas..... voi non ci pretendete » 
ls n°y prétendent pas...... eglino non ci pretendono, ] 
° ’Mopzstrtco V. 
SE régler.. ig... 0001000... regolarsi © 
In DICATIF Présent Inpicativo Presente 
Je me régle.......1000..v. io mi regolo 
iu te Yégles......e0..0..... tu ti regoli —. 
I SE.TEgle.....u.eeece.... egli si*regola 
nous nous réglons........, noi ci regoliamo 
vous vous réglez ....060+.. Voi vi regolate 
ils se rèéglent*..........., eglino si regolano. 
MopxtLtro. VI. 
NE pas S'affaiblir......... Non indebolirst 
InpIicaTriF Présent Inprcatrvo Presente 
Je ne m'afaiblis pas....... io non m’indebolisco 
tu ne t'affaiblis pas........ tu non t indebolisci ef 
il ne s'affaiblit pas......... egli non s’ indebolisce 
nous ne nous affaiblissons pas noi non c’ indeboliamo 
vous ne vous affaiblissez pas. voi non v’ indebolite 
ils ne s'affaiblissent‘pas.... eglino non #’ indeboliscono. 


. 





* 1 Verbi pronominali prendono il verbo essere ne’ Tempi composti, 
così p. e. je me suis affaibli, io mi sono indebolito ec. 
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Mopzzcro VII 
SEN apercevoîr., è 0000000. ACCOrgersenE 
S'Y APErcevoir......0..... Accorgersici 
INDICATIF Présent Inpicartivo Presente 
di f men apergols.. +e. ì ;o { me ne avveggo 
IM'Y APErcoOls.. e... mì ci.avveggo ‘ 
tu ten apergois......+0.+. tu te ne avvedi 
il s’en apergoit..... 0.000... egli se ne avvede ia 
nous nous en apercevons... noi ce ne avvediamo 
vous vous en <percoo e «+... Voi ve ne avvedete 
ils s'en apergoivent *...... eglino se ne avveggono. 
| , MopeLtro VIII. : 
Ne pas M°EN défendre.. -+. Non difendermene ** 
Ne pas m°y défendre....... Non difendermici. 
| InNnDIcATIF Présent InpicatiIvo Diicntà 
je ne { mea co erica DI io non { me ne difendo 
m°y défends pas % mi ci difendo 
tu ne t’en défends pas..... tu non te ne difendi 
dl ne s'en défend pas...... egli non se ne difende 
nous ne nous ere défendons pas noi non ce ne difendiamo *** 
vous ne vous en défendez pas. voi non ve ne difendete 
ls ne s'en défendent pas.... eglino non se ne difendono. 
MopneLLO I1X. 
LE transporter............ trasportarLo 
- JN DICATIF Présent. Inpicarivo Presente. 
Je te transporle........... io ti trasporto. 
tu me transportes......... tu mi trasporti 
il le transporie.....e.ee00. egli lo trasporta. 





* Si è detto a p. gi, che i pronomi me te, all’imperativo allorchè 
debbono unirsi al relativo y in vece di fare m’y, t°y, fanno y-moi, y- 
toi , così fransportes-y-toi , trasportatici; conduisez-y-moi , conduce- 
temici ec. In questi due casi il relativo y vien situato prima del pronome, 

** Il verbo défendre significa anche proibire. 

*** Col relativo ci si direbbe in italiano in questo caso—non ci difen- 
diamo ivi — e così a tutti gli ‘altri casi simili al plurale col relativo ci. 


4 


+ 
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nous vous transporions...... noi vi trasportiamo 
vous nous transportez....,. Voi ci trasportate 
ils les transporient lla egliuo li trasportano. 
. MonerLtLo X. 

Ne LE pas définir.........Non definirto 

In DICATIF Présent Inpicarivo Presente 
Je ne te définis pas........ io non ti definisco 
tu ne me définis pas ...... tu non mi definisci 
il ne le définit pas........ ‘egli non lo definisce 
nous ne vous définissons pas noi non vi definiamo 
vous ne nous définissez pas voi non ci definite. | 
il ne les définissent pas..... eglino non li definiscono. 

| MoperLLO XI. 

Lr concevoir........-.... Concepirceco 

INDICATIF.Présent Inpicativo: Presente 
Je 1Y recots......0.000.0 0 i0 ti ci ricevo | 
lU MY TEGOÎS.......0.00.. tu mi ci ricevi 
il l’y regoit........0.000... egli ce lo riceve 
nous VOUS Y FECevons «+ .... noi vi. ci riceviamo 
VOUS NOUS Y rECEVEz ....... Voi ci ricevete ivi 
ls les y regoivent......... eglino ce li ricevono. 

| MopeLLOo XII. | 

Ne L’Y pas suspendre ..... Non sospenderceto 

INDIcATIF Présent: Inpicarivo Presente 
je ne ly suspends. pas..,.. io non ti cì sospendo 
tu né m’y suspends pas..., tu non mi ci sospendi 
il ne ly suspend pas....+. ‘egli non ce lo sospende 
nous ne vous y susperdons pas noi non vi ci sospendiamo 
vous ne nous y siuspendez pas voi non ci sospendete ivi 


, 








*.Intersecando i pronomi adattando il primo con quello della seconda . 
persona, e dovendosi questi all’imperativo situarsi dopo il verbo , la 
prima persona plurale dovrebbe fare trarssportons-vous; ma questa 
voce nun può usarsi, e si dice in questo caso, /aissez vous franspor- 
ter, lasciate trasportarvi, o permmettez qu'on. vous transporte , per- 
mettete. che vi trasportino ec. © 
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Î/s ne lesy suspendent pas... eglino non ce li sospendono. 


Indice de’ verbi irregolari e difettivi. 


aller........ 
sen aller.... 
, employer..... 
ENVOYer ..... 


acquérir..... 
bouitllir.. 0 «c.0_ 0 
ébowillir..... 


rebouillir....è 
conquérir.... 
COUTIM. + .000 
ACCOUTIM..... 
CONCOUTIT.... 
discourir..... 
encourir..... 
parcourir.... 
FECOUMIT... è. 
SECOUTIM..... 
cueillir...... 
accueillir.... 
recueillir.... 
dormir...... 
endormir.... 
s'endormir... 
Faillir.... 00: 
défaillir..... 
i fuit... ivo 
eenfuir..... 
RAll'osulbasia 
Men, NAGIENS 


‘ concorrere 


1. CONIUGAZIONE. 


andare 
andarsene 
impiegare 
mandare 
2.3 
acquistare 


bollire 


renvoyer... è 
essayer.. L] si 0 0 
payer. e o 0eo è 


PRE... 0000. 
CONIUGAZIONE. 


consentir..... 
démentir...i. 


consumare col pressentir.... 


fuoco 
ribollire 


"conquistare 


correre 
accorrere 


discorrere . 
incorrere 
percorrere 
ricorrere 


cogliere 
accogliere 
raccogliere 
dormire 
addormentare 
addormentarsi 
fallare 
svenire 
fuggire 
fuggirsene 
odiare 
mentire 


ressentir..... 
se repentir... 
SENLÌT.... 0.00 
MOUTIr...... 
OUUTIT. 000% 


Ofrirzvotiaa 


Ollilssstic0ài 
para; cha 
QUÉTIT 00000 


satlirr... 00. 
soccorrere - 


assaillir..... 
tressaillir..... 


: SELVIT. 000% 
desservir..... 


SOMÉITF.ee e 00 
FESSOrtir. << 0%0 
repartir... e .:90 


tenir.... cooe.o 
contenir..... 


TELENIM..\ Lo 


rimandare 
provare 


pagare 


puzzare ec. 


consentire 
smentire 
presentire. 
risentire 
pentirsi 
sentire]. 
morire 
aprire 
oftrire 
udire 
partire 
cercare alcuno 
sporgere-zam.-: 
pillare 
assalire 
brillare,abbriv.® 
servire 
sparecchiar la” 
tavola 
uscire 
uscìr di nuovo 
replicare -par- 
tir di nuovo 
tenere. 
contenere 
ritenere 


VENI i.e. 
contrevenir... 
subvenir..... 
vers isla 


AVOÎN...00.. 
Choîr.. eee. 

déchoir...... 
 échoîr....... 


fallotr....... 
IMOUVOÎr..... 
ÉMouvoir.... 
pleuvvir..... 
powuvotr...... 
SAVOLN.. 000% 
SEOÌF. Lee... 


absoudre .... 
dissoudre..... 
battre....... 
combattre.... 
débatire..... 
se débattre... 
s'ébattre..... 
rabatire..... 
rebattre...... 
abattre...... 
Boire... ess. 
braire.....e. 
Bbruire... e. 
circoncire.... 
Clone usi 
éclore....... 
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venire 


dévétir... e eso 


svestire’ 


contravvenire .revélir.. .<.., Fivesure 


sovvenire 
vestire 
3.* 
avere 
cadere 
scadere 
scadere in 
parte 
bisognare 
muovere 
commuovere 
piovere 
potere 
sapere 


esser assiso , ' 


esser conve- 
43 

assolvere 
dissolvere 
battere 
disputare 
disputare 
agitarsi 
diportarsi 
diffalcare 
ribattere 
abbattere 
bere 
ragghiare 
strepitare . 
circoncidere 
chiudere 
schiudere 


SUPVÉlI lecce. 


’ 


CONIUGAZIONE. 


USSCOll 0 0000 
S'ASSEOTM... 
SUPSCOLF... 00% 


Valoir.. ee. 
équivaloir... 
revaloir...... 


prévaloir. dia 


VOÎN è 0000000 
pourvoîr..... 
vouloir...... 


CONIUGAZIONE. 


conclure..... 
exclure...... 
confire ...... 
condutre:.... 
enduire...... 
produtre..... 
reduire...... 
sédutre...... 
connaître.... 
paraître..... 
craindre..... 
plaindre..... 


CPOÎrE. 000 


coudre o doo ce 
découdre .... 


recoudre..... 


caricarsi di 
panni ec. 


nevole 

sedere 

sedersi 

soprassedere , 
differire 

valere 

equivalere 

rivalere î 

prevalere 


vedere 


provvedere 
volere ec. 


conchiudere: 
escludere 
confettare 
condurre 
intonacare 
produrre 
ridurre 
sedurre 
conoscere 
comparire 
temere 
compiangere 
credere ‘ 
cucire 
scucire 
ricucire 


CUITG.e ieve e 
dife.ss isso 
redire........ 
dédire....... 
contredire... 
interdire..... 
médire...... 
predire...... 
 éerire...c. e. 
circonscrire.. 
décrire...v.. 
INSCITFE ‘000% 
prescrire..... 
proscrire ..., 
PÉCPIFE 000 
SOUSCITIE....+ 
transcrire.,.. 
CIO: at 
Saire...... 0 
contrefatre... 
défaîre....... 
refatre.... 
satisfaire..... 
surfaire ..0.. 
forfaire..... 
mal-faire.... 
méfaire....0. 
parfaire..... 
TIR nia 
ricicla 
élire.....00. 
relire ....0.% 
Iutre... Le... 
relutre....... 
maudire.,... 
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cuocere 
dire 

ridire 
disdire 
contradire 
interdire 
sparlare 
predire 
scrivere 
circoscrivere 
descrivere 
iscrivere 
prescrivere 
proscrivere 


rescrivere 


sottoscrivere 
trascrivere 
essere 

fare 
contraffare 
disfare 
rifare 
soddisfare 
sopraffare 
prevaricare 
mal fare 
nuocere 
terminare 
friggere 
leggere 
eleggere 
rileggere 
lucere 
risplendere 
maledire 


mettre... 0,6. mettere 
admettre..... ammettere 
.démettre..... deporre 
s'entremettre. intromettersi 
‘omettre,..... ‘omettere. 
permeltre..... permettere 
, promettre...., promettere 
remettre..... rimettere 
soumeltre..... sottomettere 
transmettre .. trasmettere 
‘mordre...... mordere 
‘moudre...... macinare 
émoudre..... arrotare 
remoudre..... rimacinare 
naîire........ nascere 
renaître ..... rinascere 
NUÉrE ....... nuocere 
paître....... pascolare 
repaftre ..... mudrirsi - 
plaîre....... piacere. 
complatre.... compiacere 
déplatre.,.... dispiacere 
perdre....... perdere 
reperdre...... riperdere 
prendre...... prendere 
apprendre... apprendere 
comprendre.. comprendere 
( entendre,.. intendere ) 
dépendre .... disgiungere, 
disunire 
désapprendre. disimparare 
entreprendre.. intraprendere 
se. méprendre ingannarsi 
reprendre.... riprendere . 
surprendre... sorprendere 


‘répondre.:<». rispondere: ‘poursuivre.... 
correspordre.. corrispondere s’ensuivre.... 
SJondre...... fondere i Wale uiedioca 
pondre...... far )’ uovo 

refondre..... rifondere se talre..... 
confondre.... confondere 

résoudre..... risolvere tordre........ 
rire... ++... ridere détordre..... 
sourire...... sorridere rétordre..... 
FOMPrE .. .... rompere. tratre,ceisa 
corrompre.... corrompere.  vaincre...... 
Interrompre... interrompere convaincre... 
sourdre...... sorgere VIVFE........ 
suffire ....... bastare FEVLUTE. . ...: 
suivre....... Seguire 
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perseguitare 
provenire 
tacere non dire 
il vero 
tacere non par- 
- lare 
torcere 
storcere . 
ritorcere - 
mungere 
vincere 
convincere 
vivere 
rivivere 


survivre..... sopravvivere ec. 


Osservazione a’ verbi irregolari. 


- 


Un verbo come si è detto a p. 154 non suol’ essere irre- 
golare in tutti tempi, per cui que’ che variano dall’ infles- 
sione del verbo regolare della coniugazione alla quale ap- 
partengono si troveranno per interi accennati; per gli altri 
che sono regolari, e che seguono il verbo di norma lo 
saranno solo alla prima persona del singolare, 


Aller........ 


INDICATIF 
Présent 


1° CONIUGAZIONE. 


cosceeosese0 Andare 


je vais, ou je vas ( non usit.° ) io vado 


TU VAS .0.0000 
zl Va. i've 


RARO tu val 
0000000660000 egli va 


‘nous Allorns..... 00000000. noi andiamo 


vous allez.... 


ils Vortice eglino vanno, 


. 
’ 


0 000 00000000 voi andate 


INDICATIVO 


Presente 
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Imparfait. Imperfetto 

Fallais......0.........0.. fo andava i 

Passé défini ‘Passato definito 
J@llai..... ecc 00ceee 000 i0 andai 

Passé indéfni È—{ è Passato indefinito 
}e suis allé *............. io sono andato 

Futur simple Futuro semplice 
Piralscgirincsriini col dae 10 andrò 
ÎU IAS... . 0000000000000. tu andrai 
Il ira......0000..0..).... egli andrà 
NOUS ÎFONS.1 000 00.-++00... noi andremo 
VOUS ÎNCZ.. 00000000. 1+.0. Voi andrete 
ES Tront........0...++.... eglino andranno. . 

1MPERATIF . | IMPERATIVO 
IL RR OTIS ST | 
qu'il aille.,.............. che egli vada 
AllONS......r0e00- 0000... andiamo 
Gllez....0v.00 0000000000. andate 
qu'ils aillent.............. che eglino vadano. 


SUBIONCTIF SOGGIUNTIVO 
Présent o l Presente 

que j'aille.........100..., che io vada i 
Imparfait - Imperfetto 


que j'allasse.............. che io andassi 
1. Conditionnel présent  1.° Condizionale presente 
SÌ j Allaîs.. e... ..000...0.. Se 10 andassi 
29 Conditionnel présent —2.° Condizionale DICICHIE 
Jirdis:crc rasi a nio siii 10 andrei 
fu irais..... 000000000. tu andresti 
El IFAlL... 0000000000. 000.. egli andrebbe 





* Si è segnato un sol TEMPO composto in tutt’i Verbi per accennare 
con quale ausiliario si coniuga il Participio, onde poter regolare gli 
altri; quindi sempre che vi è un TEMPO comeosto il verbo li avrà tutti, 
quando anche possa esser difettivo, e mancare di altri tempi semplici 
ne' suoi. Modi. 


9. “n | 14 
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NOUS ÎFIONS; L00000. noi andremmo 
COUS ÈILEZ.. e. 0000000000. Voi andreste 
ils iraient.. sece0000 00.0». @glino andrebbero. 
Gérondif présent .. . Gerundio presente 
Allant.. Le v00000000 00.0. andando 


S'en aller si coniuga come aller adattandovi i pronomi 
segnati al 7.° Modello p. 203, e ne segue tutte le regole. 


Employer ve... .000.0...0s. Impiegare 
INDICATIF INDICATIVO 
Présent Presente 
Jemploie......e..v0.00.+.. i0 impiego | 
tu emplotes,. 0... 0000000, tu impieghi 
il emploie.........0....... egl’impiega 
nous employors........... noi impieghiamo 
vous employez.......0.0... Voi impiegate 
ils emploient.......... +. eglino impiegano. — 
Imparfait Imperfetto 
Jemployais.....0+.0000..+. io impiegava | 
tu employais.. .0.......».. tu impiegavi 
al employait.....0....... -egl’ impiegava: 
nous employions........... noi impiegavamo 
vous employiez.. .......... Voi impiegavate 
tls employaient...... . ++... Cglino impiegavano. 
Passé défini . Passato definito 
Jemployai................+ 0 impiegai | 
Passé indéfini | Passato indefinito 
fai employ6..........0.... io ho impiegato 
Futur simple | Futuro semplice . . 
jemploierai ou j'emploirai... io impiegherò 
IMPEÉERATIF - IMPERATIVO 
emMmploie...... 0.00.01... impiega 
qu'il emploie............. che egl’ impieghi 
employons... ..-.....+..... impieghiamo 
employez....... 0.00. 0.+... impiegate 


(2511). 


qu ‘ils emploient......... 
SUBIONCTIF 
Présent 
que JEMploie...s+.. ee. 
que tu emploies........... 
qu'il emploie... .......... 
que nous ernployions..... 
que vous employiez...... 
qu'ils emploient.......... 
Imparfait 
que jemployasse.......... 
1. Condittonnel présent 
si Jemploya:s.... 
2° Conditionnel présent 
J emploierais ou j'emploîrais. 
Gérondif présento 
empioyant.< 12 suseriana ti 


0 0 0 o 0 e 


® * . che 


che eglino. impicghino. 

SOGGIUNTIVO 
Presente 

io impieghi 

tu impieghi 

egl’ impieghi 

noi impieghiamo 

voi impieghiate 

eglino impieghino. 
Imperfetto 


che 
che 
che 
che 
che 


che .io impiegassi 


1.° Condizionale presente 
se io impiegassi 
2.° Condizionale presente 
io impiegherei 
Gerundio presente 
impiegando 


DI 


Envoyer, mandare, e renvcyer, rimandare, variano nei 
tempi seguenti dal Modello de’ verbi terminati in oyer. È 


Futur simple 
jenverrai — je renverrai.. 
Îll CHUETTAS,e 0000000000 
I ENVEPFA... Lui. iecreesoe 
VOUS EMVEFTONS.... 000000 
VOUS ENVETTEZ... eee 
LIS ENVEFFONE. ......L 0000 

Conditionne! présent 
Jenverrais — je renverrais. 
ÉU ENVEFPAIE.........0.. 


il ENVETTAIL. Lei ee 


nous enverrions.... o 0 0 0 e © 
VOUS COHVEFTTEZe. 000 


. 


Futuro semplice 
io manderò — io rimanderò 


, tu manderai . 
‘egli manderà 
‘noi manderemo 
voi manderete 


eglinn manderanno. 
Condizionale presente 

io manderei — io rimanderei 

tu manderesti 

egli manderebbe. 

noì manderemmo 

voi mandereste 


ils enverraient............ eglino manderebbero. 


OssERFVAZIONE, I verbi in ayer, 


come essayer, provare, 
* 
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payer, pagare, non vi è che a cambiare l’o in « de verbi 
terminati in oyer, come]'essaîe, io provo j tu essaies, tu 
provi ec., che potrebbe scriversi anche j’essaye, tu essayes 
ec., ma la prima manicra è la più indicata, e la più con- 
forme al Modello che deve seguire. 
AÎ Futuro possono scriversi però secondo l'Accademia; 
jessaieraîi , j’essaîrai , j'essayerai , io proverò. i 
E come non vi è che ad aggiungere una s, alla prima 
persona del Futuro per formare il Condizionale presente, 
. colla desinenza regolare per le altre persone, così questo 
tempo farà J’essazerais, j'essaîrais , j'essayerais , io proverei. 


Pur... iieenereseniesì. Puzzare 
Verbo difettivo non è usitato che ne' tempi seguenti. 


INDICATIF INDICATIVO î 
Présent Presente 
je pue *....0.00000.0500.. 10 puzzo 
Imparfait Imperfetto 
ÎC Pudais......00.....0.... io puzzava 
Fulur simple ‘Futuro semplice 

je puerdi......0.......... io pUzzero . 

1. Conditionne! présent 1 Condizionale presente 
SÌ je pUals............... Se io puzzassi 

2.4 Conditionnel present 2.° Condizionale PIFISDI: 


Je puerais....+60....0.... lo puzzerel 

OssERrAZIONE. ll verbo sentir, sentire, coll’aggiuntivo 
mauvais , rimpiazza que’ tempi del quale manca il verbo 
puer ; così Je sentis Manna; io puzzai ec. 


) 





* Altre volte osserva l’Accademia, si scriveva je pus, fu pus, il put. 
L’uso ha riformato questo abuso, ed è divenuto regolare in tutto nei 
tempi che ha. Si dice figuratamente e proverbialmente :/ pue comme un 
rat mort, comme un bouc, comme une charogne , comme la peste. Per 
dire che un uomo è disgutato del giuoco , del balla, della commedia , si 
dice Ze jeu, la comédie, la danse lui pue au nez. Così pure dicesi /a 
viande lui pue , le vin lui pue etc. 


de 
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23 CONIUGAZIONE. 


» 


Acquérir e... eee. e.0e» Acquistare , 


INDICATIF 
Present 


Pacquiera Lia cin 


tu ACQUIENS. LL er0eires sla 
zl acquieft:\ ci nvira sita 


MOUS ACQUEPONS........L.. 
VOUS ACQUÉTEZ. Le... 


ils acquiéèrent.. ........... 


Imparfait 


FACQUÉrAbs.... vece 
ll ACQUÉFAIS.. LL. 000 00 
Il ACQUErAIL.........00 


MOUS ACQUÉFIONSI.. 0.0... 
VOUS acqueriez.,. e è 0 0 0 0 o co 0 


ils acquératent.. e 0 o 0 è è e 0 eèe- e 


Passé defini 


page zarista 


Passé indefini 


Jai ACQUIS scssiicaziae 


Futur simple 


(did 


> @ 


} AICQUETTAL... ..L00000000. 


tu acquerras... 


ils acquerront........ 
IMPÉRATIF 


MACGQUIETS.. scri 
qu'il ACQUICIE... een 
| ACQUETONS, e, 0 000rdere 


‘30 aCquerra.....currecer 
HOUS ACQUEFFONI.....e0. 
VOUS UCQUETFEZ.e 0. 


aciuerez; negras 


INDICATIVO. 
- Presente 

io acquisto 

tu acquisti . 

egli acquista 

noi acquistiamo 

voi acquistale 

eglino acquistano. 

Imperfetto 

lo acquistava 

tu acquistavi 

egli acquistava 

noi aequistavamo 

voi acquistavate 

eglino acquistavano. 
Passato definito 

to acquislai 
Passato indefinito. 

to ho acquistato 
Futuro semplice 

io acquisterò 

tu acquisterai 

egli acquisterà 

noi acquisteremo 

vol acquisterete 


eglino acquisteranno. 


IMPERATIVO 
acquista 

chc egli. acquisti 
acquistiamo 

acquistate 
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qu'ils acquiérent. o 0 60e Ce 0 è è 


SUBIONCTIPF 
R Présent 


QUE J'ACQUIETE, LL L00000 
QUE ll ACQUIÈTES... LL 000. 
quiil acquiére.....eec0.ee. 
«Que Nous ACGETIONE........ 
que vous acquériez........ 
qu'ils acquièrent.......... 


Imparfait 


que J'acquisse.. è 0 0 0 0 o 0 e 0 e è 


1.9 Conditionnel présent 


SÌ JACQUÉPAIS... 1... 


2.4 Conditionnel présent 


FJACQUETTALS.L LL 000 
ÎU ACQUEFTAIS....Lc040000 
I ACQUETTOLL.. LL 00 eric 
HOUS ACQUENTIONB,. 000% 
VOUS ACQUETTTEZ.. 0.000... 
ils acquerraient.........0. 


Gérondif présent 


ACQUETARl... +; 000010000 


- 


Boutlllir.....eceroro0nc0.. 


INDICATIÈF 
Présent 


Je Dolls; puerta 
Ùe bolidi ianisiiriaecsasà 
bolidi 


mous bouillons....... 


als bouillent....... 
Imparfait 


Je Bowillais..<.ervrererioee. 
du bouillats... 0 SIOTCITTRA 


vous dbowillez.... 00000000 


e 0 è 0 è. © 0 


che eglino acquistino. 

BOGGIUNTIVO 
Presente 

che io acquisti 

che ‘tu acquisti 

che egli acquisti 

che noi acquistiamo ‘ 

che voi acquistiate 

che eglino acquistino. 

Imperfetto 
che io acquistassi 
1.° Condizionale presente 
se io acquistassi. © 
2.° Condizionale presente 

io acquisicrei 

tu acquisteresti 

egli acquisterebbe 

noi acquisteremamo 

voi acquistereste 

eglino acquisterebbero. 
Gerundio presente 

acquistando. 


Bollire 
INDICATIVO 

Presente 

io bollo 

tu bolli 

egli bolle 

noi bolliamo 

voi bollite 

eglino bollono. 
Imperfetto 

io bolliva 

tu bollivi 
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il Douillatt... 

nous bowillions..... 

vous bouilliez...... 

ils bouillaient... 

Passé defini 

je DOUlllis. L00000... 

‘ Passé indéfini 

Jai bOwilli LL... 
Fatur simple 

je bouilliraz . Lesa 

‘ IMPERATIF 

DOS cancia 

qu'il bouille...... 

boutllons.. alata 

bouillez.. a s 


0 000080 


qu’ils Boulllertl.. LL .0000 
SUBIONCTIF 


e e 0 e o 6 o s e e è0 


. egli bolliva 


noi bollivamo ‘ 
voi bollivate 
eglino bollivano. 
Passato definito 
io bollii 
Passato. indefinito. 
io ho bollito. 
Futuro semplice 
io bollirò 
IMPERATIVYO 
bolli ps * 
che egli bolla | © 
bolliamo — 
bollite 


che eglino bollano. 


SOGGIUNTIVO. 


Présent Presente 
que je bouille.......0:..+. che' io bolla. 
que tu boutlles..........,. che tn bolla 
qu'il bowille............+. che egli bolla. 
| que nous bouillions..,...,."che noi bolliamo 
que vous boutlliez......... che voi bolliate 
qu'ils bouillent............ che eglino bollano. 
fupagigii Imperfetto 
que je bouillisse ,....... .. che io bollissi — 


1." Comdilionnel présent 
si je bouillats... 


Ù 
e 0 o * 6 e 0 * « @ 


2.4 Conditionnel présent 
je bowillirais.. LL... 00.0, 
Gérondif pieti 
bouillant.... «gi 
Si coniugano egualmente 
ebouilllir...... 


s_ o eos ».0 
LI 


e e 0 0 0 « e is a 


rebouwillir,, è 0a deo 43 DO) 


0 è 60 08% 


1.° Condizionale presente 
se io bollissi 

do Condizionale presente | 
io bollirei 


Gerundio presente 
E 


consumar URE soverchia bolli” 
ribollire. 
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Conquérir...iurrri...... Conquistare 
Verbo difettivo non è usitato che ne’ tempi seguenti. 


INDICATIF | INDICATIVO 
Passé défini . Passato definito 
0 CONQUIS....e.0..000..., io conquistai 
Passé indéfini . | « Passato indefinito 
j'ai conquis,...+...+. io ho conquistato ( V. la N.* p. 209.) 
SUBIONECTIEF, SOGGIUNTIVO 
° Zinparfait Imperfetto 


que je CONQUISSE....+ +... Che io conquistassi 

OsserrazionE. Si suppliscono ì tempi che mancano, 
usando questo modo di dire acquérir par les. armes, ac- 
quistare colle armi. AI figurato conquérir l'amitié , les 
bonnes gréces de quelquun, 


COMPIP. Li uer0earerezeone Correre 
INDICATIF ENDICATIVOQ 
. Présent Presente 
Je COLUTS:\cisiinetiianena io Corro. 
ÎU COLPE. ..00 0000000000 TU CONT 
Il COUTL.....Le0r0- 00 egli corre 
z00$8 COUTONS. 0000000010000 noi corriamo 
VOUS COUFEZ.. «cere 000000, VOÌ correte 
IÙ8 COUFERE ce. 00 0000» @glino corrono. 
Imparfait | Imperfetto 
Xe COUTALS. 000000000001. Î0 COrreva 
bk COUFATS.. 00002000000, tl COFrevì 
sl COUPABÌ... L00000 000000% egli correva . 
neus COUTIONS,:c e eur are reo noi correvama * 
VOUS COUTTIEZ.. 000000». Voi correvate 
IÙg COUTGIERE......:-+-+.. eglino correvano. 
Passé défiit Passato definito 
de COUTUS. 0 rr0g00 040000, i0 COSÌ 
{U COUTUS... 100020000404, tu Corresti 
il COUTUL........0003.+... egli corse 
MOUS COUTIÙMES. e + 900903» noi corremmo . 
vous courtites. qrescageecae Voi correste. 


LI 
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ils coururéni.. 0 60008000 i CO, 
Passé indéfini 


Jai COUl'ÙU..0 0000000000000 


Futur simple 


Je COUTTAL. 00000 00000000806 


ÎlA COUTPAS.0 0000000000000 


el COUTTA.. 0 00 0060000000000 
ROUS COUNFONS.: 0000000000 


VOUS COUFFEZ:. 0 -10000s000 

ZÎ8 COUTFONI.. 0.000 000000 
IMPÉERATIF. 

COUTE:.- iui ala 


qu'il COUTE + ceeroccocesse 


COUTONS è +00 0000000000000 
COUTOZ:sss0si csi 
QU'ÎÎS COUTENE.. +... 000000 
SUBIONCTIF 
Présent 


que je COUTE. 000000000000 


QUE ÎU COUFES. + 0000000000, 
qu'il COUFE è 0000000000000 
que nous COUTIONSE 000000 


que volts COUFICZ,. 00000000 


QU'IÎS COUFENt... L00000 
Imparfatt 

QUE jet COUTUSSE.,..000 0.0. 

QUE Îll COUFUSSES. 0000001 

QUIIl COUTÙL.. eresie 000 

que nous COUFUSSIONE. + 


QUE VOUS COUFUSSIEE . +. 000. 


QUÒIÎS COLUTUSSENE, 0.0.0... 
i. Conditionnel présent 


si je COUTAÎ8. 000000000080 


nt Conditionnel present, 


Xe COUTTALI 0000000600030 


eglino corsero. 
Passato indefinito 
10 ho corsa 
Futuro semplice 
io correrò 
tu correraio 
egli. correrà oa 
noi. correremo 
voi correrete x 
eglino correranno. 
IMPERATIVO 
corri 
che egli corra 
corriamo 
correte 
che eglino corrano. 
SOGGIUNTIVO 
Presente 
che io corra 
che tu corra. 
che egli corra 
che noi corriamo . 
che voi corriate 
che eglino corrano. 
Imperfetto 
che io corressi 
che.tu corressi 
che egli corresse. 
che noi corressimo 


che vol correste 


che eglino corressero. | 
1.° Condizionale presente 
se io corressi | 
2.° Condizionale pitesente 

io correrei 
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ll COUTTALS. 000 gttetrr00 È correresti 
il courrait.».......:0.:,.. egli correrebbe 
NOUS COUTTIONS.......:..:% noi correremmo 
VOUS COUTTIEZ......i.00..ì Voi coOrrereste 
ils courraieni.........;vi eglino correrebbero. 
Gérondif présent © ‘ Gerundio presente 
COUTARE. 0.000 0000ì 00; Correndo: 
Si coniugano egualmente 
ACCOUTIF...... 00000000005 QCCOITETE vo & d. 


£ 


CORCOUTIM. 0.00. 20000) CONCOITETE: 
discourir......0.0000000.. discotrere 
@HICOUTIM.. LL i... veces incorrere - ° 
PAPCOUTIr.. L00000 eee percorrere Pil O 
TECONTIF. LL eiver 00000 ricorrere | <-> 
SECOUMIM. L00000), SOCCONErE: |‘ 


. 
ì ere 


Cuelllir........:0.:v...0. Cogliere; è corre 
INDICATIF. INDICATIVO 
Présent vi vi)... ...... Presente 


4 


Je-cuetlle uorsiiiidonica io colgo 
tu fl dat si . +. ctu cogli 


il cueille.. i... 20600 egli coglie 

nous cucillons..}...;\îi2. noi: coghiamo 

vous cueillez.:..-......... voi cogliete’ 

ils queillent..........:..+° ‘eglino colgono. 
pate ig LES Ada Imperfetto © 


je cueillais...... na re ue ‘io coglieva: 
+ so fi "3 


i ’ ) si è è’ 
tu cueillats........ i ‘tu coglievi 


Il cuetllatt............:. Li ‘egli ‘coglieva 


nous cueîllions.........?.'noi coglievamo 
vous ceuilliez...... LE -«... Voi coglievate® 


ils cueillaient.. iii n i il coglievano. 
Passé Mot o | © Passato definito 


si 


je cueillis!..... 1.500... io colsi . 





1 
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Passé indéfini 


Passato indefinito 


Jai ICUECIlli.. . ievccversone 10 ho colto 


Futur 


IMPEÉERATIF 
cueille .. 


SUBIONCTLTIEF 
. Présent 


que je cucille....e..00..0% 
que tt CUCINES., enver 
qu'il cueille..i...e000v001 
que nous cueillions........ 
que vous cueilliez..v..... 
qu'ils cueilient. cc Licve0.. 


Imparfait 


que je cueillisse..» 00000000 


1: Conditionmel présert 


si je cucillats.... LL... 


2.1 Conditionnel présent 


Je cuetllerais «Li .00000000% 


Gérondif présent 


CUELllaNI . LL .-Le0000c0evoe 


Si coniugano egualsnente 


ACCUELLlIT.. er 0ec00orenssio 
FECUCIÎlIV. here rbvooceto 


DOFMIF.i dv iviero0esenere. 


INDICATIF 
»- Présenit 


Je dor. ciare 
tu dOf$..ci vitara 


e e 0 è 00 è ge v è 0 0 «0 sc € de 


qu'il cuellle. see r.00i000.. 
CUEIMIONS ere .svr0 000000 
CUELilteZ.. ‘Le 0ecor0reesese 
‘quiils cueillent.., L00000, 


Futuro) 


Je cueillerai 000.0000000 lo coglierò 


 IMPERATIVO 
cogli . 
che egli colga 
cogliamo 
cogliete 
che eglino colgano. 
SOGGIUNTIVO 
Presente 
che io colga 
che tu colga. 
che egli colga 
che noi cogliamo. 
che voi cogliate 
che eglino colgano. 
Imperfetto 
che io cogliessi 
1.° Condizionala presente 
se io cogliessi 
2.° Condizionale presente 
io coglierei 
Getundio presente 
cogliendo 


accogliere 
raccogliere. 


Dormire 
INDICATIVO 
Presente 
fo dormb 
tu dormi 
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il DOPb. Li. eeiiirerrrereo. egli dorme 
nous dormons,...0....0+.. noi dormiamo 


vous dormez......<-000..; voi dormite 


ils dorment............0.. eglino dormono. 


Imparfait | Imperfetto 
je dormais......00000000. 10 dormiva 
lu dormats......00..00000. tu dormivi 
il dormait.............0.. egli dormiva 
NOUS CdOrmions....ev0000. 
VOUS Cdormiez..o ri. e e000e. 


noi dormivamo 
voì .dormivate 
ils dormaient..........00.. eglino dormivano. 


- ue 


Passé défini Passato defivito» 
je dormis......0..00000.. ì0 dormii 
Passé indéfini © Passato indefinito 
> Jai dormi......c..0000... io ho dormito 
| Futur simple ‘ | Futuro semplice 
je dormirai....... 0.00.00. io dormirò | 
IMPÉERATIF IMPERATIVO 


GOr3 ..... 0000000001000... dormi 

qu'il dorme ......0....... che egli dorma 

COTTMONS.. +. .00000000+0.. dormiamo 

dormez 00.0.0000 000000». dormite 

qu'ils dormertt............ che egline dormano. 
SUBIONECTIF SOGGIUNTIVO 

Présent | ‘Presente 

que je dorme. ....0....... che io dorma 

que tu dormes..+.....00».. che tu dorma 

qu'il dorme.....+......... che egli dorma 

que nous dormions........ che noi dormiamo 

que vous dormiez.......... che voi dormiate 

qu'ils dorment............ che eglino dormano. 


| Imparfait | Imperfetto 
que je dormisse........... che io dermissi. | 
1. Conditionnel present 1. Condizionale presente 


si je dormais.. vv. 000, Se io dormissi 


ag 


2.4 Conditionnel paesani ‘2.9 Condizionale presente 
je dormirais......00.:..,. iÎ0 gere iena 
Gérondif présent Gerundio presente 


dormant...........0.20.0. dormendo © 

Si coniugano egualmente 
endormir...........v0+... addormentare 
s'endormir...i............ addormentarsi. 


Foillir....elicccesicccesio Fallare Ùi 
Verbo difettivo non è usitato che ne’ tempi seguenti. 


INDICATIF INDICATIVO 
Passé défini | Passato definito 

Je FAlllis .......... 0000... io fallai 
Passé indéfini | Passato indefinito 


Pat failli..........0...0+. io ho fallato 


Gérondif présent Gerundio presente 
Saillant............+...0.., fallando 


Si coniuga egualmente 
défaillir ( tomber en défaillance ) svenire, venir meno. 


FUIT... Le 0000000000000, Fuggire 

INDÌCATIF INDICATIVO’ 
‘ Présento | ‘Presente 

JESULS... eee 000101. io fuggo 

ll ÎUIS.. Leo eerere ces. 0. tu fuggi 

U filit....... 000.0000000» egli fugge 

NOUS fUYONB..L LL 00.0.0001. noi fuggiamo” 

VOUS fUYeù ., ...0 0000000, Voi fuggite 

ils fuient.,.....0......... eglino fuggono. 

| Imparfait. Imperfetto 

Je fuyats.........00.000.. i0 fuggiva 

lu fUyais.. 0.000.000... tu fuggivi 

Il SUYA%t.s eee. egli fuggiva 

nous fuyions.............. noi fuggivamo ‘ 

VOUS fuyiez..........00... voi fuggivate 

ils fuyaient............... eglino fuggivano. 
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Passi défini 0” . Passato definito 
jefuis......0.... -«n.+0. io fuggii i 
| Passé indéfini Passato indefinito 
Ji fut.. ....0....00+0+0+. io ho fuggito 

Futur simple Futuro semplice 
je fuirai............000.. io fuggirò 


IMPEÉERATIP IMPERATIVO 
SUIS... LL... eee fuggi 
qu'il fitie.......00..0.00-., che egli fugga 
fUYONS....6 0000000000... fuggiamo | 
Fuyancoziserznzaa 00000. fuggite 
qu'ils futent.. ........-... che eglino fuggano. 
SU BIONCTIF SOGGIUNTIVO- 
Présent Presente 
que je fuie............... che io fugga - 
que tu fuies.............. che tu fugga 
QuAIl fuie.... Lee. eee. che egli fugga | | 
‘que nous fuytons.......... che noi fuggiamo i 
que vous fuyiez........... che voi fuggiate 
qu'ils fuient..........0... che eglino fuggano. 
| Imparfait Imperfetto 
que je fuisse.............. che io fuggissi 
1.e* Conditionnel présent 1° Condizionale presente 
SÌ je fUYais.......0000090. 8€ ne fuggissi 
24 Conditionnel présent | 2.° Condizionale | presente 
je fuirais.............1... io fuggirei 
Gérondif présent ‘© ——’. Gerundio presente 
fuyant...... se ssadniai faggendo | 
$i coniuga egualmente 
s'enfuir....... -.00+.0000s fuggirsene. 


Hall'iirisctoricizgs; Odiare 
INDICATIF “© INDICATIVO 

— Présent. . . Presente 

je hai... 00.00.00 0000000. 10 odio 
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Wlan 
zl hall 
nous haissons.s.. eee... 
VOUS NALSSez.. eee 0r0r00 
IS RAÎSSENL. .....verere 
Imparfait 
JE AMALISAIS:I ii 
Passé er 
Passé indéfini 
da alii 
Futur simple 
"7 je hiarar ss vcabianisazallia 
IMPÉRATIF 
HAT iii 
QUII halsse...LL00 000000 
RAÙSSONE.: Lei cv00000t0000 
HAÎSSEZ.. ce eeccerirriveri 
quils haîssent......i.i..0. 
SUBIONCTIF. 
Présent 
que je haisse......0 000009. 
‘ Amparfait I 
que je haisse..e.cc.e0n00. 
1. Conditiannel présent 
SI Je HAiSSais. ..vecsecee. 
2.% Conditionnel présent 
Je hatraîs....eev...00000- 
‘ Gérondif présent 


Raîssant.. 1... i00..0000 


Je huîs * 


tu odii. 
egli odia 
noi odiamo . * 
voi odiate 
eglino ‘odiano. 
| dArzi 
io odiava 
Passato definito . 
io odiai 1 
Passato indefinito 


lo ho odiato 


Futuro semplice 

io odierò | 
IMPERATIVO 

odia 

che egli odii 

odiamo 

odiate 

che eglino odiino. 
SOGGIUNTIVO 

- Presente 


‘che io odii .- nota 


. Imperfetto 
che io odiassi ai 
1.° Condizionale presente 
se io odiassi | se 
2.° Condizionale presente 
10 Hi 
Gerundio presente 
odiando. 


Ù . . e. o 


* Dv Virirr indica questo tempo, e l’ Imperfetto del SETA 
tivo. Vedi la sua Gram. T. I.° p. 159, ma l’Accademia non li accenna. 
** Questa persona, come le tre persone del. presente al singolare è an- 
che d’ una sillaba pronunziandosi hè. Hais le péché , si tu veux te sauver. - 


lai 
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Menlir.... 000000000000. Mentire 
INDICATIF INDICATIVO 
Présent i Presente. 

JE MENB... Lee 000000000) {0 mento 
UL TIMENS.,. 000000 00000000 tu Menti: 
il ment... .......00000.0.. egli mente 
FIOUS MENTONS.....0.00.....noi mentiamo ‘ 
VOUS MENIEZ. +. .0000000,. VOi mentite 
ils menlent.........0.00,0 eglino mentono. 

Imparfait Imperfetto 
je mentais....e00v00r000.. i0 mentiva 
ÎU MENLAIS... 00000000000, tu mentivi 
il MENntail.......0.00..00, egli mentiva 
VOUS MENTIONS > ...0000000. Noi Mentivamo 
VOUS MENÉICE... 0.00.00... Voi mentivate. 
ils mentaient.........0-+. eglino mentivano. 


Passé défini Passato ‘definito 
Je MENTIS.... e. 0000000000, i0 mentii 
Passé indéfini . Passato indefinito 
Tal menti... ......00000.. i0 ho mentito 
Futur simple Futuro semplice 
je MENtirai......:.00000,. io mentirò. 
IMPÉERATIF IMPERATIVO 


 IMENB 000000000000 000000 MENTI 

qu'il mente... ...-v.v000.. che egli menta 

IMENTONB.. +0 000000000000. Mentiamo 

INENTES... 0000000000000, mentite 

qu'ils mentent............. che eglino mentano. 

SUBIONCTIEF BOGGIUNTIVO 

Présent —. . Presente 

que je mente .....00.000.. che io menta 

que tu mentes... ..000..,.. Che ta menta 

qu'il mente... e. ..000...:. Che egli menta 

que nous mentions..+..... che noi mentiamo 

que vous mentiez... + ...». Che voi mentiate 
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quils mentent............. che eglino mentano. 
Imparfait Imperfetto 
que je mentisse........... che io mentissi 
1.e Conditionnel présent 1.° Condizionale presente | 
si je mentais............. Se io mentissi 
‘2.4 Conditionnel présent —2.° Condizionale presente 
je mentirais.............. i0 mentirei | 


Gérondif présent .  Gerundio presente. 
mentant... ...........:.... mentendo 
Si coniugano del pari MI a 
CONSENIIM......0000000100. CONSENtIFe 
démentir..........:...+. smentire ne ge TI 7 


PreEssentir.. ..... L00000... presentire 

TESSENTÎr.. Lev. e00.00.00.0... Fisentire 

SE FEPentit.,... e. .00000... pentirsi‘ 

SEMLIM. 000 re Sentire. 

Mourir... 000.0000000. Morire. | 

AN DICATIF .  A1NDICATIVO 

Présent Presente 

Je MEUrS....L00v vee 10 Mucio 

ll IMEUFS.. Lee cvcii U muori 

dl MEUurt........ 0000000. egli muore 

NOUS IMOUFONS.. + ..0...0..: noi muoiamo | 

VOUS MOUTEZ.. 000000000 Voi morite . © < 

ils meurent............... eglino muoiono. 

Imparfait. Imperfetto 

JE MOUFAIS... LL... 0000.... io moriva i 

Îll € MOUFALS.. 000000000 tu morivi 

il mouraît..........0...+ egli moriva 

NOUS MOUTTONS... 00.000, NÒI morivamo 

VOUB INOUNTEZ. 00.0 5v- +0, Voi morivate 

ils monraient........... eglino morivano. 

,  Passé défini si ‘ ‘Passato definîto 


Je MOUrW&S...s. 0000.0006. io morii | 


di 


2. 15 


{_# 
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0 e 0 è£0 


ÎU IMOUFUS.. Lei. 
Il MOUFIBI.. LL. .....0.0.0 
NOUS IMONTÙMES.. Lev 
VOUS MOULUIES. + 000000000 
aÎ8 MOUTUTENT.. e. ..0 00.1. 


Passé indéfini. 


Je suts MOTL. Lee 


Futur simple 
je mourrai........ 
- 0IMPÉERATIF 
INCUFB.. + 0000000000000 000 
“quil MEUTE. Li i ei 
mourons.. 
INOUTEZ.. + e 0000000 r000000 


e 00800000 


qu'ils MEUrEnt.. LL... 
SUBIONCTIF 
Présento 
que je MEUFE 0. vee 
QUE lil MEUTES... 0.000. 


qu'il IMECUTE.. 000000000000 


QUE NOUS IMOUFIONBE. ++... 
que vous mouriez......... 
qu'ils meurent.....c..000.% 
Inparfait 
QUE jC MOUFUSSE. 0.0.0 
QUE ÉU IMOUTUSSES . 0.000 0% 
qu'il mourîilt........0..... 
que nous IMOUFUSSions..... 
que VOUS IMOUFUSSiez ...... 
qu'ils mourussent ......... 
12" Conditionnel présent 
si je mourais........,.... 
. 2.d Conditionnel présent 
Je MOUFFAIS.. 0000000 
ÎÙU TMOUTTAÎS LL...) 


tu moristi. 

egli morì. 

noi morimmo . 

voi moriste © 

eglino morirono. 
Passato indefinito 

io sono morto 

‘« Futuro semplice ‘ 

io morirò 
IMPERATIVO 

muori | 

che egli muoia. © - 

muoiamo 

morite 

che eglino muoiano. 
SOGGIUNTIVO 

* Presente 





che 
che 
che 
che 
che 


che 


io muoia 

tu muoia 

egli muota 

noli ‘muoiamo 

‘voi muoiate 

eglino muoiano. 
Imperfetto 

io morissi 

tu morissi | 

egli morisse 

noi, morissimo 


voi moriste i | 


che 
che 
che 
che 
che 
che eglino morissero. 

-1 Condizionale presente 
se io. morissì 

° Condizionale presente 

jo morirei 

tu moriresti 


Ta) 


al mourtait..\.........0. 
NOUS IMOUTTIONE.....0. 0.0. 
VOUS IMOUTLTICZ ....-000000% 
ils mourraient........... 
Gérondif present 
INOUPARÙ.. 00° evveiicnio 


Oluriris scia 
INDICATIF 
Présent 
Jouer 
IO -OUCFOS, carini ve ina 
2 OUR sha 


Nous OUVTFONS.., ee 
COU8 QOUUVNEZ e «ooo o 


lezasarò 
ÎÎS OUVFENL.. Le... 
Imparfait 
JOUVPAÎB..... Leve 
dll OUVFAIS.. Levi 
Îl OUVrAIL......L00ce0vt 
MOUS OUVFLIONS.. 0.00 
VOUS OUVILEZ... ce... 
ils ouvrzient...........0, 


— Passé défini 
. FOUOFIB, Lo... 
Passé indéfini 
Jar quUETt........... 
Futur simple 
'F'OUOCIIQR ninni 
IMPÉRATIF 

OUUPO. Lev veviceceresie 
QU'IL OUVTE..L LL Livre 


deco 


OUUFO!S è 000400 è 0 è 0 0000 d 


* 0’. 0 0 0 0 e 0 0 0 o a 0 e dè 


OUUres .... 


- N 


egli morircbbe 
noi moriremmò 
Voi morireste 


quils ouvrent.. ......v.:.» che eglino aprano. * 


[A 


eglino morirebbero. i 
Gerundio presentè 
morendo. i 
Aprire 
INDICATIVO 
Presente 
io apro > 
tù apri 
egli apre |. 
noi apriamo : 
vioi aprite 
eglino aprono. 
| Imperfetto 
io apriva nn j 
tu aprivi 
egli apriva 
noi aprivamo. 
voli aprivate 
eglino aprivano. 
Passato definito 
lo ‘aprii e 
Passato indefinito 
io ho aperto 
Futuro semplice - 
io aprirò i 
IMPERATIVOCO 
apri. | 
che egli apra 
apriamo : 
aprite 
* 
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SUBIONCTIEF 
Présent 
QUE J'OUVFE.... LL... 
que LU OUVFE8... 00.0. 
QU'IL OUVFE.. Lee erre 
que nous OUUTIONE.. ....... 
QUE VOUS OUUFIEZ.. LL... 


qu'ils OUWPENE L00000 


Imparfait 
QUE j'OUVFÎSSE......0...... 


" Conditionnel présent 
si J ouvrats... 0 0 0000 c'e 0 000 


2.3 Conditionnel présent 
J'OUVFIFAls..... cere 
Gérondif présent 
OUVFANE 0000000000000 
Si coniuga egualmente 
oraria nirian 000. 


f 


‘Udire 


Ouiîr, difettivo........... 
-INDICATIFO 
Passé défini 
POR 


Passé indéfini 


I A 
SUBIONCTITIF 


Imparfait 


i0 ho udito 


socoruwtiIvto 
| Presente 
che io apra 
che tu apra 
che egli apra 
che noi apriamo 
che voi apriate 
che i aprano. 
I Imperfetto! 
che io aprissi 
1.° Condizionale presente | 
se .io aprissi 
° Condizionale PESSSHIE 
io aprirei . Py 
Gerundio presente 


‘aprendo 


l'olletite, ed altri somiglianti. 


(94 


INDICATIVO 
Passato definito 
io udii 
Passato indefinito 
si 
SOGGIUNTIVO 


Imperfetto 


que j'outîsse............+...che io udissi. ni 
OssERr AZIONE. Questo verbo difetttivo -s° impiega ordi= 


nariamente con un infinito, come p. e. j'aî oui dire; j'a= 
vais ouî raconter: dicesi anche c’est une nouvelle que 
j'ai apprise Par ovî — DIRE, gallicismo che significa, 
questa è una notizia che mi è pervenuta. per voce pubblica. 
Entendre , intendere, sentire; equivale il verbo owir. 


“a 
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Partir...i..:......00.... Partire 
INDICATIF INDICATIVO 
«Présento 0 . Presente. 
JO Pars... e..0000000 01... i0 parto | 
Îl POPS... .0000000000000= TU parti - 
Îl part...-.. 00.0.0000. egli parte 
, IIOUS parton8.. ............ noi partiamo 
| VOUS PArlez.,......0...... Voi partite 
ils partent........0..+.... eglino partono. 
Imparfait* Imperfetto 
| je partaîs................. io partiva - 
tu partais ......0.00..... tu partivi 
il partait.........,..0.... egli partiva 
FIOUS Pariions, .i..+0.....-noi partivamo 
VOUS PArtiez...........+00. Voi partivate 
ils partaient.............. eglino partivano. 


Passé définio Passato definita 
je partis... ........0..00.. io parti . — 
| Passé indéfini . ©. © Passato indefinito 
je suis parti.........5..%, lo son partito 

Futur simple ‘ Futuro semplice 
je partirai......0..0...... io partirò 
IMPÉRATIF .  . -IMPERATIVO 


PAS. iii cirrr0r0 rt... parti 

qu'il parte ............+.. che egli parta 

Parione... ....00000000000. partiamo 

POrtek.sici citi partite 

qu’ils partent.............. che ‘eglino partano. 

| 8U BJIONCTIF ° 8O0GGIUNTIVO 
Présent >. Presente 

que je parie....10..0000.. che io parta 

que iu partes. ............ che tu parta. 

qu'il parte .......00...... che egli parta. 

que nous partions.:........ ché noi partiamo 

que vous partiez scéivescise Che voi partiate. 
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qu'ils partent. ‘i 900++..... che eglino partano. 


Imparfait | Imperfetto. 
“que je partisse............ Che io partissi. 
1. Conditionnel présent  ‘1.° Condizionale presento 
SÌ JE PArlais......0...0... 8€ i partissi 
2.4 Conditiornnel présent 2° Condizionale presente 
Je partirais.....c. 0000000. t0 partirei 
Gérondif présent Gerundio presente. 


partant., ST RR E AE ee partendo. 


QUérir... 000000000... andare a cercare alcuno 
OssERraziONE. Questo verbo non s’ inypiega che all’in- 
finito, cd al seguito de verbi envoyer, venir, aller, come 
envoyez quérir; venez me quérir; il va quérir etc. Cher» 
cher , cercare , l’equivale, così si dice :/ faut envoyer. 
chercher etc. 
Saillir. .LLu,..0. 0.000... Sporgere in fuori. 
OsseRrAZIONE. Questo verbo in questo significato non, 
s° impiega che in certi tempi, ed alle terze persone così 


INDICATIF O INDICATIVO 
© Présent . °° Presente - 
u siille, ils saillent........ sporge, sporgono — E 
Imparfait Imperfetto 
il saillait, ils satllaient.... sporgeva, ‘sporgevano» 
Futur simple © Futuro semplice 
il saillera, ils satlleront.... sporgerà , sporgerauno 
SUBIONCTIF SOGGIUNTIVO" 


1. Conditionnel piésent: 1. Condizionale ‘presente 
sil saillait, s'ils saillaient. se sporgesse, se sporgessero, 
| .d Conditionnel présent. 2. Condizionale presente. 
il saillerait, ils sailleraient. sporgerebbe, sporgerebbero 
Così p. e. ce balcon saille trop + saillera trop — sail- 
lerait trop. In generale si preferisce di dire, ‘cette corniche, 
a trop de saillie , questa cornice è troppo rilevata ec. 
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Saillir , elevarsi con forza, il'salire in alto delle acque, 
dicendosi de liquidi ZAMPILLARE, ha tull’i tempi e si coniuga | 
come finir, ma non è di uso' che alle terze persone, ed 
all’ infinito. On fait sArLLIR l'eau à une très-grande hau- 
teur par la compression qu'on en fait dans les pompes. 


x 


ASSAUILIT. LL eiieevenrecoo Assalire 
INDICATIF INDICATIVO 


"Présent | Presente 
JASSallle ... 00.00.0000... io assalgo 
tu assallles...........0... tu assali © 
UU assaîlle.....e.....,..... egli assale 
nous assatllons....:....... noi assagliamo 
vous assalllez,.....0.0...» voi assalite 
ils assaillent..........00.. eglino assalgono. 
| Imparfait °_° Imperfetto 
y, ’assaillais.. scs see 10 ASSAlva 
tu assaillais...........:.. tu assalivi 
i assaillait............... egli assaliva 
nous assaîllions........... moi assalivamo 
vous assailliez............ voi assalivate 
ils essaillaient............ eglino assalivano. 
Passé défini . Passato definito 
JPOSsaillis.... 0000000000. io assalii | o 
Passé indéfini o Passato indefinito  - 
Jai assailli...........0+.. io ho assalito | 
Fulur simple Futuro semplice. 
Jassalllirai.,.:............ 10 assalirò 


IMPERATIF | IMPERATIVO 


assaille........ 00.00.00... assali 

qu'il assaille.............. che egli assalga 
assaillons............0..+, -assagliamo 
assaillez.........i...0.... assalite | 
quils assaillent........... che eglino assalgano. 
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@URIONCTIF sOGGIUNTIVO: 


Présent Presente 

que j'assaille............. che io assalga 
que tu assailles........... che tu assalga 
qu'il assaille.............. che egli assalga 
que nous assatllions....... che noi assagliamo, 
que vous assailliez......... che voi assagliate. 
qu’ils assaillent........... che eglino assalgano, 

Imparfait Imperfetto 
que j'assaillisse . .......... che io assalissi 

1." Conditionnel présent 1.° Condizionale presente, 
si Jassaillais ............. Se io assalissi 

2. Conditionnel présent 2.° Condizionale presente. 
jassaillirai8.............. io assalirei | 

Gérondif présent | Gerundio presente 
ussalllant............0.... assalendo. 

Si coniuga egualmente tressaillir, brillare, abbrividire, 
dicesi 4ressaillir DE JOIE, DE PEUR, DE CRAINTE ele. 
Questi due verbi , dice }'Abbate DE ZLEÉrIZ4C, sono più 
comunemente impiegati al presente dell’ infinito, ed al par- 
ticipio passato, che alle altre forme, per altro l'Accademia - 
ha detto, lorage NOUS ASSAILLIT ; à chaque mot qu'on 
lui disait de son fils, ce bon homme TRESSAILLAIT DE 
JOIE ), DE CRAINTE. se 


SEPVIP...cicveco0cco0cccte: Servire î S 
INDICATIF INDICATIVO 
Présent 000”. | Presente 


Î€ SEFI....000.-00000..... io servo 

UL BEMB.. 000000000000 TU SEFVÌ | 

il Sert... e... 00.0 egli serve » 
MOUS SEPVONE.........+.... noi serviamo . 

VOUS SETVEL.L Lic eeereco. Voi servite de 
8 SErVENt......0...0..00. eglino servono. 
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*. Imparfait 


pe SEIVAÎS.. ei 000000o 
È SEMVATS .. L00000 erredo 
al sercall. vicini aaa 


Imperfetto. 
io serviva 
tu servivi 
egli serviva 


nous servions. 0 è È eo ee 0 0 0 00 noi servivamo. 


VOS SEPOÌOZ Lr ice''e0e0e0se 
ils servaieht.... 000000000 


Passé défini 


JE SEPUIS.. eee rrererrecse0e 


Passé indéfini. 


Futur simple 


Je SIOIPAL.. evi ero000o 


) 


IMPÉERATIPF 


seI9 iaia 
qu'il SErVE....\.L Lee 
SETUONS.. + 0000000000000 
SEPVOZ.. L00000 000000000 
qu’ils SETVENE Les iiieiiee. 


SUBIONCTIEF 
Présent 


QUE j@ SEPVE... LL. 
QUE ÎU SETVES. Le zvvicrre 
qu'il serve... . Lee... 
que NUUS SEPVIONS.... LL... 
que volts serviez.......... 
qu'ils SErVENE...LL..0.00 


Imparfait 


que je servisse............ 


1. Conditionnel présent 


SÌ ]E SEMVALS.... L01000 
n.° Conditionnel présent 
Je servirais... He è e » 0 00 0 © (LI 


' Gérondif présent 


SEPVANE., Lev rroto.orsoro 


fai Servi... 0.0 00 oo. e è®0 0° 1) o. e 1 


voi servivate , 


eglino servivano. 


Passato definito 
io servii SEME 
|. . Passato indefinito 
îo ho servito 
Futuro semplice 


io Servirò. 


IMPERATIVO. 
servi | 
che egli serva. 
serviamo. 
servite 
che eglino servano. 
SOGGIUNTIVO 
. Presente © 
che iò serva © 
che tu serva” 
che egli serva 
che noi serviamo 
che voi serviate 
che eglino servano. 
Imperfetto 


che io servissì 


1.° Condizionale presente 
se io servissì 
2.° Condizionale presente 
io servirei 
Gerundio presente 
servendo Di 


, 


sì coniuga egualmente - RC 


9 


desservir. allenare sparecchiar la tavola. 


. 


CT ARE RR RERRT TA Uscire 

INDICATIF INDICATIVO 
Présent : Presente | 

JE SOFS. o... 00000-0is0000. Î0 OSCO' 

Ul SOF8-0 000.1000000. LU ESCÌ 

Ùl SOFL.. eee errreee0000 0 egli esce 

FIOUS SOFÉONS...0..0...00.., Noi usciamo 

VOUS SOFLEZ... 00.0 000000. VOi uscite 

Il8 SOFtENE ..... 010000000. églino escono. 

Imparfait . imperfetto 

Îe SOrIai8... L.L0.0.. 0000», i0 usciva 

ÎlU SOFLAIS.. 0.0.0 0000. 00. tu uscivi 

il sortait............0.... egli usciva 

HOUSE SOFLIONS.. «......6...y noi uscivamo 

VOUS SOFIICZ.. 0000010000. Voi Uscivate 

ts SOrlaient.........0,% ..». @glino uscivano. 


. Passé défini Passato definito 
]E SOFLI8.v..0000% lai «0.6. Î0 uscii 
Passé indéfini |_—»’Passato indefinito 
Je SUIS SOFÎÌ............00. io sono uscito 
Futur simple - Futuro semplice 
je SOTTITAL ...... 00000000. Î0 uscirò Sa 
IMPERATIF | IMPE SRATIVO 


SONS: srl CI 

QUIL SOTEE... en er0000a.+. che egli esca 

SOTTONE. 1000000000000 usciamo 

SOTTEZ.L Le ererenereeee. Uscite 

qu'ils SOrteht.. ......-.+... che eglino escano. 
SUBIONCTIF SOGGIUNTIVO 

Présent ì Presente > 
que je SOrte... 0 0:..01.0+. che io esca | 
que tu SOPLES onirici che. tu esca 


- 
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| QU'IL SOFle.. 00000000... che egli esca 


que nous sOrtiors.. ....+.... che uoi usciamo: 
que vous SOrtiez .......... Che voi usciate 
qu’ils- sortent.. + +... ...0... che eglino escano. 


Imparfait . | Imperfetto 
QUE ]C SOFLISSE... L00000. ia lo uscissi 
1.ee Conditionnel présent ° Condizionale pr esente 
SÌ JE SOFTAIS.. +.0.000....0. Se io uscissì 
2.3 Conditionnel présent 2° Coudizionale presente 
je SOFLIFAI8 .........000++» io uscirei 
Gérondif présent Gerundio presente 


SOTTANE. L00000 ice, Uscendo 
Si coniugano egualmente | 
(TESSOTlIM.. ...0000.00+010. uscir di nuovo 
FOporulose cessate toi replicare , e partir di nuovo; - 
— Ma sorétir, ottenere, avere, in termine legale; ressortir, 
étre du ressort, essere della giurisdizione, e répartir, ripar- 
tire, dividere, si coniugano come finir. Sortir, in quest ul- 
timo sensp. non è in uso in tutti tempi, e ne’ composti 
prende l’ ausiliario 47orr, come p. e. Cejugement 4 sorti 
son plein et entier effet. +» : 


Y 


LERIlcicnesiriane han Terere , 
INDICATIF i INDICATIVO 
Présent Presente 


. Je HENS Lee errerereri sio. io tengo È 


I ÎieNS. 0 0000000000000. UU tieni 
il felici egli tiene 
NOUS TEMONS.. 0000000000. NOÌ teniamo 
VOUS LEMEZ.. 00000000000. VOI tenete. : 
ils tiennent.......:...+..+. eglino tengono. 
Imparfait | Imperfetto 
je teNGi8 L00000. Î0 teneva 
lu IeNGISA Lerici tu tenevi 
ID TENAbf. erre egli teneva 


L) 


{ 236 )} AI 


mous tenions.. ©» e. a è è 0 è eo noi tenevamo, 


vous Ceniez........0...... Voi tenevate: 


El8 LENAIENL. LL. 


Passé difini 


Te WEAR RRRIZZZIZZZZZE 


tu tins... 


zl Union ine 
FIOUS [ÉNMES LL... 000. 


vous. lîntes.. 


Passé indéfini 
Jiat tenu..... 
Futur simple 


je tiendrai................ 
tu tiendras.........00... 
il tiendra .......-0000000 
nous tiendrons.........0., 
‘vous liendreg...c...i.. eee 
ls tiendront......c110000. 


IMPÉERATIR 


II) PRAIA PARRA ATEO 
qu'il tienne......ie0. 000. 
Ienoni:. va rvisinmessiini 
174 SPO POSTI OE 
qu'ils tiennent..........., 
 SUBIONCTIF 


Présent 


que je tienne............. 
que iu ÎleNNEB........000. 
qu'il tienne.........e0.... 
QUE NOUS TERTONS...1..000. 
que vous teniez....g.v.... 
qu’ils tiennent..........%, 


Imparfait 


que Je tinsse.,.. =. 0 ) ° è (RI 


‘ 
PERTANTO I 
: 


«9000000009000 


als UNFENL. Lon. rire0ie 


o ? 0 0 e € è o: e 0 o © 


‘ eglino tenevano. 
Passato definito, 

io tenni 

tu tenesti 

egli tenne 

noi tenemmo si 

Voi teneste 

eglino tennero. 


Passato indefinito. 


io ho tenuto 
Futuro semplice. 
lo terrò. 
tu terrai 
egli terrà 
noi terremo 
voi terrete 
eglino terranno. 


IMPERATIVO, © 


tieni 

che egli tenga 
teniamo 

tenete. | 
che eglino. tengano... 


SOGGIUNTIVO, 


Presente 
che io tenga 
che tu tenga 
che egli tenga 
che. noi teniamo . 
che voi teniate 
che eglino tengano. 
Imperfetto 
che io tenessi 


\ 


(.257 ) 
‘què du tirsses......v....:, che tu tenessi 
quiil tint.........0.....,» Che egli tenesse 
que nous tinssions......... che noi tenessimo 
que vons tinssiez.......1.. che voi teneste 
qu'ils finssert............: che eglino tenessero. 
| 1. Conditionnel présent | 10. Condizionale adotta 
si je tenadis.....0........::se io tenessi |... 
,2.4 Conditionnel présent ° Condizionale presente 
Je tUendrais......er000de Pa terrei 
lu tiendrais....:...v0.:... tu terresti 
il tiendrait.........0.:... egli terrebbe ai e 
nous tiendrions.. .....0.... noi terremmo 
vous diendriez..............VOi terreste 
îls tiendraient............. eglino terrèbberò. 
Gérondif présent. Gerundio presente 
ENANE.. Lire tenendo: 
Si coniugano egualmente 
CONSENIP.. Lr iirecrieee . contenere | 
TELENIr CIC... ....00..00+.. ritenere eci. | 
Ma venir, venire ed i-sudi composti; contrevenir., con> 
travvenire, mancare; subverzir, sovvenire, soccorrere; 
prendono l’ ausiliario fr.RE ne’ tempi composti, come je 
suis venu , io sono venuto ec. i | 


N» 


FÉlir. er ieiceciviriccare Vestire — 
INDICATIF INDICATIVO 
Présent seg ge Presente 
Je 0éts *..l'i.ieeriii esseci Î0 vesto 
ll VÉIS.. LL. eee iriecesia. tu Vesti 











 * Non sono da seguitsi gli autori che hanno formato’ regolarmente 
questo tempo scrivendo je vétis, tu vétis ,. al vétit; etc. 

N. B. Vétir s' impiega più ordinariamente co’ pronomi personali, come 
l’éclat extérieur dépend beaucoup de la maniere de sì vétir; il faut 
se vétir modestement et selon son état. ÌÎn questo caso aula VESTIR | 
SE STESSO, e segue la regola de’ verbi prosiominali ne! tempi composti 
coniugandosi coll’ausiliario -ÉTRE. 


Ù 


£ 
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Il VÉL. ee ceriiicerie...,. egli veste 


720123 vélons s 0 0 0 e 00 0 © dA Db e s0 se «o » 
VOUS vélez. e 0 0 o 0a ° e. ° . se o. 
ils vélent. è 0 o 0 e e e 0 e 0 8° s0 0 ss 


Imparfait 


je VÉIgis.. Li. e. vee iiere 
lU VÉLALS........v000000 
Il'O00ilcctiiinn 
TOUS VÉLLONI. 00000000 
VOUS VÉllez... 0000000000 
ils VÉLATENt.... L00000 


Pussé défini 


JE VELE LL eic0crcrcsccrcso 


Passé indéfini 


Jai P1°1/3 IRRARPSTR PRE: PROSE, RPRITOTI. 


Futur simple 


Je VÉILaAl. LL e00e00es0c00ì 


IMPEÉERATIF 


Velsisribdcsaniane e 
qu'il péte.. Le. crrie.0... 
VEIONS cc iicnniiara 
VELEZ... ele iirerene censo» 


qu'ils VÉlent.. Le... 


SUBIONCTIPRP 
 Présent 


que je Véle.... Le. service 
QUE ÉÎU VÉIES.. 000 crrcoe 
QUIL CÉLELL LL ercrericseo. 


QUE NOUS VÉILONS.,...00.... 


que vons VÉliez.....2..... 
qu'ils VÉlerMt.o Lee 0ee00 


Imparfait 


QUE JE VÉLISSE. LL... 


12. Conditionnel présent 


si je VÉIALS. eci 0vs00cio 


noi vestiamo 
voi vestite 
eglino vestono. 

. .Imperfetto 
io vestiva | 
tu vestivi 
egli vestiva 
noi vestivamo 
voi vestivate 
eglino vestivano. 

Passato definito 
io vestii 

-Passato indefinito 
io ho vestito | 
Futuro semplice 
îo vestirò 00 
IMPERATIVO 
vesti 
che egli vesta 


P) 


.vestiamo 


vestite 
che eglino vestano. 
SOGGIUNTIYVO 
Presente 
che io vesta 
che tu vesta 
che egli vesta 
che noi vestiamo 
che. voi vestiate 
che eglino vestano. 
Imperfetto 
che io vestissi 
1.° Condizionalé presente 
se io vestissi 
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nè Conditionnel présent ° Condizionale presente 
je VéÉlirais........0 000000 io vestirei 
Gérondif présent . -« Gerundio presente 


véelant..... e o e e è o 0a oo cs »e e € vestendo . di 
Si coniugano egualmente 
déoélir. civici ivrea SVOSUPO; spogliare 


1 


TEVÉLIT ni... iiriiiin rivestire 
SUTVÉLIT.. +. ....0.0...0000, porre un vestito sopra un "al- 
tro; caricarsi di panni; dicesi meglio se surcliarger d' habits. 
S'habiller, vestirsi è più in uso. : 

3.° CONIUGAZIONE. 
(iriciriaanaonta avere(verbo ausiliario v. .p.154) 


+’ 


choir ( tomber ) .......... cadere. i 

OsseRrAZIONE. Questo verho è difettivo : :- non è ordi- 
nariamente impiegato che all’infinito presente, come #/ s°est 
laissé choir, egli si è lasciato cadere, gallicismo che cor- 
risponde a EGLI È CADUTO, così #/ s’est /aissé mourir, xeLt 
È Morto ec. ‘Espressioni per altro dello stile familiare. 

Si fa ancora uso del participio c/u, cAue, ma più tosto 
in versi che in prosa, e più nello stile familiare, che nel- 
l’ elevato; un Aomme est chu en pauvreté. In vece del fem- 
minino cAue si diceva anticamerite chuée ; ciò che sì è con- 
servato in alcune maniere di parlare proverbiali , come 
chercher chape-chute , trouver chape-chute, che vuol dire 
cercare o trovare una buona o una cattiva avventura, se- 
condo il senso. Je lui dis que ce n’est point là la vie d'un 
honnéte homme, qu'il trouvera quelque cn APE-CHUTE et 
quà force de s'exposer, il aura son fait. SÉricné. 


DEChOir........00 000000.» scadere LS 
Egualmente difettivo non ha che i tempi seguenti, 
INDICATIF INDICATIVO 
| Present ne: Presente - 
je déchois.........0...0.» io scado 
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lu déchois......vic.iiie... tu scadi ©’. 
il déchoit................ egli scade 
nous déchoyons........... noi scadiamo 
vous déchoyez............ voi scadete 
ils déchoient.... ......... eglino scadono. 

Passé défini Passato definito 
je déchus................. io scadei 

Passé indéfini . Passato indefinito 
je suis déche............. ‘0 sono scaduto. 

Futur simple Futuro semplice 
je décherrai.. -.0.000000. io scaderò, e scadrò 


SU BIONCTIF SO0GGIUNTIVO 


| Présent Presente 
que je déchoie............ che io scada 
que tu déchoies...........-che tu scada 
quil déchoie............. che egli ‘scada . | . — 
que nous déchoyions....... che noi scadiamo 
‘que vous déchwiez........ che voi scadiate 
qu'ils déchoient........... che eglino scadano. 


Imparfait. Imperfetto ‘’ 
que je déchusse........... che io scadessi 
| Conditionnel présent —»«. Condizionale presente 


je décherrais.. -o000000+0+. io seaderei, e scadrei. 
Dicest p. e. il commence è déchoir, e comincia a dive- 
nir vecchio. Dicesi ancora delle cose, e significa diminuire. 


tea PR 5 è o ° i ‘ 
Echoîr, difettivo.......... scadere in parte. Ha le sole 
persone segnate ne’ tempi seguenti. 
INDICATIF INDICATIVO 
Présent . Presente 

3 échoit, ou il échet...... tagli scade 
ils échoient, ou ils échéent. eglino scadono 

| Passé défini ‘Passato definito 
- féchus , ils échurent....... io scadei, eglino scaderono 
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Pissé inidéfini |—_’—’—Passato indefinito 
Îe suis Cha civvererizeo. io sonò scaduto © 
ils sont dehus:icierriese. . eglino sono scaduti. 
Futur simple’ - Futuro semplice i 
Jecherrali..iz00r0r000 0. +, io scadetò 
ils écherront.:...v..:ì.... eglino” scaderanno 
SUBIONCTIEAE © BOGGIUNTIVO 
Imparfait. ©». Imperfetta 
que J'échusse ..s 0.000... che io \aendessi- ©: 
qu'ils échussent. .:........ che eglino scadessero. 
Conditionnel par x. Condizionale presente 
J'écherrais... e... 0601.1000. i0 scaderei ’ 
The écherraient............ eglinò scaderebberg 
Gérondif présent ‘ Gerundio presente | 
ECHÉANL.... lc 0e0, 0,00 scadendo i 
Dicesi. Sf de cas y échet, ‘se'il caso si dà; ce jardin 
lui est échu en partage, questo giardino gli è toécato per 
la sua partesec. © . | 
Falloîr.....vivcincrerioe. Bisognare | 
Verbo impersonale. Vedi p. #0, o la nota pi 191 | 


INDICATIA. . | INDICATIVO”. 
Présent |< Ù . Presente | 
LI faut... e... 000. bisogna, è bisognanò ‘ 
© Imparfait ‘ —.. Imperfetto - 
il fallait........c00010000, » bisognava, bisognavano. 
‘\ Passé defira > i Passato definito . 
Ul J@llut.. Leve erriierre bisognò, bisognarono ‘ 
Paesé indéfini È | Passato indefinito 
il a fallu.........:....... è bisognato, sono' bisognati 
Futur simple uf ° Futuro semplice 
il faudra...,.....0090+... bisognerà, bisognefinno 
 SUBIONETIF n sOo6GIUNTIVO 
‘’ Présent' | © © Presente 


quil faille Livi che bisogni ,' che bisogniho 
dl; 160. 
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Imparfait 


Imperfetto. 


qu l falliit.....0....0..5+ che bisognasse, che bitognassero 


1.e Conditionnel présent 

Pil falla in 
2.1 Cc onditionnel présent 

il faudrait.. leda 


MOUVOÎT. cere 
INDICATIF 


Présent 
je POTRESTI 
tu eli ir 
il i 
‘nous IMOLLVONS 2. 0.00.00 
vous. MOUWVEZ... ceri 
ils MEUVENL. iii iiiiei 

Imparfait 
je MOWVAÎs..... Li... 
È IROUVALS... 00. d cet 
al MOUVALL 300000 
nous MOUVIONB..,.......... 
VOUS MOUVIEZ.... vivi... 
ils MOUVAIERL...L.....0004 


Passé défini 


Je IUS a. eee ec00 0 0000 0 0d 


dl TMUS., ear irrrrerorato: 

illa 

HIOUS MÙMES.. 200050000 

‘VOUS Milesi. irc 

ils IMUTETE. c.so 
| Passé indéfini. 

PEC ENI 
Futur. simple 

ÎC MOUVFAÎ 0.00 00 0000 


' Ì 
' 


egli moveva 


voi movevate 
eglino movevano. 


1.° Condizionale presente 
se bisognasse, se bisognassero 
2.° Condizionale presente 


bisognerebbe, bisognerebbero. 


} 


Muovere , 
INDICATIVO, 


x © Presente. 
io muovo . 
“tu muovi. 
egli muove 
noi ‘moviamo. 
Voi movete | 
eglino muovono. 

Imperfetto , 

io ‘moveva 


tu mov evi 


noi mov evamo 


Passato definito 
io mossi 
tu mqvesti ; 
egli mosse 
noi movéemmo 
voi moveste 
eglino mossero. 

Passato indefinito | 
io ho” masso - AE Si 

Futuro semplice 
io moverò - 


zÉ 


00 | 
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IMPÉRATIF »  IMPERATIVO 
MEUS Lieve lena ieee0e, muovi i 
qu'il MELVE: + «00 0 +0 030» +.» ‘che egli muova 
INOUVONS..L je eiererieee. moviamo — 
MIOUVEZ Li uiiieririe te MOVete " 


qu ‘ils meuceni... DTTELZZZE che eglino muoVano. ì 
SUBIONOTIFO | SOGGIUNTIVO' 
Présent er Presente 
que je meuve.,.. 0. ...... che io iauova 
que tu meuves.s.......-.. Che tu muova 
qu'il meuve......:.6.-,... che egli ‘muova 
que nous IMOUVIONSi.. L..... che noi muoviamo: 
que vous mouviet........: che voi muoviate - 
qu'ile meuvent.. .....+..,. che églino muovano, 
Imparfait sit Imperfetto 
que. je: MU35e . n. ...n0000,. Che io movessi 
QUE Élb TMUSSES. 000000000. Che tu movessi . | 
Qquiil Mit... 00000000 che egli movesse 
QUE NOUS MUSSIONS,, >... che noi movessimo, 
que vous ‘mussiez.. .. 000000. Che voi moveste. 
quiils MUSSENE.. L'eco Ù i IMOVESSErO.: 
1. Conditionnel présent ° Condizionale presente 
sì je mouvaia...:.......0. 8€ io movessi - 
23 Conditionnel présent, 2° Condizionale presente . 
je MOUOrais .......0.,+0+s Î0 moverei 
Gérondif présent. : . © Gerundio presente, 
INOUVANE. Le. uenanrione movendo _ 
Si coniuga egualmente se i 
ÉIMOUVOÎT... + (ermanno commmovere A e 


» 


' stiqeir . o s x 
LARE Polia ve, 


‘Pleuvoir, impersonale... Liù Piovere da 


# lied » . 
<a» ui si bene dag (RS di x 
, 


- 


I'N DICA LI INDICATRVO ° 
‘. Présent ® DEZARI LA SENIO, *. Pxesente. sg BI A i 
(gni piove ni e > 
e EMETTE 


CB) e 


Préserit <= << ©» ©» ‘Presente « ©. © 
je peux; ou je puis... ..+. io ‘posso iù si 


Ali PEUX.. ice 0000 rei tu puoi 
il peut... elite egli può 


ROUS pouvons .. Leavece se: nOi possiamo SI Y. 
GOU8 POUVEZ. + 00000000 voi ‘potete — # 
ils peuvent... -- 5++7.5. eglino possono. ù 

° Imparfat © 0. Imperfetto 
je pouvais... 0.20 lie io poteva si a SA 


" »Passé défini Passato. definito . 
Vai io potei Hidi so dg ‘ 


‘ Passé indéfini + | Passato indefinito .. na 


Jai pu.. od e000o0000000000 io ho potuto 


+ - 


VIinparfaii Imperfetto 
il pleuvait....}.00.......- pioveva 5 
Passé défini. : Passato definito a: 
il plut,.sc..\0 0.100: piovè, piovve 
Passé indéfini ‘—— Passato indefinito 
il'a ‘piu. ccrcccoiriniino ha piovuto | 
| Futur simple . ©. Futuro semplice 
il pleuvra, ;.-err iene ento pioverà palate 
SUBIONCTIF  . BOGGIUNTIVO”. > 
| Présent © "°° <% Presente | © 00 
qu'il pleuve.............0 che piova sE 
Imparfait. <*% Imperfetto pt IG 
quil pit... 0000000 uri piove i 
Bal ‘Conditionnel ‘présent - ° Condizionale ‘presente: 
sil pleuvait..... ceccoro0ee SE Fiorese i 
2:3 Conditionnel présent ° Condizionale presente 
ii RARA sui oggi ae 
Gérondif présente © Gerundio presente” ; 
cesti 40. d'gresnsa eden ; piovendo. SADE 
> I | sf e a 
Pouvoir, difettivo... sare Potere po e dl 
1NDICATIF - . (INDICATIVO. 


4 
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Futur simple dI Futuro semplice 
je pourrai.....iir00i;000 io potrò LA 
| &SUBIONCTIF Ò SOGGIUN NTIVO 
vr _Présent pc » Presente. 


que je puisse,. ii... 001. ‘che io possa 
QUE Ùll PUÎSSES, + 2000000 che tu possa . 
qu'il puisse .....2i.0001%. che egli possa 
que nous -puissions. + vvica., che noi possiamo 
que vous -puissioz. se0v00+. Che voi possiate . 
qu'ils sere 2..00000.». che eglino possano. 
| i  Imparfait nu ._®. Imperfetto 
que je pusse...j.:...+... che io potessi: » - 
1.7 Conditionnel présent — 1.° Condizionale presente 
SÌ je Powvais .0..00000 00. 8 i potessi 


2. Conditionnel présent . Condizionale presente 
je powrrai8.. i .0-...0.00 io re A 
Gérondif présent. .. Gerundio presente 
cei sellette potendo. . | 
ds Ì, geb a i a i 
Banoîr. scr icazierieire Sapere 0.0 
è CIN DICATIP (0° INDICATIVO. 
Présent i | Presente 


Je Ss. Lie iieiiiree ei Î0 307 e: . DI 


uu LI MIISSATERETETCOLEZE tu sal 
il CLIIRERF ELIA ZI ZZZZZAZIO ‘egli sa” A | x 
nous' SAUONE. 0000 not sappiamo Ù 


- VOUS, SOVEZ n 0 evo 000000000 Voi sapete: 
ils SQVENE, seco rrererizone eglino sanno: 


DA Imparfait -. po Imperfetto 
je SAVAÎS.. fee iiirieeieee 10 sapeva. * 


Passé défini o da Passato delie 


je sus. cicci cizzi ceri. do seppi sua ca 


“Passé indéfini | ‘Passato indefibite.. 
pa Sri crioreone nevrosi 10 ho ‘sapito 


se, a , LR 


. Futur 200 
. Je Saural csi 
dali 
‘MAChecs sila ii pena 
quiil sache ;.. Liveri civ 
SACRONS .v°0. vedrete 
dachosiprssii abebiiia 
qu°ils sachent..., 1.0.1; hu 
SUBIONCTIF: 
Présent . 
que je BAche..i.v ir reece.. 
que tu saches... incorso 9 
quil sache...i.iiviccica. 
que nous sachions.. i... 
‘que obus sachiez...... i... 
qu'ils sachent... evi 000.0. 
(5° Imparfait 
QUE: ]E SUSSE.. 1000030000 
1. Conditionnel présent 
si je SAVALS..0 00 eredi 
2.4: Conditionné! présent 
je dauraltvs sisi iz iii 
| Gérondif présent 
SAChRARt.: + iene. venir0cs0o. 


i 
LS 


Futuro seinplice 
lo saprò. ; 
IMPE ATTI Vv 0. 
sappi o Sg 
che egli” sappia: 
sappiamo 
sapete x 
che eglino.sapfiano. E 
SOGGIUNTIVO., 

Presente . - *... 
che io sappia . - | 
che tu sappia «-. dd Agli 
che egli sappia. — 
che. noi sappiamo, 
che, voi sappiate. 
che eglino sappiano... 

Imperfetto 


cd 


‘4 N 


‘a 


» 


che io sapessi 


Li Condizionale poso 
se io sapessi | 
«° Condizionale presente 
do i. 
__- Gerundio presente 
sapendo. 


2 ; 


OSsERV AZIONE. Si dice qualchie volta j je no sache potnt, 
per je ne saîs point. Je ne saurcis, s impiega per Je ne 
puis, come fe ne saurais, vous pardonner cette faute elc. 

Seoir. Questo verbo ha due significati CONVENIRE ‘0 ESSER 
CONVENEVQLE‘ ed . ESSER AS5150. Nel pr imo è senza partici- 
pio, per conseguenza non, ha tempi compogti , e. non s'im- 
piega che ‘alle terze persone di alcuni tempi, cioè 

INDICATIEF ENDICATIVO. 
° Présent: — Presente 


il sied , ils steent.. recita conviene 3 convengono si 





* Vedi la. seconda nota'al volume primo p. 24. 
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Imparfait Ù Imperfetto MERTE 
il seyait, ils ‘seyaient...... conveniva, convenivano. 
‘ Futur simple ©. ‘Futuro semplice 
il siéra , ils siéront........ converrà, converranno. , 
SUBIONCTIF  S00GIUNTIVO de 
qu'il siée, qu'ils siéent.;.. che convenghi, che converiglis® 
Conditionnel o . «-_ * Condizionale 
il siérait, ils siéraient. six converrebbe. , converrebbero 


| "Gérondif: > ©» ©»... Gerandio a 
SÉYARL.. ere rererrere se. convenendo. >‘ < | 
Dicesi nel primo significato il faut voir si cela vous siad 
ou ne vous sied pas. Si è fatto un aggettivo del gerundio 
presente, così si dice #7 r°est pas shanr à un horime de 
sa dignité ; ce n’est pas une chose stéantE de..... Nel 
secondo significato non è più in -uso che al ‘gèrundio séane 
ed al participio sis; si dice anche nello stile DI PRATICA 
( de palais ) come. le Roi séanr en son lit de justice; 
un ASratage SIS di... une maison sise rue rod=onore, | 


data 


rAssecir * © s'assenir settare 9 sedersi. Si coniagava’ altre 
volte questo verbo, di due maniere... Eccò la so]a in uso. 
INDICATIF INDICATIVO 
n° Présent®.. . ... ‘. «Presente. — 
je m'assieds.....0. 00000. i0 Mi seggo, ed io sedo . 
lu l'Assieds, 0 cegrrren sie MU ti Sedi a. 
il s'assied...ern.r-vv.0 00. egli si sede ,. 


nous Nous OBREYONS scien. Moi ci sediamo La. . 
VOUS VOUB GISEYER. ce.» s'e. VOI Vi sedete | 0 Li 
ils s'asseyent, o ts s'asseient. eglino si seggono. ” 

© Amparfait . .. | ‘Imperfetto i en 
je m'asseyais.. e... 00266 i0 smi sedeva 0... 


tu l'AGBEYOIS. dirotto I tu.ti sedevi l n a Di MT 
il S'Asseygaltie rie ce rivive. egli-si sedeva 


NOUS NOUS AESEYLONS è «001. noi ci.sedevamo . . ... 


* Asseoir è attivo , dicesi asscoir un jugement , basare: un giudizio. 
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vous vous asseyiez ......:. Voi vi sedevate È. 
sly Pang: cu.00c000 eglino si sedevano. |, 

| Passé défini, Passato defiujto 

e dei mì sedei.. . n. 
UE l'ASI, sig uer 00 cor 20; tu ti sedesti . 
Il STASBIL... Les. vregoren egli si’sedì 
nous nous assfmes., -000... noi ci sedemmo , 
VOUS VOUS ASSÎ!C8, «22 +r0%a, Voi vi sedeste 
ils s'assitent...<....+.v..: eglino sì sederono: 


4 


Passé indéfini | Passato indefinita 
Fe. ME SUIS ASSIS, nce rerpd, io mi son sedute . — 
Futur simple | «Futuro semplice 


je. massiérai , ou: je .m'as. . . 
BEyergi,irarccarereeanei, io mi sederà 5 
IMPERATIF. | IMPERRATIVO, 
assieds-t0i 0 vc0 rece nooo sedili | 
| QU'il'S'ABSEYE. Le iiziener ee che egli. si segga . 
ASSEYONE-ROME, < q0 enne eee. sediamoci 
ASseyez-Vows . srrnrcereniea sedetevi . 
qu “ils s “asseyent. - 300000. Che eglino si ‘seggano. 
‘8UBFONCTIR:-.  SOGGIUNTIVEe. 
: Préserit. . ‘© Presente - 
que se miasseygi..icicica che io mî segga — 
que-tu l'asseyes.. civic. i. che tu ti segga: 
qu'il Passeyo.. 4. eil ‘ehe egli sì segga _ 
que nous r0us assbyione ... «. ehe -noi ci sediamo 
que vous Vo168 aio ... che voi vi sediate 
qu'ils s'asseyert.. ; ...<.:. che eglino si seggano. 
° Imparfii. n Imperfetto 
que je mPassisse.......1. .. Che io mi sédessi 
que tu l'assisses. i. . 0... che tu ti sedessi 
qu'il. SASSH.. Letra che egli si sedesse. 
que: nous noug assissiors.; .. che non ci sedessimo. 
que vous vous asdissiez i... che voi wi sedeste. 
guida d'assissenti. serurcene, Che eglino' si sedessera. 


Y 


#3) 
ri 


CS 


; : 
1.* |Conditionnel present 

SÙ je M'ASSEYyals... e... 000.4 
2 d Conditionne! présent 

je m 'assiérais ,-0u je m'as- 

SCYETAIB Lev r iii 

Gérondif présent o 


Si coniuga, 'egrialmente ‘, | 
A LSSAIAZIZIZTIZISITZAZZE 


pe SE 


Le ’ 
t f 


“anpicariz 
7 Présent 


Ki 


je murOÎt' cui riore ‘o sospendo 
tu SUTSOLE., «e peorreneenee 


} 
al SUTSOLL, cuore corriere 


n0Us SUTSOYONS. ‘0000060080 
vous seg 
ils SUFSOÎENE, 00001007010 


A Amparfaie FS 


}e MUFSO}AÉI., sonia tes 
tu tini Ai SELLOCETIZENTE 


al SUTSOYAÎL,) 0 ievrirrce0ì. 


nROUS SUFIGUIONE è cenere 
noe SUTSOYIER L.000r 0400. 
L:8 SUTSOLRIENE sa ear veg 


Passé défini. .. ,. 


Je SUFSÌS,. oe pricsrezienene 
ut SUSE + 010003 rernie,oe tu ala 
Gil SUrsiterzini Goron, egli sospese . 


CZossereeeone: 


(360). 


Condizionale risente. 
se 4 mi «sedessi . 
? Condizionale presente” 


(4 
Pi . 


lo mi zii - 
. Gerundio presente 


% 


e e i i e e e e 


si i LE 


. 
a . ". >; 4: 
a . car 


1% è 4, 


INDICATIVO 
Presente 


vas 
- 


< 60 10. 0. 


è 104.1 000% 


egli sospende... Tra tini 


noi. sospeùdiamo 
Voi sospendete ....., .-. 


egli 10 sospendono. — x 
nn petto. 


io sospendeva .., 


» 
sn 

# 
Ven 
- 


SN > 25 RE 
SAD a na 3 
- A 


SEIN . 


Ra 33 


enne si 


egli sospendeva - | 
noi sospendevamo ;. 
Voi sospendevate.. 
eglino a be 
| Passato definito, si 


io sospesi. EI 


TER 


i 


TR 
IS OR 


‘nous sursimes.. e p00 0 Lo: da DIG nei orpeademmo, mo Sd 


A DUFAfPAnE. coni 000050. 
‘Passé indéfini 


Jai MISTO iene rie 


5 i Vr 


SEA 
e e a i glo XL 
eglino s0spesero, î 


ì Passato “indefioito 
. io liò sospeso 


€ è 2° è : è. i? ” n ù ì CI 


Cas) DT 


) È ? P 
Bulur simple © - "Futuro semplice sa 
je surseoîrai ." ....1...11.1 io sospenderà DA di 
1MPfrarike © .. ImpERAtIVO 
AUUFOOÎS!. sv 0verrrzeerere; sospendi 0 


quil sursole.:. aeceeee0 000. Che égli sospenda ‘ 
SUTSOZONS/ ve. i00 00 ve0egco sospendiamo * i 


# 


IUFSOYOZI.. vv rericire ie. sospendete 


qu'ils sursgient..'-........ che églino sosperidano. 
SU BIONCTIE “’ ’ spoGrountIvO 

Présent 0 |, © ‘Presente. =° = 
‘que je sursoie:....e..0000.» che io sospenda ' ee Ta 
‘que tu'sarsoies..“......... ché tu 'sospenda': 
qu'il surséîe:;.. Leda BEL sù che egli nio pa 
que nous sursoyÎons - : i . che noi. sospendiamnò De 
que-vous sursoyiet... ves 0700 ‘chie voi -sospendiate” | 
qu “ils sursoient.. .;.,/. uu . ‘che eglizo sospendatte. "SE 

ripe a * Imperfetto”. (2) 

que ‘je sursisse. n È Le tere, Che id’ sospendessi " * ©. 


que tu sursisses:,. cei...» che ta sospendessi 


qu'il sursiti..+. il. Lieees.. chie egli sbspendésse 
que nous SUFSisstons. +... Che ‘not sospendessimo 
que vous surdissiez.,. + .1.5.° the vot Sospendeste 
qu'ils sursissertt... 1.06... thè gno sospendessero. 
1.°F Conditionnel préserie PREGO Condizionale presente 
si je sursojdis ...-... 10,0, "88 10 sospendessi 5 
as Conditionnel ‘présent ©‘ 20° Condizionale ‘presente 
je subibotidio rad nega, 1 sospende 3 
Gérondif present: << **--Gerundio. presente” Co 
sursoyant.. . — NR 1; . sospendendo: o 
OssERVAZIONE. În questo ‘senso’ pud' implegarsi! tneglio 
discontinue discontizuare , 0 suspendre ; “oopenitere. “ i 


A 


Y aloir, dea "o A a our x a 2 Valere” fossa di 9 ENEL 
ù 8 en La 
In dDicarir- STE. 
ai lPrésent Presculè | 


TALI 


je DT PRPOTERTSSIEZEZIZA ‘lo valgo 


n 


‘ dee 


vOUB Mini poi, da 
«448 valente. ey0 d'e.0i00 08» $*, eglino valgono. È 


Imparfait 
je valais . 5 Pant grape: 


Passò défini.. 


d 


Je iii 10 valii Di 


L 
passe, Cus dI 


è Conditionnel: present" 
je a ivan n pes00, 


Gérondif présente. 


cui 23 tor! Re LE RE ie, 
2. A tri SII 
CRI VINCE a E eo HAY S) L) 
dti je 
"Di oi. Li f 
Sr o 
3 ij ‘di; 32 
“ Imperfetto . 
5ITID Se 
ss. lo valeva î ce 
o... Arto QUAI LI Rab 
Passato definito BI 
- ù ae said = 
4 


ec. Birra fado * 


vo can 


- - *® A 


Futur simple. ‘Futuro seglioe k- 
je vasdrai:.; cè, 00 is cioe jo varrài bal 
IMPÉRATIF_, IMPERATIVO x 
€ c eo è» - , tf 214. . vo 
VAUBr. i errrippaprozenteri vali” s Ò 
i 1 sE n DL È 
qu'il dalla, uninsiiiate che egli. valga, 
CADHi caos vagliamo , ict x 
à È, 00 è o è è è 0 0,0 4 LI a 
Valez,...ee00 000041 rv deci die valete 5: DI 
4 os. si * uo: 109 Sil 
qu'ils vaillent., .,:,.,.jx++* che eglino valgano... 
i SUBIONGPIF O SOGGIUNT IVO 
» 1? sd ec. A Lea ty n VARATO: 
Présent. sg ‘ Presente: ” 
‘_ Ta Ri ee lan Re nia e SD è», 
que je vallle,, ... ia «00... Che io ‘valga dA x 
filare Wa, ti SR O i 
que lu ugilleg.n ice. civici che tu val di i i 
iz. ? val ui . 
quil vaillei..g,3 00.000 (che egli valga si 
que nous. ron ‘che noi vagliamo,. i n 
CA i LI 
que vous valieg..i.,.m.... che voi vagliate .._ CA, 
qu 2x1 vaillent,,, 0° “. ©” <o ® 6. , che eglino. (valgano. <. i 
» 0. i Con 
Imparfait. iii Imperfetto. 
que-je valyase.... cririnae e cai io ‘ valessi , De 
È è cele 0° ai Varg ei 
1, i conditionpel PIC ug te resente 


* ‘a° + 


* Cordizionale pr Li " e 


do varrel ” - 


"o * 00 0.0. 


-% = tu. 


Do (965) 


Si coniugano. egualmente 


équiviloir. 1.0. 003+0i21» equivalere a sei . 
revaloli azien inn rivalere.. ife | 
prévaloir.:.. c.c 02 tree prevalere: > ag fa (Qi mec: l Sr 


Intanto quest’ ultimo verbo , forma: regolarmente il pre- 
sente del soggiuntivo facendo della ‘maniera seguente, così 
si, dirà. AR uf i 
que Je' prevale. adi ‘che 10° prevalga © wi S5A 
| 0) lu prévales i. a = +00. che tu rea i 

qu'il prévale.. ego ‘the egli prevalga. 


n nous prévalions acssni che noi Lante e 


que vous prévaliez, + - sie... Che voi prevagliate A 
. quiils ‘prévalent . . co ERRE che pra prevalgano. 
IMRE eli 5 NE, 
PORCI NRE CTCRRRORTO,. Vederà SAL! 
IN DICATIR sai FADTVATIVO: 
Présent © ». ui : Presente | 0 
je mois iii 10° Nei aa b. 


tu MPRTIERERITESIAT ALI tù vedi 
CATO » d A Li 
ÎL VOLL. ei reroreoriion0e. ‘eg vedé . 
1a 1 gd è LE > di deg z * 


nous VOYONE sie ieri eee ‘noi ‘vediaino” 


. vous VOYEz..z pen teneooe voi vedete “| 0"! 

uls mpieitt.. » + +»351 sit . ‘eglino ‘veggono: < gut e 
Amparfatt” e) Amferfetto: va 

je voyais. . n îo vedeva: p BASE 

tu sui direi ta yedevi' OR er, Li 

dl voyait. 013% 215 ti Lesa egli vedeva” od sai Ta 


nous voyions.. rt Li zii : ‘noi vedevamòì ‘. 
(DE an 
‘vous. GOYÎeZ. vor gereneoor0* vot vedevatt- ae 


us voyai nl.. peri -; co eglino vedevano. > 


 PABESRE O °'Passé dafini* (i ‘Prassi: ‘definite 
È e Micol Siete 16’ MEO #1 La) SE a 
di. "ta Veda DE 
iii l 


"Si egli vide. 
"I b. 
- nous Pofbilesii ieri noi vedemino 
- crafpra + ne : : l n 


Lac 14 553 ) I 
vous vÉles «.. rada se00, voi vedeste. | 
els virent..- co roc egporoseno eglino videro. A * 


+ Passé indéfu ni... . Passato indelinito. E 


fai Ol. ce qegiiecorena teso, jo ho. veduto 


Futur simple, Futuro Semplice. 4, 


Je MOTTAÎ Lee iieri iene io vedrò. 


\$ 


IMPÉRATIF .0 IMFERATIVO ; 


. 
eh 


VOÎ8 sere rerererereeeione. ‘vedi 
QU'Îl VOICE Le cer 0000000. che egli vegga a 
VOYONS scs cirreiieretro. vediamo ©. "0 
CI ASAFIERIIZZONCIZIZIZZ TA ‘ vedete. a 
qu’ ils VOÎENE. sv. serre ‘che eglino vegganio. 


*, 


suzionerie 


Présent gi SIRIA Presenîe” 


que je udibili iii che io vegga: 

que lu VOÎES8. i irrrercoere che tu vegga © 

quil UOC: ridera che egli vegga 

que nous voyions., 4. .e00. che noi vediamo — 

que Vous VOyiez.., + «..+.. che voi vediate È 

qu'ils VOLERE... erge che églino veggatio. se | 
| . Imparfait sa G Imperfetto 

que je visse... .... Cade che io vedessi‘ 


peo SIA È 
QUE UL ViSSE8 e. viree che tu vedessi. : do 


‘ , sa vc erp 


quiil OÙ ooo rerrezioneoe. che egli vedessè © — 
que nous vissions......... che. noi redessimb 
‘que vqus vissiez.. 000. .L. ehe ‘voi vedeste © i 
qu'ils vissent.. .....,0..... che eglino vedessero. 


su 


E ig e 


< . - 
vl 


E) 


SOGGIUNTAVO. 


1. Conditionnel présent. 1.° Condizionale presente. 


si je voynis. i. iii.0. ii se io vedessi 
at Conditionnel présent 

je Ml A io‘ vedrei 
Gérondif présent I 
VOYANE. ee cer r0crrosi0. Vedendo. 


‘Gerundio presente 


I 


% 


.2 ° Condizionale Presente, di 


f 


\ 


È (254 ) E. 


POUTW0IT.. LL eeriiirie "ie 


” 
ti 


INDICATIE 
| Présent. 


.) CHI 
n 
. 


INDICATIVO ti 
‘ Presente : 


det, lo provedo sE dra RA 


ll POUFVOI8.. n.000 0000 du provedi < 0 


Îl poùurodît.i...vi.ii.veie 
nous pourvoyons.....11.%, 29 


VOUS POWTVOYEE:. +. vv..... Voi provedete . . | 


‘egli provedé 
‘noi latte ei, “gii 


SV 


TÎ8 POUFVOLENL... è LL Lv00eee , eglino toe: 


| Arhparfait 


, tu PRESTARE DEN 
Îl pourvoyail......0 eee 
NOUS PoUrcoyione... ev... 00 


30e 0. ru 


800.4 


ta provedevi del 
egli provedeva di 
noi provedevamo 


VOUS POUrOOyiez:. i. vivi... Voi provedevate: |. | |. 


ils pourvaygient........... 

| ‘Passé defini. 

je pourvus.... cetrteeeeotà. 
Passé indéfini | 

fai pourvu:...s sie 
Futur simple: . 

je POWrODÎrAÌ i... eine 

2 mPikarit 
pre 


qu'ils pere 

$SUBIONETIF 

5 i Présent . 

que. je pourvoie... +1. sua 
que Ut POUTOOÎES. 0. 100.% 
qu'il pourvoie...... 000031. 
que nous | Rowrvoyions.. ica 
que vous porvoyiez.... ceto 


. 


pr! 


dui 


eglino -provedevano. 
Passato definito 1 
'îò providi RGS II 
‘ Passato indefittito 
io ho proveduto | | 
Futuro semplice 
io provellerà RE 
“iMmPèrATIVO 
epr 


DN 


A; 


DI 


" «us - è 


che eglino ‘| praveggano.. 

DOTE TERTOrO., i 

° Presente | ba: 

che i io 0 provegga ida Aa 

che tu ‘provegiga ‘ È i Di 
‘che, egli provegga 

che noi ptovediamo 
che voi provediate 2 


; ‘. 


r 


- Ke 


qu'ils pourvotent.......... che eglino proveggano.,. 


,°. Imparfait . «. 0, Imperfetto... © - 
| QUE ]€ POUFVUSSE. =. 0.101. li io provedessi NE 
1.°t ‘Conditionnel présent. ° Condizionale prespate 
si È, pourvoyais..» reccoreo se. io o provedesti. “aa a 
a Conditionnel présent ° Condirionale ar 
je prec esitare 30 n: = 
Géroridif présent .‘.;. —Gerundio presente | 5 


) 


POUTVOYANE, 3.3 vr rr0 rei provedendo.. 


. F e. - siena, È 


Vowldir...v.sicescirieeo Volere. 


° INDICATIEF . | INDICATIVO oa 
Présento | © == > Presente, a 
je O ATE io voglio DE 
tu Vellkza copra ti tu vuoi \ . E ii 
Il VeLIt.. n vive reriire 0003 egli vuole o dee LS 
nous VOULONS.. 000000001, noi vogliamo Sag Pt 
vous voulez copercsoose0aa VOI Volete > cor L: 
xls veulent.. .-iirs60ri0 500 eglino vogliono. ll a 
Imporfaito | è... , paperfetto . Se 
je voulais..,v0 000 i. 00000; 10 voleva. i... 
Passé ‘di éfini .. EE Passito deltuito* 
je VOUÙIO.. sis cariaticoie io volli. ... Di 
' Passé sndéfua . Pea indefinito n 
Jai bi iii io n voluto .'. 
Fulur simple... o. uu seinplice va 
Je VOUdrat.. veresanigeoe 000 VOTÒ it 
IMPÉRATIF. .... IMPERATIVO.O 
VELIlOZ. e. onrrnirionere vogliate Wo _ visi 
SIPIONIKER. . -, SOGGIUNEINAO .o 
Preésent . PARI | ‘Prosente "a ma - 


que je vesillezis i 109%»3) che i io voglia, ai 
que de. vexilleg;i vc veri... che tu. voglia. | 
QUII VeLille sie. 0e0.0 che egli sel | 

que nous voulions..». im che noi Yogliamo ...... 


a} Li da 


“I 


| -& 86) 
que vous vouliez..... NOR, vogliate 
qu'ils veuillent............ che ‘eglino vogliano. 
| AImparfuit Pa Pt Imperfetto È 
qué je '‘vdulitsse.......:... n io volessi 
1.er: Conditionnel présent ©‘ ° Condizionale presente 
sì je voulais.(..:i....>,. se i0 i vole 
2.4 Conditionnel présent > — 2 Condizionale preserite | 
je wondrais: sic vniiiiie io vorrei > i 
Gérondif présent. ' ‘—Gerungio presente 
Rei o SI 
48 Conrucazione SÌ 
Absoudre , ‘verbo difettivo.. Assolvere © | 
INbDIicarie ne INDICATIVO 
Présent ‘©? 0% <= 00 “Presente 
FAbsOUS. o io tig ii fo ‘assolvo 00 
ll AbIOUS.. e neiitiiiee tu assolvi va 
i i absolt. 0.00 egli assolvè 
nous absolvons.. setioto Lo è noi assolviamo 
VOUS absolvez, ...,....: i. voi ‘assolvete << 
ils absolvent:......00:..;. eglino assolvonò, i n 
Imporfait SA LEE, ‘ Impérfeto — 
i *absolvuis.: TTT do assolveva « 
Passé indéfini' - ii Passato. indefinito 
Jai di io ho assoluto ‘ 
Futur siimple ©! <«: -..- -Futuro SERELOTI 
Pabboidrai..i:.l. io assolverò «©. .° 
IMPÉRATIX! li . IMPERATIVO 
absotesii.;i Vl iii assolvi: “© 3. 
quiil absolve...... «iis? che egli assolva 
absolvdns:. o ciee ice sede assolvinmo” 
absolvez.. vi. ia. ivc eri assolvete © 
qu'ils absolventi... +. 3.0. che vi malvito; 
SUBIONCTIEF +> i sOGGIUNTIVO 
Présent 0 0) <. Presente TA 
que J'absolve:. x. recare che jo assolva- 


+ 


(257 ov uu la 
© Condilignnel présent 1.8 Condizionale presente 
sr ; »absolvais.. salice inni se io o assolvessi. ta | 
2.4 Conditionnel, présent: ° Condizionale: presente. ie 
- J rabsouidraie. liana 10 prec SES 
; Gérondif présent: —— -Gerundio presente, 
absolount, LL iiiieeciz eee. assalvendo RE 
OSSERVAZIONE: Questo verbo, come si è veduto, QMANFA 
del passato definito all’ indicativo PURL:I deli’ imperfetto, del 
soggiuntivo. Il suo participio femminile è è absoute , assoluta. 
Si coniuga égualmente Y RR 
dissoudre...........-0000. + dissolvere 


sy Le 


oa ID 
ca i O Do Sea ; 4 
Battre.........0..-000- 0. Battere. a 
INDICATIF INDICATIVO, De 
Présent SE .., Presente... 
JE Bals...r ire rrererrc0c00o io batto e 
tu DAldi ciro iena tu batti sa Mo ua EA 
il bat. c....00 00001 gli, batte RT + 
nous, battons, cercrrerioro». noi battiamo. IRE 
vous bdallez.......0...0v.. voi battete e 
ils battent... ai veedreni o» eglino battono, . sai 
. Imparfait . . og SE Imperfetto x 
}e battaîs.c........100.... i0 batteva gi 
| Passé défini i, Passato definito (SI 
je battis.. -......0..00 00, fo battei a 
«_  Passé indéfini Passato indefinito Re 
Jai batt... c. 00000000 0 ho. battito > on 
Futur simple Fùtura, semplice © er 
je -battrai....\...... 00.6. Î0 batterò | n 
IMPÉERATIF IMPERATIVO 
Bals 0. ea rrrenre rece 0e.. batti : 
quid batte................ che egli batta 
BALLOns,. e. ..iv00c0000.,. battiamo Li — 
bale nio battete sz 


qui ils battent.,......\..5. che eglino. ‘hattano, ai 
2. 0 17. 


( 458 ) 


“Iv IONOTIF e i TIE — 
Présent ° —»_ .' Presente 
quie je Batte. ....:...:.,.. che fo batta | 
| Imparfaiti... _'._ Imperfetto ‘ 
La ara che Jo battessi 
1.9 Conditionnel ‘présent ° Condizionale presente 
si 'Bartata i... 000%) se sa battessi 
“già Conditionnel présent * Condizionale presente ‘ 
fi Batirasd.,. 0.00, ive... Î0 Lui a 
sérondif presente Getundio presente, | 


baltant... 00.00.0000. battendo : 

Si coniugano egualmente 
combattre.......s..000..ì. «combattere. | | 
débatire... e ..00,.0.00.... disputare, contrastare - 
se débaltre....;.<......... agitarsi, dimenarsi ©. 
SÉDALITE.. e. 0000010 diportarsi e 
raballre......0v0000 00000 diffatcare. | «0 --- 
mballiovisine riad ribattere i 
QBAttre... 0000000 00rer 0 abbattere. . 


3! 


Boire....ve.iriirerii o... Bere 
INDICATIF | INDICATIVO 
SI Présent n - ©. Presente- 
je bois... LL... 1000 io bevo, ò beo 
fu Bois... cei ieiieee iene ta devi Li 
E Boll... cercec0c0 00000. egli beve. LR 
nous Buvons.:...i0..00., noi beviamo. 
vous buvezi.......0c0i.0.. voi bevete 
als dolvent.. «57000». ++ ‘eglino bevono. 
, Imparfait —- Imperfetto - 
je buvais.. i... 00000 io beveva! |. 
Passé défini. si | Passato definito Ù 
fe Bus i.i... er ecrize.0.. i0 bevvi 
ba Dublin Acbevesti > 0 «i S° 
il Biel. cei 0000r0 cere. Cgli bevve ua 


nous (RETTO noi bevemmo 


( 259 ) 


‘ vous Belles... Line iirii voi beveste 
ils burent.i..-.....v00.1. églino beverono. 


Passé indéfini 


Passato indefinito ù 


Jai blanca io ho bevuto 


Futur simple 


Futuro semplice 


je boiraî....ic0cc. 000... i0 beverò, 0 bèrò 


IMPERATIF 


IRE STRAIT IR 
qu'il. DOO int 
buConi vitae 
buvers ci ucdia vesieni 
QUÒils BOLVENE. Le. .0 see 


% 


b. 


SUBIONCTIF 
Présent 


gue je boive.......cvee0i 
que tx BOives.... cei srsreso 
qu'il DOVA: citi 
que nous Buvions...;...... 
que vous buviez.... vice. 
quiils BDOIvVENE, +. 00002000, 


que je DUSSE.... Lee vreree 


linparfait 


Que' tl DUSSE8.. eee 
qui Otis culi ica 
que nows Bussions......... 
que vous bussiezi......000 
eg DUSSENE. ...... L00000 


| Conditionnel présent 


je AT 0 c'e 


d.Conditionnel présent. 


je rei ® n.000 00 CL) dé o LA 


Gérondif présent 


‘duvant, “Lisa 


bevi 
che 


IMPBRATIVO? 


egli beva 


beviamo 


“ 


bevete 


che. 


che. 
che 
che 
che 
che 
che 


che 
che 
che 
che 
che 
dei 


40. bevessi 


.eglino bevano. 

SOGGIUNTIVO 
| Presente. 

io beva 

tu beva 

egli beva 

noi beviamo - - 

voi beviate 

eglino bevanoi © *. 
Imperfetto 


tu bevessi — 
egli bevesse 


‘noi bèevessimo ‘ . 


voi beveste 00. 
+ bevessero: |. 
° Condizionale Lalla 


se io. bevessi 


° -Coridizionate: presente 


io i , 0 berei 


Gerundio presente: 


bevendo. 


* 


| ( 260 ) 
Bairo... eirivecice rea. Ragghiare sa 
Non è usitato, che nelle terze persone singolari e plurali 
dei tempi qui segnati - . 


INDICATIE © INDICATIVO - 
i + Present 0». . Presente 
sl brait , Us braient... 2000. Fagghia, ragghiano i 
Futur simple. i . Futuro! semplice. 
il braira , ils brairont.. ivan ganci , ragghieranno 
sUBIONCTIF se SOGGIUNTIVO 


Conditionnel présent Condizionale presente: 


il brairait, ils brairaient... raggbierebbe, ragghierebbero. 
Osservazione. Si ricorrerà a questa maniera di dire 
per supplire a’ tempi che mancano = /’dne ne fesait que 
braire, l'asino. non faceva che ragghiare ; Pène ‘ne fesant. 
que braire, l’ asino non facendo che ragghiare ec. Ma in una 
favola mettendo ‘questo. verbo in bocca di «an asino, può 
‘impiegarsi nelle altre persone non indicate, ed anche all’im- 
perativo; così ne Oreis pas .si fort, mon confrère :s4vpEer. 


\ . 0 


- . 


Bruire... 0000. c0n0000s.. strepitare , rendere un suono 
confuso : questo verbo non è in uso che all'infinito ed 
all’ imperfetto. dell’ indicativo, e solo alle terze persone. 
. Imparfait ‘ Imperfetto 

. la mer bruyait...s.....v.. il mare muggiva © 
| les ondes ‘bruyaient........ le onde muggivano. 

Negli altri tempi si dice: faire DU. BRUIT. 

H gerundio presente non. è spesso che ‘un semplice agget- 
tivo, come des. flots bruyans; la foudre OCA dans la 
nue ; des trompelles SraNianize etc. 


a ir) CR 3 


a (S 
- ” Ù 6 0; - 


TOT PRERA I CNC - cancia dh 
INDICATIF. ‘4. INDICATIVO. 
. Présent .- Presente 


* Ri ‘ l 
Je circoncis. © 0 @ 0 0.0 0 e 060 0 0 0 10 circoncìde a ° 
lit CIMCONCÌS.. 0 00 eera 000, tu circoncidi 


» 


al CEFCONCIL ne eo eiir iii 
nous circoncisons.......... 
vous circoncisez.. 000000090 


als circoncisent... 000000, è 


. UImparfait 
je CITCONCISAIS....-00000% 


‘ Passé défini. » 


je CIMCONCIS. Lveccorcoreso Ì 


Li 


Passé. a 
| Jai circoncis*.,...'0..000 
, Futur simple. 
je cirdoricirai.........0.-. 
IMPÉRATIF 
CIPCONCI8 si vitigni 
qu'il CLFCONCESE > 10... 010. 
CÌFCONCISQNI., 0.000 
CÙFCONCÌSOZ Le 050 ter 
qu'ils ‘circoncisent... 0... 
SUBIONCTIF 
Present . | 
que je circancise,......... 
| Imparfait. 
que je CIFCONCISSE. è ....0.. 
1.1 Conditionnel prezne 
st i cirtoncisais, . i. ....%. 
è Conditionnel présent 
je i si 
Gérondif présent 
CÌTCONCISANE,. Lee iriieie 


DÌ 


81 PPPRDIOTIT COTONE 


Questo verbo ‘non è in uso che ne’ tempi. seguenti 0 


(261) 


egli circoncide 
noi circoncidiamo” 
.voi tirconcidete . 
eglino circoncidono. Da » 
: Imperfetto 


io circoncideva . |: 


Passato definito 
io circoncisi 
Passato indefinito 
io ho ‘circonciso: * 
‘: Futuro: semplice 
io circonciderò 
i IMPERATIVO 
circoncidj 
che egli»circoncida 
circoncidiamo - ‘ 
‘» circoncidete 
che eglino circoncidano. 
SOGGIUNTIVO 


x 


1 
f- 


“i Presente 
che io circoncida 
Imper fetto. 


che io circoncidessi 
1.° Condizionale presente . 
se io circoncidessi 
2.° Condizionale presente 
io circonciderei 
Gerundio presente 
circoncidenda. 


N 


Chividere 





* Alcuni Gramatici non ammettono , nè l’imperfetto , nè il participio 
presente a questo verbo; alla verità «il Huon gusto deve proscrivere 
queste forme che sono poco arnioniose, 


INDICATIF 
Present — 
ÎE CIO... 0.0 00000 0r0000 Î0 chiudo | 
bit ClO8....c0v00cir0s0 00 tu chiudi ia cu 
El CIOL.. Le, r00ceree cere egli chiude © ° 
. senza plurale a questo tempo . | 
Passé indéfini '. Passato indefinito 
fai Cc108........1.- 00000, Î0 ho .chiuso © * 
Futur simple Futuro semplice 
je clorai ‘rea 10 chiuderò —. 
SUBIONCTIF | SOGGIUNTIVO 
1. Conditipnnel présent ° Condizionale presente 
je clorais.. ,.03..006...... io chiderei, | 
Intanto si potrebbe benissimo dire alli imperativo clos ce 


pare ; ed al soggiuntivo gu ‘il close ce jardin; il veut que 
je close cette prairie. | 
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|’. _ INDICATIVO 
Presente 


{ 


Enelore, chiudere, cingere di mura, di fossi, di siepe, 


‘ e regclore, rinchiudere nello stesso senso , hanno le mede- 
sime irregolarità. . 


Eclore...i.iiviencicerio. schiudere ) sbucciare ; non è 


usitato che ne’ tempi seguenti, e nelle terze persone. 


INDICATIF INDICATIVO 


| Présent | ‘Presente 
it éclét, ils éclosent....... nasce , nascono . 
| Passé défini © ‘© ‘Passàto definito © 
it'ést éclos, ils sont éclos.. è nato, sono nati 
Futur ‘simple e Futuro semplice 
il éeléra, ils écléront...... nascerà, nasceranno 
SUBIONCYIF. SOGGIUNTIVO 


al éelérait, cls éclératent., i | nascerebbe , MasceRenBero, 


Cindia Conchindere. 
INDICATIF | INDICATIVO 
. Présent Presente 
je GA init lo conchiudo 


Te: DA 


iu CONCÌUS. Le cre viviivdie mu. ‘eonchiudi 


al conelut.. ss... 00 00c0 00 egli 


conchiude 


nous concluons....+;...... noi corchiudiamo 
vous concluez. se00r000000, VOI conchiudete 
ils concluent.... 000000 , eglino conchiudono. 


Imparfait 


Papa 


je concluais.. <....r000 0000 i0 conchiudeva ‘. 


Passé défini 


Passato definito 


je cOnÈlus.. ei eece0cre:.. i0 conchîasi 
tu CONCHÙS.. +. vrsriiereeo tu conchiudesti 
Îl CONCIUt.. Lee eeieriecee. egli conchiuse o 


nous eonclimes ......:.... noi conchiudemmo 


Risi 


VOUS CONCÎAIES +0. .2100000, Voi conchiudeste 
ils conclurent .;.+-10..++.. gglino conchiusero. 


Passé indéfini 


Jai CONChu.. ...'iveneccr00e io ho conchiuso di 


t 4 


Futur simple | 


Passato indefinito 


Futuro semplice 


‘ je conclurai . ,..0.:...<0:. io conchiudero 


IMPEÉERATIF. 


IMPERATIVO” 


conchus:.csrininzaa conchiudi 7 
qu 474 CONCÌUOE.. 0 +00 0r0ives0e che egli conchiuda 


* CONCÙUONS < LL 000 carri conchiudiamo ARI 


, 


concluez.. IiWsags eda aaa conchiudete 


quils concliuent.....,...... che 
,SUBIONCTIF 
Présent. | 
que je conclue............. che 
que tu concluès inesing give da ChE 
qu'il conclue.............. che 
que ‘nous concluîors,...... che 
que vous concluiez........ che 
qu’ils concluent....1,-. <.. che 
. Amparfait 
que je concluse. Leave 00, Che 
que tre conclusses ......... che 


Ù 


eglino conchiudano. 

SOGGIUNTIVO 
«Presente. 

io. conchiuda — 


.tu conchiuda ca 
egli. conchiuda 
noi conchiudiamo.. Le 


vei conchiudiate 

eglino cenchiudano. 
. n Imperfetto . 

. . li i] A 
io conchiudessi . 

tu conchiudessi 


( 264 ) 


qu'il conclit........ev...% 
que nous conclussions MITE 
que vous conclusstez....... 


| 1.et Condittonnel rr 
si je concluais......i...., 
2.4 Conditionnel présent 
Je dii rbudia 
| Gérondif présent 
concluant.. ..........:. 
Si coniuga egualmente 
esciure: scienza i 
verbo ha due participî exclu 


Dai 


che egli conchiudesse 


che noi conchiudessimo 
‘che voi conchiudeste Na 
qu'ils conclussent..... vi. 


che eglino "‘conchiudessero. 
1.° Condizionale presente 
se io conchiudessi | 
2.°. Condizionale presente 
io conchiuderei 00 
‘ Gerundio presente 


‘,  conchiudendo 7a 


è) » 


‘ eschudere , eccetto che “questo. 


e exclus; che fanno al fem- 


minino esclue ; eswcluse. I LORI pe Uripio è peco usitato. 


licia 
 INDICAPIF 
.  Présent 
Fe confisniiniii nn 
i CONfis, iconica 
Il CONfiL... Lee eretectrr 
nous CONfiSONE . Lie 
VOUS CONfiSEZ.. LL. 000.001, 
DIE. CONPISERL. one 
° © Fnparfait 
je confisais...........000- 
| Passé défini 
je confis.... i... eee. 
Passé indéfini 
jai confit.....i.ic000iie. 
Futur simple 
Je confirai......0.0 00011 
IMPÉRATIF 
Conflict 
. QUIL CONfiSELI LL Levriero 


A 


Y 


‘voi: confettate 


Waletaie 


INDIGATIVO 
- Presente 


“ 


Li 
io confetto 
tu confetti 
egli confetta 
nei. confettiamo- 


a 


eglino confettano: 
‘ Imperfetto. 

lo: ‘confettava 

‘+ Passato definito 
‘o confettaì . me 

Passato ‘indefinito 
io ho confettato 

Faturo semplicè 
io confetterò' 
IMPERATIVO 
confetta 
che egli ‘confetta - 


C3I 


CONfISONS. ....0 0000 eri ‘confettiamo 
CONFISEEOLe res rrrrrrers0: confettate 
qu'ils confisent............ che eglino confettano. | 


SUBIONCTIEF . S0GGIUNTIVO 
Présent n. Presente  - 
que je confise.........+.++ che io E e » 
| Imparfait Imperfetto — 
_ + confisse..........+. ghe io confettassi 
| a. Conditionnel présent 1° Condizionale presente. | 
si pà confisais. sasanide n confettassi i | 
| 24. Conditiornel présent © 2° Condizionale presente. 
je confirais..i.....00000.. i0 iii 
Ceroitlif présent ‘© © © Gérundio ‘presente 


confisant. SRI confettindo. 


Conduire.. 0 ...00000 00.0. Condurre | 
INDICATIF © INDICATIVO \ 
Présent © È Presente © 
je cOnduis.. e 0.0... -. «0... fo conduco 

ll CONGUIS.L eve eee tu, conduci | 
il conduit.....0.0000000eì egli conduce © .. > 
‘nous CONLUISON$.. .....0... noi conduciamo” 

vous conditisez., ......«... voi conducete 
ils conduisent............. egliné conducono: 


Imparfaito Re Imperfetto 
je conduisais.....000..0., Î0 conduceva ‘- 
Passé défini ‘ Passato definito 

je conduisis . secedesees ee Î0 condulsi © © 

‘ Passé indéfini -’ «© ©. Passato indefinito 
fai conduil'...i.....1.... Î0 ho condotto’ è 
° Futur simple” . o Futuro semplice 
je conduirai.....:0.00000. 10 ladini | 


IMPÉRATIF. © VMPERATIVO 
CONÀWIS.. LL L00000 conduci “i 
quil CONAULSC., + 00000000. che egli conduca ‘’ D 


1.966). 
Sondiluoni ecesarensosio conduciamo 


cOnduiseE ....- 10000 ere coriducete 
quils conduisent, 1000000. che eglino conducanò: ‘ 


| SUBIONCTIF N SOGGIUNTIVO 
Présent VA n ‘ Presente” fa 
que je conduise.... PCR che io conduca” 
. Amparfait. Imperfetto 
" je canduisisse.. scene) no, io conducessi 
e Conditionnel préseni ° Condizionale presente 


i conduisais. segreseree Mi jo conducessi | 

24 Conditionnel présent “sa? Condizionale presente 
je ‘conduirais.. RETTO O, condurrei | 

. Gérondif présent > < - Gérundig presente - 

conduisant. SSR conducendo | CO 

Si coniugano egualmente 
CNÀLIPE.. dee rrrerarenrea intonacare 
produire.. e vizi ice ite. produrre 
Féduire.. 1000 000000000000 Fidurre | 
séduire.. 000003100000 sedurre. va: 


Connatire ...........v1 00. Conoscere 
'INDICATIF , O INDICATIVO” 
Présent ©’. È a «—;, Presente 
. Je CONNAÎS'. sere 000 10 conosco | 
tu connaiss.. scs svici0eti tu conosti 
I CONRAÉLL LL error egli conosce 
nous connatsson$ siae DO conosciamo 
VOUS connaissezi.,., ssoorvee voi conoscete 


ils cannaiasent. 000.000. eglino conoscono. 


Imparfait. , . . Fa Imperfetto 
je connaîssgis,. afosa d6 53 10 conosceva 
« Passé défini . | Passato definito 


je PRI POR RT io conobbi NO | 
Il CONMUS i.e ieri tu conoscesti 
il. CONNUÉ. sce icrerrrrr0s0o € egli conobbe Ùi 
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nous connimes.. 00008009 d .° noi .conascemmo . sia È È c*, Me: i 
VOUS COMRÙÉES.: ....0 000000. VOÌ Conesceste 


1 A 
ils CONNUFENRE.\. vivere. ., eglino conobbero.. 
Passé indéfini, . . ‘ Passato indefinito. 
Jai cOMNU.,. LL \'Le00rsrer e 0 ho “conosciuto. e 
 Futur simple ] Futuro semplice. - . 
Je connaftraî.....,.:v0»0,»-i0 Conoscerò | Je 
IMPÉRATIEA® ..,.,. . IKTERATIVO cea 


‘COnnars. sipario conosci ì 

P} . . . ? 
qu'il connatsse,, + 0000000. Che egli conosca 
connatssons,. c0e060006060 ‘o 600: 6. 20, conosciamo . 
connaissez. , o p 0099000 . 0000 conoscete. 1 
qu’ils connatssent.. 000,0» ChE eglino. soriostato. 


SUBIONCTIF' È S0GGIUNIIVO 
Présent. .!. . sa “Presente 
QUE je CONNAISSE. 24000 che io conpsga | 
Imparfait SPETTI Imperfetto. nu 


que je.CONNUSSE.., 00001. E che io. conoscessi 

que tu cOnnusses......,,., Che tu conoscessi 
quil cOnnit.....0.svveso . che egli conoscesse: 

| gue nous connussions...... che noi conpecessizio: 

que vous connussiéz..,...., che voi conosceste 

- CONMUSSENL. sei inerte 

ss Conditionnel .présent. 
si = COMNAÎSSAI8. 0000000. 


è Conditionnel présent.. ° Condizionale presente 
Je ren 0000000000 Î0 conoscerei 

Gérondif présent Gerundio presente 
connaissatit.., ....5+.,. ponoscendo. Coniugate egualmente. 
reconnaître..i....ererer00, riconoscere 


comparaîlre.,... 000 door, comparire, 


. cai 
paraîlre..i...e\000000000% comparire v 


aPparafire. 0 ...:.....0. i | È 


apparire i 
TEPAraflro... 00100000000 ricomparire 


disparaître.. e doo ' 0 0 000 000 ‘scomparire. 


che ae conoscessero. 


* Candizionale presente | 
se iò conoscessi . 


| { 368 ) 
Craindre..ve..iiverrricne. Tenaie 
INDICATIE INDICATIVO | 
Préserit. | . ‘©; ... - Presente 
je crains...:.....000/001. fo AE e 
Î4 CPAÎNS... v.le temi 0 p 
il CTRÎNE >... r.s0cerrer egli teme Di 
nous craigrions.. ;....-.. ioi- temiamo 
VOUS CIOIZNEE.. ever, Voi temete 0 7 
ils craignent.........6v0+> eglino temono. | 
Imparfait . ‘‘©‘’’»’ «Imperfetto 
je craignaîs.......00..00 1 io. temeva | 
Passé défini ’ ‘ :  - Passato dale . 
je ornignis iso. ss scien io temei — 
| «Passé indéfini * Passato iadefinito 
Jai orali paesani io ho temuta 
Futur simple ‘ ‘...- Futuro semplice — 
je craindrai ‘..,........+. io temerò -- > 
IMPÉRATIEF O © IMPERATIVO 
CIRÎNS. eci eiieiecrreenen MOMO 0 - 
qu'il craigne...«...1.20+.s che egli ‘tema ‘ 
CIGIENORS «Li iiiccc00000. temiamo 


CIAÎENEE .L.iie0ci 000 remete 


e ' 


qu'ils craignent:...:...... che eglino temano. . i 
SU BIONCTIF ‘ S0GGIUNTIVO 
, °° Présent ©. >. > Presente 
que je craigne......<..... che io tema 
|  Amparfait die Imperfetto: | 
que je craignisse. rogreseco n io tentessi 
a. ‘Conditionnel présent ® Condizionale presen te 


(i. 


si je craignais...;......-. 5 rif 0 
2.1 Conditionnet présent n Condizionale presente 
je craindrais .......0..... jo temerei 
Gérondif présento 0-0 Gerundio' presente | 
chaîgnanit.. i.e temendo 
Si coniuganò egualmente 
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piaindre.. i.e’ cresvenetio 
contraîndre..........0,... 


feindre etc... cea 


Croirò .i.m..ci vivir 
INDICATIE 
Présent | > © 
je CPODS sciistici 
UL CIOÎS. LL. eciucerereresi 
sl CIO ociatianbenzta 
FOUS CPOYONB.L.Leb.eevcett 
VOUS CTOYEZ.. Leivi 
IÙ8 CIOLENL...ieLseriiecico. 
Imparfait * 
je OrOYais LL eeerriiie 
HL'ETOYGÎ8.... Leve 
IL CPOYATL..L...1 100000 
NOUS CPOYÎORE.:. Leve i 
VOUS CIOYZEZ.... Liver 
als CPOYGIERE. .......00i 0 
Passé difini 
je. dii ia 
de CIR iii 
CULO 
NOUS CHÙMESìL. erre 
VOUS CIÉle8. LL. L0. ce 
ts ETUPERE:. Lev e00re0es 
Passé indéfini 
J'ai COTTE. 
Futur.simple  . 
je CrOÎraÌ LL. vie iiiciieao 
IMPERATIP, 


qu'il Coeli 
CIOYOND sunrise 


compiangere . 
costringere 
Ragno 


€redere - 
VISTO 
‘ Presente tà 
o credo 
tu ‘credi 


Da 


egli crede 0/0 > 


è 


noi crediamo .' * 

voi credete -. 118 

eglino credono. - ’ 

Imperfetto! 

io credeva. 

tu credevi 

egli credeva’ - 

noi credevamo - ©’ 

voi credevate 

eglino: ‘eredevano.’ | : 
‘ Passato: definito 

io credei . — di 

tu credesti - 

egli credè 


.noi credemmo 


voi credeste 
eglino crederono. 


Passato: indefinito 
io-bo crèduto - 


io od 


che egli creda. 
crediamo ‘. 


Futuro semplice .: 


l IMPERATIVO 
CPOÎB. Lee iveicerveledie de credi 


\ 


Cano) 
CPOYCE + 000000 Per CTZ credete - È ia 
qu’ils croient....c...1v0v0ò che eglino credano. 
SUBJIONCTIP .. SOGGIUNTIVO 
Présent | . Presente 
que je Croie........1 0000 che io ereda . .. 
QUE É& CTOÎES. 1-29 000000. che tu creda: | +. 
QUÀIL CIOICIO +. 000000010. che egli creda - 
que nous CFOYyion8s... +00 vv» Che noi crediamo 
QUE VOUS CPOYLEZ.. 000001 che voi crediate. 
‘-quils CrOIENI... Lee, che eglino credano. . 
—  Amparfait. . — Imperfetto 
QUE jC CPUSSE.. Le veci0ren che ‘io credessi. 
que il CPUSSES.,... -.090». che tu credessi i 
QUIil CIÙb LL. pirsicecro. .. che egli credesse. 
QUE NOUS CMUSSIONS, je. che noi credessimo:, 
que vous CIUSSIEZ +. --0.... Che voi ceredeste 0/0... 


SL 


si ®il3 CPUSSENE ..0.-0v. 00. che, eglino credessero»- 
adi Conditionnel présent . 1.° Condizionale presente 
sije CPOYGÎ8., n.000 00000.» 86 io credessi CL 
] 2.3 Conditionnel présent, °. Condizionale presente . 
, JE CIOTFALS:4. corri roro.e. io per DT 
| Gérondif présente !.. .. | Gerundio presente tal 


croyandi.. e 0006000 è votre 0 o'oîo "credendo. 


"1 


Coudte.. esporre es: x Cucire l e ee 
INDICATIFT Ci ANDICATIVO 
| «Présent |. dd bel . Presente 

je COMI: rr urenvis 0000, 10 cuclo |... 

tu COUdS. circ icsecniodesi tu cuci ra 

Îl COUMd:. vere rocereszece.. egli cuse. © lu 


rIOUS COUSONS.....veceme., NOI, cuciamo 

VOS, CQUSCLI. è 0 1 90 è seo. VOÎ eucite - 

ils cOUSENE. i... L07000» eglino cuciono. 
i «—“°—  amparfait . © ..  Tmperfetto 

ÎC COWSGÎS,.. ceo reran ene 00 iO cuciva. -« 


a) 


Passé défini È . ‘. Passato definito 


je COUSÌS..\ 20000500000 Î0 cucii A 
Passé indéfini ‘ Passato indefinito: - 
Jai GUHSÙ i istat io ho cucita — »« |» i 
Futur simple ‘’ © Futuro semplice 
je COUdFAÌ., LL. eerereree io dicirà! CA 
IMPÉERATIE i IMPERATIVO. | 


COUdS.:. 0°... 0 00g 00000000 CUCÌ V È a 


quiil.couse. Lr ceseciciie. che pani cucia : 
COUSONI «e viniiisicerene: cuciarmnò - 
COUSEZ . cerr'ervrricicicene cucite 


ld 


quiils cousent..,.......+.. the eglino cuciano. - 


SUBIONCIIF i SOGGIUNTIVO: 
Présent | ‘Presente -. ... 
que je COUDI si ivi che io eucia “E 
Amparfait. ©. | Imperfetto + SE 


QUE je COUSISSE... L00000 S do cucissì 


1. Conditionnel présent ‘1° Condiziovale. presente 
si ua COUSGÎII. 003.0000001 se io i t 


"4 


è Conditionnel présent ?- Eondizionale. presente” 
je Sui cucirei i 
Gérondif présent © Gerundio: presente 


COUSANE... 101000. 100 0,» cncendo si ; Ì 
Si coniugano. egualmente 
découdre.. e 0 does 000 0 0 00 00‘ sdrucire 


PECOULFE.. LL... ce ricucire - # 


CUiPEe.. cresr ver reccnseeso Cuocere SRI e 
INDICATIF inpiICKTIVO 
© Présent Presente 
ÎC CUS. e000. 000000000000, 10. CUOCO 
ÎU CUÎS... 0000000060000 tu, cuoci 
Cullen egli cubee . 
n0us OUSONB... Le noi cuociamo. 
VOUS CUIÎSEZ.., 00000000000. VOi Cuocete 


ai 


- 


ha È, ba 


TETSE 


als cuiSERI,. ss er iii iii. eglino cuocrono. 


 Amparfait 


Passé indéfini 


Jai Ciglia 


Futur simple 


je CUÌFGÎ.. corr riirrnicino. 
IMPÉRATIE. 


QUI CUÎSE. LL Leonie 

CIISONE: scia 

cuiwek,ia scia iizizana ti 

quòils CUISENE, 2. 0000 
SUBIONCTIF 

| Présent...: 


1 


que je cuise. cose st d.e,a DACI e? 


Imparfait ... », 


que Je. CULSLSSE ..- 0100 00.. 


1.°" Conditionnel présent : 
"e CUÌSIf8. eine 
d Condittonnel présent 


7 RR 


Gérondif présent . 
cuisani denreeezeele cc 00d 
Diresse ny 

-EN DICATIF 
«+ Présent 


je di8.... eee re omairenes 


tu Dica 
il dilboiii denti 
nous disongis cessi o 0,0 
vous lessi 


- Isnperfetto: 


pe OUIIGIA (pura ‘io cubgeva: 
Passé définio =. —. 
Je CUÎSIBSI 0.2 0000 io dossi 


‘ Passato definito 


— Passato indefinito 
io ho cotto 
Futuro semplice | 
io cuocerò Di 
IMPERATIVO 
cuoci 
che egli. cuoca 
cuociamo » ) 
cuocete. <« . +. 
che eglino -cuocano. . 
SOGGIUNTIVO 
Presènte 
che. io cuoca | 
imperfetto. I 
che io euocessi | 
. 1.9 Condizionale presente 
se io cuocessì. ‘|. 
2° Condizionale presente 
io cuocerei 
Gerundio ‘presente 


cuocendo. | 
Dire 
‘INDICATIVO 
. Presente 
io dico 
‘tu dici 


egli dice’ 
noi diciamo 


‘voi dite 


(a) 


ils disertori virerine. 
Imparfait. 
je disais...... i... Leeerreii i 
Passé défini 
je PIRRO AR ROINARIRE TEL PES 
Passé. indéfini. 
Prat.dibi cia 
Fuiur simple 
Je dirai... 00. eerrroro 
IMPÉRATIFO = 
CIO sli 
qu'il "711° FORRRERIPAOE RR IAT 
Cisondssiintisleleza 
dhiléer;, pupi 
qu'ils disent... e... 000010 
SUBIONCTIF 
Présent 


que je dise...... 000000 


{mparfait .. 
QUE JE disse... eee viver. 
1. Conditionnel présent 
si je disais...e...0..00 


2. Conditionnel présent . 


je didil-- ro silenontata 
Gérondif présent 
Gisiilisniscarecesana 
Si coniuga egualmente 
FERITE... Le rscerrrreareo 
Ma gli altri composti. 
dedi: ossia 
CONTPECÌrE..Lrre.ce0ies00. 
ENLEFOLIE gii 


eglino dia 
Imperfetto 
io diceva | 
Passato definito” i - 
io dissi E 
. Passato indefinito 
io ho detto n 
Futuro semplice 
io dirò n | 
IMPERATIVO 
dì | 
che egli dica 
diciamo © 
dite 
che eglino dicano. 
SOGGIUNTIVO 
‘Presente 
che io dica 
Imperfetto 
gr io dicessì | 
° Condizionale presente 
se io dicessi. © . . - 
‘2.° Condizionale presente 
io direi 
. Gerundio presente. 
dicendo 1 


ridire. 
disdire 


contradire > fai 
interdire 


médire.... 0000000000. sparlare o si 


prediré:ssicii risata nia 


predire , formano regolarmente 


la seconda persona plurale del presente dell’indicativo :, si 


2. 


- 


18, 
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dirà vous didisen, vous contredìsez , voiss, interdibet , vous 
médisez, vous. prédisez; e così all’ imperativo  dédisez etc. 
Ecrire., ivo rrecierceco0. Scrivere. - 
| INDICATIF |. |. INDICATIVO 
Présent a Presente 
POCris....cererecrizeo 0000110 scrivo 
tt ÉCTÌS..esrrevsieore.e0 ÈU SCrIVÌ 
il éorit...... 10000001. ‘egli scrive... . — e 
HOUS ÉCFIVOME..L ici... noi striviamo = | » 
 00US ÉCMÌÎVEZ,.. aree 00000 VOI scrivete. 
ils ÉCricent....uc000000 00» (eglino scrivono. - 


Imparfait . |. -- Imperfetto > 
} écrivais... -erreroreesoae Î0 SCrIVeva 
Passé défini° . ». . .- Passato definito SA 
FÉCPIPIZ.. 0000000 sro eee 10 scrissi. sa) 
di Passé indéfini —_—»’—’‘ Passato. indefinito: 
Jai dOril scri io ho scritto 
Futur simple 0 | Futuro SeMpUC 
J'ecrirai......0rercicireri io scriverò . “ 
IMPÉRAPIF ©, bad IMEERATIVO. 


ÉCTIS. LL eeirrrore iene ni scrivi 


‘qu'il écrice. dbecocessoseota che egli. seriva E 
ÉCPIVONI.. 0000000000000 scriviamo 


è 


Norton: siriani pa scrivete ‘ 


N ai 


qu’ils écrivent........i... che eglino serivano. 


i SUBIONCTIEF SOGGIUNTITVO © 
' Présent n dea Presente 
Pai Yue jécrive:..... 20.010 che io scriva : 
Imparfait ‘ “+ «+. Imperfetto i 


que ] *écrivisse............ che. io scrivessi - “i 
1.® Conditionnel présent  1.° -Condizionale presente 

si j'écrivais........iv.... se iooscrivessi o 0 > 0 
\2:3 Conditionnel'présent. 2° Condizionale presente . 

O iii e S 
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Cèrondif présent Gerundio pracaie ; 
Eehivant. Lili ice scrivendo” d 


Ù 


Si coniugano egualmetite 

| tirconscrire.............. cireonscriverè 
décrite......vcerici ci 0 descrivere 
ÈMISCHITE LL. 000000000000. inscrivere 
PPPESCIIFE... 00000000 prèscrivere 
PIOSCHFE. N: ve vee iereeeee. proscrivere 2/0 
FÉCIIME.. 000000 ricorso. rescriverée | | 
SOUSCILFE + L00000 a0c0000 SOUOSCHIVErÈ 
Iranscrire...i..i.. 000000. trascrivere. - 


- 


‘ 


atri Essere ( verbo ausiliario vi : 


| _p. 159) 
Fares ioni Fare \ i ù . ‘ 
IANDICATIF > INDICATIVO 
Présent n | Presente 


JE frassino io fo 
là faina tu fai 
il fait.....- 2000000000. egli fa do. 4 È 
nous faisons, ou. nous fesons* nai ‘facciamo 
vows failes...s... L00000. voi fate 
tl fonf'cisviccii canada; eglino fanno - 
‘ Imparfait | l Imperfetto. 
je faisass... 0... iii i faceva 


Passé défini. Passato definito — 
7 RIA RIONORTETE io ‘feci 


Passé indéfini ©. Pissato indefinito 
Jai filling io ho fatto 





* Come si è detto al Volume primo pag. 33, dai non NO] 

. ne’ polisillabi di questo verbp 6 de’ suoi derivati, molti letterati vi hannò 

sostituito la votale e la quale indica meglio questa eccezione; ma come 

questa sistema obbligherebbe a scrivere la ‘prima sillaba del verbo ora. 

fai ed ora fe, è più raggionevole di scriverlo regolarmente, seguendo, 

con ciò l'Accademia, e con essa DumaRsAIS : ConpILLAc , Cirarp; 
Buavssz, D'OLIvET e DomERrcuz. 


è 
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Putur simple Futuro semplice 
je fesraî Leivi vicveicere. Î0 farò = gg #7 
IMPERATIEF ©’ IMPERATIVO 


farti Da 

qu'il fasse.......0.0...... che egli faccia. 

FAisOnNS... L00000 terre facciamo 

faites......Le0000000000.. fate 

quils fassent.......<....: che eglino ‘facciano. 

SUBIONCTIF SO0GGIUNTIVO. 

Présent © , ‘ Presente. 

que je fasse............... che io faccia... 

‘que tu fasses.............. che tu faccia 

qu'il Fasse........+1.....+. che egli faccia. 

que nous fassions......... che noi facciamo 

“ que vous fassiez.......... che voi facciate |. 

qu'ils fassent............. che eglino Acciano, 


Imparfait sl Imperfetto 
que je fisse. .............. che io facessi 
‘ 1. Conditionnel présent ‘1° Condizionale presente 
lat prete pari io ‘facessi 
è Conditionnel présent: 2° Condizionale presente 
lia farei. CA | 
Gérondif présent. © Gerundio presente 


faisanti. i... 0.01.00 facendo. 

Si coniugano egualmente 
contrefaire.....0.....0..... contraffare |. | 
Aéfaire... e. eee. disfare 
refaire...i.e000000 000000 rifare 
satisfaire........1.0....:+ soddisfare 
SUTfAire e. 000000001000. SOpraffare 
forfaire ..... 0000000000. prevaricare 
malfaire......210...000.. malfare 
-Méfaire.i. iii riieei e nuocere 
parfaire............0..+.. terminare. 

Bisogna eccettuare quel ultimi quattro che .s° impiegano 


\. 4 
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all’infinito ed a’ tempi composti, come il a mualfait, ma. 
non si dice nous malfaisors, bisogna dire nous fatsons mal. 
Frire, difettivo,.......... Friggere n 

INDICATIF. INDICATIVO. 
Présento Presente. 
je (RIAD AGLLIL N io friggo. 
di friS.. Lee ecrrene0 000.0. tu friggi. 
il frit.-.eiveriveisere + egli frigge 
Non ha plurale du tempo, .nè l’ imperativo. 


Passé indéfini Passato indefinito 
j'ai fritu.c ci. ice io ho, fritto | 
Fuiur simple” Futuro semplice 
je frirai LL... ee cirrree. io friggerò. 
IMPÉRATIF | IMPERATIVO 
Fris.. c.c iieri re rene 0. friggi | 
SUBIONCTIF S0GGIUNTIVO 
Conditionne! présent  —’—Condizionale presente 


je frirais......e000c.i00.. i0 friggerei. 

OsseRr.azioNnE. Per supplire alle persone eda que’ tempi 
che mancano , .bisogna servirsi del verbo faire e dell’ infi- 
nito frire;. così fatant frîre, nous Faisons frire, de fuisaîs 
frire , je fis frire etc. 

Dis ia | 
INDICATIF. — INDICATIVO 
Présento © ©». . . ' Presente 

je lis... ecvnzicint;..0.. i0 legga 

MW lis... en ee ric... ... tu leggi 

Il lil... Le0000 ec 0000.. egli legge 
nous liSOns......1..0..... noi leggiamo 
VOUS li86z .....:00000...0,. Voi leggete. 


als lisent. iulicca "lo leggono. 


a î Imperfetto 
Je lisais.........000.00+0 io leggeva . 
Passé défini |». — Passato: definito 


Je 01 PASSATE R AN IPE SETA PIA Jo lessi. 


| ( 978 ) 
Wp IUS... eee rr 000000. tu leggesti 
dl lut.....L.c0 rece egli lesse » i 
nous limes... ..000.... noi leggemma: o 
vous Le voi leggeste 
ls Iurent...Livrrereniosee , eglino lessero.. 
| Passé indéfini «|. '.«.»Passato indefinito è 
Fa lu.....eL0. ev vcrrre 10 ho letto. 
Futur simple |... . Futura semplice. i 

de lirai......0. ei io leggerò | “i 

3XM PERATIF IMPERATIVO. 
lis: iuolssevianzian arco legge è o E 
QuÒil lise.... ce 000 01,000. che egli legga | 
lisons..........1001.10. 4. + leggiamo “asse sh È x 
ÙiSez.. n. eee rrinee reco. leggete ‘ 
quÒils lisent...........+.,.:che eglino leggano... ©: . 

8VBIONCOTIEF RI IN 

| Presento 00.0 Presente 

gue je ri che io. legga ce cs e 

co Amparfait ©». = ©... dere i 
que je lussec.. cre er0c00.. dii 
que HA ÎUSSEI Lev vasorere. che tu leggessi 
qu'il UL EREZZTZZECTEZIZZE che egli leggesse: » . 
que nous lussiona......... che noi eggessimo | i 
que vous lussiano-, 1.» -.... che voi:leggeste -: | * 
QU'ils ÎUSSENL. L00000... - eglino leggessero.. 

1. Conditionnel préseni' . 1.° Condizionale aiar 

si Je ate leggessi....... - i 


2.4. Coriditionnel. présent ..922 Condizionale presente : 
die “ic 
id Gérondif présent © — Gerundio presento E 
Gitant... c.c. ccevecsi > leggendo. “È o dee 


Si coniugano egualmente 
. Élite... cuce cereree0zios. eleggere. 
TÉClITA an err 00 00r errore eleggere di nuovo n 


_ 


FElire 0000 00g0ero 0 DEVI rileggere. i cela ] i GS na 


’ 


® 
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Luire, difettivo......:,,... Risplendere, lucere. 
INDIGATIF,  .. INDICATIVO 

Présent. . : .- Presente. 

je lui. cnporsoediabzazai io risplendo. 

Me IIS... ever 00 c000e0e Au risplendi | 

7) luit.....ieverieeio0e0. egli risplende 

NOUS ÙUISONI... 00.000 .0,. noi risplendiamo 

vous lwwisezi......00v.000. Voi risplendete 

ils luisent....... L00000. eglino risplendona. | 


Imparfut © Imperfetto 
je Iisais......, 00500000. 10 risplendeva . 
| «Passé indéfini. Passato indefinito 
« Pat lut*.......0000 000 :i0 ho risplenduto |». 
\Fulur simple. . Futuro semplice 
| }0 lutrai..... 000... r 060» 10 .risplenderò. 
SUBIONCTIF -... BOGGIUNTIVO 
Présent @»— .... . . Presente 


que je luise .......0v. 00... che.io risplenda $ 

1.1 Canditionnel présent: : 1.° Condizionale presente - 
SI JE lMiSaiz......c0...... 85€ 10 risptendessi . . 

2.4 Conditionnel présent . 2.° Condizionale DiRe 
Îe IMITAIS... Lib 00000000000 10 are sci : 

Gérondif présent . Gerundio presente — 
IUISONL:;s 0 ennonericize ne: PIpirudenda: 

Si ORIARA egualmento . 
reluire.... 000000000... risplendere di nuovo. © 
Maudire:..i....:t.c0..+ Maledire | 

INDICATIEF » INDICATIVO. 
Présent || ©» ‘© Presente © 
je maudis...,......00.00. io maledico se 


-=—"—_————————F—"—FFeys w’ e oOoOo——rr 


* Questo participio non ha femminino. Razurire ha l’ istessa irrego- 
larità , e sebbene questi due verbi si usino anche al figurato , come voilà 
un rayon d’espérance qui nous luit; il fuit grande dépense, mais tout 


ce qui reluit n’est pas d'or, pure il gerundio reluisant uon è usato che 
nel vero senso, |; 0". . 


Caso) (0 
‘+ tu maudis..c.... vee... tu maledici Ela 
‘il maudit........:..0.... egli maledice È. 
nous maudissons..........‘10ì malediciamo” 
vous maudissez........... voi maledite . - Madia 
{ls maudissent............ eglino maledicono: 


Imparfait <. .»«-  ... Imperfetto 
je maudissats... ......v0... io malediceva 
« v. «. Passé défini <.  - * +.’ Passato definito” 
JE MAUdis.... 00. e. 000 0. maledissi 
Passé indéfini Passato indefinito. 
Jai maudil..0...:..0...0« i0,ho maledetto SO 
Futur simple |. Futuro. semplice 
je maudirai...........:+07 10 maledirò i. 
IMPÉERATIF . IMPERATIVO 


MAUAÎS .. 0000000000000, Maledici 
qu'il maudisse...+........ che egli. maledica 
MAUdisSON8.. +00. +.+0.++, malediciamo — 

« maudissez... ce ce... eve. maledite. 
qu'ils maudissent......;... che eglino maledicanò. 

- SUBIONCFIF . . SOGGIUNTIVO, 
(0 Présent > | _»’‘©’’—’» Presente 

que je maudisse..:........ che io. maledica 
que tu maudisses.......... che tu maledica 

qu'il maudisse........... che egli maledica 

que nous maudiîssions..,... che noi malediciamo. 
que vous maudissiez.:...... che voi malediciate. 
qu'’ils maudissent.,........ che eglino maledicano. 


Imparfait.. Imperfetto 
» je maudisse.........., che io  maledicessi 1 
er Conditionnel présent 1 Cundizionale presente 
si j maudissaîs.. <-..000. SE io maledicessi. : | 
Conditionnel présent ‘ 2° Condizionale presente 
je n. es.00 00000», io maledirei | — Ù 
Géroniif présent ’ | .. Gerandio presente 


maudissant.,.....,..<00.. maledicendo. 
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MEtre .. iero 0060000000 Mettere PIERA bi = 
INDICATIR O‘ (| INDICATIVO 


Présent © È 0 © Presente 
Je MELS.. ce ener 0000 vivo. 0° Metto 
ll MES... iirrioiiceree0ì tu metti 
il UL SERTETERTZIETERIZZO egli mette 
ITOUS TMELLONS.. 010000000. LE moi mettiamo” | î 
vous Mellez.. exe: 00000 NOÌ mettete |<‘ 
ils mettent.........i0s0ie. - eglino mettono. ‘ 
Imparfait ei "Imperfetto 
Je (131 IP io métteva i e 
Passé défini Passato definito 
Je missisricrccra sento misi © 
Passé indéfini «| __ ‘© ‘Passato indefinito 
Jai UL PEFEETTETEZZORECZE ‘io ho messo 
Futur simple” * ‘© © Futuro semplice 
Je mettrai...00r000000c0000 Î0 VAMGHErO 


IMPÉRATIF a Dl IMFERATIVO 


a 


. 
Li PI 


5 


7 RAITRE EDT metti - 
qu'il lic egli metta nota 


MELEE LL... czereri mettete 
qu'ils Mettent....v...0000, che eglino mettano. TA 


SUBIONCTIF: |: .. SOGGIUNTIVO .. 


Présent 0. >»... Presente» aa 
que je mette... d' 0,00 0 0 00000 * che io metta , . 
Imparfait. ©. «. . Imperfetto. | | .i 


QUE JE MISSE,. +. 0+0..+00.. che io mettessi. |, 
1. Conditionnel présent . 1. Condizionale. ESS x 
i. MELLAIS.. ere coesione; se lo mettessì. 
è Conditionnel présent © 2.° Condizionale presente 
je ea a-sn0t0009d400ì; io metterei i 
Gérondif présent . . Ger undio presente. 
MEUAnÈ ,.. 000000000000. mettendo 


l'i 


(alba ). 

Si coniugano egualmente. 
. OGMEttro......0ecr rece ammettere — 
| COTAMEUFE... . 10000 .1.+.. commettere, 
COMPTOMELLrO + 10.00 100000 compromettere 
cia cereoseco0ano deporre, privar di cre 
OMELLFE.L Lee eiiesererno» te omettere , , tralasciare © 
permettre. Li... urisicee. permettere” 
FEIMELLTE . o eee rrrrorarosoo rimettere | 
SOLIMELLTE.. è . 00000000000 sottomettere i 3 SA 
transmelttre .. ce0ccr0egeeetoo casa cHere. 

Si coniugano come entendre a P 179 i verbi seguenti 
Mordre.. .<0.s0 00900000 Mordere 
Rendre..scversereicce0aze. Rendere 


not 


Entendre ete.. -qoc0r00000, Intendere co, 


LN 


FERRERI I . Macinare. RE 

 INDICATIP | INDICATIVO: 
Présent . 2070 Presente © 

je Mouds....:...00,0.0.: io macino. 

tu MOUds,.... ecc ti macini << 

I° MOUd...,..00-000001 egli macina: 

730UuS MOUÎONS......00v0..i Noi ‘maciniamo © 

vous MOAUÎen..;...0v00... Voi macigate “© —-. 

sla moulent. ...i.0.000.00. eglino macinana . 
Imparfait... . ... ... . Imperfetto 

je moulais....i.eve.0006, io macinave 


° Passé difini: : ©: .. - Passato definito: 
Je IFIOUTUB . Lie ivierro0a. io ‘ di : ve n. 
YI IMOUÎUS. 0. ieron0i00” tu: macinasti n Men ; 


il moduli. ps. ii.i ctr... egli macinò 
nous moulimes..}........'noi macinammo 
vous mowuliltes:....i..... Voi matinaste 

ils maulurent.....c',vr001i oglino maciparono. 


, 
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Passé indéfini, “ Passato indefinito . 
fai Moni: ccviirianiiana soho macipato È vide & 
Futur simple — .. «Futuro semplice ‘ © 


je MOUdrai...carcrcsresee ia macinerò . 
IMPÉERATIEF IMPERATIVO 
MOUAS Lee rr0r0one00000 Macina —. ce 
qu'il MOide. i sirene, che egli nadia" 
IMOUÎGNE... 000000000 c0 ss maciniamo. | vo. 
moOulegi. ever veicriseo.. macinate ua 
qu’ils moulent....0:.:0.:.' che eglino macinino. 


SURIONCTIEF SOGGIUNTIVO 
Présent.- -- i. Presente. 
que je IROUIO.:. «000.0. che cui de 
| Amparfaito eda ‘Imperfetto -. 


que je moulusser..esieci.. che i jo macinassi - 


que tu moulusses. 000000070: che. tu macinassì di 


quiil moultit........i00.0 che egli macinasse - 


que nous mouluasiona..... che noi ERO SS 


que vous moulusstez....... che voi macinaste - 
-. moulussent;........% dn (0 maeinassero. 
| 1. Conditionnel présent . 1. Condizionale. ‘presente - 
si pi moulais... .ii..00..0. 8€ io macinassi >» 
2.3 Contitionnel present ° Candizionale BICIERIE 
Je ssi RI IPO |», Li 
Gérondif préscnt ° . -- Gerundio presente 
moulant...... casetta vaio ndo 
Si coniugano egualmente . 
 émoudre...ie..verevenee. aArrotare»* 


(I 


Temo grata »ve00e0co0ses:oìì Fimacinare. 

Noliro.surcciniiitni Nascere 
INDICATEF O n INDICATIVE 

Présent dr | Presente 

je Mallare lo nasca , 

. 44 ins ERTTIBIIEZTINIZEZE tu nasci. 


8) 0 
il nallicciverivivioii. egli nasce 


nous nalssons 0 0084000 do6r . C) noi nasciamo 


VOUS NOÎSSEE.... 10.00.00. Voi nascete : | > °° 
ts Naissent.......0....+. @glino nascono 
, Fmparfait i .02=@ © Imperfetto - 
je naissais...........00+. 10 nasceva. : 
Passé. défini >>... Passato. definito 
je NAqQuis... LL... eeivere 0010 nacqui 
Passé indéfini è. ... Passato indefinito 
Je SUIS NÉ LL 0.00. ee0sses io son nato = - 
i «iutur simple 000. Futuro semplice 
Je RAÎÉtrai..... 000000000. ..i0 nascerò i 
IMPÉERAPIF O IMPERATIVO, 


nadiisiiis isa nascì Pisa 


quil naisse... e eer.01v000, che egli nasca “© 
IIALSSONS.. 0000000000000 nasciamo. 
HAISICE crescente nascete . 


qu'ils nasssent. 0°. 0 060 0 ve 00 che egline nascano. 


SUBIONCTIFR-:  .50GGIUNTIVO 
Présent » ta 0... Presente 
que je ? naisse. 0 000 6;0 00 0a. Che io nasca». >> 
Imparfait |... Imperfetto 
que je naquisse.........i. Ro io nascessi 0 >. 
1. Conditionnel présent ‘° Condizionale presente 
sì je naissgis........i.... se io nascessi 
2.4 Conditionnel présent . 2° Condizionale Lea 
Je MOÉLFAiS.. i.e. 0e000, lo nascerei: .... . 
Gérondif présent ... | .. Geruodia presente. 


NAVISIAl.. invii nascenda. 
Si coniuga egualmente 


renditre*....... 00004000. rinascere... 


; 





* Rendite si dice propriamente de’ fiori, e favolosamente delle teste 

dell’ idra , della feriice che rinasceva dalle sue ceneri, del fegato di Pro- 

, meteo che si riproduceva per servir di alimento all’avoltoio ec. Al figurato | 
megge qualche volta la preposizione de: le monde , livré a de-continuels 
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Nuire, difettivo....:..0;.. Nuocere 
INDICATIEO INDICATIVO 

Présento — Presente, 

JE MUIS.. 00.200 0000000 0 NUOCO 

IU NILÎS.. LL Le vercersevse ce ta nuoci 

tl nlicin ian egli nuoce . 

FIOUS TIUÎSONS.0 0 000000000. Noi nociamo 

VOUS NUTSCZ:o + + ee ee0ere00, Voi noeete Un 

ils nuisent......+..000:00. eglino nuocono. 


Imparfait. ° Imperfetto - 
je nuisais.......00..0:... io nuoceva —. 
Passé défini | Passato definito: 

Je NUIBÎS.....0...000000.. i0 nocqui 

Passé indéfini Passato indefinito 
Jai NUI*.....000.0000000. i0 ho nociuto > 

Futur simple > Futuro semplice - 
je nuirai..........0..0.0. io nocerò, Se 
IMPÉRATIF CR alsaniti 


FILIE. L00000 00000000000 nuoci 
qu'il nuise.......+.....:. che egli nuoca 
FIULSONS 0001000000000 0, nUuOcIAMO 
VIUÎSEZ..becor00i0ccaroro NOCELE 

qu'ils nuisent...L. i.e che eglino nuocano. 


SUBIONCTIF | BOGGIUNTIVO 
Présento | ©) O... Presente 
Que je NUISE.....0.00000%. Che io nuoca. - 
Imparfat .._ .*.- Imperfetto 
QUE jE NULSISSE... 2000000, s lo nocessi — 
1. Conditionnel présent ° Condizionale presente 
st je MUIÎSGÎS.. +0. 0000000 88 Î0 nuocessi 
2.3 Conditionnel présent 2.° Condizionale presente 


je nuirais........0.000... io vuocerei. 


v 





combats, meurt sans cesse , et sahs cese RENAÎT DE 968 preprea: isa 
nes. ( Jérusalem dél. ) 


* Questo participio non ha femminino. 
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 Gérondif présent0° © | Gerundio presente. 
MIISANI eee iericee nuocendo, 


| Pattre, difettivo........., Pascere, pascolare 
ÎNDICATIF vena PADICATEVO 
Préseni 00 » ‘ Presenté: 
Je pai8.. se coro ireeeeese io; pasto 
ÎU PAIS, 00 0000000000000, tu pasti 
Ul pall.i...cice0evere00.. egli pasce. 
NOUS PALSSONE, | +. 60000... hoi pasciamo: ì 
VOUS PAÎSSEd.. veve. earree VO pascete O sa 
ils paissent.............., eglino pascotio. | 
Imparfaito © ©». Imperfetto | 
je patsstis.........00..101 10 pasceva n | si 
Futur simple ‘ Fututo semplice ù 
Je pattraî ......:......... io pascerò | 
tMPÉRATIE O © 1HPERATIYO 
qu'il paisse....;.......... che egli pasca 
| PASSORB. o eis pasciamo |.‘ 
P@ISsezi. LL. l'eeeiiiieie pascete ‘ . 
qu'ils paissettt.........:.. che eglino pascanio. 


* 0084 + 


- 


SUBIONCTIHIEA > « S00GIUNTIVO 
J -/Présent «fai E ° Presente. 
que jt PAÎBSE... 0.00. n. io pasca © 
1. Conditionne! présent ° Condizionale presente 


si je paîssats......:...... 80 10 oca 

2.3 Conditionne présent 2. ° Condizionale presente 
je paîtrais....i.\0v:00.c00 id pascerel 

Cérondif présent i |  Gerundio presente 
paissant. .....«........... pascendo' © | 

Si coniuga Geualizcalo: ds 
repattre.... ra traglceazio rana tipascere,. 
. I tempi composti di questi due verbi sono impiegati in 


termini di falconeria, ed in questa frase del discorso fami» 
liare, il @ pu et repu. 
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Plaire.... i, 010000000000. Piacere 
INDEICATIF ©»... INDICATIVO. 

| Présent - ue è sa Presente 
ni io: piaecio ta 
I PICS... \0r0srcrrrrevsse tl piaci | 
IL PiIGÉL. Leperererneonno. egli piace Pr cd SE 
nous plaisons......%+1., toi piacciamo Loi 
VOUS PIAdSEZ.... L00000. Voi piacete - 
ils plaùsent....... 0000». eglino ela 


Imparfait | dRPedicto 
Je plaisa:s... e. ivrrorise» Î0 piaceva ' 
| Passé défini 0... Passato. delia 5 


je Plus.. +e 00 00000000000 i0 piacqui 
dii PÎUB.. 3 Cn evronsoror., tu piacesti 
Il Pilo. ce 0000000000000. egli piacque 
nous plùmes..... 000.0... noi piacemmo 
vous plùtes.........v00.+. voi piaceste 
ils piarert..i.r..\..v..... eglino piacquero. 
| Passé indéfini Passato indefinito 
Pai Pl... 0 000.0000000 10 ho piaciuto 
Futur simple | - Futuro semplice 
je plairai......0...0.0.0., i0 piacerò 
IMPÉRATEIR |’ IMPERATIVO 
piots:s slice PIRA 
qu'il plaise........v0..++% che egli DACGE: 
PIATSONS.. 0000 piacciamo 
PIAISEZ.... L00000 piacete: 
qu’ils platsent............ che eglino piacciano. 


SUBIONCTIF. ‘’’so0ocGiUuNnTtIvo 
Présent © Presente 
que je plaise ..ils..000i.. che i io ‘piaccia 
Pmparfett 0000 Imperfetto 


que je plusse.....e0 00.0. che io piacessi 
que tu plisses............ che tu piacessì 
quiil piùe....L.. L00000. Che egli piacesse 
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‘ que nous plussions. -0+.+5. che noi piacessimo 


que vous plussiez...:,.... che voi piaceste 
quiils plussent............ sand Soue piacessero. 


1.7 Conditionnel présent ‘1. Condizionale presente 
st je plaisais............. se io piacessì: 
2.4 Conditionnel présent.—2.° Condizipnale presente 
je plairais........0..00.0. io piacerei 
Gérondif présent. Gerundio presente I 
plaisant.................. piacendo 
Si coniuga caliente "geni 


COMPIALTE...L. 000000000 . compiacere 
déplasre. sica sli 

Perdre, perdere. e ni ; riperdere ; ; sì coniugana 
«come entendre è De 307° 


Prendre ........-........ Prendere 
INDICATIP. . (INDICATIVO 
| Présent - | —* Presente. 

je prends.. |... 0.60000.0... io prendo 

tu pretds...:.......00... tu prendi 

Îl prend......e00000 0-00. egli prende 

IMOUS PPENONMS è 0. 00000... noi preudiamo 

VOUS PreneZ 0.00.00 000. Voi prendete 

ils prennent ....0000.0-+++ eglino prendono. 


Imparfait : ..... Imperfetto 
je Prenais.........0000.., io prendeva 
..Passé défini . | Passato definito 
je pris.. 0000000000000. iO presì 
Pussé indéfini ‘ | Passato indefinito 
Jai pris...000.0..0000v00 io ho preso 
| Futur simple . . . Futuro semplice 
je prendrai............... io prenderò 
IMPERATIF IMPÈRARIVO 


PPeEndSs.... 00.00.00 000000 prendi 
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qu'il prenne.... c.c... 
PPEROnNS. L00000 000 
premesse iaia 
qu’ils prennent........... 
SUBIONCTIF 
Imparfait 
que je prenne.....0.0...- 
QUE IU pPrENNes.e..es00 000 
qu'il prenne....L.-ee00000 
que nous prenions......... 
QUE VOUS preniez.... i.e. 
qu'ils prennent....,...... 
Imparfait 
que je prisse............. 
1. Conditionnel présent 
SÌ ]C PrENalS.. e. 0ee eee 
2.4 Conditionnel présent 
Je prendrais...0 00.000 
Gérondif présent 
PIENANE... Lie re000000000 
Si coniugano egualmente 
QPprencdre.... e. 
COMPPENÀrE... e. Le000000% 
déprendre ......000000000% 
désapprendre s.. 0.100.000. 
ERNIFEPrEnAre. 00. .0..00. 00 
86 MÉPrendre. 000000... 
FEprEndre . + ..0000000000 
surprendre.....0.0...... 


che egli prenda 
prendiamo . 
prendete 
che eglino prendano. 
SOGGIUNTIVO 
Imperfetto 

io prenda 
tu prenda 
egli prenda 
noi prendiamo 
voi prendiate 
eglino prendano. 

“Imperfetto 
che io prendessi 

1.° Condizionale presente. 
se io prendessi 

° Condizionale presente 

io mi 

— —Getundio presente 
prendendo 


che 
che 
che 
che 
che 
che 


apprendere ,. imparare 
comprendere 
disgiungere 
disimparare 
intraprendere © 
ingannarsi 

riprendere 
sorprendere. 


Répondre , rispondere; correspondre , corrispondere; fon- 
dre , fondere; refondre, rifondere; confondre, confondere; 
e pondre, far l'uovo, si coniugano come enfendre a p. 377- 
Quest’ ultimo verbo non è usato che alle terze persone dei 
tempi, così Za poule pond, la poule pondait etc. 


2. 


19 | 
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> Résoudre.........00.0.00:. Risolvere 


-INDICATIF . INDICATIVO 
Présent i Presente 
A Je FÉSOUS. 0000000000000 10 risolvo » 


HU PÉESOUS.. 000000000 tu risolvi 
Il FÉSOUt. iL. egli risolve 
nous résoluons .........:.. noi risolviamo 
vons résolvez ....00....... Voi risolvete. 
ils résolvent............... eglino risolvono. 


‘Imparfait Imperfetto 
je résolvais..............: io risolveva 
Passé défini - ‘Passato definito 


je résolus...,..0.00.0.00.. io risolvei 

tu FÉSOLUB ene. eeccrerrera tu risolvesti 

Îl résolut..... 00001000... egli risolvè 
nous résolimes....-.0.0.,. noi risolvemmo. 
vous résoliltes.....0..000.. Voi risolveste 

ils résolurent..... ee... ... eglino risolverono. 


N 


7 


Passé indéfini ‘Passato indefinito 
ai rÉSOlz.. 0.0 eeri io ho risoluto 
Futur simple .+ Futuro semplice 


‘ je résoudrai.............. io risolverò 
IMPERATIF IMPERATIVO 
FÉSOUS... Le. 00vivieiee Tisolvi | 
qu'il résolve.............. che egli risolva. 
FÉSOLUONS., 000.0000000... risolviamo 
VÉSOLVEZ... eroe 00000. risolvete 
qu'ils résolvent............ che eglino risolvano 
Imparfait Imperfetto 
que je résolusse........... che io risolvessi. 
1.9 Conditionnel présent 1.° Condizionale - presente 
* si je résolvais............. che io risolvessi. 
2. Conditionnel présent 2.° Condizionale presente- 
je résoudrais.. 2010000000. io risolverel 


Pi 
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Gérondif présent. © —‘’ Gerundio presente 
- FÉSOlvant......0000000.... risolvendo, 

OsserRrazioNE. Questo verbo ha due participi, réso/w, 
quando significa RISOLUTO , DECISO, e 7É50us quando signi- 
fica SCIOLTO, RIDOTTO, de soleil a RÉsovs le brouillard en 
plute. In questo ultimo senso il participio non ha femminile. 


Rire.. e e a 00 © p o è e © © © 0 os è s è © Ridere i i 
INDICATIF. INDICATIVO 
Présent- Presente 


JE TiS.00 0000000000000. 10 rido 

lu: 1200: isiodeia VE TIdi 

OT sini @gli-Nide 
NOUS FIONS.. 0000.000000». noi ridiamo 

VOUS TICZ.. + ‘0000000000. Voi ridete 

IUS FIENE.. ........000.00+., eglino ridono. 


Imparfait © Imperfetto 
JO TiAlS.... 00000000000, i0 rideva 
| Passé défini .. Passato definito 
ÎE Fif.. 0000 0000000000000 10 FiISÌ | 
Passé indéfini | Passato indefinito 
jai ri... 0000000000000 i0 ho riso o 
Futur simple Futuro semplice 
je Tirai..........0c0.00,, io riderò 
IMPÉRATIF - IMPERATIVO 


Mbiz ascii FIDI 

QUil rie... 00.000.000... che egli rida 

FIONS 0000000000000. Tidiamo 

PÎCE esci uso Tidete 

qu'ils rient....0.....0..+. che eglino ridano. 
SUBIONCTIF SOGGIUNTIVO 

Présent Presente 

que je rie... ........0.-+. che io rida i 

que tu ries.......0.000000 che tu rida 

qu'il rie.....,....00...... che egli rida 

que nous ritons,.....,.... che noi ridiamo 


LI Cei 


* 
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que vous riiez............ che voi ridiate 


qu'ils rient........000000, 
Imparfait 

QUE |@ FISSE 0°... 

1. Conditionnèl present 


RE Je PIAlSi cinica tao 


Je rirais..-... 


2.3 Conditionnel présent 


0 é 0 0 »s se e 0 € 0 e è 


Gérondif présent. 
TTANL...:..0... 


“ 
e o o 0 ec cìe e 0 è 


Si- coniuga egualmente 
SOUTIFO Loiero ve 
Romipre. «sic rvuiioni 

INDICATIEF 
Présent 


che eglino ridano. 
Imperfetto 

che io ridessi 

1.° Condizionale presente 
se io ridessì 

2.° Condizionale presento 
io riderei | 

Gerundio presente 

ridendo 


sorridere. 

Rompere | 

INDICATIVO 
Presente 


]8 POMPE... 00.00.00... 10 rompo 


Je FOMPOALS. 0000000000000 


Jai rompu...... e... 


tu reo 
IL: IOMD ilo 
nous FOMPONS.. sce. 
VOUS FOMPEZ..r see 
es TOMPent...... iii 
Amparfut 


Passé défint.. 


Je FOMPIS +0 i.e ccrscte. 


Passé indéfini. 
Futur simple 
je romprai.............0. 
IMPEÉERATIF 
FOMPS.r + 0000000: 
qu'il rompe... .e.0.0000 00. 
rompons... 
FOMPEZ iii errrrere o. 
qu'ils rOMPpent, Liu. 000. 


» 0 0 o 0 e sc P 0 © e è 0 o è» 


e e 0 00 © è o 


tu rompi 
egli rompe 
noi rompiamo 
voi rompete 
eglino rompono. 
— Imperfetto 
io rompeva . 0 
Passato definito 
io. ruppi 
Passato indefinito 
io ho rotto 
Futuro semplice 
io romperò | 
IMPERATIVO 
rompi 
che egli rompa 
r'ompiamo 
rompete 
che eglino rompano, 
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8URBZIONCTIF 
Présent | 
que je rompe............. 
Imparfait 
que je rompisse........... 
1.et Conditionnel présent 
SÌ ]E FOMPAIS..... Lee... 
| 2.4 Conditionnel présent 
JE FOMPPALS....L0..0c00t 
Gérondif présent 
TOMPANL... 00000000000 
Si coniugano egualmente 
COPTOMPFE....0.000000000% 
INLEPFOMPPE. 0000. eett 


SOGGIUNTIYVO. 
| Presente 
che io rompa 
i imperfetto 
che io rompessiì 
1.° Condizionale presente 
se io rompessi 
2.° Condizionale presente 
io romperei > | 
Gerundio presente 
rompendo o 


corrompere 
interrompere. 


Sourdre, sorgere, scaturire. Dicesi delle sole acque, così 
l’eau sourd d’un rocher; on dit que le Rhin, le Rhòne 
et le P6 sourdent du pied de la méme montagne; on y voit 
l'eau sourdre de tout cété, adoprandosi nelle terze persone 
dell’indicativo ed all’infinito. Jaillir, zampillare; couler o 
s’écouler, storrere, si sostituiscono a questo verbo. 


Suffire = étre suffisant..... Bastare = esser sufficiente 
INDICATIF INDICATIVO 
Présent . Presente 
ÎE SUffiS... Lee e0erec eee io basto 
UL 'SUSTS.. L00000 0000. tu basti 
Ul SUffit.. ...... 00000000... egli basta 
IIOUS SUffISONS... 00.00.00.» noi bastiamo 
VOUS SUffisez... 0000000000. VOÌ bastate 
ils suffisent................ eglino bastano. 
Imparfait.. - Imperfetto 
je suffisais...........0 00. io bastava 
Passé défini —  Tassato definito 
Je SUffis.. LL. cc0eve 00000, Î0 bastai 
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Passé indéfini Do ‘ Passato indefinito 
Jai SUffi......+...0000.00. io ho bastato 
Futur simple Futuro semplice. 
je SUffirai ........,0.0. 00. io basterò 
SUBIONCTIF SOGGIUNTIVO 
Présent o . Presente | 
que je SUffise .. 2.000.000... che io basti 
| Imparfait Imperfetto 
que je suffisse..... 00.00... che 10 bastassi 
1." Conditionnel présent 1.° Condizionale presente 
si je SUffistis...e..00..... Se io bastassi | | 
2.à Conditionnel présent 2.° Condizionale presente 
je SUffirais......000000000. 10 basterei 
Gérondif présent ‘ Gerundio presente 


SUSISANE.. . 000 0r0 edera bastando. 

OSssERPAZIONE. Questo verbo è più ordinariamente im- 
piegato come impersonale, cioè alla terza persona del sin- 
golare di ogni tempo, così i suffi!, basta.o bastano ; #7 
suffisait , bastava o bastavano ec. 


Suicre, seguire; si coniuga come éerzre a p. 274; il suo 
participio è swici, seguito; il suo futuro è su/vraz, seguirò; 
ed il suo condizionale è suivrais, seguirei. Poursutvre , per- 

? ? 
. seguitare; e s’ersuivre , provenire ; si coniugavo egualmente. 


Taire...ceerereriarese..., Tacere, non dire il vero - 


INDICATIEF INDICATIVO 
. Présent Presente 
je t@Î9 Li iciiiii erre 10 tacio . 


in-iaiviiiclelierianei Da Aaa 

+0 iaibisivsi iris a “egliitace 

NOUS LAÎSONS. 0000. Noi taciamo 
VOUS CAÎSEZ.. se 00000. Vol lacete 

ils laisenl co 00.00 0000000 eglino taciono. 


Li 


°. 
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Imparfait 
Je lavarsi cini cn 
‘-Passé défini 
je ULS.. occ crasr00000 00% 
lb IUS. e. c0r000 dedico 
Cilea 
‘ NOUS 'TÙMEE. LL. 000000 
VOUS CALCI + errore c0r0r000% 
DS IUFENI.. ae e0v0s00eet 
Passé indéfini 
pascal 
Futur simple 
JE MATA iii 
IMPÉRATIF 


ni 


Elsie ar 


QUIL Laise. .e Lee ere00e0 

UALSONI, + cr creroscricenioa 

dalsezi cicci ini 

qu'ils IAÎSENL.. LL. .cr0c0, 

SUBIONCTIF 

Présent 

que je bei 
Imparfait 

que je IUSSE.....L0eere0e 


QUI lÙL LL ce. rcrecrr00 

QUE NOUS ÉÎUSSIONI L00001 

QUE VOUS ÎUSSIEZ.. Le... 

. QUIS TUSSENE.. Lee 
1. Conditionne! présent 

".. TALSALS.0. 00 ree000000, 
d Con ditionnel présent 

je Li. 00000 d0000000000 

Gérondif présent 
WISANE ia 


Imperfetto 

io taceva 

Passato definito 
io tacqui 
tu tacesti' 
egli ‘tacque 
noi tacemmo : 
voi taceste 
eglinò tacquero. 

Passato indefinito 
io ho taciuto 

Futuro semplice 
10 tacerò 

IMPERATIVO© 
taci | 
che egli tacia 
taciamo 
tacete | 
che eglino taciano. 

 SOGGIUNTIVO 
Presente. 
che io tacia 
Imperfetto | 


| che io tacessi - 
que tu ÎUSSEE. 0 000000000 


che tu tacessi: 
che egli tacesse 


. che noi tacessimo 


che voi taceste 
che eglino tacessero. 
1.° Condizionale presente 
se io tacessi 
a Condizionale BISsEnle 
io tacerei 


Gerundio presente 
tacendo, 


I 
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E così se taire, reciproco in francese, tacere, non par— 
Isre , zittire, 


ITOPÀFE.. e e0cs00 0000000, Torcere | 

INDICATIF., INDICATIVO 
Présent ee °..Presente 

Îe WOPA8.........000 0000. i0 torco i 

° Ill COTÀS. vece tu torci 

il tOrd.....0..0.0000 0000 egli torce 

NOUS LOrdOons......00.0.... noi torciamo - 

vous tordez......s00000s». Voi torcete 

sls tordent.... e+000000000. ©glino torcono. 


' Imparfait i Imperfetto 
je tordaîs.........0..90.0+ i0 torceva 
Passé défini Passato definito 
Îe LOrdiS... e. ee erere00,. io torsi. 
Passé indéfini ©. ‘Passato indefinito 
jai tordu..........0000., i0 ho torto 
Futur simple - . Futuro semplice 
je tordrai...........:.0.... i0 torcerò | 
IMPEÉRATIF _  IMPERATIVO 
lords. susino sare DOLCI. 4. » 


qu'il torde....0.0.0....... che egli torca. 
LOFCONS... Le. 0000e0. torciamo 

LOPCEZ.o oo seneiivecee ce. torcete 

qu'ils tordent.............. che eglino torcano.. 


SUBIONCTIF _  SOGGIUNTIVO 
Présent... . °——’Presente 
que je torde...v0....00... che io torca 
AImparfaito—. 0° È Imperfetto 

que je LOPLISSE. 0.0 eicrere 3. io torcessi 

1. Conditionnel présent — 1. Condizionale presente 
si je tordais.........1+..+ Se 10 torcessi 

2.4 Conditigrnel présent 2.° Condizionale presente 


je tordrais....... 0000. 000. i0 torcerei 
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Gérondif présent — —Gerundio presente 
tordant................... torcendo,. 
Si coniugano egualmente. 

AélOrdre....0.... 1000000. Storcere 


VÉtordre......000.000 00... ritorcere. 

OsserRrazionE. L'aggettivo Torto dicesi tors o fort, 
che fanno al femminile orse e torte; così du fil tors, de 
la soîe torse, un bdton tort, une jambe torte. 


Traire, difettivo.......... Mungere. 


INDICATIF . . INDICATIVO . o 
Présent” ‘ Presente 
ÎC ÉPAIS.. 0000000000000. io mungo. ; 


tl TTAIS.. e. v00 000000000. tu, mungi 

Il UFAll.. LL. 0 0000000000. egli munge 
MOUS ÉFAYONS. +0 00000 0000.. noi mungiamo 
VOUS ÎFAYCZ. 00000000000, Voi mungete 

TS EPGIENE. è 200.0000000.» eglino mungono. 


Imparfait | Imperfetto 
je trayais........0000000. io mungeva 
Passé indéfini Passato indefinito 
Patdratl.osctiss sisi 10 ho munto 
Futur simple . Futuro semplice 
je trairai..........00000.. i0 mungerò 
IMPÉERATIF. - TMPERATIVO 


IPaibsorroriniscnine Digi 

QUÙil trale......000 00000... che.egli munga 

ÉPAYONS., 0 ee ee0r000 00,0, Mungiamo 

TPAYEZ.. 0000000000000, IMungete | 

qu'ils tratent............. che eglino mungano. 
SUBIONCTIF SOGGIUNTIVO 

Présent Lresente 

que je rale .....00000..., Che io munga 

que tU traies....00000..., che tu munga 

qu'il traie,....vv0 0000000. Che egli munga 
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que nous irayioN8...+..... che noi. mungiamo 
que vous trayiez.......... che voi mungiate . 
qu'ils traient............. che eglino mungano. 


1. Condittonnel présént. ° Condizionale presente 
SÌ Je HrAYais...... 000000. 8€ Ù mungessi 


° Condizionale presente 
io "i 
Gérondif present Gerundio presente 
IFAYANI.. Livi 0vicv0000, mungendo 
Si coniugano egualmente 
allratre. suine; 


2° Conditionnel présent 
je 1439 50} PRPPRTIA POTRO RT 


attrarre 
distrarre 
CXÉFALTE.., 0 0000000000000 00 OSÒrAITE 
pelratresiesbolaltuld osi 


GLIUVALTO:3 0 inca 


ritrarre 
soustraire 0 0 0060 0 0 0 è È è 0 0 0 0 è sottrarre. 


Vaincres.. ei eiereree0ì Vincere 
INDICATIF . INDICATIVO 
| Présent | Presente 
ÎC VAINCS..0..0 0000000000. i0 vinco 
ÈU VAÎNC8... Le... 00000000. tu Vinci 
Il vainc....-.e0000s000001» egli vince 
TOUS VAÎNQUONS . +: ...+,.. noi vinciamo 


vous vainquez. ........0+. Voi vincete - 


ils vainquent..........0.. eglino vincono 


Imparfait 5 Imperfetto 

je vainquais. -occr0s0000s. 10 vinceva 

Passé définio ©» Passato definito 
je vainquis...........000 io vinsi 

Passé indéfini . Passato indefinito 
Jai VAÎNCiuu.. i.e iviriirii io ho vinto — 

Futur simple Futuro semplice 
je vainerai...........00.. io vincerò 

IMPÉERATIF IMPERATIVO 


VAÎNCS.. cer erviereseeeioo vinci. 


° 
\ 
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qu'il vainque......erre... 
VAIMQUONS, 000 0rerrr00goo 
VALNQUEZ, 0000000000000 
qu'ils vainquent... Le... 
. SUBIONCTIF 
Présent 
que je vainque......vusie. 
Imparfaito 
QUE je VALNQUISSe.. vis. 
2.1 Conditionnel présent 
Sl fc VAINQUAIS.. Leelee 
1." Conditionnel présent 
ÎE VAINCrALS.. LL .e0rec00 
Gérondif présent 
VAINQUANL.., 00 0r00cc0000. 
Si coniuga egualmente 
Convanere......e00..0001 


che egli vinca 
vinciamo 
vincete 
ché eglino vincano. 
SOGGIUNTIVO 
Presente 
che io vinca 
Imperfetto 
che io vincessi 
2.° Condizionale presente 
se io vingessìo 
1.° Condizionale presente 
io vincerel 
Gerundio presente 
vincendo, 


convincere. 


Osserrazione. L’ irregolarità di questi vali eonsiste 


nel cambiare il c in gu avanti le vocali a, e, 


î, 0. 


V'alncre dicesi per GUADAGNARE IN BATTAGLIA, ÎN DUELLO, 


IN DISFIDA, 


ma in ogni altro senso si dice gagner, così 


Jai gagné une partie; j’ai gagné une cause etc. 


Fiue:ci iii 


INDICATIF 
Present 


Je (2) A I PIPRRE FANGO IOROSPRE RO RORRCA TTD 


tu (101: PIPRRE TE RRRT SSR RO PACCO 


cl Viabilita 
NOUS VIVONS... e vc0000% 


VOUS VIVEB.Lo re errarecreao 
Îl8 VIVENL.. Li. L.e vir irireso 
Imparfait 
JO DIVAS aaa 
Passé défini 


je 0/11). PRRCRIPIRRORE ORG ARIA POREGIRTA 


Vivere i 
INDICATIVO 
| Presente a: 
fo vivo 
tu vivi 


egli vive 
noi viviamo 
voi vivete 
eglino vivono. 
Imperfetto 
lo viveva . 
Passato definito . 
io vissì 
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Passé indéfini Passato indefinito 
TAÙ VÉcu.........c.00000. î0 ho vissuto 
Futur simple _ ©. Futuro semplice 
JE vIVrAI .......... 00000. VIVErÒ» # 
IMPÉRATIF IMPERATIVO 
I PORRE CEI; si 
qu'il vive................ che egli viva 
VÎVONS «L00000 Viviamo 
VIVEZ LL... ee0r0000. Vivete. 
quiils viIVENt..... LL... che eglino. vivano. 
SUBIONCTIF SOGGIUNTIVO , 
Présent i | Presente 
que je Vive..........,.... Che io viva. 

di eli ‘-___ Imperfetto. 
que je vécusse ............ che io vivessì 
que ll VÉCUSSES +... ..0+0.. Che tu vivessi . 
qu'il VÉECÙL..........+..... che egli vivesse 
‘| que nous vécussions....... che noi vivessimo 
que vous vécussiez........ Che voi viveste 
qu'ils vécussent........... ‘che eglino vivessero. 

Rat Conditionnel présent 1. Condizionale presente 
si je vivais.. vo000000000+» Se io Vivessi 


ad Conditionnel présent —2.° Condizionale presente 
]C VIVrAIS....-............ i0 Viverei | 
Gérondif présent . Gerundio presente 


VIVANL.. L...0... Lee Vivendo. 
Si coniugano egualmente 

VEVIVrE... LL... 00 rivivere 

SUTVIUTE...........0....... SOpravVvivere ec. 


‘ 


| Della formazione de’ tempi delle quattro 
coniugazioni de' Verbi. 


J tempi, come si è detto a p. 151, sono semplici o com- 
posti. I semplici sono que’ che. non improntano nella loro 
formazione uno de’ tempi degli’ ausiliari, ed i composti sono 
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que’ che si formano da’ tempi di avorro Erre. Fra i tempi 
semplici ve ne sono cinque che chiamansi PRIMITIVI, per- 
chè servono a formare gli altri, e si chiamano peRIvarIvi 
quelli che sono formati da’ primitivi. I primitivi sono il eRE- 
‘SENTE DELL’ INDICATIVO , il PASSATO DEFINITO; l’ INFINITO 
ur , il GERUNDIO PRESENTE ed. il PARTICIPIO. 

° Dalla prima persona singolare del presente dell indi- 
cativo *, e dalla prima , dalla seconda e dalla terza per- 
sona plarale dell’istesso tempo si forma la seconda persona 
singolare, e la prima, la seconda e la terza persona plurale 
dell’ imperativo , togliendo i pronomi personali je, rous, 
vous, ed aggiungendo qu’ alle terze persone. Così la terza. 
persona singolare .è come la terza plurale, togliendovi erz/, 
come qu’ils chantent, farà qu'il chante, qu’ils jouissent, 
farà qu'il jouisse, etc. Non vi sono che quattro verbi dei 
quali li imperativo noù segue in tutto questa fotmazione, 
cioè nella 1.* coniugazione e vazs imperativo va ; nella 3. 
j'ai imperativo aie ; je sa:s. imperativo sache, € nella 4° 
je suis imperativo sozs. Verbi irregolari. 

2.° Dal passato definito ** si forma l’ imperfetto del sog- 
giuntivo, cambiando a? in asse per la prima coniugazione 





* Ne’ verbi regolari questo tempo si ricava dall’infinita p. e. alla 1.* 
coniugazione, si toglie la r da chanter e sì ha je chante-es-e. Alla 2.* coniu- 
gazione la r si cambia in s a jowir e si ha je jouis-is-it. Alla 3.* coniu- 
gazione eoir si cambia in ois a recevotr e si ha Je regois-ois-oit. Alla 4.* con- 
‘ ‘iugazione il re si cambia in sa entendre e si ha j entends, tu entends, il 
entend, peri verbi in dre regolari, per gli altri somiglieranno quasi tutti a 
que’ della 2. coniugazione cambiando re in s, come dire fa, je dis-is-it etc. 
Ma que’ verbi terminati in aflre 0 oître, cambiano questa desinenza in ais, 
ais , aft e cis, cis, ott. Le persone plurali finiscono sempre in ons, ez, 
ent, come già sì è osservato nelle coniugazioni, € come si ripete alle 
voci che nascono dal gerundio. 
| ** Ne’verbi regolari questo tempo si ricava dall’ infinito cambiando 
alla 1.* coniugazione er in ai, così chapter, je chantasas-a-dmes dtes- 
érent.' Alla 2. ir in is, jouir , je jouls-is-it-fmes ftes-irent. Alla 
3.» eoirin us, recevoir , je regus-us-ut-imes-ites-urent. Alla 4. re inis 
come la 2.» , entendre,jentendis-is-1t-Ames-ftes-trent. 


% 
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solamente, come je chantaî , que je chantasse , ed aggiuu- 
gendo soltanto se alle terminazioni di detto tempo delle altre 
coniugazioni, come je jouis, que je jouisse ; je recus, que 
Je regusse ; Jentendis, que j'entendisse. 

3.° Dal presente dell’ infinito si forma il futuro dell’ in- 
dicativo ,, ed il condizionale presente cambiando r o re in 
rat, ras, ra, rons, rez, ront, pel futaro; e rass, raés, 
rait, rions, riez, raient, pel condizionale. 

EccezionI. Nella prima coniugazione aller, fa parce i 
Jirais 3 envoyer, fa jenverrai , j'enverrais. 

Nella seconda coniugazione courir, fa je courrai, je cour- 
rais; mourir, je mourrai, je mourrais ; acquérir, j'ac= 
querraî, ]J'acquerrais; conquérir, je conquerraîi , je con- 
querrais, di poco uso a questi tempi; cueillir, je. cueille- 
rai, je cueillerats ; saillir, nel senso di sporgere in fuori, 
il saillera, il saillerait; tenir e venir, co’ loro composti, 
fanno je tiendrai , je tiendrais, je viendrai, je viendrais. 

Nella terza coniugazione avoir fa j’aurai, jauraiîs ; re- 
cevoir , je recevrai, je recevrais; écheoir, j'écherrai., jé= 
cherrais ; ; décheoîr egualmente; falloir, il faudra, è fau- 
mues pouvotr, je pourrai ) je pourrais j savoir, je sau- 

Î, je saurats ; s’asseoir, je m’assiérai, je m'assiérais, 
o) x m’asseyerai, je m’usseyerais ; voir, je verrai, je ver- 
‘raîs e così i suoi composti, eccetto pourvoir e prévoir 
de’ quali questi tempi si formano regolarmente ; pleuvozr, 
il pleuvra, il pleuvrait; valoir, je vaudraiî, je vaudrais; 
vouloir , je voudrai, je voudrats. 

Nella quarta coniugazione faire fa je ferai, je ferais, 
o regolarmente je fairai, je fairais ; étre, je seraî, je 
serais. Vedi questi verbi tra gl’irregolari alla p. 275. 

OssERr.4azIONE. Alcunì Gramatici formano dal futuro il 
condizionale cambiando raî in ris; in questa formazione 
non vi'è nessuna eccezione, ma bisogna sapere il futuro. 

4° Dal gerundio presente si formano, 

1.° Le tre persone plurali del presente dell iadicativo, 
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cambiando ant in ors per la prima , in ez, per la seconda, 
ed n ent, per la terza. 
° L’ imperfetto dell’indicativo cambiando ant in, as, 
a alt, tons, iez, aient. Non vi sono che due eccezioni, 
cioè. ayant che fa javais, e sackant che fa je savats. 

3.° Il presente del soggiuntivo ,, cambiando ané in e, 
es, e, sons, tez, ent. Nella prima coniugazione si eccet- 
tua allant, che fa que j'aille. > 

Nella seconda coniugazione si eccettuano derant e venant 
con tutt'iloro composti; così que je lienne, que Je vienne ec. 

Nella terza coniugazione, si eccettuano recevant che fa 
que je regoive; pouvant, que je puisse ; valant ; que je 

| vatlle ; voulani, que je veuille ; mouvant, que je mouve; 
falloir senza gerundio presente qu'il faille. 

Nella quarta coniugazione si eccettuano faîsart che fa 
que je fasse; buvant , que je boive; prenani, que je prenne; 
étant , que je sois.- Vedi questi verbi tra gl’ irregolari. 

 OssERrAZIONE. Questa formazione non deve impedire 
il cambiamento dell’ y in #, ne’ verbi ove l’uso l’ha in- 
trodotto, come voyant, que je voie ; employant, que j'em- 
ploie ; essuyant, que j'essaie ec. 

5.° Dal participio si formano tutti tempi composti che 
sì trovano ne’ verbi, aggiungendo a questo participio i 
differenti tempi degli ausiliari «rora e É7RE, come da 
aimé, j'ai aimé, javais aimé ec.; da tombé, je suis 
tombé, j'étais tombé ec. Quindi ogni verbo che ha il par- 
ticipio, deve avere tutti tempi COAPOHIAZCHI la n. p. 209. 


Osservazione relativa alla dadlivonza de’ tempi, 
delle AUGSTO ‘coniugazioni. . 


La desinenza de’ tempi si trova chiaramente accennata 
nelle quattro coniugazioni regolari; quindi dopo la cono- 
scenza delle prime persone de’ medesimi, è facilissimo cono- 
scere le altre .del singolare e.del plurale: pochi sono quei 
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verbi, che si allontanano in qualche tempo dalle regole 
fissate *, e la maggior parte che sembrano irregolari non lo 


sono che nel corpo della parola, se è permesso di espri- 


mermi così, ma non lo sono nella desinenza, come si 


osserva nella coniugazione particolare di ciascuri verbo, e 


come si è riepilogato nell’ articolo suddetto. 


Osservazione relativa agli ausiliari che debbono 
prendere i verbi ne’ tempi composti. 


Oltre ciò che si è detto su i differenti verbi rapportati si 
osservi ciò che segue. 

I verbi attivi vogliono tutti 4rorr ne’ tempi composti, 
come j'ai aimé, io ho amato; J'aî regu, io ho ricevuto ec. 

I verbi neutri prendono per lo più 4rorr, come j'ai 
régné, io ho regnato; j'ai pensé, ‘io ho pensato ec. 
Sono eccettuati i verbi neutri della prima tavola, i quali 
vogliono ÉrRE. A 

Vi sono altri verbi contenuti nella 2.° tavola, i quali 
secondo i loro vari significati vogliono ora AVOIR ed ora 
ÉTRE.. | 

Altri balmenter contenuti nella 3 tavola prendono i in- 
differentemente 4rora 0 ÉTRE. 

I verbi pronominali prendono #TRE, come je me suis 
trompé, io mi sono ingannato ; je ze suis blessé, io mi 
sono ferito, come si è detto alla nota p. 202. 

I verbi passivi seguono costantemente il modello a p. 195. 





* Questi sono avoir, étre, dire, redire e faire con tutt’i suoi composti, 
che variano in certe persone all’ indicativo ed all’imperativo, 
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TAVOLA 1 

Verbi che prendono ne’ tempi composti i ausiliario 
ETRE. 
ùller... | «+... andare . | retoumner..... ritornare 

arriver...... arrivaré . —»etornber..... ricadére o 
thoir........ cadere resler....:.. testare © 
échoir....... toccareittsorte sortir........ sortire, uscire . 
décéder...... morire © —deniò....... vehire,edi suoi 
éclore........ sbucciaré — bra | |’ composti. 
entiéà....... eutrare deverir...... divenire 
rentrer....... rientrate redevenir, ritornare all’es- 
mourir...... morire se sere primiero . 
naître....... nascere —récenir...... tivenite 
partir....... partite survenif..... sopraVVenire. 

TAVOLA ll. 


Verbi che prendono ne tempi domposa ora il verbo 
. RrREedorail verbo AVOIR. 


Acvcoucher, prende avoir, quanda ha na reggimentò 
semplice : : significa allora assistere, aiutare ‘una donna nel 
parto. Cette ‘sage-femme 4 AccovcaÈ plusieurs dames de 
notre connaissance. Può ditsi anche per dinetare l’ azione, 
elle A ACCOUCHÉ trés- courageusement. 

‘ Accoucher, prende étre, quando significa partòrire; elle 21 
a4ccoucHÉE d'un gargon, d’une fille ; à terme, avant terme. 

Cesser, prende avoir quando è seguito da un reggimento; 
VOUS AV EZ CESSÉ votre arnie, il n “av Rari pone cESSÉ 
de chanter. 


‘Cesser , senza reggimento , prende avoir o étre: sa a fit- 
Vre 4 CESSÉ 0U EST CESSÉE. 


Convenir, prende avoir, quando significa esser conve-. 
NEVOLE : cette matson- lui AURAIT CONFENU, 
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Convenir per RESTAR L’ACCORDO , prende étre : il EST 
CONVENU du prix. Lo stesso è anche di disconvenir : il 
n'en EST pas DISCONVENU. | 

Contrevenir e subvénir , quantunque composti di venir, 
si coniugano con voir: ‘les Infidéles ont souvent con- 
TREVENU d leurs traités. L'Accademia i impiega anche questo 
verbo con étre: il n’EST pas contrErENU è la loi. 

La wvraie charité A toujours suerENU AUX besoins «les 
pawvres. sa 
| Courir, prende avoir, il A couRv. toute la journée. 

Ma si dice : : ce prédicateur Est fort couru , vale a dire 
est fort suivi : cette éloffe a ÉTÉ fort COURVE , vale a 
dire fort recherchée. 0 > j . 

Demeurer, prende APOIR, 3 quando, significa FARE LA SUA 
DIMORA : il 4 DEMEURÉ a, Paris. ] 

Demeurer per nesrare, prende étre; N) EST DEMEU-È 
né muet; il Estr DeMEURE deux mille hommes sur la place. 

Descendre , prende avoir, quando ha un reggimento sem- 
plice: on 4° pEscENDU la chase; le baromdtre A, descendu 
de quatre degrés dans la journée. ‘ ; 

Descendre, prende étre , quando è sénza reggimento sem- 
plice : Jésus-Christ EST DESCENDU du, ciel en terre. 

° Echapper per evitare, prende AVIR: il A EcnaPPé le 
danger, la mort. Dicesi familiarmente je DAI ECHAPPÉ 
belle, Y ho scappata per poco. 

Echapper, prende ETRE 9 AVOIR quando siguifica, non 
esser preso, non esser scoperto : le cerf 4 ÉcHAaPPÉ ou 
sa ÉCHAPPÉ aux chiens. 

Echapper sfuggire , nel vero senso prende Érnz, le vo- 
| leur EST ECHAPPÉ; ; ce mot lui EST ÉCRAPPE, 

Monter, prende AVOIR, quando ha un reggimento sem- 
plice: arez-vous monré la pendule.? 

 Monler, senza reggimento, semplice prende ÉrreF: cet 
officter Esr MONTE pur degrés ‘aux charges militaires. 

Passer , prende AVUIR a quando è seguito da un reg- 
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gimento diretto : Charles-Quini 4 PASSÉ par la France. 

Passer, senza reggimento diretto prende ÉTRE : la pro- 
cession EST PassÉE. Cette mode est Passée. 

Passer, quantunque senza. reggimento , prende 4rorr 
quando significa esser ricevuto: ce m0t 4 Passf. | 

Repartir, rispondere , prende ArOIR: il 4 REPARTI 
avec esprit. i 

Repartir , ‘partir di nuovo » prende ÉTRE: il Esr RE- 
PARTI ce matin, 


Sortir., secondo . sica autori prende 4rorr e #rrx. 
Prende 4rozr, quaudo si vuole fare intendere ché si è 


uscito e rientrato in seguito i AM. x sorzI ce ‘matin, il 
Signor è uscito questa mattina ‘e si è ritirato. Al cdutra: 
rio M. EST SORTI ce Ingtin, ‘significa, il Signor è ‘ascito 
questa mattina e non è ancora di ritorno. si 

Sortir, prende ancora 4roIR, quando ha un reggimento 
semplice : Zes porte - faix , les tonneliers onr sorri ‘les 
barriques de la cave, Dicesi nello stile familiare: sorvez 
mon prapala on vius 4 SORTI d’une mauvaise affaire. 


TAVOLA IIL 
r erbi che prendono indi iferentemente 
‘ AVOIR O ÈTRE. 
aborder...... abbordare ‘disparattre. si 
accourir..... accorrere 
périr........ perire 


scomparire 
croître......; | cresgere, dive. 
nir più grande, 


apparattre... apparire décottre ...»+ decrescere 
CESSEr....e.. CESSAre accroflre..... accrescere . 
comparattre.. comparire recrottre..... ricrescere. 
dérober...... involare réster........ restare. 


OssERVAZIONE. Croîre che nella. prosa è sempre senza 
reggimento semplice, può averne uno in poesia, così 


» M'ordonner du repos , c’EST crofrrE mes malheurs. P. «CORNEILLE, 
» Je ne prends point plaisir 4°’ crRofrre ma misère. HacINk, 
» Que ce nouvel honneur ra cnafrre son audace !' Ideni, 


* 
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Accordo de verbi col loro soggetto. 


— L’ affermazione è la principale ficuzione de verbi. Si chia- 
ma Soggetto ‘ciò di cui si afferma qualche cosa; Attri- 
buto la cosa che si afferma; chiamasi Copula il verbo che 
unisce il soggetto all’ attributo. 

ll soggetto si esprime sempre per un nome o per un pro- 
nome , è l’attributo per un aggettivo unito ad un verbo , 
o rinchiuso in un verbo. Quando si dice la vertu est aima- 
Gle, l'aggettivo «rar4BLE è ‘unito al verbo-esr e questo 
verbo afferma il rapporto di convenienza che si trova tra 
la. reErRTOo e la qualità d’urmazzza. Ma se si dice Peerre 
vit, aggettivo è rinchiuso nel verbo rr7, giacchè questa 
parola significa xsr. rar.anr. Questo discioglimento’ ha: 
Juogo ‘per. rapporto a tutt’i. ‘verbi. eccetto ai allorchè 
non. significa -EXxIsTER. I He i 
‘; Per conoscere il soggetto bisogna mettere gui esé-ce qui? 
chi è che? avanti al verbo, La risposta a questa domanda 
indica il soggetto.'Quando si dice Pierre vit, se si domanda 
quei est-ce qui vit? la risposta Pierre indica che Pierre è 
il soggetto. Così Afentir est honteux : qui est-ce qui est hon- 
teux? MENTIR; mentir è dunque il soggetto. 

1.* Rscoca. Il soggetto » sia nome, sia pronome si situa 
ordinariamente prima del verbo, così. L’uommE rÉRI- 
TABLEMENT SAGE est celui qui obéit à. Dieu et à la loi. 
Quand nous nageons dans l’abondance , il est bien rare 
que NOUS pensions aux besoins d'autrui. | 

11* Eccezione: Nelle frasi i interrogative il pronome in i sog- 
getto ssi situa dopo il verbo; ma il nome non si situa dopo 
il verbo che quando è solo; perchè conserva il suo posto, 
se il PECORA corrispondente deve dinotare l’ interrogazione. 

1° ESEMPIO. 
Ah! rALLAIT-IL en croire une amante insensée. 
Ne pEr aIs-rv pas lire au fond de ma pensée? Racine. 


(909) 
2° ESEMPIO. | |. 0» 

. Que PENSERA LA POSTERITÉ d'un homme de votre 
naiîssance et de votre sii , st.vous n'étes ni con pére, , ni 
bon CEI: ? © eee > 

-3.°: E8EMPIO. Pd 

. César EUT-IL dii passer le Rubiecon, sî la fasblesse de 
la République , et les faetions 0° la déchiraient; ne of eus- 

sent enhardi & tout entreprendre? 

* Eccezione. Il ‘soggetto sia nome, sia pronome si situa 
dopo il verbo allorchè si Tapportano le Pos di quale, 
come soyez heurewx, DIT-IL.* Lia ve 

a." Eccrzione. Il medesimo: slocamento si ‘osserva quando 
i pena è messo per esprimere un desiderio , o per 
quand méme, ed un condizionale, come in Racinz. 
| i 1.°. ESEMPIO. Si 
PU:SSENT vos jours sercins IGNORER LA TRISFESSE! 
ENFANS, AINSI TOVJOURS PUISSIEZ-VOUS ÉTRE UNIS! 
2° ESEMPIO... 

Un bon officier ne quitiera jamais son poste Uj jo d'une 
bataille, rir-1L assuré d’y périr, cioè. quand méme il serait 
etc. Frasi ellittiche, e che hanno più ‘energia.e più. fuocò. 
< 3 Eccezione. Si puà anche mettere il soggetto dopo il 
verbo, quando questo verbo ha per reggimento. un pronome 
che lo precede, come /a- nouvelle qu’apporta-le courrier; ove 
si vede che il soggetto courrter è situato dopo apporta, per- 
chè il pronome que; in PEBELDEnia è situato prima di queste 
verbo. (a i sE ; 

4. Ecorzione, ll. nome. deve anche situarsi dupe i} veto, 
nelle frasi che cominciano o per un verbo impersonale, . 
per queste parole del, ainsi, come al est arrivé.un. Li 
MALHEURi TEL élall SUN AF18; AINSE fut terminé LE 
DIFFÉREND. Ma questa pasposizione ha Mili quando il 
verbo non ha reggimento. 








* Vedi il tratto. d’unione e le sue osservazioni nel 1.° vol. p. 25, 
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5.* ‘Eccezione. I pronomi personali soggetti on e ce, sono 
messi dopo il verbo quando la frase comincia per aussi , 
peut-étre, du moins, au moins, en vain, dà peine , encore. 
| A PEINE ai-je senti cette liqueur traftresse 

Que de ces vins mélés j'ai reconnu l’adresse. BorLEA4v. 

6.* Eccezione. Il verbo è alla testa delle frasi espositive 
quando fa la funzione del soggetto. OvusLITA sa naissance 
et FAIRE mille bassesses, pu ne s'en soureniRa que pour 
en lirer une odieuse et ridicule vanilé , c'est la déshonorer 
également. 

7.* Eccezione. Il verbo è anche-alla testa i delle frasi i im= 
perative ed interrogative. Ne pXsrrz rien de trop; con- 
NAIs-toi toi-méme, 

Prut-ox des cieux voir la magni 
Et s’endurcit à ne pas croire en' Dieu p 
* Eccezione. Il soggetto si mette dopo il verbo, dpurade 
Pai esser seguito da molte parole che ne dipendono. Vous 
écoutons avec docilité les conseils que nous donnent cevux 
QUI S4AVENT FLATTER NOS PASSIONI. DE LA 1 Rocar- 
FOUCAULD. : 

IL’ istesso è quando in un discorso sostenuto, l’ oratore 
vuole risvegliare. l’ attenzione degli uditori per un giro di 
frase ardito ed inaspettato , come Déjà , pour l’Aonneur de 
la France, $r4ir ENTRE dans administration des affai> 
res UN HOMME PLUS GRAND PAR $0N ESPRIT ET PAR 

SES VERTUS QUE PAR SES DIONITES. FLÉCHIER parlando 
“del Cardinale ps RrcneLIEV. 

OsserraziONE. È anche per dare della vivacità allo 
stile, che si sîtua alle volte il reggimento prima del sog- 
getto, come La JUSTICE qui nous esì quelque fois refusée 
par nos. contemporains, la postérité sait nous la rendre. 
LA BROYERE: 

2.* RegoLa. Ogni verbò deve essere del ide nùmero e 
della medesima persona del suo soggetto. Je ne sar 415 ce 
que j ÉTAtS, oÙ j'ÉrArs, d'où je vENAIS. La vertu est 
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Ze plus précieux des dons du Ciel. LA For et La RAISON 
PROUVENT également cette vérité.La religion verLLE sur les 
crimes secrets ; les lots rEILLENT sur les crimes publics. N. 
* Eccszione. Quantanque un verbo si rapporta a due’ 

Poiana , si mette questo verbo al sinpolate. se 
i due soggetti sono uniti per la congiunzione ou , perchè 
il proprio di questa particella. disgiuntiva è di dare ‘neces- 
sariamente l’esclusione all’uno de’ due soggetti. Così si 
dirà /a séduction ov la colère l'a entratné. È l’ultimò 
soggetto che regola l'accordo. * Così si dirà per l’ istessa ra-, 
gione, secondo il numero dell’ ultimo , nel caso. di uno 
singolare e l’altro plurale, Ze crédit que cette place donne, 
OU LES RICHESSES qui y sont attachéees, LA EUZ FONT Fe- 
chercher; e nell’altra costruzione ,; les ricfesses. qui sont 
attachées d cette place, ov LE CREDIT qu'elle DONNÈ , 
LÀ LUI FAIT rechercher. | 

Con due pronomi personali , s’impiega sempre il verbo al 
singolare, se questi pronomi sono della terza persona, come #2 
ov elle vrENDRA avec moi ; ma se questi. pronomi: sono di 
differenti persone, si mette il verbo'al plurafe’, come vous” 
ov moi le r4rrons; vous ov elle Parez Fat. © È! 

Il verbo è anche impiegato al singolare quando due soggetti 
sorio legati dalle congiunzioni, comme, de méme que , ainsi 
que , aussi sien que, e simili, perchè è il primo che :regola 
l’accordo, così si dice l’ervie comme tomstes: les autres Des 
stons' Est peu compatible avec le bonheur. LEE 

2.* Eccezione. Si mette ancora il verbo al singolàre , mal- 
‘grado i plurali che precedono , quando vi è una. espres- 
sione che riunisce in uno tutti sostantivi , come tout, 
ce, rien, etc.; o quando la congiunzione. “avversativa 
mais, è situata avanti l’ ultimo sostantivo ‘singolare, come 
biens, ignités, honneurs. rovr pIsparAit è la mort; 

i; Intanto l Accademia ora fa accordare il verbo coll’ ultimo soggetto , 
C'est Cicéron cu Démosthéne qui A DIr cela , ed ora con tatti due: 
Ce sera son pere ou son frére qui oBstIENDRONT cela, > 00030 


“af: 
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non-seulement toules ses richesse» et tous s€s TATE 
M415s toute SA VERTU sS'évanouil. 

‘1.* OssERr AZIONE. Quando un verbo si rapporta a due 
soggetti singoJari , il verbo deve essere plurale quando sono 
ligati dalla congiunzione et, come /uî et elle rrenDRONT 
à la campagne avec. moi ;. la jeunesse et l’inexpérience 
nous EXPOSENT è era des tai et, par conséquent, 
d bien des peines. * 








* I Poeti per comodo della rima hanno trascurata alcune volte questa 
yegola, d’altronde si naturale, giacchè due o molti singolari valgone 
nn plurale. Si legge in Borzeuw (del Lutrin ch. 1.): 

On dit que ron rronr jaune , et ToN rEIN sans couleur 

PsErDIT en ce moment son antique paleur. 
in Ruecine ( Mithr. act. V. se. 5): 

desancae Quel nouveau trouble sxcITE cn mes esprita 

Lx Sano du père, 6 ciel, et Les Lanmes du fils! 
| Porrasns ( Dans la Henr., ch. IL): 

es0escecesciccoo Tu TENDRESSE et LA CRAINTEO 

Pour lui dans tous les cours krd4ir alors éieinte. 

Pressa i prosatori , è spesso una negligenza sfuggita alla rapidità dello 
scrittore s gun errore commesso volontariamente per dare alla frase ancora 
più armonia. Si legge in' RÉGNIER, L’INDIFFÉRENCE et LA RÉSI+ 
gNATION dont nous venons de parler se poir étendre è tous les em- 


‘ploia. In PhLisson: LA DovcevR, La BonTÉ du grand Henri 4 érf 


edibbrée de mille louanges. In Bossurr. Moîse a écrit les ceuvres de 
Dieu avec une zx.4criruDE et une simPLICITÉ qui artyrE la croyance 
et l’admirgtion, In Massiron. La s4GESs5 et La PIETÉ du Souverais , 
raur faire toute seule le bonheur des sujets. In THoma4s, L’ Univers , 
me dis-je , est un tout immense dont toutes les parties se correspon- 
"dent. La oRANDEUR et LA SIMPLICITÉ de cette idée ÉLEr4amon ame, 
‘La Brurànrs. LE Brexet LE MAL EST en 368 maîns. Etc, ETC. ETC. 
‘Di quelurique maniera sia , questi Classici che hanno fissata la lingua 
€ le regole di gusto, e che Bino resa l’oloquenza francese rivale del 
3° eloquenza greca e romana, non sono da imitarsi in queste diciture, 
quantunque il pubblico ‘indulgente ed istruito, rispetterà la riputazione 
di tali Autori apprezzando sempre le loro opere immortali , malgrado gli 
sbagli, che il fervore dell’ immaginazione, 1L SENSO CHE 81 È AVUTO IN MIRA, 


o la durano de’ sipograf ha° potuto far commettere, ed a’quali l’iy» 


eo tuar 
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23 OsserrAZIONE. Quando un aggeitivo o un pronome 
-si rapporta a due sostautivi di lane AsnetE ;s il maschile 
deve regolare l’accordo. SEI 

3* OSssERVAZIONE. Quando il qui: è situato avanti 
molti sostantivi soggetti al singolare, il verbo: dev? essere 
al plurale; lo dev’ esser’egualmente, quando un solo di 
due soggetti fa o riceve l’azione, ‘così non si dirà ce ne 
sera ni M. le Duc , ni M. le Comte qui sera nommé am- 
° Bassadeur, ma qui seront nommés, etc., poichè non è 
1° azione che comanda la forma che deve prendere il verbo, 
‘ma il soggetto : vi sono in questo caso due soggetti: si afferma 
1’.istessa cosa dell’uno e dell’ altro, NEssuna DI ESSI SARA” 
NOMINATO amsasciatoRE. Sono dunque l’uno e l’altro esclusì; 
e questa esclusione non può esser dinotata che per un plurale. 

3,° RecoLa. Il verbo che si rapporta ad un collettivo par- 
titivo si mette al plurale, se questo partitivo è seguito dalla 
preposizione de e da un plurale; ma questo verbo sì mette 
al singolare, se il participio è ali da un reggimento 
singolare. . 

1.° Os8ERFAZIONE. Questi sostantivi sono (unt, la ‘plu- 
part, une troupe, une infinité,' une foule, un nr 3 
fa plus grande partie , une sorte, etc.; a’ quali si debbono 
unire le parole che’ esprimono la quantità, come peu, 
heaucoup , asses ;. moins, plus, iout, combien, e que 
‘ messo per combien, così si dirà - | ba 

TANT D'ANNÉES d'habitude #rarenT des. chaînes de 
fer qui me liaient à ces deux hommrs. FÉNÉLON, 

‘ LA PLUPART DU MONDE Est également facile è rece- 
voir des impressions et'néglize è s’en éclaircir. Nicore. 

2* OssERrazionE. Le parole une infinité , la plupart 
ete. impiegate sole ,. vogliono il verbo al plurale: ze infi- 
nité pensent, la plupart sont d’avis. Queste parole di quan- 
‘tità non debbono , nel buon uso, impiegarsi sole che quarido 


i nomi da’ quali sarebbero seguite nell’ ellisse , sono stati 
prima espressi, 
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Circa a’ collettivi generali, nov hanno altre regole che 
quelle de’ sostantivi comunì. Si dice egualmente , /e peuple 
du midi de la France, ov le peuple des provinces méri- 
dionates de la Fruhce, est vif, bouillant et emporié. 

33 OsserraziONE. Bisogna per altro osservare, che 
quando il partitivo accenna una quantità determinata, o 
quando presenta: un’ idea indipendente dal -plurale, il 
verbo dew’ essere sempre al plurale, secondo l’idea del 
Signor Abbate Src4RD, così si dirà Za mottié des arbres 
qué j'ui fait planter sont: morts; toute sorte de' fruits ne 
son pas: également bons è manger. Ma quando il par- 
fitivo presenta una idea indipendente fa duopo impiegare 
il verbo al singolare, come /a foule des voitures arnEri 
notre marche ; la quantité des grains de sable est innom- 
brable, etc. Così si legge inv Racine ( Athalie,, acte è. sc. Li 


» D’adorateurs zélés è peine Un PETIT NONERE 
| » Osx des premiere temps nous retracer quelque ombre. ©’ 


x 


Del reggimento de’ verbi. 


‘Si è veduto parlando del sostantivo, che una parola, 0 
un sestantivo è in reggimento, quando. dipende immedia- 
tamente da un’altra parola , e che in questo caso, rè 
striuge .il significato della. parola -da cui dipende. 1l reg- 
gimento d’un verbo è dunque. una parola che dipende da 
questo verbo, e che ne restringe il significato. | 

Una parola può restringere un verbo, o direttamente 0 
indirettamente. Lo restringe direttamente, quando è senz22 
«preposizione espressa o sotto intesa; cd allora it reggimento 

è. diretto. Lo restringe indirettamente , quando è prece 
duto dalle preposizioni à 0 de espresse o sotto intese; ed 
allora il reggimento è indiretto. 

Il reggimento diretto si conosce per la risposta alla que- 

stione gui? o quoi? come jaime qur? Dieu; Jétudie , 
Quo ? la physique. Queste due parole DQiew e physique sono 
dunque reggimenti diretti de’ verbi j'ame, 7 étudie. 
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Il reggimento indiretto si conosce per la risposta‘a queste. 
questioni d qui? o d quoi? de qui ? o de. quoi P come 
je parle, 4° qui? à Pierre. Je succombe, 4° quor? à 
‘a douleur. Je me plans, DE Qui? tue vvus. Je nie 
répens, nE Quor? de ma faute. Queste parole Pierre, 
douleur, vous, faute, sono dunque reggimenti indiretti 
de’ verbi je parle, Je succombe, je me plains, je.me répens., 

Un verbo può avere per reggimento tre sorte di parole; 
o un altro verbo all’infinito, o un nome, o un peas 
mome, come si vedrà nel prosieguo. |. . 

Prima di passare alle regole particolari di queste sorte 
di parole, vediamo qua: reggimento: vogliono di differenti 
specie de’ verbi. i 

Si è veduto che un verbo attivo è quello dopo il qualé 
sì può mettere quelqu’un, quelque chose, e che questo 
reggimento, è il reggimento diretto. Ma, oltre questo reg- 
gimento, certi ‘verbi attivi possono avere un sècondo reggi* 
mento dinotato. dalla preposizione d o de ; possono per con-' 
seguenza avere ancora un reggimento indiretto, come : a' 
donné un livre è son frère , il accuse sa soeur d'imprudence. 

Il reggimento de’ verbi passivi è de o par, come un enfant 
doux et docile est atmé DE ses parens; la souris est man- 
ci PAR le chat. 

* OsseRraAZziONE. Non si ine mai i impiegare par col 
nome Zieu. Si dice les méchans seront punis DE Dieu. 

2* OsseRrazione. I verbi passivi 8° impiegano spesso 
senza reggimento, come Rome fut plusieurs fois saccagée, 

3» OsseRrAZzionE. Quando il verbo passivo , oltre il 
suo reggimento è seguito dalla preposizione de e da un nome, 
si deve impiegare par pel reggimento d’ un verbo passivo, 
come votre conduile sera approuvée d’une commune voix 
PAR LES PERSONNES sages et éclairées. o 

Alcuni verbi neutri sono senza reggimento , come dor 
mir. Ma molti di questi verbi hanno wn reggimento dino- 
tato dalla preposizione d o de, come tout genre d’excès 
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nuit 4° la santé; il médit DE tout le monde. Ve ne sono 
anche che hanno questi due reggimeriti nell’istesso tempo, 
come il a demandé pes nouvelles 4° votre frère. 

:-1 verbi riflessi hanno per reggimento i pronomi personalî 
me, te, se, nous e vows.: Questi pronomi sono qualche 
volta reggimento diretto, come in je me flalte , cîoè je 
flatte moi, e qualche volta: sono reggimento indiretto, come 
nòms nous i iiesiaa une loi, cioè nous faisons dà nvus une loi. 


Del reggimento Fr erbo. 


- Un verbo all infinito ne restringe un altro, o sensa pre- 
posizione , o coll’ aiuto delle preposizioni de o @. Alcuni 
verbi rigettano ogni specie di preposizione avanti l’ infinito 
che reggono, come aller chercher.. Ve ne sono che.voglione 
la preposizione de ‘avanti l’infinito, come éles-vons assuré 
pe le trouver? Altr’infine vogliono la pieporizione à 4 
come &£l se plaîl 4' courir. 


07 erbi che rigettano ogni preposizione avanti 
Dl infinito ciù essi reggono. 


Questi verbi sono. Aimer MIEUX etc. aller, venir, en- 
voyer, déclarer, dire, assurer, publier, rapporter , affir- 
mer, avouer, confesser, dépaser , soutenir, nier, crotre, 
compter , espérer, désirer, écouter, entendre , ouîr, aper- 
cevoir, observer, considérer, épier ,  reconnaître , paraî- 
tre, sembler, voîr, regarder, s'imaginer , faire , laisser, 
daigner, penser , prétendre , oser , devoir, pouvoir, sa- 
voir, souhaiter, valoîr MIEUX , vouboir, * falloir, insi= 
nuer, se trouver, témoigner, mener, retourner , etc. 


Verbi che e la preposizione DE avanti 
l infinito ch’ essi reggono. 


Questi verbi sono. «fchever, affecter , affiser, arréter, 
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appréhender ,. attendrir , qvertir, s’abstenir, s’apercevoir , 

s'aviser , s ’affliger., v'attrister, blAmer y chugriner , cen- 
SUTEr, esser, ,changer ,, conmander , choisir, conseiller, 
convaincre , conclure , conjurer , convenir, contraindre., 
se charger, ciaiadie s se consoler, désoler, détourner, 
défendre , décourager , décharger, délibérer, déterminer, 
désespérer , dégoiier, différer , dire, disconvenir, se dé- 
pécher, se déshabituer, se désaccoutumer, se lasser, 
empécher, enjoindre, écrire, s'édifier, s'effrayer; vexemp- 
ter ,..s'épouvanter ,. embrasser., sexcuser, entreprendre., 
essayer ,. s'efforcer ,.exiger , s’empresser, s'énorgueillie , 
s'étonner , étre. suRPRIS, enrager, se hdater ,; gronder, 
feindre, fini, géner, hair, inspirer, jurer ; s justifier,, 
hériter, juger 4°. PROPOS, se garder, jouir, Simpatien- 
ter s. Singérer, se flatter, s'indigner, mander, méditer ; 

notifier , négliger, menacer, manquer, se consoler, re- 
prendre;, réprimander, résoudre, omettre , offrir , oublier, 
permettre,. persuader, plaindre, prier, pps ‘presser, 
demander EN erRdcE, idcher, prescrire, présumer., pro- 
mettrè ,- recommarnder , redouter, refuser , remercier ; re- 
procher, proposer, sonimer, .soupconner, se scandaliser., 
suffire ,s suggérer, se repentir, se ressouvenir, se soucier; 
se vanter, se retenir, se BIST: se rebuter, se. plasmare, 
6e piquer, eic. 


y erbi che vogli ono' la ER 4 avanti 
? infinito ch' essi reggono. 


Questi verbi -sonò. :4voîr , étre, aimer, enhardir, ‘appren- 
dre, enseigner, s'appréter, autoriser, chercher, condamner, 
contribuer , inviter, demeurer, tarder, destiner, donner, 
se disposer, encourager, engager, exciter; inciter , s'exer- 
cer, exhorter, habituer, s ‘habituer, accoutumer, s’atcou- 
himief. incliner , perdre , porter, pousser , adhérer, ai- 
der ; condescendra. se plaire, se déplaire , pardonner, 


, 
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parventr ; persister , se mettre, penser, songer, rester, 
s'occuper, s'engager, se déterminer, se résoudre, Sexpo- 
ser, se préparer, cè Raponi TORURZORA , 8 ‘obstirzer 3 
se nego ‘etc.’ 


| Osservazioni. e regole per. i suddetti verbi. 


iciane zioni Disirer,: regge il verbo che segue , © 
tenza preposizione, o colla preposizione de ;. si dice désirer 
DE faire, ou faire quelque chose. Ma } uaso più ordinario 
dice l'Accademia è di unirvi .il de avanti l'infinito, come 
jo desire fort DE sous servir. Lo stesso è di espérer. Peut- 
pn espérer. ns vous revoir encore aujourd’hui? 

Vi sono anche de’ verbi che prendono d ‘0 de secondo 
che l'orecchio l’ esige , o secondo il senso che loro si dà. 

. Que’ che prendono d o de secondo che l’ orecchio ]’ esige 
sono commencer, continuer, contraindre , engager, exhor- 
ter , forcer, manquer, obliger. 

Di questi etto verbi conzinuer, contraindre , obliger e 
Forcer, prendono è .0 de; commencer e manquer, vo- 
gliono ordinariamente de, e engager e ewhorter si costrui- 
scono ordinariamente cond. — 

. RegoLa. Si deve, dopo questi verbi, impiegare à imaò 
si vuol’ evitare la ripetizione di° molti de, ed impiegare de 
quando si vuole evitare un Aiafus, o la ripetizione di molte 
à p. €. Il me force p'abandonner 4° d'autres cétte entre- 
prise , il commengait 4° demander DE vos nauvelles. 

Sarebbe troppo aspro il dire = il me force à aban- 
donner à...... — il commengait de demander de. .... — 

, OSSERVAZIONE. Commencer regge qualche volta par, 
come si vous voulez réussir. à réformer les autres, com- 
MENCEZ PAR vous. réformer vous-mémes, 

1 verbi che reggono è o de secondo il senso che lore si 
dà, sono s’efforcer; (écher, DArAeHeI, manquer, tarder, 
prier e étre. 


@- 
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Quando s’eforcer significa employer toule sa force prende 
d, come ne vous efforcez point 4° parler..Ma prende de 
«quando significa employer son. industrie pour parvenir à 
une fin ,.come chacun doit s° Li D usi «deb cons 
naissarnces. | I 

Quando idcher significa viser à un but piega à, come vous 
tachez a° m’embarrasser par des argumens captieux. Ma 
prende de quando significa faire tous ses ‘efforts pour par: 
venir è une. fin, come tdchons de URL Pestime des horis 

nétes gens, i 
| Quando participer, significa avoir Dai, vuole d avanti 
il nome che lo segue, come c'est participer en quelque 
sorte AU CRIME, que de ne pas l’empécher quand on le 
peut. Ma vuole de quando significa tenir de la nature de, 


come les pierres dont on tire l’qlun participent DE la na- 
ture du plomb. 


‘ t 


| Quando manguer è accompagnato d’ana negazione, vuole, 
de , come les malheureux ne manquent, jamais DE se plain 
dre. Ma , quando è senza negazione vuole & purchè non sia 
messo per peu senfaut. Si dice vous aver manqué a > faire 
ce que je vous avais recommandé ; ma si deve dire z/ 4g. 
manqué DE tomber, cioè peu s’en est fallu qu’ ‘il ne so 
tombé. 

Quando tarder, ‘9i impiega come ‘verbo personale, vuole 
à, come on attribue la perte de la Bataille à ce que l’aile 
droite‘a tardé 4° donner. Ma vuole de. quando s° impiega. 
da impersonale come </ me tarde pE le voir, Gallicismo 
che vuol dire, Mr r4 MILLE ANNI; SONO ANZIOSO pI 
VEDERLO. i 

Quando prier, ha per reggimento uno di questi quattro; 
verbi déjeuner, diner., goliler ; souper ; e chesi tratta di 
un invito regolare, vuole d avanti il verbo, come il n'a 
envoyé prier 4° dîner. Gallicismo. Ma vuole avanti questi 
verbi la preposizione de, ch’ esso Tegge sempre, se si tratta: 
d’ un invito di azzardo, come J'entrai chez lui comme il 


Li 
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allatt se mettre à table, et il me pria DE diner. Questa di- 
stinzione .è di. amxn40£.- 

Il..verbò éfre essere, merita una attenzione particolare. 
Quando. è seguito da un aggettivo, regge ordinariamente la 
preposizione de, come il est doux, il est glorieux DE faire 
toujours son devoir. Il est horribls DE penser ainsi.* Quando 
siguifica appartenir, vuole è avanti il nome ch’ esso regge, 
come ce .palais et ce parc sont au Roi, ce livre est à moi. 
Ma quando significa c’est le devoir, regge à avanti uni no- 
me, edo de avanti un verbo, secondo che questo verbo 
cominci da una consonante o da una vocale, come c°’est az 
maître 4° PARLER, et au disciple D’ÉcourER attentivement. 


| ui I Del Reggimento Nome. 


- Un verbe può reggere due nomi nel ‘medesimo tempo 4 
ma è sempre sotto de’ rapporti differenti. L’ uno di questi 
nomi è l’oggetto immediato all’ azione espressa dal verbo; 
ed è ciò che si è chiamato. reggimento diretto. Ma il se- 
condo è il termine dell’azione; ed.è ciò che si è chiamato 
reggimento indiretto. Or, questo reggimento è preceduto 
dalla: preposizione d, se si tratta dello scopo. ove tende 
lazione, e dalla preposizione de, se si tratta del termine. 
d’ onde, quest azione viene o comincia. In questa frase je 
préfère LE REPOS dont je jouis A” TOUS LES PLAISIRS d'un 
monde bruyant, la parola repos é l’oggetto dell’azione espressa 
dal verbo je préfere, e queste parole a tous les plaisirs 
ne sono il fine. 

* Regora. Un verbo non può avere nel ‘medesimo tempo 
due reggimenti diretti; e per conseguenza quando un verbo 
ha due reggimenti, bisogna” che ve ne sia uno preceduto 
dalla ‘preposizione d o de, come si vede a questo esempio. 
a ìÈMmM II NITTI 

* Im queste frasi il verbo éfre è impiegato impersonalmente , ma quando 


gon è impiegato in questo modo, questi medesimi ARgecio reggono sd e 
l’ santo, come il est lent 4° se déterminer.. SE 


+, 
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Les couleusrs. méme se soutiennent encore. parmi les rui- . 
nes de cet admirable édifice, et y conservent leur vivacité, 
tant. l° Egypte savait imprimer UN CARACTÈRE D’IMMOR- 
TALITEÉ 4° TOUS SES 'OUVRAGES. BOSSUEP.O — 

2à RecoLa. Un nome paò ‘esser retto da due verbì nel- 
l’ istesso .teînpo, purchè questi verbi non vogliano un reggi- . 
mento differente, così j'aîme et je respecte LES MAGIS- 
TRATS; cet officier attaqua et-prit LA VILLE. 

Ma Ron si può dire, j'ai entendu, et j'ai profité pv 
SERMON ; les hommes sont soumis et dépendent pe DIEU; 
perchè in queste frasi i verbi non possono avere il medesimo 
reggimento. In questo caso, si deve prèndere un altro giro, 
per dare ad ogni verbo il.reggimento che gli conviene. 
Ciò sì fa dando al primo verbo il nome per reggimento, 
ed'al secondò il relativo er, come j'ai entèndu LE SER- 
MON et J'EN ai profité; les hommes suht soumis 4° DreU 
et EN dépendent. 

3.' RecoLa. Quando un verbo ha differenti maniere di 
reggere s si deve impiegare la -medesima per tutte de dipen- 
denze che si dà a questo verbo. ; 

Vi è un errore contro questa regola in questa frase : ces. 
raisons , toutes spécieuses qu’elles sont , ‘ne le justifieront 


pas’: elles n’empécheront pas Findisionan, générale de’ 
percer de toutes parts, 


o 


ni QUE LE MONDE NE SOIT en 
droit d’exiger de grandes réparations. Non è esatto di dare 
nel principio al verbo empécher un sostantivo per reggi- 
mento , cd in seguito una congiunzione gue con fina frase 
incidente; bisognava dire ces raisons..... n’ermnécheront 
pas QUE L’INDIGNATION GÉNÉRALE NE PERCE de tou- 
tes parts, Ni QUE LE MONDE, €(C.) 0 pure ces FAÎSOnI, è... 
n’empécheront pas L’INDIGNATION GÉENÉRALE DE PER- 


CER de toutes paris, ni LE DROIT QUAURI LE MONDE 


d’exiger de grandes réparations. 


4. Recora. Jl reggimento nome segue ordinariamente il 


verbo, p. e. Magistrats, rappelez - vous que vous étes 
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établis pour RENDRE LA JUSTICE AUX HOMMES. 

Osserrazione. Nella poesia, ma più spesso nello stile 
maRoTICO, che nello stile elevato, si trasporta il verbo 
dopo il reggimento , per dare alla frase più di si 
Per eui La FonrarnE ha detto 

» SUR LE PORTAIL J'AURAIS ces mots écrils..... 
ed altrove «— e 

D ovreroreoreseceres000 MANS LA SAISON 

» OU’ LES JEUNESs ZÉPHIRS ONT l’herbe rajeunie. 

Questa licenza dev’ esser impiegata raramente. Nelle frasi 
‘interrogative, il reggimento sì situa- ancora avanti il verbo, 
quando si unisce ad un pronome assoluto , come que 

| OBJET VOYeZ-V0OU8? A° QUELLE SCIENCE ©0US appliques | 
vous ? 

5.* RecoLa. Quando un vela ha das reggimenti, il più 
corto si situa ordinariamente il primo; ma se sono della 
medesima lunghezza , il reggimento diretto deve situarsi 
prima dell’ indiretto pie. \ Li 

Les hypocrites s'étudient à parer LE VICE DES DEHOR 
pE LA rertu. Les hypocrites s'éludient à parer pes pe 
HORS DE LA VERTÙ LES VICES LES PLUS HONTEUXET 
LES PLUS DECRIÉS. L’ambition, qui est prévoyante, sa: 

* crife LE PRÉSENT 4° L’AVENIR; mais la voluptt qu. 
est aveugle , sacrifie L’AVENIR AU PRÉSEN?. 

OsserrazionE. Si è obbligato qualche. volta, per ev 
tare un equivoco, di situare avanti il reggimento indi 
retto, quantunque questo reggimento sia cotanto lungo, 
ed anche più, del reggimento diretto p. e. Ze piysiciei 
arrache 4° LA NATURE tous ses secrets. Se si cambia il 
luogo del reggimento. indiretto ,. non si saprà, se si vuol 
parlare de’ secreti della natura o di que’del fisico. 


Del Reggimento Pronome; 


I reggimenti pronomi sono g4e, me, te, se, le, la, les, 
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‘nous, vous, quél, en e y. Eccone degli esempi. Lu lettrè 
QUE vous m'écriviez ; vous ME dites; je rE donne; il se 
réjouit ; je LE vois;s jY pensats, ele. ” 
, Regia. Il reggimento pronome si situa quasi semipré 
avanti il verbo, come Z//e s'est trouvée en danger de stio- 
comber; mais rappelant sa vertu, elle s'est teproché sa 
faiblesse. Jac recu les lettres quE vous m'avez écrites au 
sujet de l’affaire quE je vous di proposée >: et aprés res 
avoir lues avec attention, j'ai reconnu, comme vous , que 
st Je L’avais entreprise, jY aurais trowvé des obstacles 
QUE je n’avais pas préevus. 

. Circa le eccezioni, vedete ciò ce si è detto su’ pronomi 
personali p. 91 pel luogo che lor conviene in taluni casi. 


Del Parti cipio. 


Si chiamano pani due inflessioni che i verbi ricevono 
all’ infinito. L’ una chiamasi participio del presente o attivo, 
e l’altro participio del passato o. passivo. Le parole for- 
mate da queste inflessioni si chiamano così, perchè par- 
tecipano della natura del verbo e di quella degli agget= 
tivi; per cui molti chiamausi anche aggettivi VESBALE % 
come plaisant s intrigant ; intéressé ; poli , etc. 

, I. Participio del presente che esprime una circostanza 
dell’azione, una manicra o .un mezzo di parventto ad ud 
termine chiamasi anche Gerundio. i 

; Il, Participio del passato chè ‘dà il mezzo di esprimere 
un'azione © uno stato, è un semplice Participio. 


ÙU 
Ù 


Del Participio presente. 


.. Il participio presente o Gerundio termina sempre in ars, 

pome asmant 3 .reconnaissant ;. recevant , etc. . ù 

Questo participio è sempre —Ma gli aggettivi verbali 

lo stesso, e non cambia ter- divenuti, come si è detto, 
* 


minazione. Non ha nè genere 
nè ‘numero, ed è per con- 
seguenza maschile e femmi- 
nile, singolare e plurale; ed ha 
sempre un reggimento espres- 
so 0 sotto inteso, così. p. e. 
Un’ pays DOMINANT sur 
une .plaine iminense.. Une 
Sermme suPPLIANT les juses. 
Un ‘homme , une femme, 
des hommes, des femmes 
LISANT toute la journée. C'est 
une fenime d’un excellent car 
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puri aggettivi, -perchè “si è 
soppresso dal Joro significato 
ogni idea .di tempo, pren- 
dono sempre il genere, ed 
il numero del nome'al quale 
si uniscono o al quale si rap- 
portano, così p.e. L’ambition 
est sa' pass'on DOMINANTE, 
Des esprits bas el RAMPANS 
ne s'élèvent pas au sublime. 
Un palais FERMÉ; une mai- 
sor OUVERTE. C'est une 
femme excessivement OBLI- 


ractére, OBLIGEANT tout le 
monde quand elle le peut. 0 
OsserrAZIONE. Non si debbono mai impiegare due parti- 
cipi presenti in uni medesima frase, senza unirli pet una con- 
giunzione, come yrn 4omme AIMANT el CRAIGNANT Dieu, 
ne sera jumais nuisible à la société. Se ve ne sono molti 
di seguito , bisogna ufia congiunzione avanti l’ ultimo. Z”ows 
° sapen ‘que le temps est un vrai bréuillon, METTANT, 
APPROCHANT, ÉLOIGNANT ef RENDANT toutes choses borr- 
nes el mauvaises , et presque toujours méconnaissables. SÉ: 
‘ Ciò che i Gramatici chiamano Gerundio non è Altra cosa 
che il participio presente avanti il quale si mette la parola 
en. Questa parola è alle volte sottintesa., ma in questo 
caso, il geruntio non ‘è meno facile a riconoscere. È un 
gerundio tutte le volte che vi si può unire la preposizione 
en senza alterare il senso della frase, come je suis per- 
suadé que, TRAVAILLANT assidiiment pèndant trois mois, 
vous fairez ‘de grands progrès dans les mathématiques : è 
l’istesso come se si dicesse, Je suis persuadé qu’EN TRA- 
VAILLANT, eic., Ma è un participio presente, se non vi si 
può unire questa preposizione senza cgmbiare il senso della 
frase, come .ILBERT :Z'aLsrEtN fut naturellement fort 


GEANTE envers tout le neonde. 
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sobre, ne DORMANT presque potnt, TRAVALLANT loji= 
jours, SUPPORTANT alsément le froid et la fatm, ete. Quì 
questi participi esprimono lo stato di AzseRT VULSTEIN, 
e la frase non offrirebbe più il medesimo senso ,. nè -la 
medesima esattezza se vi si fosse impiegata la parola en. 

OsserrazionE. È. facilissimo: ancora di distinguere il 
participio «dal gerundio. ll participio si ire col relativo 

qui ,..ciò chè -non fa il gerundio. ta La 
OsseRrAZIONE. Non si deve mettere il pronome rela. 
tivo en nè avanti -un participio presente , nè avanti 
un. geruridio alcune volte, per cui non si potrebbe .dire, 
je vous ai remis mon fils entre les maitns, EN voulant 
faire quelgue chose de don, perchè non si distinguerebbe 
il relativo er dalla preposizione en, e che si direbbe tutt’. al- 
tra .cosa di quello. che..si .vuole; perciò conviene dire, 
je vous ai remis mon fils entre les mains vowlant en faire 
quelque chose de bon. Non sarebbe neppure da dire , /e 
prince tempére le pouvoir EN EN partageani les fonclions. 
Questa ripetizione disgusterebbe., e, per evitarla, si deve 
rivolgere differentemente la frase , e dire, c'est &N parta- 
geant les fonctions du pouvoir, qu’un prince EN tempére 

la dali Vedi la nota -2.° sul Gerundio p. 168, 


Del Participio giada 
11 participio passato termina in e, 7, x, come sauré, 
accompli , recu, connu; per. ben intenderlo bisogna lég- 
gere ciò che siegue. 


Accordo del. Participio passato col suo Soggetto. 


1.* RecoLa. Hl participio passato, quando è accompa- 
gnato dal verbo ausiliario é/re si accorda in. genere ed în 
pumero col suo soggetto , così 

Du temps d' Abraham res MENACES de Dieu ErA1ENT 


\ 
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REDOUTEES par Phanion, roi d’Egyple; mais:, dans le 
temps de Moise , celte NATION S'ÉTAIT PERVERTIE. 

| OssEzrazione. Ne tempi composti de’ verbi riflessi , è 
col reggimente e nom col ‘soggetto che sì participio si 
accorda. In' questa frase vette nation s'était pervertie , il 
participio non si aceorda con cette nation ma con se, reg- 
gimento del verbo pervertir. Così non si ‘debbono rappor- 
tare a questa regola i tempi composti ‘di questi verbi... 

2.8 ReeoLa. Il participio passato quando è accompagnato 
dal verbo ausiliario avoir, non si accorda mai col suo sog 
gelto, così. Les -Romarns ont successiveneri TRIOMPAE 
des nations les pius Celli quansio ; les. MMAZONES ont 4C- 
quis de la eélébrite. 
| Osserrazione. Il participio été è il solo , ‘nella lingua 
francese, che non cambia mai. Dicesi 20 ov elle a été, 304 
| QU elles ont éié. Vedi questo participio p. 262. 

Vi sono de’ participi che non s’ impiegano mai. al fem- 
minino; tali sono, come l’osserva l’Abbate REcwIZA, 
plaint, craint , Jut, ma si dice benissimo al maschile Di 
rale, les hommes que j'ai plaints ; les accidens que j'at 
ercints ; des dangers que j'ai fuis. S'impicgheranno anche 
i due primi al femminile purchè si abbia l’arte, -dice ’Ab- 
bate D ‘OLIFET, di situarli di maniera che non si.possano 
confondere co’ sostantivi p. e. Elle fut plus arainte qu’aimée; 
elles furent moins plaintes que louées. Questa maniera non 
disgusta l orecchio , mentre ché questi participi -differente- 
mente impiegati ristuccherebbero d’udito, come a dire c'est 
une femme que j'ai PLAINTE, c'est une maladie ‘que si “ai 
CRAINTE , ‘c'est une occasion que J'ai fi uie 4, 





* La Traa franceso consulta D ui più che i forestieri non lo 
pensano ; s essa riggetta ogni costruzione che. attagcherebbe dispiacevol- 
inente quest” organo , quantunque questa costruzione non sia contraria 
alle regole. Bisogna ‘prendere un altro giro, e dire Pi e. J ‘ai plaint 
cette femme , c'est une maladie qui-m’a fait peur s ou dont j ] "ai eu tout 
& cha nidre } c'est une occasion que Jai évitée , etc. È 
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A georida del Participio passato col suo oiangia mento. | 


1,à Recora. Il participio ‘passato ; alliacnà sia il suo 
nusiliario che l’accompagma , si accorda col suo repganenio: 
diretto , quando questo. reggimento lo. precede , così. 

Les personnes QUE vOUS Qvez INSTRUITES è dessiner 
ont parfaiterzent profité de ves legons. 

La mort que Lucréce s'est DONNÉE l'a immonrialisée. 

Les villes euE les premiers hommes se sont BATIES n'ont 
été qu@'un amas de chaumières -éparses ga et là. =. © 
| C'est aux .champs que .Faller et Gessner ont composé. 
leurs poésies aimables. Et quEL Tar de la vie ces grands 
hommes ont-ils PRÉFÉREÉ au nétre ? quELLES MoeuRs ont-ils 
COMPAREES aux mocurs champétres? SAINT-LAM BERT. 

| QUE DE PEINES je mme suis DONNÉES inulilement!. 

Jl reggimento situato’ avanti il participio è ordinaria- 
mente que, me, te, se, le, la, les, nous, vous; ma è 
qualche volta anche un sostantivo unito al pronome quel, 
o preceduto dalla parola di quantità, que, , come sì può 
vedere dagli esempi. - | 

È errore il credere che il participie passato , quantun= 
que preceduto dal suo reggimento ,. non prenda nè genere, 
nè numero, quando il soggetto della frase è messo dopo il 
participio, Il luoga del soggetto non influisce nè può ins 
fluire sul rapporto «del participio col suo reggimento ;. poca 
importa dunque che sia posto avanti o .dopo. ll participio; 
avendo sempre l’istesso rapporto, ‘deve actordarsi in ge- 
nere ed in numero con questo reggimento diretto , e 
l’ esattezza perciò non vuole che si dica fa lego QuE vous 
ont. DonNÉ vos maftres, — , les ouvrages qu'à #crir ce 
grand homme, ma la legon QUE vous ont DONNÉFE vos 
mafitres ;. les ouvrages qu’d EcRITS ce grand homme. 

Il pronome relativo en è qualche volta reggimento di- 
retto; è quando rimpiazza ug membro di frasc ellittica; 


Pai 
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ciò che accade tutte le volte che i nomi ‘sono presi in un 
senso partitivo , perchè allora vi è sempre, P.ellissi d’ un 
nome il quale, col finimento che gli è unito per la pre- 
posizione de , forma una idea indivisibile nelle mire dello 
spirito, Or er: quantunque possa rapportarsi -ad un femmi- 
nile o ad un plurale, è di sua natura maschile e sirigo- 
lare. Per conseguenza quando rimpiazza un membro di 
frase ellittica, il participio non deve prendere nè ‘genere 
nè numero. Così si deve dire vos avez plus de richesses 
qué je ne cous EN ai DONNÉ ; nous avons lu plus de 
lettres que vous n'EN avez ECRIT; il a fait plus d’exploîts 
que d'autres n'en. ont- ru. Sarebbe un errore il dire 
données, écrites, lues, perchè il pronome en è i reggimento 
diretto, e precede. il participio. : 

Ma il participio deve prendere il genere ed il numero 
quando il pronome er è reggimento indiretto; vale a dire, 
quando non fa ‘che rimpiazzare un nome e la preposizione 
de, come la faveur que jEN ai regue; les guinées que 
} EN ai obitenues. Nella prima: frase ; faveur è reggimento 
diretto, e nella seconda è guinée. En è reggimento indi- 
retto nell’ una e nell’altra , essendo evidentemente. messo 
per una persona della quale si è precedentemente parlato. 

2a ReaoLa. Ill participio passato non prende nè genere 
nè numero , quando non ha reggimento diretto; e quando 

avendo un reggimento diretto , questo si trova dopo di esso. 

La lettre DonT je vous ‘ai PARLE est arrivée à propos ; 
la perte et les profits auxquels il a PARTICIPÉ sont con- 
sidérables 3 les accadémiciens se sont FAIT DES oBrec- 
9IONS$ j vbus avez INSTRUIT CES PERSONNES a dessiner; 
Je. me suis DONNÉ BIEN DES SUINS; Lucréce s'est Don- 


e 


NÉ LA MORT. | 
OssERrazione. Ne' du primi esempi, i participi non 

prendono nè genere nè numero, perchè non ‘hanno reg- 

gimento diretto. Vi sono nella lingua francese circa sei 


cento verbi di questa specie, de’quali ciuque cento cin- 
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quanta sì coniugano ne’ tempi composti coll ausiliario dooîr, 
| Questi sono î verbi neutri. «Ne quattro ultimi esempi , il 
participio non prende né. genére né numéro, per chè n rego 
- gimento diretto lo: segue. -: . 0 die STR 
— De’Gramatici hanno trovato della difficoltà 31°) o 
frase , ‘de -la fagon que j ‘ai dit ou que j'at-parlé, on‘a 
dit m'entendre. Ma non hanno fatto attenzione che.il reg- 
gimento: diretto non è que; è la:parbla sotto intesa chose. 
Questa frase equivale questa : ‘de /a facon:que jai dit les 
choses, ou dont j'ai parlé des choses, or a dis m°enten- 
dre. Il que vi è puramente congiuntivo, ed il reggimento 
vi è situato dopo il patticipio , e per conséguenza' questo 
participio non deve ‘pr rendere nè genere nè numero, .. 
Prima di passare, alla regola seguente , , vi è una osser 
zione importante a fare: è che si deve esaminare con cùra 
a qual reggimento è il pronome che precede il participiò ;. 
perchè aCcade qualche, velta che col medesimo: verbo esso 
è ora reggimento diretto ,, ed ora reggimento indiretto , 
secondo le mire dello spirito. Eccone un esempio : cette 
femme s'est proposée pour modéle è ses enfans. In questa 
frase. se. è feggimento diretto $ cette femme a proposé soi 
pour, ele. M@se si dice; cette femme s'est proposé de montrer 
la géographie è ses:enfans; non è più l’ istesso rapporto, il 
reggimento è indiretto $ cetle femmie a proposé à soi ‘de, etc. 
3a Rscota. ll participio passato non prende nè genere 
«nè numero, o quando il participio ed il verbo al quale è 
unito cono impiegati impersonalmente, 3 O quando questo 
‘participio. è seguito da un,verbo che. e-regge i nomi ò ìi pro- 
nomi che precedono, così | 
. Les chaleurs excessives qu'ir, A rAIY cet été ont causé 
bien des mmaladies ; les ‘grarides pluies qu'iL A FAIT en 
automne nous ont empéché de chasser; les horreurs qu'sr 
y 4:EU à Paris font frissonner; quelle fdcheuse avena 
ture V0us EST-IL ARRIVE?)% | PN 
La maison que. Jai rair bdtir; les figures QUE vos 
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avez aPPRIS è dessiner; imiter les vertus QUE vous avez 
‘ aNTENDU louer; ce sont les mesures QUE vous mm'avez 
Dir de prendre; la régle quE j'ai commeENcE à expli- 


quer me paraît d'une grande difficulté ; elle s'est Lazsst 


mourir, elle s'est LArssE séduire. 
Questa regola si osserva, quanda il participio preceduta 
dal verbo avozr, è esso stesso seguito. d’ un verbo che ha 


per reggimento i nomi che precedono , come les mathé-. 


maltiques QUE Vous N'avez pas VOULU QUE J casa 
sont une science bien utile et bien satisfaisante. 
: Là ragione di questa regola ‘è che il participio ed il 
verbo dal quale è seguito, formano un senso indivisibile ; 
di maniera che non si può far rapportare il reggimento al 
participio, senza che Ja frase presenij tutt'altra idea, 
o anche una espressione falsa’ e contro il buon uso. Ma non 
È così quando il participio non forma un senso indivisibile 
col. verbo .dal quale è seguito : allora deve prendere il 
genere ed il numero, come Za résolution quE vous avez 
prISE d’aller è la campagne. Per questa ragione RACINE 
ha ‘detto parlando di Giunia. | 
» Cetle nuit je lai ryE arriver en ces lieux..... 
Bisogna dunque esaminare: colla più: grande attenzione se 
sono. i participi, , o i verbi da’ quali essi sono seguiti, che 
reggono i nomi o i pronomi che li precedono, perchè, da 
ciò , in molti casi, dipende la ‘costruzione della frase. Ec- 
cone un esempio.’ Si deve dire -parlando d’una. donna, je 
lai rue peindre , se sì, parla d’ una donna che dipingeva, 
e je lai ru peindre, se si ‘parla d’una donna che si di- 
pingeva; perchè la prima frase significa 10 19 VEDUTO-ELLA 
DIPINGERE , ,0 GHE DIPINGEVA, in Vece che nella seconda 
significa ,, 10 HO VADUTO DIPINGERE ELLA , 0 10 N10 VEDUTO 
QUANDO LA DIPINGEVANO. da 
I due esempi seguenti rischiareranno questa distinzione 
Avez-vous entendu chan- — «Évez-vous entendu chan- 
ter la nouvelle arielte ? ter la nouvelle actrice ? 
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Je lai snrENDU. chan- Je l'ài eNTENDUE chan= 
ter. Io ho inteso cantarla. ter. lo V’ho intesa cantare. » 
- Sì scrive, e si deve dire: je vous at rendu tous les ser- 
gices QUE j'ai PU, QUE j'ai pù, Que j'ai rouiv. La co- 
struzione di questa frase non-è in contradizione con la fe- 
gola che si è stabilita: vi è, al contrario., conforme; 
poichè non sono i participi pu, dé, voulu., che reggono 
il sostantivo services, ma il verbo sotto inteso rendre; Questa 
frase significa, 10 vi Ho RESQ TUTTI SERVIGI CHE} HO PO- 
TUTO, CHE HO DOVUTO, CHE HO VOLUTO RENDERVI Se si 
adotta il giro ellittico, è per dare più PESOS e più gra 
zia al discorso. . è * 

OSSERVAZIONE: Ir participi da, voulu, possono pren dere 
il genere ed il numero; si dice benissimo, #/ 772°@ toujours 
exactement payé toutes les sommes qu'il m'a DUES; .il 
veut fortement toutes les choses qu'il a une fois rouruz4. . 
Ma l’uso non permette di dire, zouzes Zes choses qu'il a” 
pues. Questo participio sembra del numero * di que’ de’ quali 

l’impiego al femminile ‘ed al plurale, è contro il buon uso. 
\ «OssERrAZIONE. Il participio passato mon. si accorda col. 
pronome Ze; quantunque ne sia preceduto , quando questo 
pronome tiene luogo d’ un aggettivo o di un membro di 
frase, come cette mille est moins grande que je nesr’avais 
cru. Le è qui per cela, poichè si rapporta all’ aggettivo 
grande. Cette comédie offre plus d'intérét que je ne me 
L'étais imaginé. È come se si dicesse, 'cetle comédie offré 


x 





* Di questo numero sono i participi de’ verbi neutri vivre, demmeurer 
etc. Si deve dire les jours qu'il a rÉcv enon wécus, perchè vi è V'el- 
lissi in questa frase che è ‘per les jours PENDANT LESQUELS il a vécu. 
Il que è qui reggiinento» della preposizione perdant sotto intesa, e nor 
del participio. Ma vi sono de’ verbi neutri che ‘hanno qualche. volta up 
significato attivo, come coster , valoir, etc. In questo caso, i.participi 
di questi verbi si accordano, col pronome che li precede. Si deve dire : 
les peines que celte affaireè m' è colrér, ‘e non couté ; les: reproches 
que cette faute vous a raLùs, e noù valu; perchè questi verbi, dive- 
nendo attivi in queste frasi, debbono seguire la regola «de verbi attivi, 
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plus d'in'érét que je ne m'étais imaginé i ELLE EN 
OPFRÉT: 
Delle Preposizioni | 
vg 

Le preposizioni sono delle «parole che servono ad espri- 
mere: o a disegnare i differenti rapporti che le cose hanno le 
une verse:le altre. Le preposizioni sono fisse ed invariabili; 
esse non hanno nè genere nè numero. Sole, non formano 
senso. Per significare qualche ‘cosa , bisogna. che sieno se- 
guite da un reggimento espresso o solito inteso. Queste 
parole, come.si vede, non hanno alcuna delle proprietà 
che convengono a’ nomi; ma divengono in'.certe occasioni 
veri nomi sostavtivi, suscettibili d’ articoli e di numero, 
come le devant de la. maison ; prendre ‘les decans ; le der- 
rière d'une maison ; le dedans d’un palais ; les dehors de 
Londres. | ‘S| se 

Spesso accade che una coedesima mi esprime 
non solamente de’ rapporti differenti, ma anche de’ rap- 
porti opposti; ciò che cagiona :della confusione e dell’ im- 
barazzo. Per esempio , in queste frasi, approchez-vous du 
fau; éloignez-vous du feu , la preposizione de, che per la 
contrazione diviene du, esprime , nella prima, un rapporto 
d’ approssimazione, e RR un rapporto d’ allon- 
tanamento. 

Si possono dividere le preposizioni di tre maniere, o per. 
l’espressione, o pel significato, o o pel tegpimento da cui 
vogliono esser seguite. 

Divise per l’ espressione, esse sono SEMPLICI 0 COMPOSTE. 
Le preposizioni semplici sono quelle che si esprimono in una 
. sola parola; tali sono d, de, pour, sans; avec, etc. Le 
preposizioni composte sono quelle che si esprimono in molte 
parole; tali sono vis-d-vis de, d la réserve de, àc6té de, etc. 

Divise pel significato , ve ne sono di tante sorte per 
quante, sono le specie di rapporto. | 

Divise pel di , se ue batng iene di tre sorte } 
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quelle che non vogliono un’altra preposizione svant il nome 
ch’ esse reggono , come avant vous, après iui, attendu 
L’obstacle, etc.; quelle che vogliono la preposizione de avanti 
il nome; come./oîn de Naples, près de Rime, etc., e 
quelle che vogliono la preposizione d avanti 1 nome , come 
jusqu'à demain, quant à.moî , par rappoù d vous, efr. 
Ma bisogna osservare che; quando una preposizione ne ha 
un’altra al suo seguita, vi è sempre l’ellsse; una pre- 
posizione non potendo, ‘in alcun caso, regg:rne un’altra. 
La prima maniera di dividere le preposizioni sembra poco 
propria a farne conoscere la natura. La econda sembra 
riugire più vantaggi, perchè tiene al genic della lingua, 
e contribuisce a farlo conoscere; la terza ‘(di molta Ia cita 
pel meccanismo del linguaggio. 
Prima di dividerle pel significato, - com: la terza divi- 
sione non può essefe che utilissima agl’ itliani, ecco la 
lista delle ‘preposizioni secondo questa divisone. ne 


Preposizioni divise pel loro Rergimento. 
i geme. 


Alcune preposizioni reggono i nomi senza il soccorso d’un 
altra preposizione; alcune altre li reggono toll’aiuto della 
preposizione de; quattro solamente li reggono colla pre- 
posizione d. ° 

Preposizioni che reggono i nomi senza preposizione 

4°, de, des, avant, derrière, avec, attendu, vu, 
chez, après, depuis, dans, ens durant, pendant, entre, 
parmi , environ, vers, devers, énvers, selon, suivant, 
comme , contre , touchant, concernani, d travers , sans, 
pour, moyennant, nonobstant, excepté, horinis, hors, 
malgré , autre, par , sur , sous , dessus, dessous, de des- 
sus, de dessous, par dessus , par dessous, par degca, par 
delà , à travers, sauf.. 

Preposizioni che sono seguite dalla preposizione DE 

Auprés, pres, proche , faute, hors, loin, le long, en- 


»» 
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suile ;, d. ciuse , è légard, è l’insu, è l'exceplioti, è 
moins, è la réserve, è couvert, ‘è l’abri, qu-decà, aw- 
delà, au-dissus, au-dessous , au-devant, au derrière, 
-autour, auxenvirors , à l’exclusion, A force, au prix, à 
‘raison, vis-c-vis, è lopposite, au travers, au lieu, au 
moyen,-au perl, au risque, aù milieu, à fleur, au ni- 
veau , à rez,à cété, à la faveur , aux dépens ,s en dé- 
.pit, è la mode, 


| La più part di queste preposizioni sono composte d’ vara 
preposizione: e d’un nome; e questa , è la ragione per la 


quale esse vozliono la preposizione de tra i due nomi.. 
|. Preposizioni che sono seguite dalla preposizione 4° 
Jusque o jusques, par rapport, quant, sauf sono seguite 
da questa preposizione; ma sauf non lo è in tutti casi: 
si dice, , sauf è v eux d se pourvotr ;. ma si deve dire, sazf 
leur recours, ‘auf’ correction, sauf le respect que je vous 
dots, etc. 


Preposizioni divise pel loro significato. 


Si comprendono qui solo le preposizioni semplici, stante 
che quelle ch: chiamansi composte nou debbono, a parlar 
strettamente, eser considerate come preposizioni. Vi sono 
allora due termini uniti per la preposizione. ll primo è l’an-. 

| tecedente , edil secondo è il conseguente. 

I rapporti ch’ esprimono le ‘preposizioni sono sì variati e 
sì numerosi , che sarebbe così difficile che noioso darne una 
divisione esatta. Bisognerebbe entrare in dettagli minutis- 
,simi ,, € si perderebbe il. tempo a cose .che non sarebbero 
«duna utilità reale; convien dunque limitarsi. aà principali. 

I principali rapporti che, SER le preposizionì pos- 
sono ridursi a otto, cioè. , 


de lieu...... di luogo. do opposition. d’ opposizione 
d’ordre...... d'ordine - de but,...., di fine 

. i. 3 . 
d’union...... d’ unione ‘ de cause, et di causa, e 


de séparation di separazione de moyen.... di mezzo, 
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Le preposizioni che dinotano il luogo, sono. 
1.0 Autour, all’intorno. Au7rovr de lui. AvrovR de 
la dai Autour du bras. . 
° Chez, presso; I est curz lui; dliaoilii doit étre 
sl CREZ S0î.. | 
3° Dans, dentro. Dans la prospérité il est cortei 
d’avoir un-ami » pAanS le malheur c'est un besoin. Pensée 
de SENEQUE. "er 
. 4° Dès, dalla. L’homme ps sa naîssance a le senti- o 
ment du plaisir et de la douleur. MarmonrEL. 
5. .Dessus, sopra, dessous, sotto. Zoyez sur la. canta } 
cherchez DESSUS QU DESSOUS, a 
6. Decant, avanti. Il est insupportable d’avoir cli 
DEAN soî un objet qui ennute. | | 
7° Derrlére, dietro. L ‘ambitieux ne sp jamais 
DERRIFRE lui. 
8. Tusque , fino: L’Aéroisme de la bonté est sisi 
JUusqu’à ses ennemis. MS4RMONTEL. . 
9. Parmi, fra. Que de fous parmr les hommes! 
0.° Prés, presso. Nous sommes près dù temps de la 
moîsson, PRÈSs des vendanges, PRES de l’hiver. 
11.° Proche, vicino. Le caprice est dans les ferames Pro- 
cur de la beauté pour étre son contre-poison.La BrurÈRE. 
12° Auprés;, presso. L’ art est toujotirs grossier AUPRÈS 
de la nature. Le comte DE VALMONT. 
13° Zis-d-vis, simpotto; i est TC08e ris4-r13 de 
mes fenétres. 
14° Sous, sotto. La taupe vit sous la terre. 
15° Sur, sopra. Ecrivez les injures sur le sable; et t les 
bienfaits suR l’atrain. L’ Académie. : ! 
16.° Z'ers, verso. Il se dirige rgRS l’ortent; l’aimant se 
tourne vERs le nord. . . 
Le preposizioni che dinotano l ordine, sono 
1.° Avant, avanti. Za conscience nous avertit en ami 
AVANT de nous punir en juge Pensée de SranISLAS, 
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a° Après, ni Les personnes vaines n'aiment pas & 
rnarcher APRÈS les autres. — Je -crains Dieu, et APRÈS 
Dieu , je crains principalement celui qui ne le chair pas. 
Pensée de Sani. | 
3° Entre, tra, fra. L Hone est placé ire. ENTRE 
le vice et la vertu. MARMONTET.. : i i 
4° Depuis, fin da. DEPUIS la création jusqu'à nos jours. 
br preposizioni che dinotano l’ unione; sono 
°° Avec, con. Le mortel heureux contracte une dette 
arc le malheur.. LErOURNEUR, trad. de Young, 176 nuit. 
2° Duranti, durante. DuRANT la guerre, les PAPI, 
tes arts et le commerce souffrent également. | 
3.° Pendarit, durante. Les plaisirs sont plus variés et 
plus vifs PENDANT l’hiver; mais valeni-ils au fond ceux 
que l'an gotite à la campagne PENDANT l’Été ? 
49 Outre, oltre. Pour réussir dans le monde ; il faut ov- 
.‘ vRE les qualités aimables, un grand fond de complaisance. 
5.° Selon, secondo. Le sage se libare SELON les maxi- 
mes de la raison. 
6° Suivant 3 seguente. Je me, dti SUIVANT les 
circonstances. 3 
| Le preposizioni che dinotano la separazione, sono 
1.0 Sans, senza. Une femme peut étre uimable sans 
beauté} mais il est bien rare qu'elle le soit sans un 
esprit cultivé avec soin, et sans un grand fond de com- 
plaisance et d'honnéteié, — Point de vertu SANS TeSgion 
E de bonheur sans certu» DIDEROT. - 

° Excepié, eccetto: ExcEPTEÉ cingq ou six scan 
eta éclatrés, tous les patens étaient plongés dans 
Pignorance , etc. 

3° Fors, eccetto. Tout est perdu nors l’honneur. 

4-° Hormis, fuorchè. Tous sont entrés HORMIS mon 
frere. de: 4 

5° Sauf,. salvo Où peut tout sasnifirà Pamilié, SAUR 
Phonnéte et le juste. MarmonTEL. 
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. 6. Zu, atteso. L’Aomme, ru sa faiblesse et la longueur 
«de son enfance, n’a jamais pu étre absolument sauvage. 


Le preposizioni che dinotaho l’opposiziene , sono 


1.° Contre; contro. L'’lonnéte homme ne parle jamais 


conTRE la vérité, | | 

2.° Malgré, malgrado. Il la futt MALGRE mot. 

3.° Norobstant ; nonostante. Z/ a persévéré dans ses des- 
.seins NONOBSTANT tout ce' qu'on a pu lui dire. 
Le isa ‘che dinotano lo scopo , sono 


w ° Encers, verso. // est trés-charitable envers les pauores. 
° Concernant, concernente. Celui qui a besoin de con- 


seili CONCERNANT la probité , ne mérite pas qu'on lui 
en donne. MARMONTEL. 


3° Touchant, circa. Il m’a écrit rovucHuanr cette affaire. 


4.° Pour, per. Autrefois on se sacrifiait POUR la patrie, 
en travaillant Povr la gloire; de nos jours on ne fait 
rien que POUR ses inléréis ou POUR ses plaisirs. 
5° Loin, lontano. C'est Lorn de la Soule que se reti- 
rent la sagesse et la vérité. e * 
6.° Par-delà, per di là. Je lai satisfrit, et paR-DELA". 
« Par-DELA' tous ces cieux, le Dieu des cieux réside » V. 
7° Au-delà, al dilà. Za eu ce qu'il désirait, et 4au-DELA". 
« Av-DELA du besoinle reste est superflu, » PILLEFRE. 
8° 4° travers, a traverso. Le génie et la vertu mar- 
chent 4° rrR4rers les obstacles. . 
9° Au travers, al traverso. 2 se fit jour AU rRarers 
5. CISA | 
° Pcilà, ecco qua. Z'orra° l'homme que. vous de- 
de SIN 
11.° Zoici, ecco qui. Z'orcr le livre dont on a parlé. 
Le preposizioni che dinotano la causa ed il mézzo , sono 
1.° Par, per. Il l’a fléchi par ses priéres; tout a été 
créé par la parole de Dieu. 
° Moyennant, mediante. J° espére réussir MOVENNANT 
im assistence. da = 


2. ì | 22 
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. 3° Altendu, atteso. Ce courrier n'a pu partir, AT- 
+ TENDU les wvenis contratres. I | 
Le tre seguenti à, en, e de che alcuni Crodaiici chia- 
«mano di sPECIFICAZIONE, sono d’ un uso. così variato , che 
meritano che se ne parli d’ una maniera più estesa. 
4° dinota principalmente un rapporto d’ attribuzione , 
come ce livre est Aa° moi; jar dit ma. pensée A° mon 
ami. Ma gote preposizione indica pure, 1.° il luogo: 
je demeure 4° Londres. 2. Lo scopo: je vais A° L'A cam-. 
pagne. 32° L’ ordine: #/s vont deux 4° deux. 4° Lo stato 
eve si è: d/ est 4° son aise. 5. La qualità delle cose : 
des bas*4° troîs fils, ete. Essa non è qualche volta che un 
semplice riempitivo, ed in questo caso forma de’ Gallìi- 
cismi, come voyons 4° ‘qui l’aura. Questa preposizione 
s impiega qualche volta in vece di selon: cela n'est pas 
4° son gott, cioè selon son got. In vece di pour, je vous 
prends 4° témoin, cioè pour témoin. In vece di avec, 2s 
se sont battus 4° l’épée, cioè avec l’épée., In vece di sur: 
il mit pied A’ terre, cioè sur la terre. Per jusqu'à: au 
revoir, ciò che significa, jusqu’au revoîr fino al rivedere, 
cioè a rivederci. 
De dinota principalmente un rapporto d’ estrazione, vale 
a dire, d’onde una cosa è cavata, d’onde viene, d’on- 
de ha preso il suo nome. Questa è la ragione per la quale 
si dice.une table pe marbre; un pont pe brique et DE 
pierre. Essa dinota ancorà 1.° la proprietà : /e Zivre DE 
Pierre. 2. La qualità: valeur DE héros ou hérvique s 
femme D’esprit ou spirituelle. 3° \1 luogo: sortir pE Lon- 
dres; venir D'Espagne. 4.0 Lo stato: mourir DE faim; 
danser pe bonne grace. 5.9 11 mezzo o la causa: vive DE 
fruits et DE légumes; sauter DE joie, etc. Questa prepo- 
sizione serve aucora a formare delle maniere ‘di parlare 
avverbiali, come de nouveau; de propos délibéré , ed in 
questo caso si prende avverbialmente. Questa preposizione 
forma anche. molti Gallicismi, come pe twus les deux jours 
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Zan, che dicesi anche un jour cui, et un jour. non. 

En dinota del pari molti rapporti 1.° di luogo: wivre 
EN Anglelerre; aller en France. 2° Di stato: étre EN 
bonne santé ; élre EN paix ou EN guerres étre EN robe 
de chambre. 3° Di causa il l’a fait-eN haine de... ...0 
En e dans significano presso a poco la medesima cosa: ma 
dans indica un senso fisso e determinato, come Za poli- 
tesse régne plus paNS la capitale que pans les provinces ; 

, al contrario, indica un senso vago ed indeterminato, 
come vivre EN province. Ma se. si specifica la provincia N 
bisogna impiegare ‘dans, come vivre DANS la province 
d’Yorc. Così in ogni tra senso. | 

Altre volte si metteva’ er avanti i nomi di città che 
‘cominciavano con una vocale, ma adesso non s° impiega 
che, avanti i nomi di grandi paesi o stati, così si di 
En France; eN Anglelerre; EN Italie, 4° Avignon; 
A° Naples, 4° Paris *. Qualche volta & e en esprimono 
dec’ sensi differenti ; eccone un esempio //. est 4° La Ville, 
cioè M. n'est pas à la campagne; ma M. est En ville, 
significa M. n’est pas au logis. Si dice ancora l’urmée est 
entrée EN campagne; ma si deve dire 47. est allé 4° LA 
campagne , il Signore è andato’ ALLA CAMPAGNA. © A 

En si unisce qualche volta a’ gerbi, e ne cambia il 
significato, Eccone degli esempi. 


Je M°EN PRENDRAI dA vOUS, Les gens qui se notent se 
si l’affuire ne réussit pas. ‘’ PRENNENT è tout ce qu'ils 
trouvent. È 
On EN ETAIT VENU si Ils ETAIENT VENUS jus 
avant, qu'il fallait vaincre qu’au bois qui borde le che- o 
ou mourir |. min. se 
En lui faisant ce present, il. Il se tTrENT d la corde, 


lui'a dit qu'il ne s'EN TIEN- aux branches, ete. 








———_— 


* I paesi, le città, o i regni che prendono i nomi dalle loro capitali 
sono preceduti dalla preposizione d. 


* 


' 
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DRA1T pas là, ou qu'il N° EN Il DEMEVURE la. 
DEMEURERA4IT pas là 

En forma spesso degli altri Gallicismi , ed allora è or- 
dinariamente un semplice riempitivo, come #/s EN SONT 
FENUS aux muins ; il SEN VA partir 


Reggimento delle Preposizioni. 
i . Pi . 


Le preposizioni hanno sempre un reggimento espresso o 
sotto inteso N questo ‘è quello che le fa differire dagli av- 
verbi. È essenziale di non confondere le preposizioni e gli 
avverbi. Una parola è preposizione, quando presenta un 
senso completo coli’aiuto d’un reggimento sotto inteso, 
che la memoria supplisce facilmente. 

In queste frasi que fit-on après? il demeure loin; il ne 
s'est rien fait depuis 3 queste parole après, Zoin e de- 
puis, sono vere preposizioni } perchè cela , e sotto inteso 
nella prima frase, d’icé, nella seconda, e celle chose, 
nella terza. Ma in questa frase n°allez pas st avant , cioè 
ne courez pas tant, è avverbio, perchè non può esser 
seguito da un reggimento. 

Vi è la medesima differenza tra autour e alentour. Au- 
tour è una preposizione che non presenta un senso completo 
che coll’ aiuto d’ un reggimento , come tous les grands du 
royamme élatent aUTOUR du tréne. Alentour è un avver- 
bio che non può aver reggimento, come le roi étai! sur sont 
trone, et tous les grands du royaume étarent ALENTOUR. 
. La medesima osservazione ha luogo per avant e aupara- 
vant. Avant può esser seguito da un reggimento, e lo è 
ordinariamente , come je ne partirac pas AVANT Pdques. 
| Auparavant non può mai esser seguito da un reggimento, 
come on dit que vous partez bient6t, muis venez nous voir 
AUP4RAMANT. Non si dice più avant que de ma avant 
de, come verez nous voir avant de partir. 

Non bisogna confondere l’ aggettivo pré! d e la preposi- 
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zione prés: de. Prét à, significa, pronto a, disposto a; 
come je suis PRÉT 4° faire tout ce qu'il vous plaira. Prés 
de, è una preposizione di tempo, che disegna un tempo 
pr®sf@o , e che deve impiegarsi per sur le point de, 
come 7:01 ouvrage est PRÉS D'étre fini; il est PRÈS DE 
tomber. sa. ia 
Non bisogna .confondere neppure queste preposizioni «2 
travers e à travers. Au travers è seguito dalla preposizione 
de, come il se fit jour au TRAVERS DES ennemis, A° tra- 


vers non ne è seguito, come zl se fil jour 4° TRAVERS 
: LI 
les ennemis. i et ci 


è 


Vi sono delle preposizioni che. ne reggono delle altre, 
coll’ aiuto dell’ ellissi. Queste sono de, excepté, %ors, presi 
nel senso d’excepié , pour, juèque , par. È 

La preposizione de regge après, avec, en, entre ,&hex 
e par. Si dice je parle D'APRrRÈS une bonne autorité ; il 
n'est pas toujours aisé de distinguer ses amis D'AVEC ceux 
qui ne le sont pas; la partie v’EN haut, p’'EN bas; I. 
y en a peu D’ENTR'eux; je viens DE curez lui; DE 
PAR le roi. . i i E | 

Excepté e hors preso nel senso di questa preposizione, 
possono reggere quasi tutte le altre, come 7°az jowé contre 
tout le monde, EXCEPTÉ CONTRE vous, HORS AVEC vous 
etc. lu questo senso /ors non prende de, come zors cela; 
HoUrs cet article. | 

Pour regge après, dans, come ce sera PovrR APRÈS le 
diîner; c'est POUR DANS quinze jours, che dicesi ancora © 
dans quinze jours d'ici, da qui a quindici giorni. 

Jusque può combinarsi con d, per, en dans, sur e 
sous, come 4USQU' 4° demain ; usque PaR-delàa les monts. 
. Par regge chez , dessus, dessous, devant, dernière, 
dega , *delà, come passez Par cHEZ moi; il enu pPar- 
pEssus la téte; étre pPAR-DELA4' les mers; pPAR-DEGA 
les monts, etc. Tutte queste espressioni sono in generale 
dello stile al meno familiare , -ed è meglio evitare d’im- 

, 
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piegarle, dicendo semplicemente passez cuez moi; ilest 
AU-DELA' des mers,.il vil AU-DEGA ne monts. 
Ecco altre tre osservazioni. 
1.° Si sono messe al numero delle preposizioni fette 
parole voic: e vozlà , formate dali’imperativo del verbo 
voir, e dagli avverbi cé e /d. Queste preposizioni sono le 
sole che possono avere per reggimento un pronome perso- 
male, ed esserne precedute , come me vozci, fe voilà, la 
voici, en voilà, nous voici, vous votld. Si dice voici di 
ciò di cui si va a parlare, e voilà di ciò di cui si è già 
parlato. | 
2. Quantunque pendant e durant significhino la mede- 
sima cosa, non g' impiegano sempre l’ uno per l’ altro. Du- 
rant esprime una durata continua ; perdant, una durata 
d’ epfca e limitata. Così si deve dire des enrziemis se sont 
cantonnés DURANT l'hiver se hanno messo tutto l’inverno 
ad accantonarsi; e /es ernemis se sont cantonnés PENDANP. 
l’River se havno impiegato a questa operazione una parte 
dell’inverno. . 
3.° Non si dovrebbe impiegare devant che per significare 
en présence, in presenza , czs-d-vis , dirimpetto, come z/s 
ont paru DEVANT le juge, il loge DEVANT l’église; e avant 
per dinotare un rapporto di priorità di tempo e d° ordine, 
| come zl est 4RRIVE avant moi, l'urticle ‘se met AVANT 
le nom. Intanto quasi tutt'i Gramatici, e l'Accademia stessa, 
si servono di devant per dinotare priorità d’ ordine: dicono 
-tutti l'article se met pEVANT le nom. Questa accettazione. 
non è esatta, ma ciascuno può servirsene, poichè l’Acca- 
demia l’ impiega ad ogni pagina del suo dizionario. 
RecoLa. Un nome può essere retto da due preposizioni, 
purchè queste preposizioni non vogliono differenti reggimenti. 
. Si dirà un lomme qui écrit selon les circonstances ; 
PUR 0U CONTRE UN PARTI, est un homme bien mépri- 
sable. Ma si direbbe male se si dicesse : ce/uz qui écrit, 
sefon les circonstances, EN FAVEUR ET CONTRE UN PARTE, 


(545 ). 
est, etc. Si direbbe male perchè en faveur deve esser se» 
guito dalla preposizione de, mentre che contre non vuole 
preposizione al suo seguito. 
Non resta più, per far conoscere a fondo tutto ciò che 
riguarda Je preposizioni, che a parlare del loro uso col- 
l’ articolo, della loro ripetizione, e della lero situazione. 


Uso dell’ Articolo colle Preposizioni. 


. Le preposizioni, come si è detto, hanno necessariamente 
al loro seguito, e sotto il loro reggimento, altre parole 
che ne sono il finimento, e che sviluppano il senso in intero. 

Alcune di queste preposizioni vogliono che il loro fini» 
mento sia preceduto dall'articolo; altre non lo vogliono al 
Joro seguito: ve ne sono infine che ora lo vogliono ed ora no. 

1.1 RicoLa. Queste venti preposizioni avant, après, chez, 
dans , depuis, devant, derrière, durant, envers, excepté, 
hors, hormis, nonobstani, parmi, pendant, selon, sous, 
suivant, touchant, vers, vogliono l’ articolo avanti il loro 
finimento, così p. e. Dans L'HOMME, le plaisir et la 
douleur physique ne sont que la moindre partie. de ses 
peines. et de ses plaisirs. BurFron. 

OsserRrazioNE. Sotto il reggimento di queste preposi- 
zioni l'articolo non abbandona che i nomi i quali, essendo 
determinati per essi stessi , non hanno bisogno che questa 
"determinazione sia annunziata dall’ articolo, come CAEZ 
Vous, DANS Paris, sous Henri 17. 

2.‘ ReGona. Un nome sotto il reggimento della prepo- 
sizione er è rarissimamente preceduto dall’ articolò. | 
. Si dice; étre EN place, pecher EN eau trvuble ; tl est 
EN passe de réussir. Si è detto rarissime volte, perchè er 

‘soffre l'articolo avanti il nome al singolare che comincia 
da vocale o da 4 muta. Si dice benissimo : je d’az fuit 
EN L'absence d’un tel. Si può anche dire in alcune fravi 


consacrate da un lungo uso, come EN L4 présence ie 
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Dieu; ce procés a été jugé EN LA grand’ chambre, 
eto. Ma l’Accademia osserva, che questa preposizione non 
è mai seguita dall’ articolo plurale /es. 

‘ 3 RecoLa, Queste undici preposizioni à, de, avec, con- 
tre, enire, malgré, outre, par, pour, sans, sur, ora 
vogliono ed ora non vogliono l’articolo avanti il nome che 
loro serve di finimento, come si rileva da questi esempi. 


Jouer SUR LE VELOURS. 


Saint Paul veut de la su- . 


Bordination ENTRE LA FEM- 

ME ET LE MARI. 
SANS LES PASSIONS, 

seratt le mérite 2° 


v 


ou 


Ce paquet est venu PAR 


Étre SUR PIED. 

Un peu de fagon ne gdte 
rien ENTRE MARI eli FEM- 
ME. 

Vivre sans PASSION , c'est 
VIVre SANS PLAISIRS Ct SANS 
PEINES. 

Il ne va que PAR SAUTS 


, € PAR BON DS. 


TE MESSAGER. 


x 
Ripetizione delle Preposizionì. 


1.t RecoLa. Si deve ripetere la preposizione de avanti 
tutti nomi in reggimento , sempre che ve ne siano molti: 
p. e. voyons qui l’emporiera DE vous ou DE moi ;.elle a 
‘DE la beauté, DE l’esprit, pes gréces et DE l'honnéteté. 

Osservazione. L’istessa regola può, aver luogo per d 
e en, purchè la sinonomia de’ nomi non sia sensibi lissima. 
Così la ripetizione di & è necessaria in questo esempio di 
RaciNE fils. 

» Je l'apporte en naissant, elle est écrite en moi, 

» Cette loi qui m'instruit de tout ce que je dois. 

» 4° mon pète, 4° mon fils, 4° ma femme, A° moi-méme. 

Così. egualmente l'orecchio non sarebbe sì sodisfatto se 
la preposizione en non fosse ripetuta in questa. frase, © 

On trouve les mémes idées et les mémes' préjugés 
EN Europe, rN dAsie, EN «Afrique, ét jusquen 
«Amérique, Aa 
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La ripetizione di sans non è meno necessaria in questò. 


altri versi di Racine fils. 


‘ Un misérable peuple égaré dans les bois, 


» n. maîtres, 


SANS états, SANS villes et saNS lots. 


Ma vi sono degli esempi contrari per d e' per sans. 


2.* RecoLa. Si debbono or- 
dinariamente ripetere le pre- 
posizioni avanti le parole che 
significano delle cose intera- 
mente differenti. 

Rien n'est moins SELON 
Dieu et sEeLon le monde 
que d’appuyer par d’ennu- 
yeux sermens tout ce qu’on 
dit dans la conversation. 

Tous les senitmens exces+ 
sifs sont sujets à sE relécher 
et à sE démentir dans la pra- 
tique. 


Luogo delle 


Ma non si ripetono ordi- 
nariamente avanti le parole 
quasi sinonome. I 


Un jeune homme doit par- 
ler axEc beaucoup de dis- 
crétion et de retenue. 

Il perd sa feunesse Dans 
fa mollesse el la volupte. 

° Notre loi ne condamne per- 
sonne sANS l’avoir entertd 
et examiné. 


Preposizioni.  - 


Le proposizioni non hanno un luogo fisso nella lingua 


francese. Questa parola esprime. ordinariamente uria circo- 
.stînza d’ un’altra parola e la modifica. Deve esser situato, 
in conseguenza, di maniera che uno non possa ingannarsi 
sul rapporto che si ha in mira, e ch’esso disegna, è la 
nettezza del senso che l’esige; ma, se vi è della chia- 
rezza nella frase, qualunque luogo che le si dà, è allora 
l’orecchio che deve deciderne. 

RecoLA. Le preposizioni che , col loro reggimento, espri- 
mono una circostanza, debbono ordinariamente essere avvi- 
cinate, per quanto è possibile, dalla parola di cui esse 
esprimono questa circostanza, come 

La plupart des personnes se conduisent plus par habi- 
tude que par réflexion: voilà pourquoi on voit tant de 
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gens qui , AVEC BEAUCOUP D’ESPRIT, commeltent ‘de 
trés-grandes fautes. J'ai envoyé 4° LA rostE les, lettres 
que vous avez écriles. Croyez-vous pouvoir ramener PaR 
la DOUCEUR ces esprits égarés ? 
Se si cambia in queste frasi il luogo delle preposizioni , 
Vi sarà cquivoco , conie ogni uno può osservarlo. 


, 
«Deli? Avverbio. 

L’avverbio è una parola che modifica il significato d’un 
altra parola , o che ne esprime una circostanza. (Questa 
parola significa unITA AL venso; e si chiama così dail'uso 
il più frequente che se ne fa, che è quello di modificare 
il verbo. Se si dice cel enfant parle distinctemeni, la 
parola dislinetement fa intendere che questo ragazzo. parla 
d° una maniera più tosto che d’un’ altra ; ed in questa frase, 
‘C'est une femme extrémement sage et fort atmable , queste 
parole extrémement e fort modificano le qualità che le si 
attribuiscono , e le eleva al più alto grado. | 

OsserrAzIonE. L’avverbio non può modificare che uria 
qualità , perchè non vi è che una qualità che sia suscetti- 
bile di più o di meno, Così, quando si dice ch’ esse mo- 
difica un verbo, si deve intendere ch’ csso.. modifica la 
qualità o l’attributo rinchiuso nel verbo. In questa frase, 
Pierre dort profondément, \ avverbio profondément modi- 
fica l'attributo dormzarni, che il-verbo est afferma di Pierre. 

L’avverbio è una espressione abbreviata che equivale a. 
.una preposizione ed al suo finimento. Per esempio, sase-, 
ment vale altrettanto che avec sagesse. Così ogni. parola che 
può esser resa per una preposizione . ed un, nome è un 
‘avverbio. | Vedi: a n 

L’avverbio, come la preposizione, non prende né genere 
nè numero. Ecco in che queste. parole si somigliano all’ e- 
sterno ; ma differiscono in ciò che la preposizione è sempre 
seguita d’ un reggimento espresso o soito inteso, e che l'ay- 


. 
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verbio non può in nessun. caso esserne accompagnato. :L' iv= 
verbio presenta un senso completo da lui medesimo , in 
vece che la. preposizione fa sempre attendere qualche cosa. 
Se si dice, il s'est conduit' avec, vu sans, lo spitito è 
necessariamente in sospeso ed attende un finimento che de- 
termina il senso vago della preposizione: ma se si dice’#2 
s'est conduit prudemment , lo spirito è soddisfatto ed ha 
un’ idea completa. e 

Come la parola può essere preposizione ed avverbio , ecco 
il segno al quale si riconoscerà» l’ impiego che se ne fa 
rischiarato cogli esempi. 


PreEpoSIZIONI. AVVERBI. 

Il est arrivé AVANT LES N'allez pas st AVANT. 
AUTRES. a Pang 

Jai cherché inutilement Voyez sur la table, cher- 
DESSUS et pEssous le lit. . chez pEssus et pEssovs. 

Il passa par DEHORS LA Il est DEHORS; cela avan 
VILLE. ce trop en DEHORS. 

4l passa Par DEDANS LA Un bdtiment doit étre con» 
VILLE. mode EN DEDANS. 


Vi sono de’ Gramatici che non convengono che le parole 
della seconda colonna siano degli avverbi; essi non vi veg- 
gouo che delle preposizioni nelle quali si fa uso dell’ el- 
lisse. Ma l’Atccademia le conta sotto questa forma al nu- 
mero degli avverbi. i 

Le parole nel francese cambiano qualche volta di na- 
tura. Gli avverbi ne offrono ancora due pruove. -1.°’ Gli 
aggettivi divengono veri avverbi, quando non rapportan-. 
dosi a nessun sostantivo, essi perdono la loro. natura di 
qualificativi, e che mon figurano nelle frasi che per modi- 
ficare un verbo al quale essi sono uniti, o esprimerne una 
circostanza, come 6 sent BON , il chunte JUSTE , elle chante 
| FAUX, elle se trouve MAL, ils ne votent pas CLAIR, elle 
sent MAUV.A4IS , elle reste couRT, etc. Queste parole bor, 
Juste , fuux , mal, clair ) mauvuls, court, sono Veri 
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avverbi. 2.° Vi sono anche degli avverbi che, in certe dcca- 
sioni, divengono veri nomi sostantivi, suscettibili d’ arti- 
coli e di numeri: questi sono devant, derriére, dessus, 
dessous, dedans, dehors. Si dice in francese LE DEPANT 
de la porte ; prendre LES DEVANS; étre 4U-DESsUSs de 
ses affaires; dvoir DU DESSUS; LE DEDANS, LE DER- 
RIÈERE d’une maison ; LEs DEHORS d'une ville. 
Quantunque si sia detto che l’avverbio non era mai 
seguito da un reggimento, se ne debbono eccetiuare otto, 
che chiamansi di MANIERA; questi sono dépendamment, in- 
dépendamment , différemment, che prendono” la preposi- 
zione de, e convenablement, conformément, préferable- 
ment, privativement è relativement, che possono esser seguiti 
dalla preposizione è , come j’agis diféremment pe lui, c'est 
‘ relativement 4° vous. La ragione è che l’uso loro ha conger- 
vato il reggimento dell’aggettivo dal quale sono formati. - 
Si tratteranno gli avverbi in due articoli. I} primo avrà 
per oggetto le differenti specie che se ne distinguono; ed 
il secondo , il luogo che debbono occupare nel discorso. 


Delle differenti specie d' Avverbi. | 


U 


Si possono dividere gli avverbi, o per 1’ espressione, o 
pel significato. Divise per |’ espressione sono semplici o com- 
posti. Gli avverbi semplici sono que’ che sì esprimono in 
una.sola parola; gli avverbi composti sono que’ che si espri- 
mono in molte parole. Questa divisione è troppo vaga. per 
esser adottata. D'altronde gli avverbi composti sono meno 
degli avverbi che dell’ espressioni avverbiali. Divisi pel 
significato, se ne distinguono di varie specie, cioè 

De temps............-0. Di tempo. 

De lieu ou de situation.... Di luogo o di stato 

D'ordre ou de rang....... D’ordine o di classe. 

De quantité ou de nombre Di quantità o di numero. 

De qualité ou de maniére Di qualità o di modo. 
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D'affirmation............ D’affermazione. 
De négation............. Di negazione. 
De doute............0... Di dubbio. e 
De comparaison et....... Di paragone e 
| Dinterrogation.......... D’iînterrogazione. 


Avverbi di Tempo. 


Gli avverbi di tempo sono quelli che esprimono alcuni 
rapporti di tempo. Sono di due sorte. Gli uni disegnano 
il tempo d’ una maniera determinata; tanto per rapporto al 
presente, quanto pel passato e quanto pel futuro. Gli altri 
non disegnano che d’ una maniera indeterminata. Fra questi 
ultimi; ve ne sono alcuni che sono suscettibili di gradi 
di paragone. Si dice p. e. venez PLUS ou MOINS souvent, 
ullez-y PLUS matin, arrivez morns tard, rendez vous-y 
BIENTOT. Tra questi ùltimi ancora bisogna osservare, che 
Jamats e toujours sono qualche volta preceduti, il primo 
dalla preposizione d , ed il secondo dalla preposizione pour, 
come soyez 4° JamAIs heureux; c'est POUR TOUJOURS. 

Avverbi di tempo pel presente 
à présent.... adesso aujourd’hui.. oggi 
pourle présent pel presente dè cette heure. a quest'ora 
présentement. presentemente sur-le-champ sul momento 
actuellement. attuellemente ‘& Pinstant... all’ istante 


maintenant. . adesso: VÎlE.. ....+.. presto. 

- Avverbi di tempo pel passato 
hier........ ieri ‘ auparavart.. per lo innanzi 
avant-hier... avaut ieri récemment... recentemente 
autrefois .... altrevolte ‘ nouvellement. nuovamente 
jadis........ tempo fa . ‘adernièrefoisl’ultima volta 


anciennement anticamente ’autre jour.. l’altro giorno 
dernièrement. ultimamente Jjusqu’ici..... fin qui 
depuis peu... da poco jusqu'à pré- fino adesso. 


naguére...,. poco fa sent 
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Avverbi di tempo pel futuro 


demain...... domani dans peu.... fra poto 
aprés-demain dopo domani @{untél....... or ora 
le lendemuin. l'indomani —désermuis.,. oggimai 
Ze surlende- il posdomani dorénavant... da oggi in a- 
main | vanti 
.bientét...... ben presto. a l’avenir... all’avvenire. 
Avverbi di tempo indeterminato 
d’abord...... alla prima fréquemment frequentamen- 
souvent.. .... Spesso i te 
quelquefois.. qualche volta presque tou-. quasi sempre 
rarement.... raramente jours 
soudain...... immantinente presque ja- quasi mai 
subitement... subitamente | mais I 
au plutot.... al più presto | Za plupart'du il più del tem- 
au plus tard al più tardi. — temps . po 


nu plus vîte. al più presto #6l.....2.... toslo 
à l’improvisie all’improvvisto fard ......, tardi 


(] 


]jamais.i.... mai trop t6t..... troppo presto 
toujours..... sempre îrop tard.,.. troppo tardi 
pour toujours per sempre de Donne heu- di buon’ ora 
à toute heure a tutt'ora —. re 


à tout moment ad ogni mom.° pas encore... non ancora 
d tout bout de ad ogni tratto /ong-temps... lungo tempo 


champ alors.....-.+ allora 
continuelle- continuamente pour lors.... per allora 

ment | | dès lors...... fin d’allora 
sans cesse... sensa posa deputs....... da..... 
incessamment incessaniemen- encore... .... ancora 

te. de rechef.... da capo 

cependant... pur tuttavia de nouveau... di nuovo 
d’ordinatre.. d’ ordinario de plus belle. più..... 


à lordinatre. all’ ordinario  d loisir..... ad agio 
ordinatrement ordirariamente tout d’un coup rutto: d’ un col < 
communément communemente po 


\ 
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toul-d-coup.. tutto ad'un col- en moins dé in meno di 
i . po rien niente 

plus que. ja- più che mai . en un clin in un batter 
muals o d’oeil d’ occhio 

à point nom- a punto fisso fort le jour.. tutto il giorno 
mé ‘ è temps...... a tempo 


à propos.... a proposito en tout lemp8s in ogni tempo. 
fort a propos molto a propo- er fezips et a tempo eda 
sito lieu. luogo. 


Avverbi di Luogo o di Situazione. 


Gli avverbi di luogo o di situazione sono quelli che ser- 
vono ad esprimere le posizioni de’ luoghi per rapporto alla 
persona che parla, o alle cose delle quali si parla. 

Gli avverbi di luogo non prendono nè comparativo nè 
superlativo. Z°enez Ici; allez La; cherchez PaR-7OUr. 

er la distanza sono pres, ‘/oîn , proche, ele. Questi 
ultimi sono suscettibili de’ gradi di paragone. Z'enez PLUS 
près, allez PLUS loin, il ne faut étre ni rROP près, ni 
7roP loin pour élre dans un beau point de vue. 

OssERV AZIONE. Prés e loin possono essere preceduti e 
seguiti dalla preposizione de. Nel primo caso, sono de’ veri 
avverbi ,. e nel secondo vere preposizioni. Si dice 
» DE PRÉs il nous amuse, et DE LOIN nous invite. DEL, 
» PRES DE vous lout me plaît, LOIN DE vous tout m'attriste. L, 

Avverbi di luogo o di situazione ., 

Oli scinsnie OVE 
d'OÙ........ d'onde 
par oÙ...... per dove. 


par-la....... per là 
là haut..... là in alto] 


en faut..... in alto sopra 


ICI: pscareg UL 
d’ici.......,. da Qui 
par-ici...... per di quà 
(Rio da 

de la ....... da là 


ici dessus,elc. qui sopra 

ict bas...... qua giù 

da bas....... a basso 

en bas....... in giù 

là bas....... là basso i 


d'en haut.... dall’alto de près ..... da presso 
d'en bas .... da basso de plus prés. da più vicino 
par en haut. per sopra vîs-d-vis .... rimpetto 

par cn bas.. per basso à cété....... a fianco 
dedens...... dentro de cété...... di fianco 

en dedans... da dentro à terre...... a terra 
dehors...... fuori devant...... avanti 

en dehors.... da fuori ‘ derrière..... dietro 
jusqu'où ...: fin dove dessus....... SOpra 
Jusqu'ici.... fin qui dessous...... sotto 
jusque la.... fin Tà quelque part qualche parte . 
alentour..... all’intorno nulle part... in niun luogo 


aux environs 


loin... 
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. . vi 
nelle vicinanze ailleurs...... 


loutano 


| par-tout..,.. 


altrove 
da per tutto 


bien loin.... ben lontano deca.......: di qua 
prés.....+.. presso l de là....... di là 
bien prés.... ben vicino par-delà..... per dilà 
proche...... prossimo plus lotn.... più lontano 
tout proche.. ben prossimo ga et ld...... qua e là 
tout aupréès.. precisamente céans....... qui dentro. 

| presso à drotte..... a dritta 
tout contre... precisamente dd gauche..... a sinistra 

| contro tout droit.,.. dritto 

p'és d’ici... presso di qui out du long. lungo 
ici prés...... Quì vicino tout le long.. il lungo. 


OsserrazionE. La voce tout in francese spiega un ita- 
lianismo, allorchè è impiegato avanti.un aggettivo, come 
tout fait, fatto e buono; tout préparé, preparato e buono, 
spiega eziandio un gallicismo, come #out compris, in 
iutto ; ces virs-la veulent étre bus tout les premiers, etc. 


Avverbi d’ Ordine o di Classe. 


Gli avverbi d'ordine o di classe sono quelli che espri- 
mono la maniera di cui le cose sono accomodate le une 


“» . È da 
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‘al riguardo delle ‘altre.. Questi avverbi non possono modi-' 


ficare che i verbi; y.e non pòossono essere, in visua modo, 
modificati da altri avverbi. | 

Molti si formano aggiungendo ‘ment al singolare, fem- 
minile de’ numeri ordinativi, come premiere ; premièrement; 


seconde , secondement ; troisième, ‘trotsiémement , ele. , ed 


1 seguenti. si 
en premier lieuin primo luogo d la; fois sas - nell’; istesso 


f 


en second lieu in secondo luo- . \ «| tempo . 
uu #0, ec enfin. -+0000. finalmente | 
ea dernier lieu in ultimo luogo, è Za fin..... alla fine 
’abord...... di botto par ordre.... per erdine 
auparavant., per lo innanzi en. ordre..... in ordine. 
avant........prima. . confusément. confusamente 
devant ...... innanzi. péle-méle.... mischiatamente , 
Après........-appresso en foule..... in folla 
de suite..... di seguito. —defondencomda capoa fon- 
ensuite...... in seguito — .dle. . ©‘ do 
tout de suite. subito ‘- . | serzs.dessus des- sossopra 
ensemble .... insieme S0Us 
à la file..... alla fila sens devant dio:dae 
de front...... di fronte... ‘  rière | 
de rang..,.. di rango: tout à rebours late al rovescio 
tour-d-tour.. vicendevolmen- pareillement.. parimente - 
| LL... Te '  semblablement similmente 
à la ronde... in gird. . de la théme dell’istessa ma- 


cai manière , ete. nicra, ec. . 


i diveni di Quantità O di Numero. o 


Gli aivebi di quantità o di numero, sono quelli. che . 
servono a disegnare la quantità delle cose, 0 il loro valore, 
9 il loro paragone. Questi avverbi possono modificare i i-verbi, 
gli aggettivi ed anche gli avverbi di maniera s_ ed alcuni di 

‘luogo. In questa classe trés, quelque, aussi , sì , tout, modi 


2. i | 25 
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fitano gli aggettivi, i participi e gli avverbi; davantage = 
du':moins., au moins, au.plus modificano i:verbi, ‘e {out- 
fait può modificare i participi, i verbi e gli aggettivi. 
1% OssERFAZIONE. Una parola di quantità.è ordinaria- 
* mente seguita, dalla preposizione de, come sE4ucovP DE 
monde; PEU DE gens sqvent étre vieux; ma ciò è perchè 
tiene luogo di qualche nome sostantivo. Può per 1’ istessa 
ragione esser reggimento d’un verbo o d’una preposizione. 
Ma allora non è più AVyerDIO, è una vera preposizione o 
un vero sostantivo. — 

a* OSSERVAZIONE. Plus e davantage non è’ impiegano 
sempre’ l’uno per l'altro. Davantage non può esser seguito 
dalla preposizione de nè dalla congiunzione gue. Non sa- 
rebbe ben detto # ne se fie Daranrace è ses lumibres 
qu'à celles des autres; ma bisogna dire_.i/ se fie PLUS è ses 
. dumières quà celles des autres. Davantage 8° impiega bene 
solo, ed alla fine delle frasi, come Za science est estima> 
ble, mais la vertu Pest davantage. Pltss de non è avverbio 
poichè plus è seguito da una preposizione e da un reggi- . 
mento , in vece che davantage è sempre avverbio. 

| Non bisogna impiegare davantage. per le plus. Si deve 
dire perciò de toùtes les fleurs d'un percre , la rose est 
celle qui me plaît E PLUS. » 


combien..... quanto ‘ | stafisaimnient sufficientemen- 
PE... + +00. poco ” ° te 
n pett...... un poco © trop. 2e0 00.0. trOppo 
«tant sott pes. mn pochetto Zr0p pe: »*. troppo -poco 
un petit péu..un tantino ‘  pex dà peu... poco a poco. 
beaucoup: ... molto 0 ee d.petit, «un tantino alla. 
Zuére... +... guari - volta 
‘pas 'beaticoup nen molto ’ è pew pròs. ‘. presso a - 
Bien..i..... bete . — — enviroa..... circa 
assez ....... sbbastanza «= è ‘peu de chose eceetto poca” 
ENCOPE.m.... Incota «= | prés.;..r. “ cosa 


‘fort, trés. e i . assai‘, molto tant. € è eo » tanto 


<% 


quelque..,., qualche 
autani. n... altrettanto 
qussi....;., COSÌ 
Siiuieereere SL 
plus........ più 


davantage.., di van itaggio 


IFIPOLAS 30000 0 0° meno : 
«de plus ,..., di più 
ou plus..... al più 


tout au plus. tuito al più 
tout-d-fait,,. interamente ‘ 


au morns.... al meno. 

du moing...: del meno. 

« pour le moing pel meno 

HOUb acer TUO + 

du tout..... affatto. 

abondamment abbondante» |, 
| mente 
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chérement... I caramente, 3 
à bon marché a, buon mercato 
è grand mar-. a gran mercato 
Ché. ..00.% 

à vil prix..x a vil pres: 


entidrement. A interamente 
ra à demi,.... 


d moitié,.. i a, 0 per metà 
infiniment... infinitamente 
è l’infinî..,. all’ infinita. 
étrangément.. stranamente. . 
admirablement ammirabil- | 
mente |. 
merveillerge, meravigliosa» 
- ment. mente 

| presque., »-. a un dipresso 
Quasi... .300, quasi 
absolument,. assolutamente 


' 
,’ 
“» ‘ ‘ # 


| en n grand nom- in gran numero passablement. passabilmente. 


bre 


médiocrement mediocremente 


à foison,.... in gran ‘copia combien de fore quaute yolte 


cher..,..... caro 
trop da .v.« troppo caro 


«une foîs. = una volta 
deux Fois, etc. due volte, ec, 


Avverbi di Qualità o di Modo.‘ 


Questi avverbi di qualità o di Lia ; eipiimonio come 0 


‘di quale maniera le cose sì fanno. Questî avverbi.sono per 
«na preposizione ed. un nome sostantivo. Il desiderio d’ab-. 
breviare il discorso li ha fatto: nascere. Sagement, è posto. 
în vece di avec sagesse, e modestement, per avec modestie, 
Si chiamano avverbi di qualità, perchè si formano quasi 
tutti dagli aggettivi, la di cui qualità è di ri 
.£ Che sono in così gran numero... 


Gli avverbi formati dagli aggettivi sì terminano in ment Ù: 
* 
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e segaono, nella loro formazione, le regole seguenti. 

1.1 RecoLa. Quando l’aggettivo termina al maschile per 
una vocale, si forma l’avverbio aggiungendo ment, come 
‘ Modeste-ment, sensé-ment, poli-ment, vrai-ment, gai 
ment, ingénu-ment, scrivonsi modestement, sensément, etc. 

Eccezione. Si debbono eccettuare follement, nouvelle- 
ment, ‘mollement e bellement, che non si dice più che 
nel senso di doucement eian PIANO, espressione familiare. 
Tutte quattro si formano dalla terminazione femminile. - 
| Osserrazione. L’uso ha prevaluto di scrivere vraz- 
‘ rdent, éperdument, ingénument, assidiment. Così questi 
‘avverbi si. formano conformemente alla regola. Si scrive 
indifferentemente gaiement o gaîmenî, rimpiazzando l’ ac- 
cento circonflesso la lunghezza della pronunzia, 

2.: RecoLa. Quando l’aggettivo termina al maschile con 
una consonante ; si forma l’avverbio dalla terminazione. 
femminile aggiungendovi ment, così i 

‘Grand, grande-ment; vini , franche-ment ; heureux, 
ieureuse-ment ; doux , douce-ment; distinct, distinete-. 
‘ment; long, longue-ment;  Orief, briève-ment; frata, fraî- 
che-mént, scrivendo grandement, franchement, etc. 
Eccezione 1.* Si deve eccettuare gentil, di cui l’avver- 
“bio è gentiment. Per la formazione di questo avverbio, ‘si 
segue l'orecchio in vece della regola; £ come si è detto, 
parlando di questa consonante s non sì pronunzia in gentil. 

Eccezione 2," Gli aggettivi terminati in anz ed im ent 
‘formano il loro’ ‘avverbio. cmbiaudo; ant in amment ed ent 
«in emment, così © "a 

Obligeant,  obligeamment ; 5 constant, constamment ; Élo- 
quent ; éloquermment ; s diligent, dilicirinient. 

Gli aggettivi Zert e présent, seguono la regola generale 
facendo Zente-ment, | présente-ment, cioè ‘lentement, ele. | 
|. Vi sono cinque avverbi terminati in ment che non .ven- 
gono dagli aggettivi: questi sono comzziene, .Incessamment; 
motamment , sciemment ‘e nuitamment di NOTTE ‘TEMPO. 


ì 
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Vi sano anche- degli avverbi di modò de’ quali Ta ter- 
minazione non è in ment. questi sono er van, exprés , 
mal, bien, ainsi, de méme,. etc. 

L’e che precede ment negli avverbi di modo è sempre 
muta, eccetto ne’trenta nove seguenti, ne’quali la E è sTRETTA - 
e segnata perciò coll’accento acuto. — i 

Aisément, aveuglément, commodément, communément ,. 
sonformiment , délibérément, démésurémeni, désespéré- 
ment , désordonnément, déterminément, effrontément , 
énormément, expressément, figurément, importunément ,, 
impunément , incommodément, inconsidérément, indéter- 
minément , inespérément , inopinément , malaisément’, 
modérément , nommément , obscurément , .obstinément , 
opiniditrément , passionnément, posément, précisément ,. 
prématurément , privément, profondément , profusément , 
proporlionnément s sensément, séparément , ‘serrément,. 
subardonnément. . | 


\ 

Molti avverbi, e principalmente quod modo, prendone:. 
i tre gradi di. paragone, seguendo la regola degli aggettivi. 
Si debbono eccettuare, fra questi ultimi, que’ che hanno: 
rapporto alla qualità o. alla similitudine, e molti altri, tali 
che totalement, extrémement, suffisamment, ainsi , de méme, 
en vain, exprés, comment, incessamment, notamment e 
nuitamment. 

Il comparativo ed il superlativo si formano negli avverbi 
della medesima maniera e colle medesime parole che negli 
aggettivi. Si dice profondément, aussi profondément ,: plus 


._ profondément, moiris profondémeni , très-profondément, le 


plus profondément. | 

Due ayverbi solamente formano il loro ‘comparativo ed 
il loro superlativo d’una maniera irregolare : : questi sono 
bien e mal. Il primo fa mieux, le michny ed il secondo 


pis o le. plus mal. 


Gli avverbi di modo, de’ quali la funzione è ‘di modi-. 
ficare de’ verbi o ‘degli aggettivi, sono essi stessi modificati 


' 
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dagli ‘avverbi di qualità , , come wr jeune homine sdge ne. 
dit rien sans en dvoir BIEN S0IGNEUSEMENT examiné la 
valeur, et se conduit toujours SI PRUDEMMENT que pere 
sonne ne peut se plaindre de luò 


bien ........ bene © . didtons..... è tenioni * 
mal....».:.. male © & l'endroit... àl luogo 

fort bien.... benissimo à l’envers... ‘ rovescio , il 
fort mal.i... malissimo ‘| rovescio © 


.@ merveîlle.. . a meraviglia du Boni sene.. delbuon sensò 
ni bien ni mal nè bene nè male du mauvais del cattivo sen+' 
sagement.... saviamente i sens . 50 
è Paise..... comodamente’ de toui sens. di tutto senso 
de Duten blanc di palo in per- è Sori drvit.: a buoti dritto 


< ; ° tica ‘è tort.....+.'a torto 
è fond... 4 fondo à l'envî..... a garà = | 

ti plomb....: a piombo‘ à la riguéur.. è rigore 

d nu....... a nudo * de sens rassts di senso rasset-* 

è plein...... a pieno * ‘tato 

à plaisir:... a piacere de sang froid di sangue freddd 
. @ faux....:.. a falso @Spròs....1.i ‘espressamente’ 

ù peine...:. appena è dessein.... a disegno 


d regrel...... con dispiacere de propos déli- a bella posta’ 
è contré-cocur ‘a conttocuore >» béré - 
_d contre-gré. a contravoglia tout de bon... veramente < 
dè plein gré. di pienavoglia’ sérieusethent ‘seriamerite — 
de bon gré... di buon grado pour rire..... per ridere: 


de force..... .. di forza en fiant...., ridendo | 
par force. .i. :, per forza © en dedinant. scherzando 
‘è couvert.... «l coverto ‘de son chef.. di suaastorità 


à découvert.. allo scoverto è l’étourdie.. alla stordita 
nu naturel... al natutale ‘© è Za /éccre.. alla leggiéra 


dà reculons..: a ritroso ©» == Za wolée... a volo 

d rebours.... & rovescio -‘ @ Za Adte.... in fretta © 
en arrière... all'indietro ii précipitain= precipiiosas 
‘è la renverse a rovescione cimento © i mente i 


_ par. tnadver- per ‘inavver- 


tance 
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tenza 


par mégarde. per abbaglio 
par méprise. per-svista 
au hasard... all’azzardo 


par hasard.. 
à Paventure.. 


au pis aller.. 


goutte a goulle goccia a goccia 


à 


ÉITOIL, 0% 
oe: su 
à genoux.... 

‘d mort....... 
a la mort... 
tout au long. 
tout-d-fait... 


‘de donne foi. 


de bon jeu... di buon giuoco 


per azzardo. 


all'avventura 
à tout hasard a tutto azzardo 


. al peggio 


allo stretto. 
d’ accordo 
genuflesso 

a morte 

alla morte 

di lunge 
interamente 
di buona fede 


de bonne guer- di buona guer- 


re 
de nécessité.. 


Ja i 
di necessità 


à toute force. a tutta forza 


à l’improviste 
d l’imprévw 


Ù 


pall'impro ovvisto 


A vverbi d'A Fermazione. 


au depourvu. 


alla sprovvista 


sans y penser senza. pensarci 


dre 
inopinément . 
& lumiable.. 


en armi...... 


à fleur d'eau 


à Pétuvée.... 


en palx..... 
EH FEPos.. ce 


à vide...... 


a sec... 00 0 0 6 


| Sans fagon... 


de travers... 


de biais..... 


de guinguois” 


de niveau... 
exuctement. °° 
fort et ferme 
en diligence. 
à la mode... 
furtivement. . 


. ‘sans S'y allen- senz’ aspettar- 


sici 
ipopinatamenta 


‘all’amichevole 
«da amico A 


a fior d’acqua — 

a caso pensato 

îm pace 

in riposo. 

a vuoto 

a secco 

senza cerimo- 
nie. 

di traverso 

di sbieco 

di-sghimbescio 

di livello 

esattamente 

forte e fermo 

in diligenza 

alla moda 

furtivameate 


d la dérobee. di soppiatto, ec. 


Questi sono, cerfes, certainement, sans mentir, en 
vérité, out, assurément, vratment , volontigra , de bon gré, 
sans doute, d’accord, soit, 
© Certes era d’un più sand uso altre volte che non l’è 
de’ nostri giorni. Del resio è una affermazione assoluta ,. che 
annunzià la certezza e la convinzione la più profonda, così 
CERTES,0U je me trompe ; et CERTES, ce fut auec beaucoup 
de raison. L’'ACADEMIE., 


etc. 


\ 


nulle part, 


. i voi ° ù * 
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.’«vverbi di Negazione. 
| DIS 
Questi sono. Non, ne, ne pas, ne point s NON; nul- o 
lTement , iN WIUN MODO; point du' (out, NIENTE AFFATTO } 
IN NESsun LUOGO. Ecco degli esenipi pel wo 
de’ Francesi ( Leggasi ciò che riguarda la negazione p. 186. ) 
— En voulez-vous? non... Ne volete voi? nò. 


Al N'OÙE tria a Egli non osa. 


dl NE joue PAs......... E’nongioca(presentemente ) 
Il wE joue pornr......, E non gioca ( mai ): | 


) 


A vverbi di Dubbio. ! 


Non vi è che un solo avverbio di dubbio, il quale è 
peut-éire, IL PEUT SE FAIRF. Alcuni Gramatici vi aggiun- 
, gono probablement, vraisemblablement, ma questi saranno 
DOBIDICA negli avverbi di modo. 


| Avverbi di Paragone. 


Gli avverbi di paragone sono quelli che servono a para= 
gonare le .cose siano fisiche siano morali, questi sono 

| Sé, aussi, tant e autant, sono sempre seguiti dalla con- 
giunzione que. St e aussi si uniscono agli aggettivi ed ai 
participi; tant e autani $° impiegano con i sostantivi ed i 
| verbi p. e. Le vice grossier et l’impudence brutale ne sont 
pas souvent sI dangereux qu’une beauté modeste: Les ima- 


.ges de Pope sont aUsSsI parfaites que son style est. har- 


monicuz. Elle est aussi’ aimée qu°estimée. Elle a. av- 
. TANT de wertu que-de beauté. Elle na pas ranT de beauté 
. QUE d'esprit. (‘V. ciò che sì è detto a gradi di parog. p. 61. ) 
Si può nulladimeno impiegare autant in vece di aussì, 
con due aggettivi separatî da questa parola seguita da que, 
come. Ze est modeste uuTANnT QUE spirituelle. ; 
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Si vede da soprascritti esempi che aussi e autant s' impie- 
gano nelle frasi affirmative, e sé.e gant nelle frasi negative. 

Nulladimeno si e tant, sono ì soli ‘che si possono impie- 
gare nelle frasi affirmative , Quando questi avverbi sono 
messi per dellement, come il est devenu toui-d-coup sI 
cROS et si GRAZ, qu'il est è craindre qu'on ne le trouve. 
quelque jour élouffé dans son Ue; il a TANT COURU, qu'il 
est hors d’haleine. | 

Vi sono de’ Gramatici che distinguono ancora degli av- 
verbi di distribuzione e di motivo; ma i primi sono. degli 
avverbi di tempo sotto una denominazione differente, e 
considerati sotto un ‘altro rapporto ; ed i secondi si ridu- 
cono a due , cioè pourquoi e à cause que 6 è cause de. A° 
cause è è seguito dalla preposizione de quando si unisce ad un 
nome o ad un pronome, ed in questo caso, è preposizione 
e non avverbio. È seguito da que quando si unisce-ad un 
verbo; ed in questo caso, è una vera congiunzione. Pour- 
quoî è dunque il solo avverbio di motiva, e potrebbe 
esser compreso negli avverbi interrogativi, quantunque que- 
. sti non lo: siano di loro natura. Gli altri sono . 


AINSI... 00... COSÌ |. de mieux en di meglio in 
de‘méme.... del pari .  mieux..... meglio 
comme....,. come ni plus ni nè più nè me- 
en parlie.... in parte moins. e°0ì no 

tant... 00.... tanto . è plus forie a più forte ra- 
autant...... altrettanto: . . raison..... fgione 
tout autant., precisamente uriverselle- universalmente 

‘ altrettanto © . menz...... | 


‘ tout-@-fait,.. interamente ., . généralement generalmente 
‘séparément.. sepàratamente dowcement... pian piano 


à part...... a parte . autrement . . » altrimenti 

è l'écart....> in disparte principalem.* principalmente 
pius........ più È «© sur-tout..... sopra tutto 
Pie 0 i. 00.. peggio aprés tout... dopo tutto 


‘de pis'en pis. di peggio in peg. au contraire. al contrario. 


Li 
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Avverbi d’Interrogazione. ©. 


Gli avverbi che servono all’interrogazione sono quand, 
quando; combien, quanto ; combien de fois , quante volte ‘ 
comment, come; où; dove; d’où, d' onde; par oo, per 
dove; pourquoi , perchè. 


Luogo degli A vverbi. 


Si è veduto che gli avverbi modificano i verbi, gli ag- 
gettivi, ed anche gli avverbi. Esaminiamo qual è il loro: 
. relativamente a queste parele.. 

* RecoLa.: L’ avverbio si situa ordinariamente dopo il 
pere ch° ésso modifica, -0 tra l’ ausiliario ed il participio 5 
se il verbo è ad un tempo compesto, come l’Aorime le plus 
éclairé est ORDINAIREMENT celui qui pense LE PLUS MO- 
DESTEMENT de lui-méme ; avez-vous JAMAIS vu UN pe- 
dant plus vain et plus ennuyeux. ; 

. Osservazione. Si situano ‘sempre dopo il verbo gli 
avverbi "composti, ed anche quelli che hanno o possono 
‘avere un’ reggimento. Si deve dire: c'est 4° za moDE; il 
‘a agi CONISCIENMENDE à ses principes ; so Li a agi CoN- 
SEQUEMMENT. . 

Si situano anche dopo il verbo gli svasbi che dinotano 
il tempo d’ una. maniera relativa. Si dice 2/ faut se coucher 
de BONNE HEURE, et se lever MATIN. : 

.* Eccezione. Si situano avanti o dopo il verbo gli ave 
val d’ accomodo, come que’ che disegnano il tempo d’ una 
maniera fissa. Si può dire: nous. devons faire’ PREMIERE- 
MENT ‘notre devoir, sECONDEMENT chercher des plaisirs 


. permis; 4vsourD’HUI il.fait beau, DEMAIN il pleuvra, 
ou il fait aviduRD'HUVI bea , il pleuvra DEMAIN. 


OsseRrAZIONE. ‘Quando il verbo è all’infinito, gli 


‘ avverbi monosillabi :si situano avanti o dopo questo infi- 


7 


nito. È indifferente bad dire B52N chanier, o chanter BIENj 
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 Mrkox parler; o parler MIEUX. EI l orecchio che si. deve 
ai 

. 2.° Eccezione. Si debbono situare avant’ il vati gli ave 
| Werbi comment, où; pourquoi, combien e quand. Si deve 
. dire commENT vous portez-vous? bl allez-vous ? PouR- 
‘quor vous Énorgueillir de votre beauté ? ‘vous ne sdvez pas 
COMBIEN elle durera; et quanD élle durerait long-temps, 

devez-vous vous énorgutillir d'urîe chose qui ne vows rend 
pas plus estimable ? I sti 

2.° ReoLa. Si deve sempre, mettere l’avverbio avanti 
aggettivo che modifica p. e. c'est une femme Fonr ni 
rrrés-sensible, et tnFINIMENT honnélte. 

3. RecoLa. Gli avverbi di quantità ed i tre avverbi di 
tempo souvent, toufors, jamais si situano avanti gli altti 
avverbi, come ‘sr poliment, rRÉBs-heureusement, LE PLUÈ 

| adroitement, morns honnétement, c'est sovveENèÈ inopi> 
nément qu sl arrive, ils sont TOUJOURS ensemble » ils ne 
- seront JAMAIS étroitement uhis: i né da 

‘ L’avverbio souvent può nulladimeno esser preceddtd d’uî 
avverbio di quantità ; come sà souvent i: TRO» souvént; 
ASSEZ ‘souvent. Ù 
Osservazioni. Gli avverbi di quantità s incontrano 
sovente nelle medesime frasi: non vi è che un lungo usò 
della lingua che possa far conoscere quelli che si debbono 
‘situare i primi. Si dice si peu, trop peu, bien peu, très 

peu, beaucoup trop, bien assez, bien plus, bien davan» 
tage, beaucoup moins, tarit pito tant ’noins, taht mieux, 

tant pis , etc. Qualche ‘voHa P.avverhio bien è avverbio di 
maniera; è quando'viene l’ultimo, come assez bien, moins. 
bien , fort Sie: P i ded oli RR 


N. 


Della Congiunzione. 


Le congiunzioni sono delle ‘parole che setvono. ad ste 
delle frasi o ‘delle patti delle Trasi le une alle altre, e» cla 
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rendono sensibile per: questo mezzo le diverse operazioni 
dello spirito. Esse sono indeclinabili come le (RES PRAEORE e 
gli avverbi. 3 
. Sì possono considerare le congiunzioni o relativamente 
all’ espressione, o relativamente al significato. Relativa- 
mente all’ espressione, \esse sono semplici o. composte. Le 
congiunzioni semplici sono quelle che vengono espresse in 
una.sola parola, .come et, du, mais, si, car, etc. Le 
congiunzioni composte sono quelle che si formano da molte 
parole, come d moins que, à condition que, soit que, ete., 
e queste parole sono, ordinariamente degli avverbi, de’ so- 
stantivi, de’ verbi anche, o altre, congiunzioni seguite da 
que. Negli esempi citati, z20î2s è avverbio ;. condition è 
sostantivo , e. soi. è verbo. Considerate relativamente al 
significato, si dividono in differenti specie } sotto questa 
rapporto è essenziale di conoscerle. va 

È sempre facile di distinguere le congiunzioni dalle pre- 
posizioni e dagli avverbi, che sono le sole parti del di- 
scorso .colle quali, si possono confondere. Le congiunzioni 
semplici differiscono dagli avverbi. perchè non esprimono 
una circostanza del nome o del verbo; e dalle preposizioni 
perchè hanno quasi sempre la loro prima parola seguita da: 
que.o dalla preposizione de. 

Le congiunzioni saranno divise. i in tre articoli. Nel primo 
‘ sì tratterranno le differenti specie di congiunzioni; nel se- 
condo , si vedranno i differenti usi della congiunzione que; 
nel terzo finalmente, si parlerà del reggimento delle con- 
‘giunzioni, e di alcune leggi relative all’ unione delle frasi. 


| | Delle differenti specie di Congiunzioni . 


Le differenti specie di. congiunzioni cei alle di- 
verse operazioni dello spirito, o a° suoi bisogni. Esse sono 
im conseguenza al E si 
, Copulatives ou d’assemblage Copulative o d’unione 
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Disjonetives ou de division.. Disgiuntive o di divisione 
«Adversatives ou d’opposition Avversative o d’ opposizione 
: Restriclives ou d’exception., Restrittive o d’ eccezioni 
Conditionnelles ou hypothéti- Condizionali o IpotcHene: 
ai ae” 
Suspensives ou de doute seco ER o di dubbio ‘ 
CONCESSÌVE8.. Leni reccredo Concessive | 
Déclaratives............:. Dichiarative 

Comparatives ou d'égalité... Comparative o d’ eguaglianza 
Augmentatives ou diminuti- Aumentative o diminutive i 

Ve: citati 
Causatives os de mokr. e... Causalio di Inotivo 
Conclusives..........:+0.. Conclusive 
De temps et Coe rossa DI tempo e d’ ordine 
Transitives, elc.....i...... Trausitive, ec. 

.Le congionzioni” COPULATIVE SONO quelle che servono a 
riunire due nomi 6 due verbi sotto una medesima affer- 
mazione, o solto una medesima negazione. . 

per l’ affermazione 

° Et: la science Er. la vertu sont deux choses bien, 
cimablo HE | 
° Aussi: ina vous le voulez , je le veux aussi. 

Ze Tant... que: nous i étions dix TANT panca QUE 
‘ femmes. 

Sono per la negazione 

1.° Nt: il ne doit NI ne mange. 

» RA Por wi la grandeur nenous rendent heureux. La F. 
° Non plus: puisque vous ne sortez pas, Jef ne sortirai 
pas NON PLUS. Pal O 

Le congiunzioni pIiscruntIve sono: quelle che dinotano 

e o distinzione. Queste sono 

° Ou: vivez de régime, OU vous deviendrez la prote 
dei maladica, 

° Ou bien: : reridons-nous en cli; SOG BIEN en 
Dara pg ea 
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3° Soit :. il faut toujours conserver la méme égalité 
d’ame , sorr dans la bonne, soir dans la mauvaise fortune. 

4.° Solt que: soIT QUE vous- mangiez s SOIT QUE vous 
buviez , faites tout pour la gloire de Dieu. . 

Le congiunzioni AVVERSATIVE sono quelle che legano due 
proposizioni , dinotando opposizione nella seconda, al nesta 
Na; prima. Queste sono | 

° Mais: la satisfaction qu ’on tire de la vengeance ne 
a quÒ0un moment ; MAIS si qu'on tire de la CA 
est lopez | 
° Cependant: il dit vrai, CEPENDANT on ne le croit pas, 
pi Néapmoins : Maris fut fort maltraité de la fortune, 
NÉANMOINS il ne, perdit pas. cowrage. i 
4° Pourtant; Cicéron » quoique grand philosophe, n *Glait 
POURTANT pas ennemi des louanges. 

5 Foutefois ta cette nouvelle se soutient , rOvrEPOIS 
persorine ny eroit. si 

6.° Bien que; Il nes pas étourdì , , BIEN ov'il pa- 
raisse l’étre. 2 

Le congiunzioni RESTRITTIVE sono. quelle che restringono, 
"di qualunque maniera sia, un idea.o una proposizione, 
RE spno i 

°° Sirnon =: je n'ai autre chose « d voma dire, SINON QUE - 
je le veux. 
2.° Si ce n'est que : je n'ai rien è vous dire, sI ce; N'EST 
qu'il faut obéir à la lor. — 
3° Qudique: cela sera, Quorque vous disjez, 

‘4 Powr messo per quoique: Pour élre géncreux, on 
n'est pas moins riche , ou quoiqu'on soit généreux, ele, 

9.0 . Encore que: ENCORE Qu'il soit disgracié , * il nen 
est pas moins fier. Si fa poco uso di questa congiunzione. 
Ni sì può. supplire la 3.° 

6.° A moins que, à moins de: cette affaire ne firra 


x Disgracie s’ intende ,. SCADUTO" DALLA - GRAZIA ic SovRANO , D' vi. 
PRINCIPE; D’UN GRASS c as 


Y 


“> 


Li 
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pas, 4° MOINS, qu'il ne vienne ; til ne pouvait le trazter 
plus mal, 4° morns DE le baltre. 

Le congiunzioni conpizionaLI sono quelle che legano due 
. membri del discorso per sopponzione ,0 RIRSIARC una con- 
wr Queste sono 
° St: tout est perdu SI vous Ne vous hdtez de ban 
° Sinon : COrTÌgezeVOUs s SENON VOUS SEreE générale- 
ment détesté. a i 
3° Quand, quand méme, quand bien méme; Nous 
serions ‘obligés d’aimer. notre prochain QUAND, QUAND 


MÉME, 0U QUAND BIEN MÉME Dieu ne nqus l’aurajt 


pas commandé. = 
4° A° moins que: je ne sortirai -pas, 4° MOINS QUE 
vous ne veniez me prendre. 
5° Pourvu que, .supposé que, au casique, en cas que: 
VOUS VOUS ttrere£ de ce mauvais pas POURVU QUE, SUP- 
POSE QUE, etc. vous montriez de la fermeté, —. 
..6.° Bien ‘entendu que, è condition que, à la charge 
que: vous réussirez pia cette entreprisey BIEN ENTENDU 
«etc. j Que vous suivrez d la lettre les. RO: que je vous 
‘ donneraz. © - 
Le congiunzioni sosFeNsIVE sono doglie che servono a aid 
tare rr sospensione , 0 qualche incertezza. Queste sono 
° Si: on ne satt Jana si Pon est véritablement aimé. 
° Savotr sì, c'est è savoir si: vous vous: di cai 


ki d’agréable chiméres , SAVOIR., OU C'EST A° 


SAVOIR SI vous screz jamais à méme de les réaliser 

3° Quoigu'il en soit: queIgU’IE EN SOIT de ce que vous 
venez de dire, je veux en courir les risques. 

Le congiunzioni .concessive .sono quelle delle quali ci 
serviamo per dinotare che restiamo ‘d’ aceordo. di qualche 


ce ‘Queste sono - ‘ 


° Ala vérité : A’ LA vrérIirÀ la divisibile de la: ma- 


tidre à l'infini est inconcevable , mais elle n’en est pas moins 


certaine, 


- 
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* 4° la borine heure QUE : Ad° LA BONNE HEURE QU'on 
puisse quelquefois céder aux circonstances , mais ce ne 
doiì jamais étre aux dépens de son honneéur. 
5° Quand, quand méme: quaND, QUAND MEME cela 
“serait vrai, que pourriez-vous en conclure? 

4° Non que, non pas que: je l'évite, non QUE, NON 
PAS QUE je le craigne, mats pour n’étre pas obligé d’agir 
contre mes principes. v 

5.° Quoique, encore que: QUOIQUE , ENCORE QUE vous 
soyez fondé dans vos prétentions, évilez de piasder , sul 
est possible. 

Le congiunzioni picHarazative sono quelle delle quali ci 
serviamo ordinariamente per spiegare qualche cosa. Queste 
sone 

° Savoir: la terre est divisée en quatre parties, SAVOIR 
PD Europe, l’Asie, Afrique ct l’Amérique. 
| 2° Comme, comme par exemple : il y a bien des effets 
dont nous connaissons les causes, coMME OU COMME PAR 
EXEMPLE, l'élévation de l'eau dans les pompes. - 

3° C'est-à-dire: la grammaire , CEST-4°-DIRE; l'art de 
parler et d’écrire correclement. 

Le congiunzioni comFaRaTIve sono quelle che servorio a 
I rapporto o parità tra due proposizioni. Qaeste sono 

° Comme, ainsi, de méme, ‘ainsi que: la destruction 
de pera est arrivée, COMME , DE MÉME QUE, AINSK, 
pe Jésus-Christ Pavait prédite. 

° Aussi bien que: je le sais 4USSI BIEN QUE lui. 

ug Aussi peu que, autant que: iii AUSSI PEU 
QUE, OU AUTANT QUE vous voudrez. 

4.°. Non plus que: il n’écoute NON PLUS QUE si on ne 
lui parlait pas. 

5° Ni plus ni moins que : nous avons deb traités NI 
PLUS NI MOINS QUE si nous eussions élé de vils scélérats. 

6. Si, .... que: il n'est sa st riche qu'il voudrait le 
faire accrvire. 
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n.° En messo per comme : il vit Ev grand Seigneur. 

Le congiunzioni AUMENTATIVE e DIMINUTIVE sono quelle 
delle quali ci serviamo per aggiungere a ciò che abbiamo 
detto , o per diminuirlo. 

Le AUMENTATIVE sono | 

° D’ailleurs : la plupart des riches sans naissance sont 
fiers et pleins d’arrogance ; ils sont D’AILLEURS brutaux 
et il 2. 

2° OQutre que : rien n'est plus amusant que l’histoire, 
OUT RE QuE rien n'est plus instructif pour la maniére de 
se conduire avec les hommes. 

3.° De plus: je vous dirai DE PLUS que tous vos amis 
sont aussi bien due puissent l’étre dans les circonstances 
présentes. 

4° Au surplus : le Paradis perdu a de grands défauts ; 
AU SURPLUS, il étincelle de génie et de feu. 

Le pIMINUTIVE sono | 

° Au moins, du moins: l’avantage qu°un jeune homme 
doit remporter du Collége, c'est AU MOINS, ou DU MOINS 
de savoir bien sa langue. | 

2.° Pour le moins: il faut Pour LE mornNs connattre 
les principes généraux d'une langue , avant d’entreprendre 
de les enseigner. 

OssERr AZIONE. Encore serve per l’aumentazione e per 
la diminuzione. Si dice : il ne suffit pas d’instruire il faut 
ENCORE chercher è plaire : ENcORE s’il entendatt raison; 
mais non, c'est le plus entété des hommes. Nel primo 
esempio , ercore è aumentativo , ed è diminutivo nel 
secondo. DI 

Le congiunzioni causaLi sono quelle che servono a dino. 
tare la causa di qualche cosa, o la ragione pece si è 
de Queste sono 

° Car: défiez-vous de la fortune, car elle est inconstante. 

° Comme: comme vous n’avez ‘obéi quia l honneur 5 
sd ferme dans Pinfortune. | 


9. 24 : 
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3° Parce que *: évitez loisiveté, PARCE qu'elle pat la 
sncre de tous les vices. 

4° A° cause que, atlendu que, vu que: faut-il quil 
soit si vain, 4’ CAUSE QUE son ouvrage aréussi? PFem- 
mes, ne vous glorifiez pas de votre beauté, ATTENDU QUE, 
xU QUE cet avantage est d’une bien coutte durée. 

5.° Puisque: aimez uniquement la vertu, PuIsqu'elle 
seule peut vous rendre heureux. | 
, 6.° Pourquoi: POURQUOI passez-vous volre temps à ne 
rien fatre ? 

7.° D'où vient que: D’ou° viENT QUE vous restez cisifs? 

8° dAfin que, afin de, pour: on se donne bien de la 
peine Pour faire un bon livre, et on le met au jour 4FrIN 
D’acquérir de l’horneur. Conduisons-nous avec prudence , 
AFIN QUE personne ne puisse nous bldmer. 

OssERV AZIONE. Pour ** e afin que sembrano al primo 
aspetto significare la medesima cosa, ma il primo dinota un 
effetto che deve esser prodotto, ed il secondo, un effetto 
che si desidera e che si spera. Nell’ esempio citato, pour 
dinota un effetto certo; e afin de, un effetto che. si attende 

e che si ha in vista. 

9. De peur que, de peur de; de crainte que, de 
cratnte de; rompez avec les fucticux DE PEUR, 0U DE 





* 


* Non bisogna confondere parce que congiunzione in due parole ,' con 
par ce que, in tre parole separate, delle quali la prima è una preposi- 
zione seguita dal pronome dimostrativo ce e dal pronome relativo que , 
come je lirai ce livre, PanCE QUE vous me dites qu'il est bon; je juge, 
PAR CE QquE vous me dites, que la lecture de ce livre ne peut étre que 
tres-utile. Nel primo esempio, parce que è una vera congiunzione; ma 
nel secondo par. ce que è una preposizione seguita dal suo reggimento. 

** Pour e Par sembrano anche alcune volte significare la medesima 
cosa, come Dieu a créé toutes choses PovR sa glotre. Il a fait cela Pur 
crainte, PaR haine, PAR animosité, PAR bonté. Ma, come si è detto 

alla p. 357, Pour è una preposizione che serve a dinotare LO scoro, e 
° Par LA CAUSA ED IL MEZZO, € tutta l’attenzione deve consistere a distin- 
gnere queste due qualità per impiegarle a proposito. 
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@RAINTE qu'on ne vous soupgonne de penser comme cus. 

‘10.° Sî..... que: la langue frangaise est sr générale, 
‘qu'il n'y a pas de pays au monde cù une personne qui 
la parle ne puisse se faire entendre. 

Le congiunzioni concLusive sono quelle delle quali cì 
serviamo per tirare una conseguenza d’una proposizione 
precedente. Queste sono 

1.° Or, donc: il faut aimer ce qui est aimable ; ; OR, 
la vertu est aimable, ponc il faut aimer la veriu. 

.° Par conséquent, ainsi, c'est pourquoi, c'est pour 
cela que: ce peuple est corrompu , et entièrement énervé 
par la mollesse; PAR CONSÉEQUENT, elc., il sera aisé de 
le valncre. ] 

OssErRrazione. Vi è una leggiera differenza tra le due 
prime, e le due ultime congiunzioni. Le due prime sono 
più proprie a dinotare la conclusione d’un reggimento; e 
le due ultime, ad esprimere il seguito d’ un avvenimento 
o d’un fatto. 

3° Tellement que: il a été reLLEMENT affecté , qu'il 
en est mori. 3 È . 

4° De sorle que , en sorte que, de mantère que: les. 
rayons du soleil réfléchis et rompus par les gouttes de pluies, 
forment larc-en-ciel 1 DE SORTE QUE, elc., ce signe écla- 
‘tant ne paraît jumais qu'il ne pace. 

Le congiunzioni pr TEMPO e D'ORDINE sono quelle che 
servono per legare il discorso per qualche circostanza di 
tempo e d’ordine. Queste sono 

Quand , lorsque * : quAND, ou LORSQU' on nage dans 
Pubondance, on n’est guére affecité du besoin des autres. 
2° Dans le temps que, pendant que, durant que , tan- 
dis que: DANS LE TEMPS QUE, etc. , les Romains mépri- 
sérent les richesses, ils furent sobres et vertueux. 
3.° Tant que: elle a fait le bien TANT qu'elle a vécu. 








* Alors que per lorsque non s’ impiega che in versi. 
* 
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4° Acanì que: on se servait d'écorce d'arbres on v'e 
peanx pour écrire, AVANT QUE le panter fut en usage. 

5° Dequis que: il s'est pussé lien des événemens DEPU 18 
QUE Nous ne nous sommes vus. i 

6.° Dés que, aussitét que: écrivez-mot Dis QUE, ou 
4USSITÒT QUE vons vous serez procuré les éclatrcissemens 
que je destre. 

(70 A° peine: 4 PEINE nous finissions qu'il entra. 

8.0 Après que: APRÈS Qu “il eut cessé de parer, Das- 
semblée se sépara. 

o.° Cependant: vos m'amusez ici , el CEPENDANT la 
muil vient. sE 

° Enfin, à la fin: ENFIX ov 4° LA FIN, la cause de 

La relis gion, de l'’honneur et de l’humanité triomphera. 

Le congiunzicni rransitive sono quelle che servono a 
passare d’ una circostanza ad un’ altra. Queste sono 

1.° Or: Tout homme est sujet à se tromper; or, inon 
cher ami ,. vous éles homme. 

2.° En effet: EN EFFET tla raison. 

3. Du reste, au reste: DU RESTE, AU RESTE vous de- 
vez en forte occasion compler sur moi. 

4° A° propos: 4° PROPOS, je vous dirai. 

5° Après tout: APRÈS TUUT, v.us m'apprenidrez..... 

Le lingue, in generale, sono difettosissime nel significato 
delle parole. Neila lingua francese, una parola può non 
solamente essere situata sotto differenti specie di parole , 
ma ancora in differenti classi d’ una medesima specie. St, 
‘comme, encore, ne sono una pruova ben sensibile. Si è con- 
giunzione condizionale, dubitativa, comparativa ec. Corrz- 
me e encore sono avverbi e congiunzioni di diverse sorte. 


Dell impi 690 e degli usi della Congiunzione que. 


L’ uso più comune della | congiunzione que è di legare no 
verbo ad un altro, come je crois.QuE je le vors, je doute 


a. 
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qu'il -vienne. È sempre facile di distinguere il gue con- 
prugzione s dal gue pronome relativo o asselute come se 
n°è parlato alla p. 115. È pronome relativo o assoluto, 
quando può rivolgersi per /eguel, laquelle , o quelle chose , 
come lieu QUE jaime; quE voyez-vous là-bas? signifi 
cano Pro 15. QUALE IO AMO; QUALE COSA VEDETE VOI LA’ Basso? 
Ma è sempre congiunzione, quando non può rivolgersi 
per queste parole, come Je crois Quz l’ame est tmmor- 
telle. \l1 que ammirativo apparentemente non fa una classe- 
particolare. 

Recora. Nelle frasi ove vi sono molti membri retti i dalla 
congiunzione QUE, si deve ripetere così sovente che vi sona 
menmbri differentj, come 

Quand je considére quE les chrétiens ne meurent point; 
qu’ils ne font que changer de vie ; quE l’apétre nous aver- 
tit de ne pas pleurer ceux qui dorment dans le sommeil 
de la mort, comme st nous n’avions pas d'espérances QUE 
la foî nous apprend que léglise du ciel et celle de la terre 
ne sant qu'un méme corps; que nous appartenons au Sci- 
gneur, sott que nous vivions., sort que nous mourions 5 
parce qu'il s'est aequis, par sa résurreclion et par sa vie 
nouvelle, une domination souveraine sur les morts et sur 
les vivans; quandje considère, dis-je, ove celle dont nous 
regrettores la mort est vfoante en Dieu, puis-je croire que 
nous l’avons perdue?..... I'VLECHIER. 

Ma la congiunzione que serve ancora. 

1.° Al paragone, come si è detto alla paggina 61 , così 
L’Asie est PLUS grande que l'L'rope. 

2° A restringere le frasi negative, ed allora si mette per 
seulement. On n'est heureux Que loin du monde. 

OssERVAZIONE. Ne... que... sì mette qualche volta 
per ne... rien: je N’at quE faire ici, significa je N°ai 
RIEN è faire ici. Je N'ai que faire de lui , è per je Nut 
aucun besoin de lui. Je n'ai que faire de vous dire, 


RAEE IRIS ET) per tl N'est Pas neéecessatre de vutts clire ) 
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espressioni dello stile familiare. Ne... que..., costrutto 
con qualch’uno de’ tempi del verbo faire, e seguito dalla 
preposizione de e d’un infinito, disegna un'azione che si 
è passata poco fa. J{ nE fait que de partir. L’ azione di 
partir è passata, quantanque non vi sia che pochissimo 
tempo. Ma senza la preposizione de, re... gue dinota un 
abito, un’assuefazione, come :/ NE fait quE jouer, egli 
non fa che giuocare, ciò che vale il jowe sans cesse. 

3.° A dinotare un desiderio, un comando ec., ed al- 
lora vi è un verbo sott’inteso che la precede. Qu?’ s'erz 
aille, vale a dire je soufaite, je veux, jordonne qu'il 
s'en aille. i | 

L’ imperativo, alla terza persona, è uva vera ellissi. 

4° Que si mette per afin gue, dopo ùn imperalivo: ap- 
prochez que je vous parle , ed in vece di pour que dopo 
una interrogazione. 

» Je contemple ce ciel, ouvrage de tes mains, 

» Ces astres dont fes lois ont tracé les chemins. 

» Qu'est-ce D’homme d tes yeux, qu'il rire en ta mémoire? 

» Que sont pour toi, Seigneur, tous les faibles humaîins, 

» Que tu rERSESs sur eux un rayon de ta gloire? 
M.l'Archevéque D'Arx. 

5. Per d moins que, avant que, sans que: cela ne 
finira pas qu’il ne vienne ; Je ne fintrai pas qu'il ne soit 
venu ; il ne sauratt sortir qu'il ne s’enrhume. 

6. Per dés que, aussitòt que , st: qu'il fasse le moin- 
dre excès, il est malade. 

7.° Per quoique, soit que: tout sivant qu'ilest, il n'a 
pu me répondre ; qu'il veuille, ou qu'il ne veuille pas, 
QUE m'°importe ? 

8.° Per depuis que dopo Dig a: ly a deux ans QUE 
Je ne lai cu. 

9.° Per jusqu’à ce que: attendez qu'il vienne. 

o.° Fer et cependant: les avares auraient tout lor du 
monde » Qu’ils en deésirersient encore davantage, 
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11.° Per puisque, dopo una interrogazione: qu’avez-vous, 
QUE. vous. ne mangez point? 

12.° Per pourquoi : que ne se corrige-t-il? Questa ma- 
nicra ha luogo nelle frasi interrogative ove la sola nega- 
zione re figura. Con ne pas, que è un pronome asseluto.. 
QuE ne fait-il pas pour réussir! 

13. Per et, se è seguito da st: Qua sr voss me diles. 
Questo modo di dire è dello stile familiare. 

14.° Per comme e parce que :. rempli quÈil était de ses 
préjugés, il ne voulut ccnvenir de rien. 

15.° Per eombien, ed allora segna l'ammirazione, la 
sorpresa, la ripugnanza, l’indignazione ec., Que Diew 
est bon ? quE vous étes importun! que je le hais! etc. 

16.° Per si Dien que, de telle sorte que, etc. , gn le régla 
QUE rien n'y manquaili, 

17.° Finalmente per comme, Zorsque, parce que, puis- 
que, quand, quoique, st, ete., quando alle preposizioni 
che cominciano da queste parole se ne aggiungono altre 
sotto l’istesso reggimento. pel mezzo della congiunzione et: 
si les hommes étaient sages et qu'ils suivissent les lumières. 
de leur raison , ils s'épargreeraieni bien des chagrins. Lors- 
ou’on a des dispositions, et qu'on vent etudier, on fuit 
des pro;ris rapides. 


Del Reggimento delle Congiunzioni. 


Le congiunzioni legano le frasi tra esse, reggendo i verbi. 
che le seguono all’Infinito,. ali’ Indicativo o-al Soggiuntivo, 


Delle Congiunzioni che reggono ! Infinito. 


Vi sono due sorte di congiunzioni che reggone l’ Infinito, 

° Quelle che non.sono distinte dalle preposizioni pet- 
chè sono seguite d’ un verbo. Tali.sono après, pour, jusqu'è 
etc. 4 faut se reposer APRÈS awoir travaillé ; je travaille 
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POUR gagrier ma vie; il est uvare susqu’à se refuser le 
nécessatre ; il travaille sans prendre le moindre repos. 

- OSSERFAZIONE. Vaugelas e T. Corneille osservano, che 
non sì debbono mettere tra porr e l’ infinito. che i pronomi 
personali in reggimento, o delle piccole parule delle quali il 
luogo è avanvil verbo, come :/ d'a fair PovR ne pas le 
FACHER. | 

2.° Tutte quelle che sono terminate per de. Tali sono 
afin pE, loin pr, faule DE, de peur pE, decrainte DE, 
au lieu DE, loin DE, plutét que pr, etc. Si je m'applique 
tant à l’étude, c'est AFIN DE vous surpasser; LOIN DE 
vous désespérer, redoublez d’ardeur. Queste congiunzioni, 
coll’ iufinito che le segue, formano, come si vede, dagli 
esempi citati, delle fras’ incidenti e subbordinate ad una 
prima frase che è sempre la principale. 

Questa maniera di esprimersi ha molta energia e dev? es- 
ser sempre preferita, quando non vi è equivoco a temere, 
e non si equivocherà mai osservando la regola seguente. 

. ReeoLa. Non si debbono ordinariamente impiegare le con- 
giunzioni con un infinito, che quando questo ‘infinito si 
rapporta al soggetto del verbo principale, come Novus ne 
pouvons trahir la vérité, sANsS NOUS RENDRE Mméprisa- 
bles; évitez le jeu, DE PEUR D'EN PRENDRE le got. 

Si è detto ordinariamente , perchè il secondo verbo può 
qualche volta rapportarsi al reggimento, senza che vi sia 
equivoco, come in questa frase, 7e vous conseille de fré- 
quenter la bonne compagnie, et d’éviter la muuvaîise: qui 
i verbi fréquenter e éviter si rapportano a vous, reggimento 
del verbo consezller. Nulla di meno per evitare in generale, 
ogni equivoco, è meglio, e sempre più chiaro di non fare 
rapportare l’ iufinito che al soggetto del verbo principale. 

Si preferisce l’indicativo o il soggiuntivo ‘all’ infinito. 

— 1.° Quando si vogliono evitare molti de, o che avrebbero 
de’ sensi differenti , o che, per la loro ripetizione, rende- 
vebbero la frase pesante e stirata, come Avislippe chargea 


» 
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ses compagnons DE dire DE sa part d ses concitoyens DE 
songer -pe bonne heure à se procurer, etc. Questa frase 
così costratta ‘è noiosissima ; avrebbe, bisognato dire... .... 
1 ‘ils songeassent pe bonne héure.i... .. > 

..Quando..la frase ne è più armoniosa , come je suis 
sir, avec de la patience. et de la Sermeté, DE PARVENIR 
à le PIA È più armonioso di dire, ge je parviendrai, etc. 


Delle e Congiunzioni che reggono 7 Indicativo. | I 


Pig Ù 


A conginnzioni. che reggono si Indicativo s sono 


bien entendu ben inteso che 
que:s'ssca 

d condition a 
QUE. 00. 


condizione 


che - 


d la charge allacaricache. 


que....... ( gallicismo. ) 
de méme que della medesi- 
ma maniera 
ea 
ainsi que.... così che, 
aussi bien que sì bene che 
autant que .. altrettanto che 
non plus que ne più che 
vuitre que.... oltre che 
parce que... perchè 
è cause que. a causa che 
altendu que.. atteso che . 


VIL QUE.» .... Atteso ché 
puisque..... . giacchè. 
c’est pour ce-:è per ciò 
Za que.... che 
lorsque...... allorchè 
dans le temps nel tempo 
que....... che, 
pendant que. \ durante: « che 
durant que. -} | 
tandis que... mentre ‘che 
fant que.... tanto che 
depuis que .. dappoiché 


dés que..... da che 


aussilét que. subito che, 


à ce que.... a ciò che 
d mesure que a misura che 


peut-étre que puol’ essere che 


alle quali si possono unire le seguenti sé, se; comme, 
come ; comme sé, come se; quand , quando ; pourquoi, 
perchè ec.j come vous prendrez d’autres mesures » SI vous 


étes prudenti 


coMME Je vous disais; c’est ComME si je 
disais que cela ne fit pas vrai ; 


QUAND on est sage, on 


fuit le danger; POURQUOI n’éles-vous pas venu plut6t? 
Tutte queste congiunzioni reggono l’indicativo, perchè 


3 * * 
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sono precedute da un verbo che esprime l’ affermazione 
d’una maniera diretta, positiva ed indipendente. 

Non offrono difficoltà; ma ve ne sono sei che domandano 
una attenzione particolare, perchè reggono ora l’ indicativo , 
ed ora il soggiuntivo. Queste sono, sizzor que, si ce n'est 
que , de sorte que, en sorte que, tellement.que, de ma- 
niére que. Bisogna osservare le regole seguenti per noa in- 
gannarsi. Il verbo della frase incidente deve mettersi all’in- 
dicativo , quando il verbo della proposizione principale espri- 
me l’ affermazione d’ una maniera diretta, positiva ed indi- 
penfiente , come je sais qu'il est surpris; je crois qu'il vien- 
drd'; ma deve mettersi al soggiuutivo, quando quella della 
proposizione principale esprime qualche movimento dell’ani- 
mo, come je doute qu'il soit surpris ; je veux qu'il vienne. È 
da presso questa regola che queste sei congiunzioni reggono 
l’ indicativo o il soggiuntivo. Così si dirà #2 ne répondit rien, 
sinon qu'il ne le rouLair pas; il s'est comporté DE Ma- 
NFIÈRE, Ot DE TELLE SORTE QU’'il a MÉRITÉ l’estime des 
honnétes gens. Ma si deve dire, je ne crains rien, siNON 
qu'il ne RÉUSSISSE pas aussitét qu'il le croit; comportez- 
VOU8 DE MANIERE, OU DE TELLE SORTE QUE VOUS MÉRI- 
.TIEZ l’estime des honnétes gens. | sa 

OsseRrAZIONE. Si è detto p. 375 che s' impiega la con- 
giunzione gue per comme, lorsque, parce que, puisque, 
quahd, quoique, si, ete., quando alle proposizioni che 
cominciato da ‘queste parole, se ne aggiungono altre sotto 
il medesimo reggimento pél mezzo della congiunzione eé. 
E si deve osservare ch’ essa regge l’indicativo, quando tiene 
luogo di quand, lorsque, comme, pourquoi, peut-étre, parce 
que. Si deve dire, lorsqu’on est jeune , et qu'on ne se LA15SE 
pas abattre par l’adcersité , on peut se promettre encore un 
avenir heureux: ma quando è messa per si, quoique, etc., 
vuole il verbo al soggiuntivo, come st lor est déjà sur le 
retour, et qu'on sort sans courage dans Padversité , on ne 
doit s'attendre qu'a une vieillesse triste et malheureuse. 
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Delle Congiunzioni che reggono il Soggiuntivo. | 


Le congiunzioni che reggono il Soggiuùtivo: sono 


afin que..... affin che —’ ‘que......... che’ 
d moîns que. a meno che . jusqu'ace que fino ache’ 
avant que... avanti che posé que.... posto che. | 


au cas que.. al caso che supposé gite. supposto che 
en cas que.. in caso che pour que..... per che 
malsré que.. malgradò: che 7 pournvu' que.. ‘purchè - 
bien que..... benchè © è  quelque que. qualunque che 
encore que... ancorché ‘quel que.... qualche: * > 
quoique..:.. quantuique | quefque..... quantunque 
de peur que. per paura che ‘sans que;... senza che‘ 
de crainle,.. per timore. ‘ ‘soit que..... sia ché 
ed ‘alcune altre. Si deve dire employez bien le temps de 
votre jeunesse, AFIN QUE VOUS PUISSIEZ un jòttr rampar 
les devoîrs de votre état ; ENCORE QUE, BIEN QUE, OU 
quoroux l’ambition sorr'un vice, elle ‘est néanmwins la 
base de bien des vertus; quELRUE éclairés qu’ILs soTENT Pa 
ils ne connaissent pùs la cause de cet effet. 
Non vi è difficoltà su queste congiunzioni ; Ja sola atten- 
zione che si deve avere, è d’impiegarle col soggiuntivo. Ma 
prima di terminare quest'articolo , bisogna arrestarsi un 
istante sulla situaziohie she bisogna dare. alle frasi incidenti 
formate dalle congiurtzioni. 
RegoLa. Quando una proposizione è ua di due 
frasi parziali unite da. una congiutizione ; l'armonia e la 
chiarezza domandano che la più corta catàmini prinia. - 
QUAND LES PASSIONS NOUS QUIPTENT; Nos nows flat- 
tons en vain que c'est nous qui les quittons; on N'EST 
(POINT 4° PLAINDRE, quand au défaut de Liens réels, 
on trouve le moyen de s'occuper de chimères. | 


Delle Interiezioni. 


Lc interiezioni o le particelle sono delle parole che servono 
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ad esprimere un movimento, un sentimento dell’animo: 
Spesso una parola spiega più di un affetto dell’animo e 
ciò è per l’inflessione che la voce prende naturalmente , 
o dal gesto che l’accompagna. Intanto vi sono alcune di 
queste parole che sono principalmente adattate a certi sen- 
timenti. Queste sono 
.a.° Pel dolore e la tristezza 
Aye! ahil ah! ah! Riki! ehil Aélas! cimè 1 ouf! ohu | 
mon Dieu! mio Dio ec. Ax! que n’ai-je pas souffert, 
depuis que je ‘ne vous ai vu! Our! quel déchirement! 
« Zous comptez cent printemps , nas! et nos beaux jours 
» S'envolent les premiers, s'envolent pour toujours! 
Pi «i .  « dL'Abbé DeLILLE. 
OsserraZzIONE. Ah! avanti. un nome si scrive colla 
virgola: in questo caso il ad d’esclamazione segue il 
.mome, come. 
.. 43, Rome! 4n, Bérénice! AH) prince malleurews / 
2° Pel giubilo ed il desiderio. 
«Ah! ahi! don! buono ec. 
A75! que je suis aise de vous rangir. 
3.° Pel timore 
ceh! ahi! 46! het 
Ah! qu'allons-nous devenir ! héf qu'ai-je fait! 
‘ 4° Pell’avversione, il disprezzo, il disgusto 
Fi! via! fi donc! via dunque! ee. 
Fi: le vilain! rr de la bonne chére, lorsqu'il y a de 
la contrainte! FI donc! y pensez-vous ? 
5° Per la derisione 
Ah! ah! ch! eh! sgest! hil. Ok! ch! 
+ Oh! le plaisant homme! il se vante d’étre Gen auprés 
des: grands, zest! ; 
6. Pel consenso 
Volontiers, volontieri; sozl, sia; FoLonTIERS, pour- 
quoi pas ? soIT, ]"y consens. 
7. Per l’ammirazione 
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O/? oh! e 

On ! que cela est beau! 2 

8.° Per la sorpresa 

0/1! oh! bon Dieu? buon Dio! dalai ! misericordia! 

On! on! je n'y prenais pas garde ; Bon DIEU! aurions- 
nous di nous y attendre? 1a. de 

OsserrazioNnE. L’interiezione oh s° impiega senza h 
avanti ì nomi; ma l’o ha l'accento circanflesso. 

» O. mon fils! 6 ma joie! 6 l’honneur de mes jours!- 

» O Duni état penchant inespéré secours! 

P. CORNEILLE. | 

Ma l’o è senz’accento quando è il segno dell’ sposini. 
O mon fils..... 0 vous qui m'écoutez..... Questa distin- 
zione è poco conosciuta nelle stampe, e da molti. 

9.° Per l’ incoraggiamente / 

Ci, via; ho gà, orsù; allons, andiamo; courage , coraggio, 

Cà, ho ga, tenez ferma; gA° , travaillons. 

10.° Per avvertire 

Gare, guarda; lola, olà; hem, hei; tout RE, 
holà ho, olà oh; gare, si guasdi. gare leau, si guardi 
dell’ acqua. 

Tout beuu , n’allez-pas si vite; hem, venez-cà. 

21.° Per chiamare 

Ilolàa , ola! hé! he! 

Hora°!y a-t-il quelqu'un? nE! écoutez que je vous dise. 

12.° Pel silenzio 

Chut! silenzio! paix! zitto! sl, zitto. 

Caur! n'avancez pas davantage. è» 

Si potrebbero fare altre classi: d’ interiezioni, ma ciò che 
se n’è detto sembra sufficiente per indicare l’uso che se ne 
fa ordinariamente nello stile familiare. 
| Le interiezioni non hanno luogo fisso nel discorso ; ma 
vi figurano’ secundo che il sentimento che le produce le 
manifesta all’ esterno. La sol’ attenzione che bisogna averc, 
è di mai situarle tra due parole che l’uso ha rese insepa-. 
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rabili, come tra il soggetto ed il verbo, tra l’aggettivo ed 
il sostantivo ch’esso modifica, per.cui bisogna attenersi agli 
esempi rapportati, ed al seguente. 
‘ Hélas! Divin Sauveur, à qui nous adresserons-nous? 
La grace et la vie éternelle sont sur vos lévres, pour se 


réparilre sur les hommes: mon coeur soupire après l’une 
et l’autre. 


n. 


è 


AD QUEM IBIMUS? VERBA VITE ATERNEA HABES. 
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Segni de’ nostri pensieri, o parti del discorso....... #4 
DEL SOSTANTIVO. LL iciciccci carina conio nicrne Bi 
Del genere de’ Sostantivi .....:...0 0000000000000 10 
Sostantivi maschili e femminili sotto il medesimo si- - 
BuIACalo sissi 
Sostantivi di differenti generi sotto differenti significati. 22 
Sostantivi che si somigliano per la pronunzia, quan- 
tunque si scrivano differentemente , e che siano di 
diversi: generi. i; eiiiini nica briiieiiaaia IO 
Sostantivi di specie che hanno un genere determinato, 
qualunque sia la loro terminazione... ........... 25 
Sostantivi di specie che hanno il genere indicato dalla 
loro terminazione ........ eee cere te acero 26 
Sostantivi colla terminazione maschile..........0.. 28 
Sostantivi situati tra i femminili..............000, 29 
Formazione del plurale de’ Sostantivi e degli Aggettivi. 3o 
Sostantivi che non hanno che il singolare, o il plurale. 33 
Osservazione sul plurale de’ nomi composti......... 35 


. DDELL’AGGETTIVO...... 1000000000000 0 09000 . 37 
Come negli Aggettivi e ne’ Sostantivi si forma il 
femmintie;34crieriosdala sie spennati € 0 00. () 38 


Femminili irregolari.. 0. ...... 000000000 ire 46 
Della parentela, e del suo rapporto............... 46 
Situazione e modificazione degli Aggettivi.........., 48 
Aggettivi di differenti significati secondo il luogo che 
OCCUDO.s sani aaa . 53 
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Reggimento degli Aggettivi................... p9g 
Gradi di paragone negli Aggettivi................. 
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AFUCOO: street 
Dr Pronomi aio 
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scorso senza unirsi al verbo ............- 0.0... 
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De’ Pronomi possessivi..... 0.000. crise nere ii niro. 
De’ Pronomi ‘possessivi assoluti. .....-............. 
Regole per unire i Pronimi possessivi a’ nomi. vii 
De’ Pronomi possessivi relativi.................. 
De’ Pronomi relativi... vu... e cieco iii. 
Del Relativo: QUI ir cliclacaca tease nai 
Del Relativo: QUE 2030 
De’ Relativi LEQUEL, DONT, QUOI €c.....u..... 
De’ Pronomi assoluti... .. Le... L00000 
De’ Pronomi dimostratiVi,. e... 000000 creinere 
De’ Pronomi indefiniti. ...... 00.000 ceri 
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ed ora senza esser uniti ad essi................. 
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DeL VERBO........ iena dele ‘0000000000: pag. 
Dei Verbo attivo: ina tapraii 
Del Verbo passivo....... enenaa earaleanadin 
Del Verbo neutro»...... ceRerana na Guia tenne 
Del Verbo prowominale..............0000.. dela 
Del Verbo impersonale :.......... RTS a 
Della Coniugazione de’ Verbi.........001-.00000. i 
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Spiegazione de’ Modi............. RITO 
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Modello della seconda coniugazione de’ verbi regolari 
francesi ed italiani. ....... 00.00.00... CETO 
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Modello della quarta Col. SBarione de’ verbi regolari 
francesi ed italiani............r eee . 
Della Negazione............ severa ai «% 
Proposizione negativa... ...0.... l'alone cc0n00. 
fl verbo 4#07R preso impersonalmente............. 
1l verbo 4FOrr preso indeterminatamente.......... 
Coniugazione -de’ Verbi passivi........ 0000000000 
Coniugazione de’ Verbi interrogativi......... ua ga 
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indice de’ verbi irregolarie difettivi............ 4a 
Osservazione a’ Verbi irregolari............ sous 
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Del Participio passato... ....je0- 2000001 eere orso 
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